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IL MERIDIANO 


IWgrande scrittore 


Un secolo senza 
Kafka, profeta 


dell’angoscia 


De Palo e Freschi a pag. 20 


AParigi battuto Moutet 


Sinner ai quarti 
dopo la rimonta 
Avviso a Djokovic 


Nello Sport 


Commentale notizie su ILMESSAGGERO.IT (44) 


L’editoriale 


MELONI 

E LA SFIDA 
DI UN'ALTRA 
EUROPA 


Alessandro Barbano 


are l'Europa non vuol dire 

contrapporsi agli altri o 

chiudersi nei confini, ma 

promuovere il proprio 
modello a livello globale, dice 
il governatore di Bankitalia 
Fabio Panetta nella sua bellis- 
sima e liberale relazione an- 
nuale di due giorni fa. Il mo- 
dello che risponde alla do- 
manda «che significa essere 
europei?», chiosa Massimo 
Adinolfi nel suo editoriale di 
ieri sul Messaggero, è quello 
dell'universalismo dei diritti 
e delle libertä. Difenderlo, ag- 
giunge, vuol dire stare anco- 
rati al nostro passato e alle 
nostre tradizioni. 

Senonché i diritti non na- 
scono in natura come i fun- 
ghi, in quantità desiderata o 
desiderabile. I diritti sono be- 
ni scarsi, deperibili e, più di 
tutto, hanno un costo. Vuol di- 
re che, perché qualcuno pos- 
sa disporne e farli valere, oc- 
corre che altri li sostenga e, in 
un certo senso, ne paghi il 
prezzo. Questo vale per tutti i 
diritti, tanto per quelli che 
vengono definiti sociali, quan- 
to per quelli cosiddetti civili. 
Così, fare davvero l'Europa si- 
gnifica individuare la giusta 
misura del rapporto tra valo- 
re e prezzo dei diritti, e distri- 
buire l'uno e l’altro in manie- 
ra eguanime. 

Se gueste sono le coordina- 
te della sfida, è lecito chieder- 
si in che misura possono far- 
ne parte, e giocarla insieme, 
quei soggetti politici che chie- 
dono più Europa e quelli che, 
come Giorgia Meloni, l’Euro- 
pa vogliono cambiarla. La pri- 
ma risposta a questa doman- 
da, ancorché implicita, sta 
proprio nella relazione del go- 
vernatore di Bankitalia. 


Continua a pag. 23 


Motomondiale 


Super Bagnaia 
AI Gp del Mugello 
8Imila in delirio 


Nello Sport 


Lega contro il Colle sulla Ue 
Gelo Tajani, Schlein attacca 


>Il 2 giugno tra le polemiche dopo il riferimento alla sovranità europea 
Borghi: il Presidente si dimetta. Salvini: «Prima l'Italia». E FI si smarca 


ROMA Ai Fori imperiali tra coccar- 
de e tricolori arriva il siluro che la 
Lega spedisce in direzione del 
Quirinale. Mattarella: «I Padri del- 
la Patria sognavano una Italia 
aperta all'Europa». Borghi (Lega): 
«Mattarella si dimetta se pensa 
che la sovranità sia dell'Ue». E Sal- 
vini: «Oggi non è la festa della so- 
vranità Ue». Tajani: «Solidarietà a 
Mattarella». Schlein: «Meloni 
prendale distanze». 
Carini, Pinna e 
Sorrentino da pag. 2a pag. 5 


La strategia 

«Gli stati centrali 
in Europa»: Giorgia 
non vuole strappi 


Francesco Bechis 


va a mediare. «Stati cen- 


a premier Meloni pro- 
L trali nella Ue». A pag.3 


Il retroscena 


Nodo astensione 
E dal governo 
appelli alle urne 


Andrea Bulleri 


vicina al 50% penalizza il 


er gli esperti l'affluenza 
p governo. 


Apag.7 


La sanità 

Liste di attesa, 
l’idea di misure 
a due velocità 


Mauro Evangelisti 


sa, misure a due veloci- 


aglio delle liste d’atte- 
IE A pag. 9 


€) Le inchieste 


Intelligenza 
artificiale, senza 
capitali trema 

il made in Italy 


Andrea Bassi 
Andrea Andrei 


ntelligenza artificiale, il ma- 
de in Italy a rischio. Gli inve- 
stimenti che latitano, i “sape- 
ri” non ancora codificati in 
dati e lo strapotere delle piatta- 
forme estere. Una sfida che par- 

tein salita. 
Alle pag.10 ell 


Intervista a Falcao: «Avrei potuto allenare la Roma. De Rossi l’uomo giusto» 


g- 


= 


N "7" 


KSoffro ancorà per Diba» 


Paulo Roberto Falcao, 70 anni. Nel tondo ai tempi della Roma (1980-1984) 


Fra stato escluso dal seminario: la lettera dopo le polemiche 


Il Papa incoraggia il giovane gay 


Raffaella Troili 


ay escluso dal seminario, il Pa- 
pa gliscriveuna mail: «Insegui 
latua vocazione». «Fui escluso 
dal seminario perché dissi di 
essere gay», aveva raccontato a Il 
Messaggero il 28 maggio. Il 22enne 
aveva scritto una mail al Santo Pa- 
dre in cui parlava della sua forte vo- 
cazione forte e delle porte in faccia 
ricevute. Francesco gli ha risposto. 
Lo ha fatto dopo la gaffe, dopo quel 
«C'ègià troppa frociaggine» detto ai 
vescovi proprio mentre si affronta- 
va il tema dell’ingresso degli omo- 
sessualiinseminario. 
A pag. 15 


= 


Le idee 


SAVIANO 
E IL DESTINO 
DA ORACOLO 


Alessandro Campi 


siste un “caso Saviano”. Ma 

in un senso diverso da quel 

che si dice e si legge. Non è 

incorso una battaglia perla 
libertà di espressione (...) 

Continua a pag. 23 


Carina nello Sport 


GEMELLI, INIZIA 
LA FORTUNA 


Oggi Mercurio, iltuo pianeta, 
entra neltuo segno dove viene a 
raggiungere Sole, Giove e 
Venere. Ora seituilregistaea 
partire da oggi inizierai a sentirti 
più libero di muoverti e prendere 
le decisioni senza dover mediare 
o fare compromessi, ubbidendo a 
quello che è iltuo punto di vista e 
alle tue necessità. Puoi 
festeggiare: è una configurazione 
non solo positiva ma fortunata, 
specialmente riguardo alla 
dimensione economica. 
MANTRADEL GIORNO 
ILvento non si vede mai mulini 
girano. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
L'oroscopoa pag. 23 


Israele, via libera 
all’intesa su Gaza 
«Priorità ostaggi» 


> Netanyahu non ostacolerà il piano di Biden 
«Ma i dirigenti di Hamas lascino la Striscia» 


ROMA Israele dice sì all'accordo 
per salvare gli ostaggi. «Ma via 
Hamas da Gaza». Uno dei consi- 
glieri di Netanyahu si sbilancia: 
«Non è una buona intesa, però 
non la rifiutiamo». Cia e Mos- 
saddietro la proposta di pace, la 
svolta a Parigi con l’emiro del 
Qatar. Resta un’incognita: gli or- 
ganizzatori dell’attacco del 7 ot- 
tobre Sinwar e Deif non hanno 
ancora detto apertamente se ac- 
cetteranno la proposta promos- 
sada Biden. 
Genah e Miglionico 
a pag.13 


Perugia 
Movida violenta, 


sette in ospedale 
per botte e alcol 


PERUGIA Sette in ospedale per 
alcole botte: è il bilancio della 
mala movida del sabato in 
centro e nell’hinterland. An- 
che tre feriti per incidenti. 
Priolo a pag. 34 
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Tajani: solidali col Colle 


»L’attacco del senatore Borghi al capo dello Stato: «Dovrebbe dimettersi» 
Ira delle opposizioni. Il leader di Fi: «Giusto rimarcare l'appartenenza all'Ue» 


ROMA Ai Fori imperiali tra coccar- 
de e tricolori sfilano i siluri della 
marina militare. Ma il vero siluro 
della giornata, l’unico a esplode- 
re, è quello che la Lega spedisce 
in direzione del Quirinale. E la de- 
tonazione è talmente deflagrante 
da oscurare tutto il resto: parata, 
festa, solennità del 2 giugno. Tan- 
to che a sera dal quartier genera- 
le di via Bellerio provano a im- 
bracciare l’estintore: «Nessuna 
polemica con Mattarella». A in- 
cendiare la miccia, poche ore pri- 
ma, era stato uno dei fedelissimi 
del vicepremier leghista: «Il capo 
dello Stato si dimetta». A dirlo, 
anzi a chiederlo via Twitter, è 
Claudio Borghi, senatore tosca- 
noe punta di lancia del Carroccio 
duro e puro. Non nuovo a provo- 
cazioni e tesi che fanno saltare 
dalla sedia gli avversari e (talvol- 
ta) pure gli alleati, dal «basta eu- 
ro» allo stop alle bandiere dell’Ue 
sui palazzi pubblici. 

Ieri però, nel giorno della festa 
della Repubblica e — in teoria — 
dell’unità nazionale, Borghi ha 
messo nel mirino con la più alta 
carica dello Stato. Che nella lette- 
ra ai prefetti di ventiquattr'ore 
prima aveva esaltato la «sovrani- 
tà europea» che «consacreremo 
tra pochi giorni con l'elezione del 
Parlamento Ue». Parole che al se- 
natore del Carroccio non sono 
andate giù. «Il 2 giugno è la Festa 
della Repubblica Italiana. Oggi si 


L'AFFONDO DEL 
CARROCCIO SPACCA 

IL CENTRODESTRA 

LUPI (NOI MODERATI): 
«PAROLE INOPPORTUNE 
E IRRIGUARDOSE» 


consacra la sovranità della no- 
stra nazione», tuona il leghista 
via Twitter. Poi l’affondo: «Se il 
presidente pensa davvero che la 
sovranità sia dell'Unione euro- 
pea invece che dell'Italia, per coe- 
renza dovrebbe dimettersi, per- 
ché la sua funzione non avrebbe 
più senso». Parole dal sen fuggi- 
te? Tutt'altro. Perché il concetto 
viene ribadito in parecchi tweet 
in fila: «Se qualcuno vuole cam- 
biare l'articolo 1 della Costituzio- 
ne e scrivere che la sovranità ap- 
partiene alla Ue invece che al Po- 
polo non ha che da depositare 
una proposta di legge», è il rilan- 
cio. 


LE DISTANZE 


Edeccochedi colpo una giornata 
cominciata celebrando il senso 
dell'unità nazionale sinfiamma. 
Con le opposizioni che fanno mu- 
ro a difesa di Mattarella e il cen- 
trodestra che si spacca. Da una 
parte Forza Italia e i moderati, 
con Antonio Tajani che a sera 
prende nettamente le distanze 
dall’alleato leghista. «Solidarietà 
a Mattarella per gli attacchi che 
ha ricevuto», twitta il vicepre- 
mier forzista senza menzionare 
Borghi. «Siamo italiani ed euro- 


pei, questa è la nostra identità. E 
ogni scelta anti-europea è delete- 
ria per l'Italia: fa bene il capo del- 
lo Stato a sottolineare la nostra 
prospettiva europea». Una levata 
di scudi decisa, preceduta dalle 
parole altrettanto chiare di Mau- 
rizio Lupi. «L'attacco al presiden- 
te della Repubblica è inaccettabi- 


Antonio 
Tajani, 
segretario di 
Forza Italia, è 
vicepremier e 
ministro 
degli Esteri 


La Festa della Repubblica 


le ed inqualificabile. La Lega si 
scusi per queste parole inoppor- 
tune e irriguardose». Mentre da 
Fratelli d’Italia non arrivano 
commenti: nulla al di là di quelle 
parole scandite di buon mattino 
dalla premier Giorgia Meloni 
(che dalle opposizioni in molti 
chiamano in causa), sulla «forza 


dell'Ue» che deve tornare a es- 
sere anche «la forza e la specifi- 
cità degli stati nazionali». 

Ma il caso, forse, sarebbe 
rientrato se anche Matteo Sal- 
vini, prima che la polemica de- 
flagrasse del tutto, non avesse 
in qualche modo fatto sue le di- 
chiarazioni di Borghi intervi- 
stato a In mezz'ora. «Oggi — le 
parole del vicepremier su Rai- 
tre—è la festa della Repubblica, 
non della sovranità europea». 
E «la sovranità nazionale è fon- 


CONTE (M5S): «UNA 
MOSSA INDEGNA 

E SCONCLUSIONATA» 
RENZI: «UN ORGOGLIO 
AVERLO INDICATO 

AL COLLE NEL 2015» 


damentale, al di là dei tweet. 
Non mi arrenderò mai a un su- 
per Stato europeo dove coman- 
dano quelli che hanno i soldi». 
La frenata arriva solo diverse 
ore più tardi: «Noi non chiedia- 
mo le dimissioni di nessuno», 
corregge il tiro Salvini. «Borghi 
è un nostro ottimo senatore, e 


SERGIO MATTARELLA 


Fare memoria del lascito ideale di quegli avvenimenti fondativi 


99 


è dovere civico e preziosa opportunità per riflettere insieme sulle ragioni 


che animano la vita della nostra collettività inserita oggi nella più ampia 
comunità dell'Ue cui abbiamo deciso di dar vita con gli altri popoli liberi 
del continente e di cui consacreremo tra pochi giorni, con l'elezione 

del Parlamento europeo, la sovranità. 


ROMA «Lui è fatto così». Alzate di 
spalle, sorrisi a mezza bocca. Nel 
Carroccio nessuno si straccia le 
vesti per il caso Borghi. E la cam- 
pagna elettorale, bellezza, ri- 
spondono in coro i parlamentari 
leghisti spiazzati, ma neanche 
troppo, dalla sortita di “Claudio”, 
il senatore milanese ma toscano 
d’adozione e consigliere fidatissi- 


IL SEGRETARIO 
FA SCUDO AL SUO 
CONSIGLIERE 

E SCOMMETTE 
SUL REGISTRO 
SOVRANISTA 


mo del leader Matteo Salvini che 
ha abituato negli anni a queste 
uscite. Certo, la sparata ad alzo 
zero contro il Colle, la richiesta di 
dimissioni di Mattarella durante 
la festa del 2 giugno che rispolve- 
ra lo “stato di accusa” invocato 
coni Cinque Stelle all’alba del go- 
verno gialloverde, è un colpo di 


Salvini guarda alle urne 


«Non abbiamo polemizzato TY 


ma l'Italia viene prima» 


scena. E infatti Salvini in serata 
ordina una parziale retromarcia. 
«Nessuna polemica con Matta- 
rella, ma per la Lega la sovranità 
nazionale Italiana viene prima di 
quella europea», prova a calma- 
re le acque il segretario in tv 
quando ormai la bufera va avanti 
da ore e il coro di protesta delle 
opposizioni è un rumore assor- 
dante. 

Non era concordata la sortita 
via twitter (di cui Borghi è cintu- 
ra nera), giurano dal partito. An- 
zi, se la sarebbe risparmiata il 
“Capitano”, col senno di poi. Per 
questo cerca di troncare e sopire. 
Senza però sconfessare l’amico e 
consigliere fidatissimo. Tuttal- 
tro. «Borghi? E un ottimo senato- 


re. Io penso che il capo <Nessuna 
polemica con il presidente della 
Repubblica, ma oggi è la festa de- 
gli italiani e la sovranità naziona- 
le viene prima di ogni apparte- 
nenza». C'è un trascorso perso- 
nale, dietro lo scudo che Salvini 
imbraccia per difendere il suo se- 
natore nell’occhio del ciclone. 
Borghi è stato un pilastro di quel 
cerchio magico che ha circonda- 
to il leader leghista negli anni del- 
la ribalta sovranista, del 33 per 
cento alle urne europee, nei mesi 
dei “porti chiusi” al governo gial- 
loverde. L’ideologo di riferimen- 
to del Carroccio 2.0 in Ue e della 
sua strategia economica. Da lì, 
non ha mai abbandonato il segre- 
tario. Di più: lo ha seguito fin do- 


ve un sovranista euroscettico co- 
me lui mai avrebbe pensato di 
spingersi. Il sostegno al governo 
Draghi, il via libera sofferto alle 
politiche anti-Covid durante la- 
pandemia. E una fedeltà che ha 
pagato, perché oggi, con una Le- 
ga che torna sui suoi passi e ri- 
spolvera l’identikit sovranista, 
Borghi è un intoccabile nel cer- 
chio salviniano. 


IL NUOVO REGISTRO 


Fin qui le ragioni di “cuore”. Poi 
ci sono i tatticisimi elettorali che 
tutto sovrastano in questi ultimi 
giorni di campagna, in questa 
caccia all’ultima preferenza che 
coinvolge gli stessi alleati nel cen- 
trodestra. Se Salvini non sconfes- 


sa l’affondo di Borghi contro la 
frase europeista di Mattarella è 
anche perché il pensiero ruvido 
del suo consigliere rispecchia in 
pieno la linea a via Bellerio in 
questa fase. E un ritorno al vec- 
chio, si diceva, ai fasti della sta- 
gione sovranista che Salvini spe- 
ra possa riaffacciarsi in Europa e 
magari anche in America, se Do- 
nald Trump dovesse vincere le 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo Dratuilo.- 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


EAU D'UTOPIA 


Primo Piano 
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Il presidente 
Mattarella 
saluta 
Claudio 
Baglioni dopo 
l'esecuzione 
dell’Inno di 
Mameli in 
apertura 
della parata 
del 2 giugno 


io penso che il capo dello Stato 
sia stato travisato». Infine la nota 
del Carroccio: «Nessuna polemi- 
ca con Mattarella, ma per la Lega 
la sovranità nazionale Italiana 
viene prima di quella europea». 


LE REAZIONI 


Caso chiuso? Neanche per so- 
gno. Insorge il Pd: «Attacco inac- 
cettabile, Meloni prenda le di- 
stanze», affonda il capogruppo 
dem in Senato Francesco Boccia. 
Loseguea ruota Giuseppe Conte, 
per cui la richiesta di dimissioni 
al presidente della Repubblica è 
«indegna e sconclusionata». Mat- 


teo Renzi rivendica «l'orgo- 
glio» di aver indicato il nome di 
Mattarella per il Colle nel 2015, 
Calenda sferza il leader leghi- 
sta: «Se non sa cosa dire tac- 
cia». È un profluvio di interven- 
ti a difesa dell’inquilino del Qui- 
rinale. Che — come sempre in 
queste situazioni — tace. Forse 
in attesa che i toni da campa- 
gna elettorale si plachino da so- 
li, nel giro di qualche giorno, 
superato il giro di boa delle Eu- 
ropee. 

Andrea Bulleri 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il segretario 
della Lega 
Matteo 
Salvini 
durante il 
comizio a 
Milano di 
sabato 


presidenziali di novembre. E in- 
sieme l'apertura di una nuova 
stagione che vede nel generale 
Vannacci, il parà del “Mondo al 
contrario” in corsa in tutte le cir- 
coscrizioni per il voto Ue, un vol- 
to e un manifesto. Sabato pome- 
riggio, poco prima della manife- 
stazione a chiusura della campa- 
gna, Salvini ha radunato dirigen- 
ti e governatori leghisti in un ho- 


LA RIUNIONE PER 
BLINDARE VANNACCI 
NEL PARTITO E QUEI 
SONDAGGI INTERNI: 
«IL GENERALE PORTA 
UN PUNTO IN PIÙ» 


tel di Milano. Una riunione di 
spogliatoio a tu per tu con il gene- 
rale che divide anche fra le prime 
file del Carroccio. Chi mal sop- 
porta il paracadutista paracadu- 
tato ai piani alti del partito. Chi 
ne è entusiasta. Chi infine, ed è 
questo un fronte che cresce, si è 
convinto che la carta Vannacci ri- 
sulterà vincente alle Europee ri- 
versando nelle urne leghiste una 


valanga di preferenze. «Matteo 
ha sbagliato tante cose in questi 
anni - confida un leghista di peso 
che preferisce restare anonimo - 
ma in campagna elettorale non 
sbaglia quasi mai, lui ha fiuto per 
queste cose». I sondaggi riservati 
compulsati a via Bellerio parlano 
di un effetto Vannacci tutt'altro 
che trascurabile: un punto per- 
centuale in più, senza contare i 
resti da spartire a urne chiuse. 
Per fare all-in, il generale do- 
vrà pescare consensi in quell’elet- 
torato di destra estrema disamo- 
rato dai due anni del centrode- 
stra al governo, con i crismi e i 
compromessi che impone il pa- 
lazzo. Ed è questa la scommessa 
che Salvini intende portare avan- 
tidaquial9 giugno. Passa anche, 
esi torna a Borghi, dalla riscoper- 
ta di un registro e un vocabolario 
sovranista, euroscettico. Dal pa- 
cifismo militante, tradotto nell’o- 
stilità all'invio di armi a Kiev: su 
questo la Lega prepara un docu- 
mento in Parlamento. Se necessa- 
rio, anche in una critica dura e 
pubblica alle carezze europeiste 
del Quirinale e del suo inquilino. 
Fra. Bec. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La posizione di Palazzo Chigi 


Meloni prova a mediare 


«Stati centrali nella Ue» 


>Il manifesto moderato della premier: «L'Europa non può fare a meno 


IL RETROSCENA 


ROMA Un bivio insidioso. Aprire 
un fronte con Matteo Salvini, 
riaccendere le tensioni nel cen- 
trodestra a una settimana dal vo- 
to europeo. O fare scudo alla Le- 
ga, rispedire al mittente le accu- 
se delle opposizioni e dunque, in- 
direttamente, sposare l’affondo 
contro il Quirinale. Non si aspet- 
tava una domenica così Giorgia 
Meloni. Non immaginava la pre- 
mier che la Festa della Repubbli- 
ca sarebbe finita in sordina, con 
le sue marce e i suoi squilli di 
tromba, coperta dall'ultima pole- 
mica che investe la maggioran- 
za. E il primo pomeriggio quan- 
do i collaboratori della presiden- 
te del Consiglio le inoltrano i lan- 
ci di agenzie sul tweet di Claudio 
Borghi. L'attacco con richiesta di 
dimissioni del senatore della Le- 
ga, consigliere fidatissimo del 
leader Matteo Salvini, al Capo 
dello Stato Sergio Mattarella per 


LA LEADER DI 

FDI CHIEDE DI 
ABBASSARE | TONI 
MA NON SI ESPONE 
PER EVITARE NUOVE 
DIVISIONI 


aver celebrato «la sovranità eu- 
ropea». Iflash fanno sgranare gli 
occhi alla premier così come allo 
stato maggiore di Fratelli d'Ita- 
lia. C'è un contatto con il mini- 
stro leghista. E la richiesta al vice 
di un passo indietro pubblico al- 
meno da quella uscita fuorigio- 
co, le dimissioni del Capo dello 
Stato auspicate da Borghi. Così 
Salvini in serata prova a mettere 
una pezza, «nessuno chiede le di- 
missioni di Mattarella». Ma in- 
tanto la polemica delle opposi- 
zioni monta come panna. 


IL BIVIO 


Elly Schlein, Giuseppe Conte, 
Matteo Renzi. Uno ad uno chia- 
mano lei, la premier, a risponde- 
re della sortita di Borghi e di Sal- 
vini, che difende il suo amico e 
ideologo. Tentenna, la timonie- 
ra di Palazzo Chigi, ma d'intesa 
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con i suoi consiglieri preferisce 
aspettare. Evitare un cul de sac 
apparentemente inevitabile. 
Qualunque cosa dica, può tra- 
sformarsi in una scossa tellurica 
per il governo e in un assist ai ri- 
vali a pochi giorni dalle urne che 
decideranno l’Europa di doma- 
ni. 

Sono scrupoli che non si fa 
Antonio Tajani, il leader di For- 
za Italia ormai in aperta compe- 
tizione con il vicepremier leghi- 
sta per una sfida elettorale che si 
preannuncia combattuta fra al- 
leati, con Lega e Forza Italia in 
corsa per il secondo posto sul po- 
dio del centrodestra. Meloni non 
può permettersi la durissima 
presa di distanze del segretario 
azzurro, la solidarietà aperta al 
Colle che suona come sconfes- 
sione del “Capitano”. Dunque 
prende tempo. 


IPALETTI 


Nel merito, anche se i registri so- 
no opposti, il Meloni-pensiero 
non è poi così lontano dal mani- 
festo sovranista di Borghi. Non si 
fatica troppo, riavvolgendo il rul- 
lino, a ritrovare espressioni della 
premier non così distanti dal 
pensiero condensato nella pri- 
ma parte del tweet leghista che 
ha scatenato la bufera. «Noi vo- 
gliamo un'Europa forte e autore- 
vole, che faccia meno ma faccia 
meglio - esordiva Meloni lo scor- 
so marzo in un messaggio per il 
Centro studi Livatino. 
Proseguiva con l’invito all’Ue 
di occuparsi «dei grandi temi, a 
partire dalla politica estera e di 
sicurezza comune» e di lasciare 
«tutto il resto alla libertà e alla 
sovranità delle Nazioni». E a un 
orecchio attento non sfuggirà co- 
me le parole pronunciate da Me- 
loni ieri durante le celebrazioni 
per il 2 giugno siano solo in parte 
allineate al discorso di Mattarel- 
la sulla sovranità europea. «Que- 
sta festa ci ricorda anche che la 
prima idea di Europa immagina- 
va che la sua forza, la forza della 
sua unione, fosse anche la forza 
e la specificità degli Stati nazio- 
nali». Non esattamente un mani- 
festo federalista. Le convergenze 
però finiscono qui. Perché Melo- 
ni non vuole e non può permet- 
tersi di aprire un fronte con il 


| della specificitä delle Nazioni». La telefonata con Matteo: fate dietrofront 


tA 


aai 
Quirinale sull'Europa. È il prez- 
zo per la doppia veste che la lea- 
der è costretta a indossare e a 
volte risulta ingombrante, spe- 
cie a ridosso delle urne: premier 
e capo-partito, leader del gover- 
no e della destra italiana. Ha per 
questo soppesato con attenzione 
e prudenza le parole durante la 
parata, al fianco di Mattarella. 
Sicché l'improvviso affondo 
leghista contro il Colle - da dove 
invece non trapelano reazioni, 
se non un’alzata di spalle, «è la 
campagna elettorale..» - viene ac- 
colto con freddezza, se non aper- 
ta irritazione dalla premier e dal 
suo partito. C'entra il tempismo, 
si diceva. Non solo per le elezio- 
ni, ma per una stagione di delica- 
tissime (e contestate) riforme 
istituzionali che richiedono un 
canale aperto, se non addirittura 
un via libera, da parte del Quiri- 
nale. Una tessitura cercata con 
fatica per la separazione delle 
carriere di pm e giudici, la rifor- 
ma della Giustizia limata fino 
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all'ultimo tra Quirinale e Palaz- 
zo Chigi. Poi certo, c'è la competi- 
zione a destra che si nutre anche 
di questi blitz, del sovranismo 
d'antan rispolverato all'ultimo 
miglio della campagna elettora- 
le per agganciare gli elettori in- 
certi o perfino delusi da una de- 
straistituzionale nella plancia di 
comando del Paese. 

Un elettorato che vede sem- 
pre più spesso Fratelli d’Italia e 
Lega intenti a tirare da un lato 
all’altro della fune. Ognuno 
pronto a schierare un jolly. Salvi- 
ni si affida a Vannacci, scommet- 
te sul Mondo al contrario (di de- 
stra) dell'ex Parà. Meloni riapre 
a Marine Le Pen, rimescola le 
carte a Bruxelles. Sul Colle però 
non si scherza. La fune si può 
spezzare. 

Francesco Bechis 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ROMA Oualchecartuccia Elly Schlein 
l'ha già sparata nel pomeriggio in tv 
prima di arrivare in piazza Testac- 
cio, la location scelta col supporto 
dei dem romani per la chiusura 
dell'eurocampagna elettorale Pd. 
Poi davanti ai militanti si scatena, 
complice le parole del senatore le- 
ghista Claudio Borghi, che su X chie- 
de le dimissioni del capo dello Stato. 
Elly è furiosa e chiama in causa Gior- 
gia Meloni: «Non si era mai visto nel 
giorno della Festa della Repubblica 
un attacco del genere al capo dello 
Stato. E gravissimo, senza preceden- 
ti. Vorrei chela premier si esprimes- 
se e prendessele distanze». 


L'EVENTO 


Elly arriva in piazza verso le 19 
«in difesa della Costituzione e per 
un'Europa federale», con lei ci so- 
no i candidati Marco Tarquinio, 
Nicola Zingaretti, Camilla Laure- 
ti, Matteo Ricci. La piazza è piena 
ma non esaurita malgrado le di- 
mensioni più minute - e l'atmosfe- 
ra più radical chic, secondo qual- 
che critico - rispetto alla piazza 
(del Popolo) che sabato aveva ac- 
colto la fine campagna elettorale 
Fdi. 

A Testaccio bandiere Pd e dell'Ue 
tra gli stendardi dei giovani de- 
mocratici. La segretaria ne appro- 
fitta per alimentare l'eterno ping 


LA REPLICA A GIORGIA: 
«NON SONO UN JUKE BOX 
CHE PARLA A COMANDO, 
E LEI CHE DEVE 

DARE RISPOSTE 

AGLI ITALIANI» 


pong con la Meloni. «È la premier 
che deve dare risposte», non vice- 
versa. Lo ricorda già poco prima 
di arrivare in piazza, ospite di 'In 
mezz'ora' su Rai3: «Non sono un 
jukebox che parla a comando», 
replica dopo l'invito della Meloni 
a prendere una posizione sulle 
parole del candidato socialista Ni- 
colas Schmit, che aveva definito 
«anti-democratica» la premier 
italiana. «Meloni inventerebbe 
qualunque scusa ogni giorno - at- 
tacca in tv Schlein - pur di disto- 
gliere l’attenzione degli italiani 
dalla questione salariale e dai ta- 
gli alla sanità. Ne inventa sempre 
una ma agli italiani che fanno fa- 
tica ad arrivare a fine mese delle 
sue ripicche personali non impor- 
ta». In piazza il copione è simile. 
Nel mirino ci sono sempre le ri- 
forme volute dalla maggioranza. 
Dal premierato, «che indebolisce 


Roma La Testaccio che accoglie 
Elly Schlein è cambiata nel corso 
degli anni. Il quartiere popolare 
e comunista è diventato negli an- 
ni quello più ambito dai giovani 
professionisti. E oggi convivono 
le due anime: i quarantenni che 
si ritrovano in piazza la domeni- 
ca con le scarpe da barca slaccia- 
te e la bici “versione familiare” 
per tirare qualche calcio al pallo- 
ne con i figli («ma tua moglie 
non c'è?», «è in Costa Smeralda 
per un addio al nubilato»). E i re- 
sidenti più agée, che per sentire 
la segretaria dem si presentano 
con la sedia pieghevole in una 
mano e il cane al guinzaglio 
nell'altra. In mezzo, per l’occa- 
sione, tanti militanti (da Roma e 
non solo) con la bandiera sotto 
braccio, politici di vario peso e 
semplici simpatizzanti. 

Durante il suo comizio Elly 
parla di Europa e migranti: la 
piazza applaude. Le mani batto- 
no più forte quando vira sulla di- 
fesa del presidente Sergio Matta- 
rella dalla riforma del premiera- 
to. Ma la standing ovation (figu- 
rata, sono già quasi tutti in piedi) 
arriva quando la segretaria dem 


Il centrosinistra in piazza 


Schlein incalza la premier: 
«Deve prendere le distanze» 


pla segretaria dem dal palco di Testaccio: «Un attacco così al Presidente, nel 
giorno della Festa della Repubblica, non si era mai visto». E canta Bella Ciao 


r 


LA CHIUSURA ROMANA 
POI VENERDI A PADOVA 


Sopra, Elly Schlein sul palco di Testaccio dove ha chiuso la 
campagna “romana” del Pd insieme ai candidati di punta in 


Italia Centrale. Sotto, i militanti sulla piazza del quartiere 
SULLE ORME DI BERLINGUER dove fino a qualche anno fa c’era lo storico mercato 


I protagonisti 
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NICOLA ZINGARETTI 


Nicola Zingaretti, ex 
segretario Pd, è in corsa 
per l’Italia centrale 
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ROBERTO GUALTIERI 

Roberto Gualtieri, attuale 
sindaco di Roma e già 
ministro dell’Economia 


d 


MARCO TARQUINIO 


Marco Tarquinio, ex 
direttore di Avvenire, 
candidato da esterno 


Arcobaleno e rosso, i colori di Testaccio 
«Ma qui non c'è più solo il “Cremlino”» 


scandisce chiaro e tondo che 
«non ci facciamo dire dalla de- 
stra chi possiamo amare». Sareb- 
be sbagliato dire che il Pd oggi 
non è più rosso: è che quel colore 
oggi si mischia con gli altri della 
bandiera arcobaleno. E Testac- 
cio ha seguito guell'evoluzione 
in modo naturale, senza scosso- 
ni. Ma qualcuno in piazza si chie- 
de di che colore sia oggi la sini- 
stra che schiera insieme i rifor- 
misti, i pro-diritti civili e il catto- 
lico-bergogliano Marco Tarqui- 


TRA PIZZERIE E 
SEDI DI PARTITO 
VIAGGIO NELL'EX 
QUARTIERE DEI 


FUNZIONARI DEL PCI 
DOVE OGGI ABITA ELLY 


nio, assalito al suo arrivo in piaz- 
za dai cronisti in cerca di un tito- 
lo e poi dalla folla applauditissi- 
mo o ignoratissimo, senza mezzi 
termini. 


IL COMPLESSO 


Ma torniamo a Testaccio. Nell'ex 
quartiere convivevano — è noto, 
c'è una letteratura fiorente sul te- 
ma -residenti delle case popola- 
ri e funzionari del Pci, questi ulti- 
mi di stanza al “Cremlino” (inte- 
so come il complesso residenzia- 
le della zona). E le biografie degli 
inquilini storici di quell’edificio 
testimoniano le strade prese dal- 
la sinistra dopo la caduta del mu- 
ro di Berlino e le conseguenze 
che questo fatto ebbe alle nostre 
latitudini. 

Lì ad esempio crebbe e vive 
tutt'ora Giuliano Ferrara, che col 
suo passato rosso ha rotto ecco- 
me e pure da parecchio tempo. 


In percentuale, i voti dei 
dem tra Camera e Senato 
alle ultime elezioni 
politiche nel 2022 


22,1 


La percentuale di voti 
totalizzata dal Pd 
alle ultime elezioni 
europee, nel 2019 


Ancora lì abita Enrico Letta, che 
del Pda trazione centrista è stato 
segretario. In zona rimase fino 
all’ultimo anche Emanuele Ma- 
caluso, storico dirigente comuni- 
sta che nel corso degli anni ha 
fatto i conti con il suo passato 
ma senza arrivare mai a rinne- 
garlo. 

Oggi a Testaccio vive la stessa 
Schlein. Che se non fosse la se- 
gretaria del principale partito di 
opposizione, si mischierebbe 
senza problemi tra i professioni- 
sti alla moda, che di giorno ten- 
gono in vita quel che rimane del- 
le botteghe della zona. Mentre la 
sera popolano le pizzerie vicine: 
a quelle tradizionali se ne sono 
aggiunte di tutti i gusti, gourmet 
e non. Mentre ora il quartiere si 
spacca sul nuovo McDonald's. 
La sede del Pd però sopravvive 
ancora: solo che i militanti ora si 
dividono tra quella e il vicino 


il parlamento e il Presidente della 
Repubblica, il parlamento diven- 
ta schiavo del capo del governo», 
all'autonomia differenziata «che 
spacca il Paese». Dall'altra parte 
c'è invece un Pd «che ha la spe- 
ranza di costruire l'alternativa al- 
le destre». Sulle riforme, secondo 
Elly, si sta superando «la linea 
rossa». L'elezione diretta del pre- 
mier «non esiste da nessun’altra 
parte nel mondo, scardina l’equi- 
librio fra i poteri», perché a ga- 
ranzia della democrazia «c'è la 
possibilità per i cittadini, ogni cin- 
que anni, di incidere sulle decisio- 
ni attraverso il parlamento». E 
proprio in occasione del 2 giugno 
ricorda che «non si può manife- 
stare per la Costituzione senza 
esprimere contrarietà a premie- 
rato e autonomia differenziata». 


IL FRONTE SANITA 

Premier colpevole anche sulla sa- 
nità pubblica, sostiene la segreta- 
ria. Da qui la richiesta di approva- 
re la legge «che porta la mia fir- 
ma, altrimenti ci sarà una sanità 
solo per chi se la può permette- 
re». Barra dritta poi sui diritti civi- 
li: «Non ci facciamo dire dalla de- 
stra chi possiamo amare o sposa- 
re». E mea culpa sullo ius soli: 
«Siamo qua per riparare agli erro- 
ri fatti». 

Mentre in Europa, giura la segre- 
taria, strada sbarrata a Meloni e 
LePen-Salvini. «Non siamo dispo- 


«NO AL PREMIERATO 
E ALL'AUTONOMIA 
NON CI FACCIAMO 
DIRE DALLA DESTRA 
CHI POSSIAMO AMARE 
E CHI INVECE NO» 


sti ad accordi con la destra nazio- 
nalista», assicura. Sulle questioni 
internazionali chiede infine il ces- 
sate il fuoco in Medio Oriente 
«per mettere fine al massacro di 
civili a Gaza e portare aiuti uma- 
nitari alla popolazione palestine- 
se» e insistere sui due popoli-due 
Stati. E poi l'ultimo affondo: «Ho 
sentito un attacco arrivare dalla 
premier da Madrid, fra nostalgici 
della dittatura franchista, ognu- 
no si sceglie le compagnie che 
vuole». 
L'intervento finisce, parte "Viva 
l'Italia" di De Gregori. E la rispo- 
sta all'Orgoglio italiano celebrato 
sabato da Fdi sulle note di Rino 
Gaetano. «Elly, Elly...», cantano i 
militanti Pd quando lei scende 
dal palco. Sorride, poi si unisce 
con loro per cantare «Bella ciao». 
Federico Sorrentino 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


centro arcobaleno per i diritti ci- 
vili, distante poche centinaia di 
metri e assaltato da qualche ra- 
gazzino qualche mese fa. 


L'ALTRA PIAZZA 
Abbiamo detto degli abitanti che 
accolgono la segretaria dem. Ma 
nel giorno del comizio, il quartie- 
re delle due piazze vede alcuni 
inquilini traslocare da quella più 
bella all'altra, la vicina Santa Ma- 
ria Liberatrice, in cerca di un po- 
sto dove sedersi o far giocare i 
bambini. Meno chic ma dotata di 
parco giochi, panchine e pure 
una chiesa. E l’altra Testaccio: 
quella polemica con il nuovo cor- 
so politico? Diciamo disillusa. 
«Io sono figlio di operaio diventa- 
to pescivendolo, sempre guarda- 
to a sinistra. Avevo il mercato lì 
(indica un punto sull'altra piaz- 
za), ma oggi non voto nulla», par- 
te in quinta uno degli anziani 
“sfrattati? temporaneamente. 
Ma quel volantino del Pd? «Me 
l’hanno dato, mi sembrava scor- 
tese rifiutarlo. Comunque lo leg- 
gerò. Magari cambio idea». No- 
nostante il corso della storia, il fi- 
lo non si è forse interrotto. 
Gianluca Carini 
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ROMA Era cominciata sotto la 
pioggia, con il linguaggio della 
diplomazia. E sembrava una 
bella novità, che alla parata del 
2 giugno un posto di rilievo lo 
avessero i funzionari della Far- 
nesina. Come dire: non solo ar- 
mi, ma è con le relazioni inter- 
nazionali che si ottiene la pace. 
E finita, invece, se non con la 
guerra, di sicuro con la batta- 
glia politica. Una Festa della Re- 
pubblica che, di certo, si ricor- 
derà. E non solo per una sfilata 
dai ritmi apparentemente per- 
fetti, aperta dal siluro sottoma- 
rino, dai jet d'assalto e dagli in- 
cursori con il passamontagna. I 
carri armati, con le immagini 
dei bombardamenti che scorro- 
no quotidianamente nelle tv di 
tutte le case, quest'anno colpi- 
scono forse più del passato. Sì, 
ci sono sempre stati, alla gran- 
de parata sui Fori Imperiali, ma 
in tempi di mediazioni impossi- 
bili tra Ucraina e Medio Oriente 
l'eco dei blindati fa risuonare 
un messaggio un po' più forte 
del solito. 


IL MESSAGGIO 


Ma, appunto, Roma stavolta 
parla al mondonon conil rimbom- 


Le celebrazioni sui Fori Imperiali 
Il 2 giugno del Quirinale 
«La Carta è lungimirante» 


>Il messaggio del Capo dello Stato. Alla parata sfilano anche i diplomatici 
dell’unità di crisi della Farnesina. «La pace si realizza con il silenzio» 


dif 


N 


bo dei cingolati ma con il silenzio 
della diplomazia. E i rappresentan- 
ti delle tante ambasciate presenti 
lo colgono subito, quando sul la- 
stricato centrale arrivano i fuori- 
strada che accompagnano i rap- 
presentanti del Ministero degli 
Esteri. Sfilano per la prima volta i 
funzionari dell'Unità di crisi della 
Farnesina e i rappresentanti della 
grande rete consolare che arrivain 
ogni angolo del mondo, comprese 


| >= un 


steri 
Ministero degli Affari E jonale 
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I funzionari dell’unità di crisi della Farnesina sfilano sui Fori Imperiali 


le zone in cui da anni si combatte e 
dove gli accordi per la pace sono 
talmente difficili da far apparire il 
rischio di escalation quasi dietro 
l'angolo. E questa sembra essere la 
novità più significativa della Festa 
della Repubblica vista dai Fori Im- 
periali. Dietro gli spalti, però, va in 
scena la perfetta contraddizione, 
perché nel giorno in cui l'Italia in- 
voca a modo suo accordi per la sta- 
bilità, è il mondo politico a far de- 


flagrare la sua guerra casalinga. Il 
Presidente della Repubblica nel 
mirino e le polemiche che trasfor- 
mano la ricorrenza nazionale in 
una zuffa a colpi di tweet, intervi- 
ste e comizi. Spenta la diretta, con 
le truppe di nuovo in caserma e i 
blindati negli hangar, della sfilata 
bagnata e non fortunata resta l'eco 
della polemica. Ma il Ministero del- 
la Difesa ribadisce il concetto che 
per lo Stato maggiore è il più im- 


portante: l'Italia non rinuncia ad 
approntare le sue forze, per difen- 
dere gli interessi nazionali in ogni 
parte del mondo. 


IL DISCORSO 


Dunque, l'ordine per i soldati è 
in linea con il messaggio del 
Presidente della Repubblica: 
«Celebrare i 78 anni della nasci- 
ta della Repubblica Italiana ri- 
chiama i valori della nostra 
identità e di una Costituzione 
lungimirante e saggia. Indipen- 
denza e libertà vanno difese 
ogni giorno, in comunione di in- 
tenti e con la capacità di coope- 
rare per il bene comune». Dove 
le minacce e gli attacchi metto- 
no a rischio le persone, le esi- 
genze diplomatiche o quelle 
economiche le forze armate so- 
no in grado di arrivare. Subito e 
in poco tempo. Perché l’adde- 
stramento è continuo e ai mas- 
simi livelli. «Le forze armate a 
tutela della pace - sottolinea il 
ministro della Difesa, Guido 
Crosetto - Ma noi speriamo ne- 


NON SOLO CARRI 
ARMATI, INCURSORI 

E REPARTI SPECIALI 
STAVOLTA ROMA PARLA 
CON L'IMPEGNO A FARI 
SPENTI DEI FUNZIONARI 


gli effetti positivi della buona di- 
plomazia, perché altrimenti 
prevale la legge del più forte. E 
noi non siamo tra i più forti». Di 
sicuro, i più forti ad aizzare po- 
lemiche. Anche in questo stra- 
no 2 giugno, diventato (suo mal- 
grado e forse per il clima eletto- 
rale che incombe) una data divi- 
siva. 
Nicola Pinna 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nti mo e Pad ita RARI E NNN 


METZ de REL ALTA NOT 0 DN TANTI ALA MID AE TT] 


SIURO TKD I TA LT DETTA a tn 


= RETI RETRO SORTE PI ALI O PT mar] 


a - NP fs - PORZIO RT TIPI NA PELINE OLARI TEE JA DOLLS PITO LAET HAVAITA NN 
vu J TEIT LA KAN RIINI NNT LIERO DIAE EAEE IAN RERE EENT TPV È BEN TENTIT A ön Vk S TT dan SENNIN 


pini PE LITI D Sr RIE De EEERENZO 2 ME SALEM ATULA PITA VI dp PRI Ky RAT A STI ADI PES NP N ME ITALA Tf 


Lunedì 3 Giugno 2024 
www.ilmessaggero.it 


Orizzonte Impresa 


Imprese Vincenti 
Valorizziamo 
| eccellenza 
italiana 


IMPRESE * 
VINCENTI 


Imprese Vincenti è in tour con la 5° edizione. Una vetrina itinerante per le 
imprese italiane che hanno attuato con successo strategie di crescita 
e politiche di sviluppo aziendale. Scopri di più sul sito intesasanpaolo.com. 


IL TUO FUTURO È LA NOSTRA IMPRESA 


Campagna realizzata con il supporto di 
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IL FOCUS 


ROMA È lo spauracchio con cui da de- 
straa sinistra tutti devono fare i con- 
ti. Ma a guardare indietro nel tem- 
po, suggeriscono gli esperti, rischia 
di danneggiare soprattutto chi sta al 
governo. E pure chi in genere può 
contare su un bacino di elettori radi- 
cati nelle zone in cui la disaffezione 
si prevede più alta, come il Mezzo- 
giorno. A una manciata di giorni al 
voto, un'ombra aleggia sulle urne 
italiane per le Europee: quella di un 
astensionismo record. 

Non che sia una novità: dal 
1979, l’anno delle prime elezioni 
per il parlamento europeo, l’inte- 
resse degli italiani per ciò che ac- 
cade a Bruxelles e Strasburgo è 
andata scemando. Almeno a 
guardare la partecipazione al vo- 
to, crollata dall'85,7% degli esordi 
al 54,5 di cinque anni fa. E stavol- 
ta — dicono le previsioni dei son- 
daggisti-l'asticella potrebbe fini- 
re attorno alla soglia psicologica 
di un italiano al voto su due. Con 
un tonfo, in particolare, tra gli un- 
der 35, che dalle rilevazioni emer- 
gono come i più «dubbiosi»: quel- 
li in cui il mix tra indecisione e 
astensionismo pesa, secondo 
Quorum-Youtrend, tra 15 e 20 
punti in più rispetto alle altre fa- 
sce d'età. 


IL SENTIMENT 


Già, ma se così sarà, chi ne farà le 
spese? Difficile prevederlo, con- 
cordano i sondaggisti. «L’affluen- 
za è determinata dal sentiment 
della campagna elettorale», spie- 
ga Antonio Noto di Noto Sondag- 


GLI UNDER 35 | PIÙ 
DUBBIOSI: TRA | GIOVANI 
INDECISIONE E NON VOTO 
VALGONO 15-20 PUNTI 

IN PIU RISPETTO ALLE 
ALTRE FASCE D'ETA 


gi. «E il tono di questa campagna 
sembra flebile, moscio. Nel 2014 
Renzi aveva appena lanciato gli 
80 euro, nel 2019 Salvini puntò 
tutto sulla sicurezza. Stavolta in- 
vece nessun partito ha uni- 
dea-bandiera da sventolare: man- 
ca un tema forte che possa ravvi- 
vare l'interesse degli elettori». Ec- 
co perché per Noto il 54% di cin- 
que anni fa sarebbe un traguardo 
ambizioso: «Il risultato sarà pro- 
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Incognita astensionismo 
E il governo si mobilita 


»Per i sondaggisti un'affluenza vicina al 50% può danneggiare i partiti di maggioranza 


Pesa il fattore Sud: «La bassa partecipazione toglie voti a Cinquestelle e Forza Italia» 


babilmente minore». 

E guardando ad altre tornate 
in cui la partecipazione è scesa, 
subire il peso del calo è toccato 
soprattutto ai partiti di governo. 
Ragiona Carlo Buttaroni di Tec- 
nè: «Le Europee vengono vissute 
come elezioni di medio termine. 
Ed è frequente che, quando cala 
l'affluenza, a restare a casa più 
che i supporter dell’opposizione 
siano soprattutto gli elettori delu- 


si dall'esecutivo». Ma ogni regola 
ha le sue eccezioni. «E infatti nel 
2014 e nel 2019 non è andata così: 
in entrambi i casi i partiti di go- 
verno, prima il Pd, poi la Lega, so- 
no stati premiati con risultati sto- 
rici». In altre parole: potrebbero 
esserci sorprese. «In una fase co- 
me questa, con due conflitti in 
corso che generano molta preoc- 
cupazione, decifrare il sentiment 
dell'opinione pubblica è partico- 


larmente difficile», argomenta 
Buttaroni. «I cittadini sono sotto- 
posti a un eccesso di stimoli che 
crea confusione. E che rischia di 
allontanare ancora di più». 

E poi c’è l’altro fattore chiave, il 
territorio. E qui l’osservato spe- 
ciale è il Mezzogiorno. In genere 
meno incline a correre in massa 
ai seggi per scegliere chi manda- 
re a Bruxelles. «Al Sud e sulle iso- 
le il calo dell’affluenza è molto 


più marcato che nel resto del Pae- 
se», spiega Lorenzo Pregliasco di 
Ouorum-Youtrend. «Nel 2019, in 
Sicilia e Sardegna ha votato la me- 
tà degli elettori rispetto al ‘79, 
mentre al Nord la diminuzione è 
stata di un terzo». Una forbice i 
cui effetti si fanno sentire pure al- 
le Politiche, ma che in occasione 
del voto per Bruxelles si allarga a 
dismisura. «E per questo che chi è 
più radicato al Sud alle Europee 


sconta di più l'astensionismo. 
Cinque anni fa — prosegue Preglia- 
sco — questa distribuzione pre- 
miò il Pd e sfavorì M5S. Mentre 
alle successive Politiche si è regi- 
strata la tendenza opposta». Ed è 
lo stesso motivo per cui «poten- 
zialmente - chiosa Pregliasco - 


MA NEL MEZZOGIORNO 
SONO | CANDIDATI 

A FARE DA TRAINO 
NOTO: «QUELLI FORTI 
POSSONO RIBALTARE 
LE ASPETTATIVE» 


anche Forza Italia, da una scarsa 
partecipazione, rischia qualcosa 
in più». Anche se un riequilibrio 
può arrivare dai candidati. «Al 
Sud il voto di preferenza conta 
più che al Nord, dove pesa il sim- 
bolo del partito», suggerisce No- 
to. «E un candidato forte — conclu- 
de — può trainare una lista anche 
in caso di scarsa affluenza». 
Andrea Bulleri 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ELEZIONI NEGLI ALTRI PAESI EUROPEI 


Francia 


I lepenisti si smarcano: 
«Vannacci? E chi è?» 


di 


Itimi comizi in Francia. In vetta ai sondaggi 
col 32,5%, il 28enne Jordan Bardella capolista 
del Rassemblement National ha lanciato un 
appello davanti a 5mila fan urlanti e accanto 
alla sua presidente Marine Le Pen, chiedendo 
«unione e mobilitazione». In una fase di 
ricomposizione delle destre all’ Europarlamento, 
Bardella ha detto a Bfm Tv di «non conoscere» il 
generale Roberto Vannacci, prendendo le distanze 


dalle sue posizioni: «Io sono l'avvocato delle mie 


Il presidente 
francese 
Emmanuel 
Macron 


idee, del mio partito, non di questo signore, che 
non conosco», e ha aggiunto di «non condividere» 
e «condannare» le frasi del generale, in particolare 
sull'omosessualita. Doppiato dall'estrema destra il 


partito “Renaissance” di Macron, guidato 
dall'eurodeputata Valérie Hayer (al 16% main 
leggerissima ripresa), tallonata dalla gauche 
socialdemocratica di Raphael Glucksmann che ha 
risvegliato il moribondo partito socialista e che si 
ferma per ora al 13% (in leggerissimo calo). 
Macron ha annunciato che giovedì, (80esimo 
anniversario dello sbarco in Normandia) si 
rivolgerà ai francesi. Gli osservatori continuano a 
ripetere che gli indecisi sono ancora moltissimi e 
che il voto europeo si annuncia volatile. Tutte le 
previsioni, dunque, sono da prendere con cautela. 


Francesca Pierantozzi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Germania 


Sono 35 i partiti in lizza 
incognita estrema destra 


= = 
(i 


inlizza sono 35 e per la prima volta si vota 

anchea 16 e17 anni. sondaggi indicano in 

fortevantaggio l’opposizione Cdu-Csu, della 
famiglia dei popolari (Ppe), che appoggia una 


p anorama frammentato in Germania. I partiti 


riconferma di Ursula von der Leyen (Cdu)alla 
presidenza della Commissione. Capolista 
(Spitzenkandidat) Csu è Manfred Weber, attuale 
capogruppo del Ppea Strasburgo. Lo scenario 
riflette le difficoltà e il calo di consensi del governo 


Olaf Scholz, 
socialista, 
cancelliere 
della 
Germania 


del cancelliere Olaf Scholze il clima generale di 
insicurezza e frustrazione fra i tedeschi. La Spd, SD 
a Strasburgo, corre con la Spitzenkandidatin 
Kararina Barley, che sconta un deficit di notorietà. 
Spitzenkandidat per Strasburgo è il commissario 


lussemburghese Nicolas Schmit.IVerdi (Ale), si 
presentano con i copresidenti Terry Reintke 
(tedesca) e Philippe Lamberts (belga). I Liberali 
(Alde) sono guidati dalla battagliera presidente 
della commissione difesa del Bundestag, 
Maria-Agnes Strack-Zimmermann. L'estrema 
destra AfD (Identià e Democrazia) corre con 
Feurodeputato Maximilian Krah, azzoppato dopo 
lo scandalo di spionaggio a favore della Cina. 
Potrebbe essere penalizzata, ma potrebbe anche 
godere della spinta proprio degli under 18. 


Flaminia Bussotti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Est Europa 


In Polonia favorito Tusk 
Orban è la mina vagante 


e europee del 9 giugno sono le quinte in 
Polonia da quando è entrata nell'Ue. In tutto 
dispone di 53 seggi dei 720 del Parlamento 
europeo. Di questi, finora 27 sono andati alla 
famiglia dei conservatori e riformisti (Ecr) 
inclusi quelli del Pis (Diritto e Giustizia), mentre 
al Ppe ne sono andati 16 seggi, inclusi 11 di Po, 
Piattaforma Civica, dell’attuale capo del governo 
Donald Tusk. I sondaggi danno in vantaggio la 


Coalizione Civica con cui corre ora Tusk, al 34% 


Il presidente 
dell’Ungheria 
Viktor Orban, 
in testa nei 
sondaggi 


seguita dal Pis al 33,2%. Nella Repubblica ceca i 
sondaggi danno in vantaggio il partito di 
opposizione Ano (Azione cittadini scontenti) al 
27,5% contro il 14,7% all’Ods (Civici Democratici) 
del premier Petr Fiala, e il 10,8% al partito dei 


Pirati. L’Ungheria di Victor Orban, osservato 
speciale dell’Ue peri diritti umani e le leggi 
liberticide, ha 21 seggi a Strasburgo. Il partito del 
premier Fidesz, dopo la fuoriuscita dal Ppe, non 
appartiene ora a nessun gruppo ed è in cerca di 
una nuova famiglia: occupa 12 seggi più uno del 
partito ultranazionalista Jobbik. Isondaggi 
danno Fidesz in ampio vantaggio al 42,2%. La 
Slovacchia dispone di 14 seggi e il quadro politico 
è fortemente condizionato dall’attentato al 
premier Robert Fico del 15 maggio. 


Fla. Bus. 
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ALMAGREAL 


Crediamo che l'aria aperta sia il respiro vitale e che dobbiamo prenderci cura 
della Natura e lasciarla respirare. 

Crediamo in uno sviluppo responsabile e creativo che faccia tesoro delle 
possibilità e della forza già presenti nell'ambiente, nella società e nelle persone. 
Crediamo che il tempo della responsabilità impegnata, della partecipazione 
rigenerativa e della cura coraggiosa sia adesso. 


Questo per noi significa parlare di sostenibilità. N U | | IO a 


Dal 1982, sempre e sempre di piä. COMPANY 
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Taglio delle liste d’attesa, 
misure a due velocità 
Oggi il vertice per i fondi 


> Corsa contro il tempo per varare il provvedimento nel cdm di domani: 
si punterà a inserire le norme più onerose in un disegno di legge ad hoc 


ILCASO 


ROMA Potremmo chiamarla corsa 
contro il tempo per approvare la 
riforma delle liste di attesa entro 
domani. Questa mattina a Palaz- 
zo Chigi si incontreranno i funzio- 
nari dei Ministeri dell'Economia e 
della Salute per cercare un percor- 
so, per quanto accidentato, che va- 
da ad assecondare non solo il pia- 
no del ministro Orazio Schillaci, 
ma anche le pressioni della pre- 
mier Giorgia Meloni che sul palco 
di piazza del Popolo, sabato scor- 
so, ha assicurato che ci sarà un 
provvedimento sulle liste di atte- 


sa. Giancarlo Giorgetti, ma so- 
prattutto i tecnici del Mef, hanno 
da giorni avvertito che la copertu- 
ra necessaria per le misure previ- 
ste-1,5-2 miliardi dieuro- non c'è, 
quindi il decreto-legge non si può 
fare. L'ipotesi alternativa è quella 
di ricorrere a un disegno di legge 
con passaggio in Parlamento, 
dunque tempi più lunghi che con- 
sentirebbero di trovare le copertu- 
re. 


CONFRONTO 

Con un decreto-legge però l'im- 
patto sarebbe quasi immediato 
(in 60 giorni avviene la conversio- 
nein legge), con il disegno di legge 


Q L'intervista Francesco Cognetti 


«Una riforma strutturale 
per combattere i tumori» 


bbattere le attese per esami e 
visite specialistiche è urgente 
anche per continuare a ridur- 
re la mortalità dei tumori. A 
parlare è il professor Francesco Co- 
gnetti, presidente della Federazio- 
ne Oncologi, Cardiologi, Ematologi 
(Foce) e coordinatore del Forum 
delle società scientifiche dei clinici 
ospedalieri e universitari italiani. 
Professore, se un paziente ha un 
problema di salute ma non può 
accedereintempiaccettabiliaun 
esame, è più a rischio qualora do- 
vesse purtroppo scoprire di ave- 
reuntumore? 
«Non c’è dubbio. La diagnosi preco- 
ce consente miglioramenti signifi- 
cativi della sopravvivenza. Per la 
diagnosi precoce (tumori della 
mammella, colon retto e collo 
dell'utero) si eseguono normalmen- 
te alcuni esami di screening. Questi 
sono minori dei risultati auspicabi- 
li con una adesione in Italia di circa 
il 43 per cento nella media dei 3 
screening, conle regioni del Sud tra 
il 10 eil 30 per cento, e quindi ben al 
di sotto del 90 per cento che ci ri- 
chiede l'Europa entroil 2025». 
E anche importante diagnostica- 
re per tempoitumori? 
«Importantissimo. Anche quando 
compare un sintomo. E se devi 
aspettare gli esami necessari rischi 
una diagnosi non tempestiva. Non 
è un caso che sia aumentata enor- 
memente la “spesa out of pocket” in 
sanità (quando il cittadino paga di 
tasca propria esami o visite). E chi 
non se lo può permettere? Probabil- 
mente il tumore sarà scoperto in fa- 
se più avanzata con le conseguenze 
negative che tutti possono immagi- 
nare sull'andamento della malat- 
tia. A questo aggiunga la carenza 
dei posti letto per i quali ci sono ri- 
tardi anche negli interventi curativi 
apartire da quelli chirurgici». 


Francesco Cognetti 


La prevenzione va a rilento an- 
che perché i tempi di attesa per 
gli esami sono lunghi? 
«Sì, è vero. E non ci sono poi più 
campagne informative e di educa- 
zione da parte delle istituzioni. In- 
tendo campagne sistematiche sugli 
stili di vita che sarebbero in grado 
di abbattere il 40 per cento dei tu- 
mori. I sistemi nell'informare i cit- 
tadini sugli screening sono desueti 
in molte Regioni». 
Cosa si può fare per abbattere le 
liste di attesa? 
«Questo governo ha già fatto dei 
tentativi nella finanziaria destinan- 
do alcune risorse per incentivare i 
medici verso una maggiore attività 
in modo da ridurre le liste di attesa. 
Molti medici si sono detti indisponi- 
bili perché negli ospedali sono con- 
dannati a ritmi insostenibili e con 
stipendi nettamente al di sotto de- 
gli altri Paesi europei. E questo por- 
ta all'esodo dei giovani all’estero e 
degli anziani che puntano anticipa- 
tamente alla pensione. Vanno quin- 
di affrontati tutti questi aspetti di si- 
stema che affliggono la nostra sani- 
tà pubblica». 
Cè un incremento dei tumori in 
Italia? 
«Sì, ogni anno, come nel resto d'Eu- 
ropa. Sono piccole percentuali di in- 
cremento ma costanti. Però c'è una 
diminuzione della mortalità co- 
stante e significativa. Ed un aumen- 
to della sopravvivenza anche per ef- 
fetto di migliori cure. Questi pro- 
gressi non possono e non devono 
arrestarsi. Non sono di nessuna uti- 
lità provvedimenti spot e segmenta- 
ri. Questi possono risultare anche 
dannosi e addirittura causa di spre- 
chi e dispersione di risorse già del 
tutto insufficienti perché non ri- 
muovono le cause che le determi- 
nano. Alla luce delle gravissime 
problematiche che affliggono la sa- 
nità è necessario pensare e mettere 
in atto una Riforma strutturale atta 
ad affrontare tutte queste enormi 
carenze, posizione condivisa da tut- 
to il mondo medico italiano. In un 
certo senso ha ragione il ministro 
Schillaci quando afferma che si do- 
vrà trattare di una riforma epocale 
che coinvolgerà il parlamento, ma 
non potrà riguardare le sole liste 
d’attesa ed il suo costo sarà molto 
superiore ai circa 1,5-2 miliardi ipo- 
tizzati dal governo, che sono cifre 
purtroppo illusorie per un cambia- 
mento del servizio sanitario nazio- 
nale». 

M.Ev. 
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di fatto la riforma entrerà in vigo- 
re solo nel 2025. Nel vertice di que- 
sta mattina si vaglierà una terza 
soluzione che di fatto rappresen- 
terà un compromesso: inserire in 
un decreto-legge tutte le misure 
che non necessitano di copertura 
o che comunque possono rientra- 
re nei 300 milioni disponibili (ad 
esempio il sistema di sanzioni per 
i manager che non rispettano i 
tempi, la creazione di un ispetto- 
rato per controllare il sistema del- 
le prenotazioni, la classificazione 
per livello di priorità delle diffe- 
renti prestazioni); elencare inve- 
ce in un disegno di legge ciò che 
deve attendere finanziamenti più 


corposi (come l’incremento 
dell'acquisto di prestazioni sia in 
intra moenia sia dalla sanità pri- 
vata convenzionata). Resta un da- 
to: su questo provvedimento, che 
punterà anche ad arginare la fuga 
di medici dal sistema sanitario na- 
zionale, sistanno creando enormi 
aspettative e questa sera, ospite 
della trasmissione su Raiuno Cin- 
que minuti condotta da Bruno Ve- 
spa il ministro Schillaci dettaglie- 
rà le decisioni prese. Se non ci sa- 
ranno alternative al percorso più 
lungo del disegno di legge, Schilla- 
ci spiegherà che è giusto coinvol- 
gerà il Parlamento visto che è una 
riforma epocale per il sistema sa- 


La cura / \nticorpo 


Lab 


mo 


’noclon ale" 


Lotta contro il cancro al seno metastatico: 
una nuova terapia riduce il rischio di morte 


Una nuova terapia si è mostrata efficace per iltumore del 
seno metastatico: si tratta di un anticorpo monoclonale 
farmaco-coniugato che in certi pazienti ha ridotto del 38% 
il rischio di progressione di malattia o morte. La cura è 
stata presentata al congresso della American society of 
clinicaloncology (Asco)in corso a Chicago. 


nitario nazionale. Ma proprio per 
la valenza che ha acquisito questo 
provvedimento, a pochi giorni 
dalle elezioni europee, è possibile 
che al vertice di oggi partecipino 
direttamente anche i due mini- 
stri, Schillaci e Giorgetti. Com- 
menta Maurizio Petriccioli, segre- 
tario generale Cisl FP: «La scelta 
tra ddl o decreto spetta al Gover- 
no. Quello delle liste di attesa è un 


GRIMALDI LINES 
Vacanza a portata di mano 


problema da affrontare nel qua- 
dro di un intervento utile a ridise- 
gnare complessivamente il siste- 
ma sanitario pubblico. Serve inol- 
tre fare chiarezza sul sistema de- 
gli accreditamenti affinché il pri- 
vato sia obbligato a rinnovare i 
contratti nazionali parallelamen- 
teai rinnovi del settore pubblico». 
Mauro Evangelisti 
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AT ACME 


Le navi Grimaldi Lines ti portano in 
SPAGNA, GRECIA, TUNISIA, SICILIA e SARDEGNA. 
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Intelligenza artificiale, 


siamo in ritardo 


made in Italy a rischio 


> Gli investimenti che latitano, i “saperi” non ancora codificati in dati 
e lo strapotere delle piattaforme estere. Parte in salita la sfida dell’IA 


u una cosa l’opinione è 

quasi unanime: nulla sa- 

rà più come prima. L'in- 

telligenza artificiale è de- 

stinata a cambiare in una 

manciata di anni fisiono- 
mia ai modi di produrre, di 
creare, di vendere. Il governa- 
tore della Banca d'Italia, Fabio 
Panetta, nella sua relazione an- 
nuale ha parlato di «cambia- 
menti potenzialmente dirom- 
penti nell'economia mondia- 
le». Una «distruzione creatri- 
ce», per usare l’ossimoro conia- 
to dall’economista Joseph 
Schumpeter, di una forza mai 
sperimentata finora. A rischio 
nonèla vita di singole imprese, 
ma di modelli economici di in- 
teri Paesi. La domanda, dun- 
que, è necessario porsela: l’Ita- 
lia sarà trai vincitori o i vinti di 
questa nuova rivoluzione tec- 
nologica? 

«Se non ci muoviamo subi- 
to», dice Giuliano Noci, proret- 
tore del Politecnico di Milano, 
«nel giro di pochissimi anni il 
made in Italy rischia di scom- 
parire». Non è un'opinione 
qualunque. Noci fa parte del 
Comitato di Coordinamento 
per l’Intelligenza artificiale 
chiamato dal governo a fornire 
un contributo alla strategia na- 
zionale sull’utilizzo dell'lA. Il 
documento finale elaborato 
dai “saggi”, è stato da tempo 
consegnato al governo. Fermo 
per ora in un cassetto. Anche 
perché, si dice, ci sarebbero ri- 
chieste di investimenti per mol- 
ti miliardi per non scendere 
dal treno dell’Intelligenza arti- 
ficiale. «Il punto», spiega Noci, 
«è che le imprese italiane non 


GUGLIELMO NOCI (POLIMI): 
«SI VA VERSO 

MODELLI 

DISEGNATI USANDO 
SOLTANTO 

ALGORITMI AMERICANI» 


hanno la cultura del dato e 
dunque, molte non hanno una 
base dati codificata». La strut- 
tura economica del Paese è fat- 
ta da piccole e medie imprese 
che non di rado, non hanno di- 
gitalizzato i loro “saperi”. Ec- 
cellenze dell’arredamento che 
hanno modelli disegnati su car- 
ta. O le imprese della moda, del 
tessile, della ceramica. «Il ri- 
schio», dice Noci, «è che i mo- 
delli di intelligenza artificiale 
vengano addestrati su dati 
americani o francesi». 


LA TESI 


Un sapere, uno stile, un gusto 
costruito in secoli di storia, ri- 
schia di essere spazzato via. 
Una tesi sulla quale è d’accor- 
do anche Fabrizio Milano D'A- 
ragona, Ceo & Co-Founder di 
Datrix, chiamato a coordinare 
il tavolo di lavoro sull'Intelli- 
genza artificiale di Assintel, 
l'associazione delle imprese 
dell’Ict. «Le grandi imprese», 
dice, «si stanno tutte muoven- 
do e sono preparate all’avvento 
dell'IA, le piccole e medie im- 
prese sono obiettivamente in 
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Fonte: Corte dei conti europea, sulla base dei dati Eurostat più recenti 


ritardo, non hanno un focus 
specifico su questo tema». 

Ce bisogno di fare presto, di 
correre. Di creare le infrastrut- 
ture necessarie di Intelligenza 
artificiale. Panetta nella sua re- 
lazione ha auspicato «l’ingres- 
so di aziende europee nello svi- 
luppo di questa tecnologia». 


LA RINCORSA 


Le iniziative comuni permette- 
rebbero, ha detto, di trovare 
più agevolmente le enormi ri- 
sorse finanziarie necessarie 
per competere con i produttori 
esteri. «Microsoft. Meta, Goo- 
gle, Amazon, investono cifre 
colossali nelle piattaforme», 
spiega, Christian Lechner, a ca- 
po della ricerca accademica 
della Luiss Business School. 
Competere con i giganti è diffi- 
cile, soprattutto per un Paese 
come l’Italia dove il venture ca- 
pital stenta a decollare. «Negli 
Stati Uniti», ha ricordato sem- 
pre Panetta, «le prime sei socie- 
tà per capitalizzazione di Bor- 
sa, ciascuna con un valore su- 
periore a 1.000 miliardi di dol- 
lari, sono state inizialmente fi- 
nanziate da questi investitori e 
oggi sono protagoniste mon- 
diali della rivoluzione digita- 
le». L'Europa invece, non rie- 
sce a stare al passo. 

L'Italia ancora meno. «I france- 
si e i tedeschi», spiega ancora 
Lechner, «investono cinque sei 
volte più di noi, persino la Spa- 
gna spende il doppio». Nel 


triennio che va dal 2021 al 
2023, si legge nella Relazione 
della Banca d'Italia, il flusso di 
investimenti annuo è oscillato 
tra 500 milioni e un miliardo e 
mezzo. Manca soprattutto il 
capitale privato. «I tedeschi 
per ogni euro messo dal priva- 
to ne aggiungono uno pubbli- 
co, gli israeliani addirittura 
sei», dice ancora Lechner. 

In Italia invece Cdp, che trami- 
te Cdp Venture ha lanciato un 
fondo da un miliardo a soste- 
gno dell’IA, deve svolgere qua- 
si un ruolo di supplenza del 
privato. Panetta ha chiesto un 
maggiore coinvolgimento de- 
gli investitori istituzionali. «Se 
assicurazioni e fondi pensione 
investissero nei fondi naziona- 
li una quota dell’attivo pari a 


IN FRANCIA E GERMANIA 
IL VENTURE CAPITAL 
VALE CINQUE VOLTE 

PIU CHE IN ITALIA 
PERSINO LA SPAGNA 
INVESTE IL DOPPIO 


quella della Francia, la raccol- 
ta raddoppierebbe». Servireb- 
bero soldi, dunque, e tanti. 

Ma nonostante tutte le difficol- 
tà, qualcosa si muove anche in 
Italia. Un punto da cui partire 
c'è. E il super computer pre 
exascale di Leonardo. Per po- 
tenza di calcolo è tra i primi sei 
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Il 
super-compu- 
ter di 
Leonardo 
gestito dal 
consorzio 
interuniversi- 
tario Cineca. 
E il sesto al 
mondo per 
capacità di 
calcolo 


al mondo, il terzo per capacità 
di addestramento dell’Intelli- 
genza artificiale. Può processa- 
re 250 milioni di miliardi di 
operazioni al secondo. Quan- 
do è nato, alla fine del 2022, era 
tra i primi quattro computer 
per potenza di calcolo. Anche 
qui l'innovazione corre e servo- 


€) Le inchieste 


no soldi per stare al passo e 
non essere sorpassati. Il su- 
per-computer è gestito da Cine- 
ca, un consorzio interuniversi- 
tario senza scopo di lucro for- 
mato da 118 enti pubblici, tra 
cui 2 ministeri e 70 università 
italiane. L'uso del super com- 
puter è gratuito. In tre hanno 


chiesto di farlo per costruire 
un Llm, un large language mo- 
delitaliano, un’alternativa alle 
macchine addestrate da Ope- 
nAi e dagli altri giganti ameri- 
cani. Si tratta delle start up 
I-Genius e Istella, quest'ultima 
dell’ex patron di Tiscali Rena- 
to Soru, e di Almawave, la so- 
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un 


Un pc controlla la produzione 
con un algoritmo che regola 
la catena di montaggio 


cietä romanda di software che 
sta sviluppando Velvet, un mo- 
dello multilingua. Anche la 
francese Mistral, il progetto eu- 
ropeo piu avanzato nel campo 
dell'Intelligenza artificiale ge- 
nerativa, ha addestrato il suo 
modello con il super-computer 
di Leonardo. Ma perché adde- 
strare IA in italiano quando 
ChatGpt è in grado praticamen- 
te di utilizzare qualsiasi lingua. 


LA FILOSOFIA 


«Il filosofo Wittgenstein», ha 
spiegato di recente Alessandra 


PUNTO DI PARTENZA 
E IL SUPER-COMPUTER 
DI LEONARDO 

IL SESTO AL MONDO 
PER POTENZA 

DI CALCOLO 


Poggiani, direttore generale di 
Cineca, «diceva che il linguag- 
gio determina i confini del no- 
stro mondo. Soprattutto in 
campi specifici, come la medi- 
cina, avere un assistente virtua- 
le addestrato sul nostro patri- 
monio culturale determina il ti- 
po di risposta che può darci». E 


come dire, si passi il termine, 
che l’Intelligenza artificiale de- 
ve imparare a ragionare come 
gli italiani. Nei modelli ameri- 
cani i “testi” caricati in lingua 
italiana non superano l’1%. In 
quelli Europei non si va oltre il 
3%. Davvero si pensa che basti 
un traduttore, se anche di otti- 
mo livello, a rappresentare la 
cultura italiana all’interno di 
un modello di Intelligenza arti- 
ficiale? Nei convegni tra i tecni- 
ci spesso viene presentata un 
slide in cui era stato chiesto 
all’Intelligenza artificiale qua- 
le fosse la differenza tra il Par- 
migiano e il Parmesan. La ri- 
sposta? Nessuna, sono la stes- 
sa cosa. Solo che nella prima 
c'è il sapere secolare e la cultu- 
ra agricola di un pezzo del Pae- 
se, il secondo un comunissimo 
formaggio di poco sapore pro- 
dotto soprattutto all’estero e 
battezzato con un nome che ri- 
chiama uno dei più noti mar- 
chi del Made in Italy. L’Intelli- 
genza artificiale è una tecnolo- 
gia che impara. Correggerà l’er- 
rore. Ma è meglio che le impre- 
se italiane intanto si inizino ad 
attrezzare per proteggere e 
sfruttare tutto il loro sapere in- 
vestendo sui dati e sulla nuova 
tecnologia. Ma per far sì che 
tutto funzioni va costruito un 
«ecosistema», in cui tutti fac- 
ciano la propria parte: la finan- 
za, le imprese, la politica e le 
università. 
Andrea Bassi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'appello delle start up 
«Servono i grandi capitali» 


»Gli imprenditori del settore chiedono il sostegno delle banche e meno burocrazia 
per reggere la competizione. Va rafforzato il legame con università e centri di ricerca 


IL FOCUS 


ROMA Chiamarla rivoluzione in- 
dustriale probabilmente è ridut- 
tivo, o quantomeno parziale. 
Perché l'intelligenza artificiale 
non è soltanto uno strumento 
che cambierà il nostro modo di 
lavorare, ma qualcosa che in- 
fluirà sulla nostra quotidianità 
in ogni aspetto, dalla produttivi- 
tà all'intrattenimento, e spesso 
senza nemmeno farcene accor- 
gere. Una rivoluzione partita 
dagli Stati Uniti che l'Europa sta 
cercando faticosamente di ab- 
bracciare e che, come ogni rivo- 
luzione che si rispetti, porta con 
sé opportunità e anche rischi 
concreti. E chi nel nostro Paese 
lavora nel settore, queste oppor- 
tunità e questi rischi li conosce, 
o almeno li intravede, molto 
chiaramente. 


IL PERCORSO 


«Non esiste un settore produtti- 
vo che non possa godere di un 
impatto positivo dell'A», sostie- 
ne convintamente Marco Gay, 
Presidente esecutivo di Zest 
Group (società con sede a Roma 
nata dalla fusione di LVenture e 
Digital Magics, che sostiene le 
startup nelle fasi iniziali), «basti 
pensare alla sanità, alla pubbli- 
ca amministrazione, alla mobi- 
lità. L'IA crea qualità della vita. 
Quindi, oltre alle risorse econo- 
miche, ci vuole anche consenso 
e consapevolezza: è necessario 
che ci sia una visione di politica 
industriale sull'IA». 


LE PMI SOLLECITANO 
UNA POLITICA 
INDUSTRIALE 
ORIENTATA 

A FAVORIRE 
L'INNOVAZIONE 


Una visione che però in Italia 
non sembra ancora essere stata 
del tutto messa a fuoco, sebbe- 
ne venerdì il governatore della 
Banca d'Italia, Fabio Panetta, 
durante la sua relazione annua- 
le abbia parlato dell'importan- 
za delle nuove tecnologie e del- 
la necessità, per Europa, di do- 
tarsi di una piattaforma di IA 
sviluppata entro i propri confi- 
ni per non perdere la più impor- 
tante sfida del prossimo futuro. 
Se è vero che l'intelligenza artifi- 
ciale potrebbe fungere da cata- 
lizzatore di ricchezza, sviluppa- 
re una piattaforma italiana in 
particolare ci consentirebbe di 
convogliare nel Paese questa 
ricchezza, e soprattutto di non 
cedere gratuitamente la mate- 
ria prima, quello che si potreb- 
be definire il petrolio degli anni 
2000: i dati. «Ne produciamo 
una marea, e inoltre le pmi, che 
sono il cuore pulsante della no- 
stra economia, rappresentano 
un laboratorio perfetto per im- 
plementare le nuove soluzioni 
tecnologiche», spiega Gay. 

Ma possiamo davvero compe- 
tere in questo settore? Il vantag- 
gio degli Stati Uniti a oggi pare 
incolmabile: le aziende tech del- 
la Silicon Valley lavorano e inve- 
stono in ricerca dagli anni '80, 
mentre in Italia, come ricorda 
Gay, «si è iniziato a credere nel- 
le startup nel 2012». Senza con- 
tare l'accesso ai capitali e la po- 
tenza di fuoco di società che 
hanno un valore economico pa- 
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1% 


E la crescita prevista per 
il 2024 delle spese per 
sviluppare l'intelligenza 
artificiale nei Paesi del 
Vecchio Continente. Le 
aziende manifatturiere 
sonole più interessate 
alle nuove tecnologie 


ri o superiore al pil di molti Pae- 
si europei. 

«Il problema principale è eco- 
nomico»: non ha dubbi Andrea 
Danielli, 42enne fondatore di 
Mopso, un'azienda con sede a 
Milano che ha sviluppato un 
software antiriciclaggio. Dopo 
10 anni di lavoro in Banca d'Ita- 
lia, Danielli si è lanciato insie- 
me a un socio in una sfida co- 
raggiosa: dar vita a una startup 
con l'idea di creare un program- 
ma che aiutasse le banche a 
identificare in tempo eventuali 
attività sospette. «Un algoritmo 
sviluppato da noi analizza i dati 
e i movimenti dei clienti lan- 
ciando un alert in caso di possi- 
bile presenza di attività di rici- 
claggio», spiega Danielli. Per- 
ché I'IA, a differenza di quanto 
viene spesso percepito, non è 
solo Chat Gpt: «Per sviluppare 
piattaforme di quella portata 
servono cifre all'altezza. Per ca- 
pirci: una startup americana, 
Anthropic, che ha sviluppato 
un assistente vocale di nome 
Claude, ha raccolto circa 6 mi- 
liardi di dollari di investimenti, 
dedicandone due solo alle infra- 
strutture. Da noi una cosa simi- 
le sarebbe impensabile: trovare 
capitali è difficilissimo, pratica- 
mente c'è solo Cdp». 


IN SALITA 

C'è però chi, tra gli addetti ai la- 
vori, non crede che sia conve- 
niente dare vita a una piattafor- 
ma come Chat Gpt di OpenAi, 
Gemini di Google o anche come 
la francese Mistral in Italia. 
Edoardo Vallebella, 29enne ceo 
di Stip, società romana che svi- 
luppa soluzioni di intelligenza 
artificiale dedicate a grandi 
aziende per permettere loro di 
gestire le relazioni con i clienti, 
fa una considerazione: «Quan- 
do si parla di IA sembra che esi- 
stano solo LLM (i modelli lin- 
guistici di grandi dimensioni, 
come appunto Chat Gpt, ndr), 
ma c'è tanto altro. OpenAI con- 
suma molte più risorse di quel- 
le che può guadagnare. Siamo 
sicuri di voler investire tanti sol- 
di ed energie su una tecnologia 
su cui siamo in ritardo rischian- 
do anche di non riuscire a stare 
al passo degli ulteriori, velocis- 
simi, sviluppi che si fanno negli 
Usa? Io credo che in Italia do- 
vremmo cercare di creare un'IA 
proprietaria che sia specifica so- 
lo per i settori in cui siamo più 
bravi degli altri». 

Anche perché un altro aspet- 
to da considerare, che incide in 
liana, è quello burocratico, pri- 
ma ancora che culturale. «Qui 
da noi abbiamo competenze ec- 
cellenti, ma manca un approc- 
cio al business rapido e struttu- 
rato come quello degli Stati Uni- 
ti o di alcuni Paesi europei. Con 
la nostra azienda stiamo svilup- 
pando un progetto in Lussem- 


+52% 


Ilmercato 
dell'Intelligenza 
artificiale in Italia nel 
2023 ha segnato un balzo 
del +52%, raggiungendo 
il valore di 760 milioni di 
euro, in linea con le 
previsioni degli analisti 


burgo, perché lì anche entrare 
in contatto con le università e i 
centri di ricerca è molto più 
semplice e immediato», raccon- 
ta Danielli, «Londra continua a 
essere un porto importante, 
perché si investe molto in inno- 
vazione: c'è un atteggiamento 
di apertura, e ti aiutano anche a 
testare delle soluzioni prima di 
andare sul mercato». E ancora, 
«in Italia c'è un altro problema: 
gli investitori italiani non han- 
no competenze tecnologiche, 
ma solo economiche». 


IL TRAGUARDO 


Insomma, le opportunità offer- 
te dall'IA sono tante, ma la vera 
sorpresa è che parlando con Da- 
nielli e Vallebella si scopre che 
entrambi sono d'accordo so- 
prattutto sui rischi. E il fulcro 
del dibattito è l'impatto che la 
nuova frontiera tecnologica 
avrà sul mondo del lavoro. Il go- 
vernatore Panetta ha spiegato 
che i cambiamenti portati 
dall'IA oggi riguarderebbero 
due lavoratori su tre, e che per 
la maggioranza delle persone 
«le opportunità di lavoro e la 
produttività aumenterebbero, 
mentre per una significativa mi- 
noranza le occasioni di impiego 
potrebbero ridursi». «L'IA è la 
prima tecnologia della storia 
che toglierebbe lavoro a una fa- 
scia medio alta della popolazio- 
ne, e che sostituirebbe non solo 
lavori semplici, ma anche mol- 
to complessi», osserva Vallebel- 
la. «Bisogna capire quanto tem- 
po ci vorrà per inventarsi dei 


NECESSARIO METTERE 
IN PIEDI UNA SORTA 
DI PIANO MARSHALL 
PER SUPPORTARE 

LA FORMAZIONE 

E NUOVE COMPETENZE 


nuovi lavori», continua Daniel- 
li, «credo che la disoccupazione 
che si creerà richiederà inter- 
venti di welfare ulteriori». Un 
concetto sostenuto anche dal 
patron di Tesla, Elon Musk, che 
ha addirittura previsto che in 
futuro «nessuno avrà più un la- 
voro», ma in compenso ci sarà 
«un reddito universale alto». 
Ma per ora la soluzione, secon- 
do Marco Gay, è una sola: «La 
formazione. Ci vuole un “piano 
Marshall” sulle competenze, 
che punti alla riqualificazione 
professionale, alla formazione 
postliceale, e all'istruzione fino 
ai 18 anni. Se c'è squilibrio tra 
offerta e domanda di posti di la- 
voro vuol dire che non ci sono 
competenze tecnologiche ade- 
guate. E il mondo, che ci piaccia 
o meno, va in questa direzio- 
ne». 

Andrea Andrei 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Nel2023 quasi tutti gli 
italiani hanno sentito 
parlare di intelligenza 
artificiale. Un italiano su 
quattro dichiara inoltre 
diaverinteragito almeno 
una volta con ChatGPT 
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L'ANNIVERSARIO 


ROMA Il 6 giugno, giovedì prossi- 
mo, cade l’ottantesimo anniver- 
sario dello sbarco degli alleati in 
Normandia, l'operazione milita- 
re più vasta e complessa della 
storia, che segnò l’inizio della fi- 
ne per il delirio di onnipotenza 
della Germania di Adolf Hitler. 
La ricorrenza cade mentre è in 
corso una guerra ai confini 
dell'Europa e assume dunque 
una rilevanza particolare. Ci sa- 
ranno il presidente americano 
Joe Biden con i leader europei, 
ci andrà re Carlo III con la mo- 
glie Camilla e con il primogenito 
William, saranno presenti i pre- 
mier del Canada 
e degli altri stati 
che combattero- 
no per la libertà 
dell'Europa. L'Ita- 
lia sarà rappre- 
sentata dal Presi- 
dente della Re- 
pubblica Sergio 
Mattarella. E sta- 
to invitato anche 
Volodymir Zelen- 
sky, il presidente 
ucraino. Nessun 
invito è invece ar- 
rivato al Cremli- 
no per Vladimir 
Putin e anche 
quello inviato 
tempo fa all'am- 
basciatore russo 
a Parigi è stato ri- 
tirato. Alla com- 
memorazione 
mancherà dun- 
que un rappre- 
sentante della 
Russia, un Paese 
che fu determi- 
nante nella sconfitta del regime 
nazista del quale assunse però 
poi molte abitudini, dure a mori- 
reancora oggi. 


I VETERANI 


La settimana che ricorderà l’e- 
vento che ridiede la libertà a mi- 
lioni di persone e plasmò l'Euro- 
pa contemporanea è cominciata 
ieri con il lancio su Carentan e 
Sainte-Mère-Eglise di centinaia 
di paracadutisti da alcuni degli 


NESSUN INVITO PER 
VLADIMIR PUTIN, 
RITIRATO QUELLO 
INVIATO TEMPO FA 
ALL'AMBASCIATORE 
RUSSO A PARIGI 


stessi C-47 che l'avevano esegui- 
to il 6 giugno del 1944, poche ore 
prima dello sbarco. A terra, a os- 
servarli mentre gli altoparlanti 
diffondevano le musiche di 
Glenn Miller e le canzoni di Edi- 
th Piaf, c'erano decine di vetera- 
ni che erano stati al loro posto 
ottant'anni fa: sono tutti ultrano- 
vantenni, il più anziano, Jake 
Larson, ha 101 annie arriva dagli 
Stati Uniti. Sono venuti a dire 
grazie, ma anche a dire addio, 
perché non sono previste 
nell'immediato futuro altre 
commemorazioni come questa. 
Ottant’anni fa, all’inizio di giu- 
gno, i partigiani francesi aveva- 
no ascoltato da Radio Londra i 
primi tre versi di «Chanson d’au- 
tomne» del poeta Paul Verlaine: 
«Les sanglots longs / des violons 
/ de automne». Era il segnale di 
cominciare a sabotare tutto 
quello che potevano, in attesa 
della seconda metà della strofa: 
«Blessent mon coeur / d'une lan- 
gueur / monotone», che avrebbe 
annunciato lo sbarco. Fu tra- 
smessa il 5 giugno e la mattina 
dopo, prima dell’alba, oltre 
13.000 aerei da guerra si levaro- 
no in volo dall’Inghilterra. I Mu- 
stang, gli Spitfire, gli Hawker e i 
Lockheed P-38 mitragliarono le 
difese tedesche, mentre i bom- 
bardieri Flying Fortress, Hand- 
ley Page, B-24 Liberator e Mar- 
tin B-26 sganciavano tonnellate 
di bombe sulle roccaforti del ne- 
mico. Dal mare, quasi 600 navi 
iniziarono a battere la costa con 
i loro cannoni, mentre migliaia 
di uomini venivano fatti scende- 


Normandia, 80 anni dopo 
Nei luoghi dello sbarco 
si studia la pace per Kiev 


>Il 6 giugno la commemorazione con il presidente Usa, quello ucraino e i leader Ue: 
per l'Italia ci sarà Mattarella. Confronto sulle armi all'Ucraina e il caos Medio Oriente 


LA PAROLA 


Il 6 giugno del 1944, 
esattamente 80 anni fa, gli 
alleati sbarcarono in 
Normandia, dando inizio 
alla liberazione dell'Europa 
dall’occupazione 
nazifascista durante la 
Seconda guerra mondiale. 
L’evento è passato alla 
storia come D-Day perché 
nel gergo militare inglese 
questo termine indica 
l’inizio di una missione. 


re sugli LCVP da sbarco che po- 
tevano ospitare ognuno un plo- 
tone, 30 uomini. Alle 6,30 due 
armate con sei divisioni di solda- 
ti sbarcarono nelle spiagge alle 
quali erano stati dati i nomi di 
Utah, Omaha, Gold, Juno e 
Sword. Per gli americani Oma- 


ha fu un bagno di sangue: gli ae- 
rei e i cannoni delle navi non 
erano riusciti a demolire le dife- 
se tedesche in quel tratto di co- 
sta. Le divisioni statunitensi 
coinvolte persero circa 4.700 uo- 
mini, il numero più alto in tutte 
ecinque le zone di sbarco. 


LA CERIMONIA 

AI D-Day parteciparono 160.000 
soldati alleati e le vittime, tra 
morti, feriti e dispersi furono 
più di 10.000. In Normandia so- 
no attese in questi giorni miglia- 
ia di persone, che cammineran- 
no sulla sabbia delle spiagge, 
guardando le rocce che i soldati 
dovettero salire sotto al fuoco 
nemico. Sarà un’occasione per 
riflettere sull’importanza di sal- 
vaguardare la democrazia dal 
dispotismo e anche sulla neces- 
sità di andare sempre a votare, 
perché la libertà che oggi abbia- 
mo di farlo non è garantita di 
per sé: è stata conquistata al 
prezzo di tante vite. Il 6 giugno, 
ogni Paese allestirà la sua ceri- 
monia: alle 8,30 quella inglese 
con re Carlo a Ver-sur-Mer, alle 
9 quella canadese con il princi- 


Vertice in programma il 15 e il 16 


Il summit internazionale in Svizzera 
Zelensky: «Cina e Russia boicottano» 


ROMA «Pechino è uno strumen- 
to nelle mani di Putin». 
Volodymyr Zelensky 
abbandonaogni cautela 
diplomatica e accusa 
apertamente la Cina per far 
fallire il 
vertice perla 
pacein 
programma 
tra due 
settimanein 
Svizzera. «La 
Russia, 
sfruttando 
l’influenza 
cinese nella 
regione e 
utilizzando 
anchei < 
diplomatici cinesi, fa di tutto 
per sabotare il summit», è 
l’attacco del presidente 
ucraino da Singapore. Parole 
che sembrano allontanare la 
possibilità di una Cina 
mediatrice per una soluzione 


negoziata della guerra. 
Afferma Zelensky: un anno fa 
Xi Jinping «mi ha promesso 
chela Cinasisarebbe fatta da 
parte, non avrebbe sostenuto 
la Russia con le armi. Oggi ci 
sono 
informazioni 
secondo cui 
elementi degli 
armamenti 
russi arrivano 
attraversola 
Cina». 
Affermazioni 
respinte dal 
ministro della 
Difesa cinese 
DongJun:la 
Cina «non ha 
fornito armi a nessuna delle 
due parti eha uno stretto 
controllo sulle esportazioni 
di beni a duplice uso. Siamo 
fermamente dalla parte della 
pace e del dialogo». 
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pe William, alle 10 quella ameri- 
cana con Biden e alcuni vetera- 
ni. Alle 13 Macron presiederà 
una celebrazione internaziona- 
le a Omaha Beach, alla quale sa- 
rä presente anche il Cancellerie 
tedesco Olaf Scholz. Alle 16 i lea- 
der mondiali si ritroveranno a 
Caen per un incontro diplomati- 


+ 


Il Presidente di Accredia, MASSIMO 
DE FELICE, insieme al Direttore Gene- 
rale FILIPPO TRIFILETTI, al Consiglio 
Direttivo, al personale e a tutti i colla- 
boratori, si stringe alla famiglia per la 
perdita del 


Cavaliere del Lavoro 


FEDERICO GRAZIOLI 


Presidente del Collegio dei Probiviri 
dell'Ente Nazionale di Accreditamento, 
e protagonista della costruzione di Ac- 
credia, di cui è stato Presidente, dalla 
fondazione fino al 2015. 


Roma, 2 giugno 2024 


Ci stringiamo con enorme affetto ad 
EMANUELA e alla sua famiglia. 


MONICA ed ANDREA CASTELLI 


Dottor 


FEDERICO GRAZIOLI 


Roma, 1 giugno 2024 


FEDERICO GRAZIOLI 


LUCA CORDERO di Montezemolo con 
MATTEO, CLEMENTINA, GUIA, MARIA 
e LUPO è vicino con molto affetto a 
SAVERIO e alla sua famiglia ricordan- 
do FEDERICO GRAZIOLI e tanti anni di 
vera amicizia. 


Roma, 2 giugno 2024 


MARCO NUZZO insieme ad IRMA, 
PINA, GIULIA e SOFIA si stringono con 
affetto a FRANCESCO SAVERIO GRA- 
ZIOLI e alla sua famiglia nel ricordo del 
caro papà 


FEDERICO GRAZIOLI 


Roma, 2 giugno 2024 


Gli effetti 
degli ultimi 
attacchi russi 
contro la città 
di Kharkhiv, 
dove da 
settimane si 
concentra la 
più violenta 
battaglia tra 
le truppe di 
Zelensky e 
quelle di 
Putin 


co. Ci sarà molto da discutere, vi- 
sti i diversi punti di vista sull'U- 
craina e sul Medio Oriente. Può 
darsi che le divergenze si am- 
morbidiscano: le elezioni euro- 
pee sono in programma nel 
week-end e la campagna eletto- 
rale è finalmente finita, non ser- 
vono altri slogan per conquista- 


TONINO FARANDA partecipa al dolo- 
re di tutta la famiglia per la perdita del 
caro 


FEDERICO GRAZIOLI 


Roma, 2 giugno 2024 


VITTORIO e MIMMA DI PAOLA parte- 
cipano con grande dolore al lutto di 
MARCELLA e dei familiari per la scom- 
parsa del 


Cavaliere del Lavoro 


FEDERICO GRAZIOLI 


Amico di sempre, imprenditore corag- 
gioso, particolarmente legato al mon- 
do dell'agricoltura e dell'industria. 


Roma, 1 giugno 2024 


L'1 giugno 2024 è improvvisamente 
mancato il 
Dott. 


MARIO CARTA 


Fisico Nucleare 


Lo annunciano con il cuore pieno di 
tristezza la moglie LAURA con VALEN- 
TINA e la sorella MARINA con MAURO. 


Sei luce ed energia, tutto di te si rin- 
noverà. 


| funerali si terranno il 3 giugno 2024 
alle 16 presso la chiesa di Santa Maria 
del Rosario in Vejano. 


Roma, 3 giugno 2024 


0632-32-32-32 


CENTRALINO 24 ORE 


re voti. Il 7 giugno sarà un altro 
giorno importante: Biden farà 
un discorso a Pointe du Hoc, 
uno sperone di roccia tra Utah e 
Omaha, famoso per l’assalto 
condotto il 6 giugno 1944 dal 2° 
Battaglione Ranger degli Stati 
Uniti contro una batteria di arti- 
glieria tedesca che martellava le 
due spiagge. 


DEMOCRAZIA 


La Casa Bianca ha già fatto sape- 
re che il tema dell’intervento del 
presidente sarà l’importanza di 
difendere la libertà e la demo- 
crazia. Non mancheranno ac- 
cenni all'Ucraina e alla necessi- 
tà di autorizzare l’uso delle armi 
della Nato in territorio russo. E 
parlerà anche del piano per la 
tregua tra Israele e Hamas, che 
corre forti rischi di naufragare 
senza un deciso appoggio inter- 
nazionale, anche dell’Europa. Bi- 
den potrebbe anche, nell’anni- 
versario del D-Day, citare i pre- 
cedenti storici che non vanno 
mai dimenticati. Nel 1938, Re- 
gno Unito, Francia e Italia con- 
sentirono a Hitler di occupare 
vaste zone della Cecoslovacchia 
dei Sudeti con la motivazione 
che gli abitanti parlavano tede- 
sco. Il primo ministro britanni- 
co tornò a Londra sventolando 
l'accordo e assicurando che Hi- 
tler, presi i Sudeti, voleva una pa- 


ATTESA PER IL DISCORSO 
DI BIDEN CHE PUNTA 
SULL'APPOGGIO 
INTERNAZIONALE PER 

IL PIANO DI TREGUA 

TRA ISRAELE E HAMAS 


ce duratura. Churchill gli rispo- 
se: «Non è che il primo sorso di 
un amaro calice. Potevate sce- 
gliere tra il disonore e la guerra. 
Avete scelto il disonore, e avrete 
la guerra». Ma erano altri tempi, 
e altri leader politici. 

Vittorio Sabadin 
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Trigesimi e 
Anniversari 


03/06/2020 03/06/2024 
MARIO SANTI 


sei sempre con noi. 


MARESITA, CHIARA, STEFANO, ELI- 
SABETTA, TOMMASO, EDOARDO e 
PRISCILLA. 


Roma, 3 Giugno 2024 


(Piemme 


MEDIA PLATFORM 


NECROLOGIE 
PARTECIPAZIONI 


Tutti i giorni compresi i festivi 
dalle 09:00 alle 19:30 


Numero Verde 


800 893/426 


necro.ilmessaggero 
@piemmemedia.it 


SERVIZIO ON LINE 


http://necrologie. 
ilmessaggero.it 


E possibile acquistare 
direttamente dal sito 
con pagamento 
con carta di credito 


Abilitati all'accettazione 
delle carte di credito 
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LO SCENARIO 


TEL AVIV «C'è ancora del lavoro 
da fare, ci sono diversi “dettagli” 
da definire compreso il fatto che 
non ci sarà un cessate il fuoco 
permanente finché i nostri ob- 
biettivi saranno raggiunti». E 
questo lo spirito con cui il capo 
del governo israeliano accetta la 
cornice generale di un possibile 
accordo con Hamas illustrata 
dal presidente Biden. A illustrar- 
lo è uno dei consiglieri senior di 
Netanyahu, Ophir Falk, in una 
intervista al giornale britannico 
Sunday Times. E la terza puntua- 
lizzazione in tre giorni per chia- 
rire che «Israele non rifiuta l’ac- 
cordo, che abbiamo concorda- 
to», pur non giudicandolo un 
buon accordo, ma aggiunge 
Falk, «vogliamo ardentemente 
che gli ostaggi siano tutti rila- 
sciati». 


POSIZIONE 


A sostenere la difficile scelta del 
governo scende in campo anche 
il Capo dello Stato Herzog che in 
un intervento all’Università di 
Gerusalemme ha voluto ricorda- 
re come nella tradizione ebraica 
«non esista comandamento più 
grande del riscatto degli ostaggi 
e dei prigionieri, soprattutto 
quando si tratta di cittadini che 
lo Stato non è stato in grado di 
difendere». E ha ringraziato Bi- 
den per il suo impegno in difesa 
di Israele, come del resto aveva 
fatto qualche ora prima anche 
Benny Gantz, autorevole mem- 
bro del gabinetto di guerra. 

E il ministro della Difesa Gal- 
lant fa sapere che l'esecutivo sta 
lavorando per un governo alter- 
nativo a Gaza, precisando che 
l'operazione a Rafah procede 
«sia sopra che sotto terra», con 
riferimento al Corridoio Filadel- 
fia, vicino al confine sotto al qua- 
le sono stati individuati 20 tun- 
nel con 82 bocche di accesso e lo- 
calizzate strutture, rifugi e rico- 
veri per dozzine di lanciarazzi. 
«Stiamo soffocando Hamas im- 
pedendogli di continuare ad esi- 
stere, non avrà possibilità di rin- 
forzarsi e di armarsi». Sulla peri- 
colosità di Hamas è tornato an- 
che il portavoce del Consigliere 
della Casa Bianca per la sicurez- 
za Kirby: «Non abbiamo detto 


IL RETROSCENA 


ROMA A Washington la chiamano 
ormai «diplomazia dell’intelligen- 
ce», perché a portare 
avanti l'offensiva per la 
pace del presidente Biden 
è il capo della Cia, Wil- 
liam Burns detto “Burns 
d'Arabia”. Grande la sua 
esperienza di Medio 
Oriente a cominciare da 
quando lavorava come di- 
plomatico junior nel 1983 
al'Ambasciata Usa in 
Giordania, fino alla dozzi- 
na di missioni (guelle di 
cui si sa ufficialmente) 
compiute finora nella re- 
gione per mettere a punto 
un accordo di tregua e ri- 
lascio degli ostaggi tra 
Israele e Hamas. Raccon- 
tano che nei momenti 
cruciali Burns è capace di 
parlare arabo. Ed è consa- 
pevole della difficoltà 
dell'impresa. — «Onesta- 
mente, non posso dire 
che sicuramente ci riusci- 
rò», ha confessato a Dal- 
las alla metà di aprile. 
«Ma se fallirò, non sarà 
certo per non averci provato abba- 
stanza. E so che in ogni caso le al- 
ternativesono peggiori». 


IL QUARTETTO 

Tutto è cominciato, secondo la ri- 
costruzione del Wall Street Jour- 
nal, conla creazione lo scorso otto- 
bre di una cellula segreta per i ne- 
goziati composta da Burns, dal ca- 
po del Mossad David Barnea, dal 
responsabile dell’intelligence egi- 
ziana Abbas Kamel e dal primo 
ministro del Qatar, Mohammed 
bin Abdul Rahman al-Thani. E sta- 
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I tantissimi profughi che tentano la fuga disperata da Rafah, dove Israele minaccia di avviare l'operazione di terra 


Israele dice sì all'accordo 
er salvare gli ostaggi 
«Ma via Hamas da Gaza» 


> Resta un'incognita: gli organizzatori dell'attacco del 7 ottobre Sinwar e Deif non 
hanno ancora detto apertamente se accetteranno la proposta promossa da Biden 


che non rappresentino una mi- 
naccia per il popolo di Israele, 
abbiamo detto - sulla base di va- 
lutazioni di intelligence — che 


UNO DEI CONSIGLIERI 
DI NETANYAHU 

SI SBILANCIA: 

«NON E UNA BUONA 

INTESA, PERO 

NON LA RIFIUTIAMO» 


non hanno più la capacità di ri- 
petere un altro 7 ottobre». Ora 
l’attenzione è dunque tutta pun- 
tata sull’organizzazione terrori- 
stica che a caldo ha accolto posi- 
tivamente l’iniziativa illustrata 
di Biden. Ma manca ancora il pa- 
rere determinante dei due capi 
che sul campo hanno organizza- 
to e guidato i massacri del 7 otto- 
bre, Sinwar e Deif. E non è asso- 
lutamente un dettaglio seconda- 
rio. Finora i loro dinieghi e i loro 


silenzi li hanno rafforzati nella 
convinzione di poter rialzare la 
posta delle loro richieste. Ora 
dopo l'iniziativa di Biden do- 
vranno uscire allo scoperto: «Di- 
cevate di volere un cessate il fuo- 
co - li aveva incalzati il presiden- 
te americano - ora avete l’oppor- 
tunità per dimostrarlo». In una 
nota congiunta (diffusa dal mini- 
stro degli Esteri del Qatar) Wa- 
shington, il Cairo e Doha hanno 
esortato sia Israele sia Hamas ad 


accettare la roadmap di un ac- 
cordo «che va incontro a molte- 
plici interessi e porterà sollievo 
sia alla popolazione di Gaza, sia 


HEZBOLLAH INTANTO 
HA INTENSIFICATO 
GLI ATTACCHI 

CON UNA RAFFICA DI 
MISSILI DAL LIBANO 
VERSO LA ZONA NORD 


La Cia e il Mossad dietro la proposta 


«La svolta a Parigi con l'emiro 


to proprio il “Quartetto” a trovare 
la quadra per il primo accordo che 
ha portato allo scambio di 100 
ostaggi israeliani con 240 detenuti 
palestinesi, e una tregua di una set- 
timana. Da allora, i “magnifici 4” 
hanno continuato a incontrarsi. 
In particolare, lo scorso gennaio a 
Parigi, per rimettere sui binari un 
dialogo che era diventato proble- 
matico. A marzo, una bozza di 
compromesso era già in visione ai 
capi di Hamas nella Striscia, Sin- 
ware Deif, così come sul tavolo del 
Gabinetto di guerra di Tel Aviv. Ai 


_ 


I militari israeliani nel corso 
di un blitz tra le case di Rafah 


LA CELLULA SEGRETA 
PER | NEGOZIATI 
COMPOSTA DAI CAPI 
DELL'INTELLIGENCE 
DI WASHINGTON, DEL 
CAIRO E DI TEL AVIV 


primi di maggio sembrava che l’in- 
tesa fosse definita e Burns ha fatto 
laspola tra le capitali mediorienta- 
li per raccogliere gli ultimi deside- 
rata. Il punto cruciale è sempre lo 
stesso: Hamas vuole la fine del 
conflitto e, di conseguenza, la pos- 
sibilità di restare al governo di Ga- 
za, mentre Israele preferisce parla- 
re di «pausa umanitaria» e di «ces- 
sate il fuoco provvisorio», mante- 
nendo come obiettivo la distruzio- 
ne totale di Hamas, militare e poli- 
tica. 


del Qatar» 


LE TRATTATIVE 


In realtà, è lo stesso nodo che sem- 
bra non essere stato sciolto neppu- 
re con l'annuncio di Biden, che ap- 
pare un po’ come un salto in avan- 
ti, una forzatura a cui si accompa- 
gna un impegno congiunto di tut- 
tele diplomazie, sia arabe che occi- 
dentali, per mettere fine a una 
guerra che non conviene più a nes- 
suno. Parallelamente, esistono pe- 
rò altre due trattative. La prima ri- 
guarda gli alleati Israele e Stati Uni- 
ti, e si concentra su cosa si debba 
intendere per “linea rossa” che se- 
condo Biden l’esercito israeliano 
non deve superare. Stando a unre- 
troscena del New York Times, gli 
americani avrebbero ottenuto che 
Israele rinunciasse a inviare due 
divisioni a Rafah, il che avrebbe 
comportato un numero esorbitan- 
te di vittime civili, e optasse invece 
per sigillare il confine tra Gaza e 
l'Egitto, affidandosi poi a raid mi- 
rati. In pratica, è quello che Israele 
sta facendo. Non a caso, nei giorni 
scorsi l’amministrazione Biden ha 
dichiarato pubblicamente che Tel 
Aviv non aveva «superato la linea 
rossa». Si riferiva a questo. L'altro 
negoziato riguarda invece la ria- 
pertura del valico di Kerem Sha- 
lom fra la Striscia e l'Egitto, con- 
trollato oggi dagli israeliani dalla 
parte di Gaza, per riattivare il flus- 
so di aiuti verso l’enclave palestine- 
se. I tre fronti del negoziato - la tre- 
gua in cambio degli ostaggi, la “li- 
nea rossa” militare di Israele e gli 
aiuti a Gaza attraverso il valico di 
Kerem Shalom - sono fra loro in- 


agli ostaggi e alle loro famiglie». 

L’accordo dovrebbe infatti ri- 
solvere il maniera decisiva la 
questione umanitaria della po- 
polazione della Striscia allo stre- 
mo dopo 7 mesi di guerra già 
nella prima fase con l'ingresso 
di 600 camion di derrate, medi- 
cinali e carburante ogni giorno e 
la predisposizione di alloggi 
temporanei in attesa della rico- 
struzione (prevista nella terza fa- 
se della road map). Di questo 
aspetto si è in qualche modo par- 
lato già ieri in un incontro al Cai- 
ro tra Egitto, Stati Uniti e Israele 
per la riapertura del valico di Ra- 
fah. Ma non sarebbero stati fatti 
consistenti passi avanti dopo la 
richiesta dell’Egitto agli israelia- 
ni di ritirare le loro forze armate 
che hanno preso nei giorni scor- 
si il controllo sul versante pale- 
stinese del valico, attraverso cui 
-secondo l’Idf - passavano le ar- 
mi di contrabbando fornite 
dall'Iran. 


SUL CAMPO 


Gli spiragli e le aspettative di un 
accordo non allentano la tensio- 
ne sul campo. Obbedendo ad 
una precisa regia, ora ad infuo- 
carsi è il fronte nord dove gli 
Hezbollah non riducono la pro- 
pria offensiva forse, come osser- 
va qualche analista, per dimo- 
strare la intatta compattezza 
dell'Asse della resistenza tele- 
guidato dall'lran. Anche ieri gli 
allarmi hanno risuonato in di- 
verse città fino ad Acco, raggiun- 
ta nei giorni scorsi da un missile, 
costringendo sessantamila per- 
sone a correre nei rifugi. A loro 
vanno poi aggiunte le decine di 
migliaia di persone che da mesi 
hanno dovuto lasciare le pro- 
prie case trasferendosi verso le 
città del centro e del sud. Ad og- 
gi, la media degli attacchi Hez- 
bollah con missili a raggio corto 
è di una decina al giorno, verso 
obbiettivi mirati (le basi militari 
della Brigata Galilea, quella del 
monte Meron di Kyriat Shmo- 
na): Israele ha risposto nel fine 
settimana con altri 40 attacchi 
che hanno portato il bilancio 
complessivo delle vittime a quo- 
ta 420: di questi 330 erano mili- 
tanti Hezbollah. 

Raffaele Genah 
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trecciati. E l'ostacolo, ancora una 
volta, è rappresentato dalle divisio- 
ni interne ai due schieramenti. I 
leader di Hamas in Qatar contano 
ormai poco rispetto alla decisione 
finale che deve prendere Sinwar 
dal tunnel-bunker sotterraneo, co- 
sì come Netanyahu deve bilancia- 
re le pressioni dell'estrema destra 
di governo, che vuole la guerra fi- 
no alla vittoria totale a ogni costo, 
equelle dell'opposizione, della dia- 
spora americana edel movimento 
dei familiari degli ostaggi, che re- 
clamanole sue dimissioni e la libe- 
razione di tutti gli ostaggi, anche 
loroaognicosto. 
Sara Miglionico 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIBUNALE DI LATINA 
Richiesta di dichiarazione di morte presunta 
di Pagni Francesco R.G. n. 711/2024 V.G. Su 
ricorso Rg. 711/2024, il Tribunale di Latina con 
decreto del 18/04/2024 dispone le pubblicazio- 
ni per la richiesta di morte presunta di Pagni 
Francesco nato a Livorno il 16/10/1960 con ul- 
tima residenza in Latina, Via Ecetra 6 e scom- 
parso da più di dieci anni con invito a chiunque 
abbia sue notizie a farle pervenire al Tribunale 
di Latina entro sei mesi dalla pubblicazione. 

Avv. Clara Cangialosi 


JO egaimente 


Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari 


Ancona 071 2149811 
Lecce 0832 2781 
Mestre 0415320200 
Milano 02 757091 
Napoli 081 2473111 
Roma 06 377081 


www.legalmente.net 
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LA SENTENZA 


ROMA Bastano elementi «obiettivi e 
sintomatici» per dimostrare la guida 
in stato di ebbrezza. Ossia non è ne- 
cessario l’alcoltest. Anche se lauto 
ha semplicemente battuto contro il 
marciapiede senza causare sinistri, è 
sufficiente che gli agenti osservino, e 
riportino su un verbale, che il condu- 
cente non si regga in piedi e sembri 
ubriaco. Lo ha stabilito la Corte di 
Cassazione secondo la quale, il giudi- 
ce di merito, per la condanna, può 
basarsi anche sulle valutazioni della 
polizia stradale. L'odore di alcol, l’in- 
capacità di rispondere alle domande 
e la scarsa destrezza nel controllare 
il veicolo, anche se solo riferite, sono 
una motivazione valida. Poco impor- 
ta se le considerazioni possano sem- 
brare soggettive. E se nella sentenza 
si stabilisce che il tasso di presenza di 
alcol nel sangue è superiore a 15. 
Una decisione, quella della Corte, 
che adesso potrebbe aprire la strada 
a una serie di condanne, senza accer- 
tamenti clinici e obiettivi, basate sul- 
le sole testimonianze degli agenti. E 
non perché l’uomo si era rifiutato di 
sottoporsi al test, situazione dalla 
quale, secondo il Codice si dà per as- 
sodato lo stato di ebbrezza, ma per- 
ché gli agenti non lo avevano avvisa- 
to che avrebbe potuto avvalersi 


IL CASO DI UN UOMO 
CHE AVEVA IMPUGNATO 
LA SUA CONDANNA 
CONTESTANDO LA 
MANCANZA DI 
ACCERTAMENTI VALIDI 


dell'assistenza di un legale. Un pas- 
saggio che, dal punto di vista proce- 
durale, rende nullo l'esame. E lo sta- 
to di ebbrezza (in teoria non verifica- 
to). 


LE MOTIVAZIONI 

Igiudici precisano che le questioni di 
merito non spettano alla Corte, ma 
poi puntualizzano: «Con specifico ri- 
ferimento al caso contestato, deve es- 
sere ribadito come questa Suprema 
Corte abbia avuto modo di precisare 
che, poiché l'esame strumentale non 
costituisce una prova legale, l’accer- 
tamento della concentrazione alcoli- 
ca può avvenire in base ad elementi 
sintomatici per tutte le ipotesi di rea- 
to previste dall’articolo 186 del Codi- 
cedella strada (ossia la guida in stato 
ebbrezza ndr) e qualora vengano ol- 
trepassate le soglie superiori la deci- 


L'INCIDENTE 


ROSIGNANO L’auto arriva al casel- 
lo e non si ferma. Travolge una 
macchina in coda e poi un’altra 
ancora, schiantandosi infine 
contro il casotto 
che viene comple- 
tamente sfondato. 
Terribile inciden- 
te sull'autostrada 
A12 a Rosignano 
Marittimo, in pro- 
vincia di Livorno, 
dove tre persone 
sono morte e altre 
sei, tra cui due fra- 
tellini di 3 e 6 an- 
ni, sono rimaste 
ferite. A perdere 
la vita, la coppia 
che si trovava a 
bordo della Hon- 
da che ha provoca- 
to lo scontro e il 
ragazzo che era al- 
la guida del primo 
mezzo colpito. Il- 
leso il casellante 
che si trovava 
all’interno della 
struttura ribalta- 
ta. La polizia stra- 
dale, che ieri è in- 
tervenuta sul posto subito dopo 
lo schianto, è al lavoro per tenta- 
re di ricostruire la precisa dina- 
mica dell’incidente, le cui cause 
al momento sono ancora ignote. 
AI vaglio degli investigatori, li- 
potesi che l’uomo tedesco di 61 
anni che si trovava al volante sia 
stato colto improvvisamente da 


Non serve più l’alcoltest 
per provare l'ubriachezza 


»Cassazione: bastano la testimonianza degli agenti, l’alito e anche l'incapacità 
di rispondere per dedurre che l’autista sia positivo. Così la soglia di 1.5 è accertata 


IL FEMMINICIDIO DI PADOVA 


A ; 
j i 


IL DELITTO DI GIADA Messo di fronte alle telecamere che riprendevano la sua auto salire e - minuti dopo - scendere il cavalcavia 


L'EX CONFESSA: 

«L'HO AFFERRATA 
PER LE GINOCCHIA 
E POI SPINTA GIÙ» 


sulľ A4 di Vigonza (Padova), Andrea Favero non solo aveva ammesso agli agenti della Stradale e della Mobile 
di aver ucciso la sua fidanzata Giada Zanola, ma aveva anche spiegato come: afferrandola per le ginocchia, 
sollevandola e spingendola oltre il parapetto alto 1.96 metri che fa da protezione del cavalcavia. Una 
confessione che emerge per la prima volta a quattro giorni dal delitto. Per il pm quello di Giada Zanola, 
volata alle 3.30 di mercoledì mattina da un’altezza di 15 metri sull’asfalto dell’ A4 e poi travolta da un tir in 
corsa, è un omicidio «d’impeto» e «aggravato dal rapporto sentimentale», una storia ormai arrivata al 


capolinea: da alcuni mesi la donna aveva iniziato una relazione con un altro uomo e per questo aveva deciso 
di interrompere la convivenza con il 38enne, di tenere con sé il figlio avuto da lui e di cambiare anche lavoro 
per passare più tempo con il nuovo fidanzato. Lì si annoderebbe il movente dell’omicidio. 


sione deve essere sorretta da con- 
grua motivazione». Per la Cassazio- 
ne, congrue motivazioni per stabili- 
re la presenza di alcol nel sangue so- 
no anche le testimonianze e non i te- 
st. Quindi scrivono nella sentenza: 
«Ne consegue pertanto che, in assen- 


za di un espletamento di un valido 
esame alcolimetrico, il giudice di me- 
rito può trarre il proprio convinci- 
mento in ordine alla sussistenza del- 
lo stato di ebbrezza di adeguati ele- 
menti obiettivi e sintomatici, che nel 
caso in esame i giudici di merito han- 


no congruamente individuato in 
aspetti quali lo stato comatoso e di al- 
terazione manifestato dallimputato 
alla vista degli operanti, certamente 
riconducibile ad un usoassai elevato 
di bevande alcoliche, certamente su- 
periore alla soglia di 1.50». E aggiun- 


gono: «Per come evincibile dalla ri- 
scontrata presenza di un forte odore 
acre di alcol, nonché dall'assoluta 
sua incapacità di controllare lauto- 
veicolo in marcia e di rispondere alle 
domande rivoltegli dagli agenti di po- 
lizia giudiziaria». A fronte degli indi- 


Si schianta sul casello autostradale 
e tampona le auto in coda: 


ROSIGNANO, VITTIME 

UN 20ENNE E LA COPPIA 
A BORDO DELLA VETTURA 

SPINTA SULLA BARRIERA: 

GRAVI DUE FRATELLINI 

DI UNO E SEI ANNI 


un malore e che per questo non 
sia stato in grado di frenare men- 
tre si stava avvicinando al casel- 


LA RICOSTRUZIONE 

L’allarme è stato lanciato intor- 
no alle 13, quando sul posto sono 
arrivati immediatamente i soc- 


Il maxi 
incidente 
stradale al 
casello 
autostradale 
dell'A12 a 
Rosignano, in 
provincia di 
Livorno. Il 
bilancio è di 
tre morti e 
sei feriti, tra 
cui anche due 
fratellini di 3 
e 6 anni 


corritori e i vigili del fuoco, rima- 
sti poi impegnati a lungo per 
estrarre i corpi delle vittime e 
mettere in sicurezza i feriti. Le 
auto coinvolte nella tragedia si 
trovavano in coda al casello di 
Rosignano Marittimo per uscire 
dall'autostrada, quando allim- 
provviso è arrivata a tutta veloci- 


tre morti 


tà quella guidata dall’uomo tede- 
sco, a bordo della quale vi era an- 
che la moglie di 68 anni. Secon- 
do quanto emerso dai primi ac- 
certamenti, la coppia, originaria 
di Ausburg, stava viaggiando 
verso Roma, quando ha perso 
all'improvviso il controllo della 
Honda. La macchina davanti, 
una Fiat 500 nella quale vi era un 
2lenne insieme alla fidanzata, è 
stata quindi tamponata violente- 
mente, così come la terza che in 
quel momento era ferma per 
uscire dal casello. All’arrivo sul 
posto dei medici e gli operatori 
sanitari, intervenuti con diverse 
ambulanze e un elicottero, per la 
coppia tedesca non c’era più 
niente da fare. Senza vita anche 
il ragazzo a bordo della prima 
auto travolta. Tutti e tre sono 
morti sul colpo. 


I SOCCORSI 


Le altre persone coinvolte 
nell’incidente, che si trovavano a 
bordo di altre tre vetture, sono ri- 
maste ferite, fortunatamente tut- 
tein modo lieve. Tra loro, ci sono 
unadonna di 29 anni, una di 63,i 
due fratellini e la madre 35enne. 
Trasportato in ospedale anche il 
casellante, un 44enne di Cecina, 
che al momento dell'incidente si 
trovava all’interno del casotto, 
centrato in pieno dall'auto. La 


cati aspetti il ricorrente ha ripropo- 
sto solo una rilettura alternativa de- 
gli elementi di indagine acquisiti 
all'evidenza non consentita in que- 
sta sede e comunque inidonea a mo- 
dificare l'adeguata e logica motiva- 
zione espressa sul punto da parte del- 
la Corte di appello». E così il ricorso è 
stato bocciato. 


LA VICENDA 

Era stata la Corte d'Appello di Bre- 
scia, nel luglio scorso, a riformare 
parzialmente la sentenza di primo 
grado, concedendo il beneficio della 
non menzione della condanna nel 
casellario giudiziale dell'imputato, 
ma confermando la condanna a sei 
mesi di arresto, l'ammenda di 1.500 
euro e, soprattutto, la sanzione am- 
ministrativa accessoria della revoca 
della patente per essere stato sorpre- 
soalla guida in stato di ebbrezza, tan- 
to da provocare un incidente strada- 
le. Limputato aveva impugnato la 
decisione, sostenendo che il Tribuna- 
le (e poi la Corte d'Appello) pur rite- 
nendo inutilizzabili gli accertamen- 
ti, richiesti dalla polizia giudiziaria 
ed eseguiti dai sanitari per verificare 
lo stato di ebbrezza, avesse dato per 
certe che le condizioni delconducen- 
te fossero alterate, sostenendo che il 
tasso alcolemico dell’uomo superas- 
se la soglia di 1.50 in base alle sole di- 
chiarazioni degli agenti. Sebbene, si 


PER | GIUDICI NON 
SONO NECESSARI 
TEST SPECIFICI PER 
VERIFICARE LA 
QUANTITA PRESENTE 
NEL SANGUE 


sottolineava nel ricorso, «in assenza 
di dati tecnici obiettivi, non sarebbe 
possibile stabilire in termini certi il li- 
vello di alcol effettivamente presente 
nel suo sangue al momento dei fatti, 
non potendosi evincere elementi sin- 
tomatici tali da ritenere superata la 
suddetta soglia dai soli elementi rife- 
riti dai testi circa la presenza di uno 
stato confusionale, di avvenuti urti 
della sua autovettura con il cordolo 
del marciapiede e della mancata ri- 
sposta alle sollecitazioni degli agen- 
ti». Ma questi argomenti, per la Cas- 
sazione non sono stati sufficienti. E 
adesso, in base a questa decisione, le 
condanne saranno più frequenti. 
Valentina Errante 
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circolazione sulla A12 in direzio- 
ne Livorno è stata riaperta sol- 
tanto alle 16.30, mentre quella 
verso Sud è rimasta chiusa più a 
lungo. 


MALORE 0 GUASTO 


L'ipotesi che pare al momento 
più verosimile è quella che il con- 
ducente della Honda si sia senti- 
to male all’improvviso, proprio 
mentre si trovava in prossimità 
del casello, senza così riuscire a 
rallentare. Non si esclude nem- 
meno la possibilità di un malfun- 
zionamento dell’auto che potreb- 
be avere impedito all'uomo di 
frenare. Maggiori risposte po- 
trebbero essere fornite dai filma- 
ti delle telecamere di sorveglian- 
za, già acquisiti dalla polizia stra- 
dale, e dall'autopsia sul corpo 
dell’uomo. Il presidente della Re- 
gione Toscana Eugenio Giani ha 
fatto sapere che era stata attivata 
la procedura di “Hospital disa- 
ster manager”. «I feriti stanno 
tutti bene - ha comunicato ieri 
pomeriggio -e ringrazio il nostro 
sistema sanitario di emergenza e 
operatori sanitari, forze dell’or- 
dine e vigili del fuoco». Il presi- 
dente del Consiglio regionale to- 
scano Antonio Mazzeo si è detto 
«sconvolto» per quanto accadu- 
to, esprimendo cordoglio per le 
vittime «a nome di tutta l’Assem- 
blea legislativa». Anche il sinda- 
co di Rosignano Daniele Donati 
ha espresso cordoglio, auguran- 
do ai feriti una buona guarigio- 
ne». 
Federica Zaniboni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LA TESTIMONIANZA 


ROMA «Caro “Uno dei tanti semi nella 
vigna del Signore”... Gesù chiama 
tutti, vai avanti con la tua vocazio- 
ne». Il Papa risponde, di suo pugno 
comeama fare, con l'empatia cheri- 
serva a chi chiede aiuto e parole che 
aprono spiragli di speranza. E lo fa 
dopo la gaffe, l'uscita infelice pro- 
nunciata in un incontro a porte 
chiuse in Vaticano e da lì trapelata, 
quel «c'è già troppa frociaggine», 
detto ai vescovi mentre si affrontava 
il tema dell'ingresso degli omoses- 
suali in seminario. Lorenzo Michele 
Noè Caruso, 22 anni, come molti al- 
tri si era sentito amareggiato, delu- 
so, spiazzato. Siera 
riaperta una ferita. 
«Fui escluso dal se- 
minario perché 
dissi di essere gay», 
raccontò sul Mes- 
saggero. Il 28 mag- 
gio ha scritto una 
mail, tre pagine in 
cui ha aperto il suo 
cuore al Santo Pa- 
dre, parlato della 
sua vita, della sua 
vocazione forte, 
delle porte in fac- 
cia ricevute. Il pri- 
mo giugno inaspet- 
tata la risposta del 
Pontefice: «Grazie 
tante per la tua 
e-mail - dice il Papa 
nel cartoncino 
scritto a mano, 
scannerizzato e al- 
legato alla mail -. 
Mi ha colpito una 
tua espressione: 
“Clericalismo tossi- 
coedelettivo”: ed è 
vero! Tusaicheilclericalismo è una 
peste? è una brutta “mondanità”, e 
come dice un grande teologo: “La 
mondanità è il peggio che può acca- 
dere alla Chiesa, peggio ancora che 
l'epoca dei Papi concubinari”. Gesù 
chiama tutti, tutti. Alcuni pensano 
alla chiesa come una dogana, e que- 
sto è brutto. La Chiesa deve essere 
aperta a tutti. Fratello, vai avanti 
con la tua vocazione». Poi il saluto. 
«Prego per te, per favore fallo per 
me (ne ho bisogno). Che il Signore ti 
benedica e la Madonna ti custodi- 
sca. Fraternamente, Francesco». 

Lorenzo ha visualizzato mentre 
era al lavoro, a Firenze, erano le 
21.30. «Mi è arrivata la notifica, so- 
no andato nel panico. Ho preso 5 
minuti di pausa prima di ricomin- 
ciare... Scrive piccolissimo, alcune 
parole non le capivo. Ma che bella 


Gay escluso dal seminario 
il Papa gli scrive una mail: 
«Insegui la tua vocazione» 


> Lorenzo ha inviato una lettera al Pontefice, dopo la frase choc sugli omosessuali 


tra gli aspiranti preti: «Le sue parole mi danno speranza, voglio fare il sacerdote» 


«Escluso dal seminario 
perché ho detto la verità» 


tacai Luco 27 au < 
Mav lirasi Houa figli 


GRIMALDI LINES 


La pagina del giornale in cui il 
22enne raccontava la sua 
esperienza dopo le polemiche 
per le frasi omofobe del Papa 


Il Pontefice ieri all’ Angelus in 
piazza San Pietro, nella foto 
piccola Lorenzo Michele Noè 
Caruso, 22 anni, originario della 
Sicilia ma residente a Firenze 


risposta la sua, fa capire chi è il Pa- 
pa vero, non è quello che hanno fat- 
to credere. Questa lettera mi dà 
speranza, ora il seminario resta un 
sogno non accantonato. Mi ha det- 
to continua con la tua vocazione, 
non “tranquillo tanto ci sono altre 
strade”. Tutta la mia storia è stata 
costellata da queste risposte, quan- 
do un religioso scopriva la mia ses- 
sualità, per quanto fino a un minu- 
to prima avesse apprezzato la mia 
persona e la mia Fede, ripiegava co- 
sì: “ci sono tanti modi per declinare 
una vocazione”. Di fatto mi hanno 
negato la possibilità di avere una 
vocazione sacerdotale». «Conti- 
nua», esorta Papa Francesco. Il suo 
incitamento ha fatto il giro delle as- 
sociazioni dei gay cattolici, dei par- 
roci di frontiera e dei genitori di 
tanti omosessuali che lottano per i 
figli e per far parte della Chiesa. «Si 
è diffusa come il verbo - ancora Lo- 
renzo, che studia Storia all'univer- 
sità di Firenze e lavora come came- 
riere la sera - ci ha rincuorato. Si ve- 
de chiaramente il tentativo che c’è 


Alcuni pensano alla 

Chiesa come una dogana 

e questo è brutto: semmai 
deve essere aperta a chiunque 


Gesù chiama tutti, 

tu non devi arrenderti 
Prego per te, per favore 
fallo anche per me 


stato di screditarlo, accantonarlo 
da parte delle fila più tradiziona- 
liste». Un’uscita che aveva fatto 
male, alla luce dei passi concreti 
messi in atto nei confronti della 


comunità Lgbt+, le benedizioni, 
gli incontri del mercoledì, quan- 
do grazie a don Andrea Conoc- 
chia riceve a colloquio giovani 
transo genitori cattolici di ragaz- 


Il testo della mail 
che Papa 
Francesco ha 
inviato al giovane 
che era stato 
escluso dal 
seminario perché 


seria ad fora. 


omosessuale 
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zi omosessuali. «Anche qui a Firen- 
ze le cose sono profondamente 
cambiate, molti parroci accolgono 
esioccupano delle marginalità. E il 
vescovo Giuseppe Betori ha deciso 
di istituire nella pastorale della fa- 
miglia un'altra commissione della 
pastorale Lgbt». 


«LA MIA STORIA» 


Ma cosa ha scritto di getto Lorenzo 
al Papa? «Spero che questa mia let- 
tera sia arrivata fino a lei, con essa 
vorrei portare alla sua attenzione 
la mia storia e quella di molti che, 
come me, vivono ai margini della 
Chiesa, costretti spesso a nascon- 
dersi per essere esclusi dalle comu- 
nità, o costretti a pagare la sinceri- 
tà con il caro prezzo del rifiuto». A 
Francesco racconta la sua storia di 
fede, le chiamate del Signore al sa- 
cerdozio, la missione come cate- 
chista, il percorso iniziato per en- 
trare in seminario, il sogno infran- 
to, i rifiuti, gli atti di omofobia ma 
anche gli incontri che sempre nella 
Chiesa gli hanno permesso di non 
perdersi per la delusione. La sua 
«viva fede e la volontà di essere un 
servo di Dio». La fiducia nel cam- 
mino sinodale in corso, «che sia un 
punto di svolta per camminare in- 
sieme sotto la luce di Cristo, dove 
nessuno è scarto e tutti espressio- 
ne del disegno di Dio per la nostra 
Chiesa», la richiesta «di rivedere la 
circolare che si occupa del divieto 
all'ammissione al seminario delle 
persone omosessuali» perché 
«molti giovani si sentono smarriti 
in una Chiesa che spesso sembra 
essersi legata a un clericalismo tos- 
sico ed elettivo, dove solo alcuni 


IL 22ENNE: «GLI HO 
RACCONTATO LA MIA 
VITA FATTA DI RIFIUTI, 
ORA IL SANTO PADRE 
MI ESORTA 

A CONTINUARE» 


meritano di essere accolti e dove al- 
tri sono esclusi come falsi cristia- 
ni». Il suo sogno: finita l’università, 
entrare in seminario. Le parole di 
Papa Francesco lasciano aperto 
uno spiraglio, lo scivolone è rien- 
trato. Il cammino resta lungo. 
«Una lettera accogliente, inclusiva, 
davvero bella. Il Papa si conferma 
una persona molto umana», am- 
mette Innocenzo Pontillo, presi- 
dente dell'Associazione “La Tenda 
di Gionata”. 

Raffaella Troili 
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LA TRAGEDIA 


PREMARIACCO Erano passate da po- 
co le 10.30 quando ieri mattina le 
acque del fiume Natisone hanno ri- 
consegnato i corpi ormai senza vi- 
ta di Patrizia Cormos e Bianca Do- 
ros, la 20enne ela 23enne di origini 
romene che con l’amico e fidanza- 
to Cristian Casian Molnar, 2b5enne 
connazionale, erano stati sorpresi 
venerdì dalla piena del corso d’ac- 
qua, venendo trascinati ed inghiot- 
titi tra i canyon di Premariacco, in 
provincia di Udine. Le flebili spe- 
ranze dei familiari e dei soccorrito- 
ri che li hanno cercati per più di 48 
ore, sperandodi ritrovarli in vita, si 
sono definitivamente azzerate. Ri- 
mane la speranza del fratello di 
Cristian, il ragazzo che manca 
all’appello e che si è cercato con de- 
cine di uomini e mezzi fino alla tar- 
da serata di ieri. Nulla da fare, per 
lui si riprenderà oggi alle 9 con ul- 
teriori sopralluoghi. 


LE RICERCHE 


«Stavamo battendo quell'area mol- 
to impervia da terra» ha racconta- 
to Emanuel Marini, 44enne volon- 
tario della Protezione civile del 
Friuli Venezia Giulia, colui che as- 
sieme ai colleghi ha individuato 
per primo il corpo di Patrizia. «Do- 
po aver percorso circa 500 metri 
dal sentiero che scende verso l’al- 
veotrail Ponte Romano di Prema- 
riacco e la spiaggetta della frazio- 
ne di Paderno, a un certo punto, 
provandoadinsisteretralaradura 


Trovati i corpi di Bianca e Patrizia 
«Uccise dalla piena dopo l'abbraccio» 


ei rovi, ho scorto prima una scar- 
pa sneaker bianca (che poi si è ap- 
purato fosse dell’altra ragazza, di 
Bianca, ritrovata più a valle), ho 
proseguito nonostante il contesto 
fosse molto arduo, fino a quando 
ho scorto, incastrato in una rien- 
tranza della roccia erosa, il corpo 


A sinistra, 
sopra Bianca 
Doros (23 
anni) e sotto 
Patrizia 
Cormos (20 
anni). I corpi 
delle giovani 
sono stati 
recuperati 
ieri. A destra 
l'abbraccio 
fra i tre amici 
prima di 
essere 
travolti dalla 
piena del 
Natisone 


di una delle ragazze: è stato davve- 
ro un colpo al cuore». Marini, pa- 
dre di due bimbi, si era messo subi- 
to a disposizione come le decine di 
colleghi che hanno collaborato as- 
sieme ai Vigili del Fuoco nelle ope- 
razioni di ricerca. «Quello che mi 
ha fatto più raggelare il sangue è 


che la ragazza era bloccata, inca- 
strata in questa rientranza del co- 
stone, cinque metri più in alto del 
livello del fiume in quel momento- 
spiega ancora - questo fa capire 
quanto si era innalzato il corso 
d’acqua con la piena». Poche deci- 
ne di minuti dopo si è individuato, 


più a valle, anche il secondo corpo, 
quello di Bianca, a circa un chilo- 
metro di distanza dal luogo in cui i 
tregiovani, abbracciati, erano stati 
travolti dalla furia del Natisone. 


IL DOLORE 


I genitori di Patrizia e Bianca con il 


fratello di Cristian, ancora disper- 
so, sono stati anche ieri tutto il gior- 
no insieme fra tormento e speran- 
za. «Le ricerche proseguono, non 
ci fermiamo finché non troviamo 
anche il terzo disperso» ha dichia- 
rato Sergio Benedetti, vice coman- 
dante vicario dei Vigili del fuoco di 
Udine». Dopo l’apertura di un fa- 
scicolo da parte della Procura di 
Udine, anche la Prefettura ha sul 
tavolo le relazioni rispetto alle pri- 
missime attività di soccorso così 
come chiesto dal Ministro della 
Protezione civile Nello Musumeci. 
Nel frattempo Michele De Sabata, 
sindaco del paese colpito dalla tra- 
gedia, ha dovuto anche disinnesca- 
reil caso vergognoso del commen- 
toin sottofondo al video in cui si so- 
no visti gli ultimi istanti di vita dei 
tre giovani inghiottiti poco dopo 
dalle acque del Natisone. «Sareb- 
bero da lasciare lì - si sente nella vo- 
ce fuori campo -. Urlano come le 
femminucce. Avete l’acqua alle gi- 
nocchia, venite a nuoto». Frasi 
choc in un filmato diventato virale 
che poi ha fatto finire, ingiusta- 
mente, nel mirino del web l’autista 
di scuolabus che per primo aveva 
dato l'allarme. «Stiamo già lavo- 
rando per rintracciare l’autore- ha 
spiegato il sindaco - che, sottoli- 
neiamo, non ha commesso alcun 
reato ai sensi della legge, come 
espressamente dichiaratomi an- 
che dalla Procura. Ritengo però 
che, davanti ad una vicenda così 
tragica, non sia accettabile ciò che 
è stato detto nelvideo e che le scuse 
siano d'obbligo». 

David Zanirato 
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Anche il web invecchia 
e le pagine scompaiono 


IL CASO 


nternet sta scomparendo. Se- 
condo una nuova ricerca del 
centro studi statunitense Pew 
Research Center, un quarto di 
tutte le pagine web che esiste- 
vano tra il 2013 e il 2023 oggi 
non sono più accessibili, mentre 
il 38% dei siti presenti sul web 
nel 2013 oggi rimandano a link 
inesistenti. Per condurre lo stu- 
dio, i ricercatori hanno analizza- 
to un campione casuale di circa 1 
milione di pagine web scaricate 
da Common Crawl, un archivio 
online che raccoglie periodica- 
mente delle “istantanee” dell’in- 
tera rete Internet in diversi mo- 
menti nel tempo. Particolarmen- 


te colpiti dal fenomeno i siti di in- 
formazione e quelli governativi. 
Il 23% delle pagine web conte- 
nenti notizie presenta, secondo i 
ricercatori, almeno un collega- 
mento non funzionante, così co- 
me il 21% delle pagine web di siti 
governativi. 


COLLEGAMENTI 

Il 54% delle pagine di Wikipedia 
contiene almeno un collegamen- 
to che punta a una pagina inesi- 
stente, mentre su X un tweet su 
cinque non è più visibile appena 
pochi mesi dopo la pubblicazio- 
ne. A monte di questo fenomeno 
c'è quello che i ricercatori chia- 
mano “decadimento digitale”, la 
perdita diffusa di dati caricati sul 
web, che ha diverse cause. La pri- 


ella scorsa settima- 

na sono due i temi 

che hanno tenuto 

banco sui social. 
Due temi molto diversi, 
ma che possono farci ri- 
flettere per come sono 
stati trattati online, al di 
là del dibattito che han- 
no suscitato. Il primo è la 
gaffe del Papa sulla «fro- 
ciaggine»: le piattafor- 
me, comprese guelle di 
messaggistica, sono sta- 
te invase di meme irresi- 
stibili e di video ottenuti 
grazie all'intelligenza ar- 
tificiale (fra tutti, guelli 
che vedevano Francesco 
nella famosa scena delri- 
storante del film dell’81 
Fracchia la belva uma- 
na). Eppure, molti che 
hanno condiviso su Face- 


di 
Andrea 
Andrei 


Dal Papa 

a Rafah, 
ITA supera 
la realtà 


booki (veri) titoli di gior- 
nale con la notizia in cui 
compariva il termine 
“frociaggine” si sono vi- 
sti rimuovere il post a 
causa della policy lingui- 
stica della piattaforma. 

E poi c'è il caso di “All 
eyes on Rafah”: un'im- 
magine, chiaramente 
creata dall'lA, raffigura 


N 


uno sterminato campo 
profughi con le tende 
che vanno a formare il 
motto pro-Palestina. 
Un'immagine simbolica, 
condivisa in un solo gior- 
no 45 milioni di volte. 
Nel frattempo però le 
piattaforme rimuovono 
le vere immagini dei 
massacri, perché troppo 
violente. A prescindere 
da cosa si pensi a riguar- 
do, un fatto risulta evi- 
dente: nella comunica- 
zione I'IA sta superando 
la realtà, via via sosti- 
tuendola. Creando così 
una società a misura di 
social, un mondo insta- 
grammabile dove tutti ci 
sentiamo più al sicuro. 
andrea.andrei@ilmessaggero.it 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le domande 


DI COSA 
SI TRATTA? 


Il decadimento 
digitale è la perdita 
di dati sul web, 

per guasti tecnici 
oppure perché 
vengono cancellati 
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Il fenomeno ha già 
reso inaccessibile 
un quarto di tutte 
le pagine web 
esistenti tra 

il 2013 e il 2023 
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La perdita di dati 
antecedenti porterà 
TIA a utilizzare i suoi 
stessi contenuti, 
aumentando 

la disinformazione 


AAT, 
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ma riguarda la struttura stessa 
dei file e il modo in cui vengono 
conservati: non solo gli hard disk 
— compresi i moderni SSD - non 
sono eterni ma spesso basta uno 
sbalzo di tensione per rendere 
inaccessibili, in tutto o in parte,i 
file contenuti al loro interno. 


GLI ARAZZI 

Il Getty Research Institute di Los 
Angeles ha recentemente analiz- 
zato una collezione di foto di 
arazzi in bianco e nero digitaliz- 
zati nel 2002 e da allora rimasti 
fermi immobili su un server. Do- 
dici anni dopo, dei 5.000 file che 
compongono questa raccolta, 
dieci risultano danneggiati (“cor- 
rupted”) al punto da non poter 
essere più recuperati. Si tratta di 
dieci file persi semplicemente ri- 
manendo fermi su un server nel 
tempo. Tra le altre cause del “di- 
gital decay”, la semplice elimina- 
zione di singole pagine da parte 
dei proprietari di siti web fino ai 


LA SCOMPARSA DELLA 


cambiamenti nella struttura di 
indicizzazione di quei siti. Per 
quanto riguarda i social media, 
nel 60% dei casi l'account che 
originariamente aveva pubblica- 
to il contenuto è stato reso priva- 
to, sospeso o cancellato del tutto. 
Nel restante 40%, il titolare 
dell'account ha semplicemente 
cancellato il singolo post. 


LE CONSEGUENZE 


Il paradigma del web contempo- 
raneo ci ha abituato all'idea che 
tutto ciò che viene caricato sul 
web sia eterno. Il fenomeno del 
decadimento digitale sposta 
adesso l’asse sul versante oppo- 
sto, mettendoci di fronte a tutta 
la fragilità delle centinaia di mi- 
liardi di pagine web a cui sempre 
più abbiamo delegato nel tempo 
la nostra memoria storica. Con 
conseguenze potenzialmente di- 
sastrose in un’era in cui la quan- 
tità di contenuti creati da zero 
grazie all’intelligenza artificiale 
sta aumentando a dismisura. Un 
rapporto di 39 pagine recente- 
mente pubblicato da OpenAI ha 
rivelato come la stessa azienda 
sia riuscita negli ultimi tre mesi 
a riconoscere e interrompere 
campagne di disinformazione al- 
tamente mirate provenienti da 
Russia, Cina, Israele e Iran. Gli 
attivisti usavano l’IA per tradur- 
re, modificare e diffondere noti- 
zie false, oppure per creare nomi 
e biografie per account fittizi da 
utilizzare poi come cassa di riso- 
nanza. Ad aprile 2024, sono 794i 
siti web di notizie in 16 lingue di- 
verse creati, in tutto o in parte, 
conl’ausilio dell'lA. 


IL PARADOSSO 


Gli strumenti di intelligenza arti- 
ficiale generativa oggi consento- 
no a chiunque di creare rapida- 
mente e facilmente enormi quan- 
tità di dati fittizi. Gli utenti posso- 
no utilizzare delle semplici app 
per generare contenuti sofistica- 
ti e convincenti come deepfake, 
cloni vocali, articoli, finte ricer- 
che scientifiche da spingere poi 
sui social per manipolare l'opi- 
nione pubblica. E questa la me- 
moria storica che stiamo co- 
struendo oggi sul web. Ed è que- 
sta la linfa di cui si nutriranno gli 
algoritmi generativi di domani. 
Decadendo le fonti digitali stori- 
camente più robuste — estratti 
enciclopedici, articoli, pubblica- 
zioni scientifiche - VIA farà sem- 
pre più affidamento sulle fonti 
da essa stessa 
create, in un cir- 
colo di disinfor- 
mazione che po- 


MEMORIA RIGUARDA 
ANCHE | SUPPORTI 
COME GLI HARD DISK: 
DOPO DECENNI | FILE 


trebbe presto in- 
ghiottire l’intera 
Rete. Alcuni ri- 
cercatori hanno 
paragonato que- 


SI DANNEGGIANO 


Internet sta 
scomparen- 
do? In alto, 
il classico 
messaggio 
“Error 404”: 
segnala che 
un sito non è 
più 
accessibile 
(foto Freepik) 


sto trend alla dif- 
fusione del mor- 
bo della “mucca 
pazza”. Proprio come nutrire 
mucche con altre mucche ha 
portato pian piano alla compar- 
sa di un agente patogeno terribil- 
mente nocivo per l’uomo, anche 
addestrare l’IA su enormi quanti- 
tà di dati creati dalla stessa IA 
può avere conseguenze disastro- 
se, dando vita a un processo di 
autoconsumo che si tradurrà in 
risultati di qualità via via inferio- 
re e che tuttavia, mancandoci un 
riferimento, faremo sempre più 
fatica a distinguere dalla realtà. 

Raffaele d’Ettorre 
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Le fotocamere subacquee con la loro struttura protettiva permettono riprese di ottima qualità: 
dall’Agfa, con zoom digitale per i selfie, alla Ricoh, utile per video illuminati a 14 metri di profondità 


Obiettivo sott'acqua 
per scatti d'avventura 


LA GUIDA 


rmai le cosiddette camera- 

phone (neologismo con 

cui si intendono gli smart- 

phone con un comparto 

fotografico di alte presta- 

zioni) hanno caratteristi- 
che e performance più che suffi- 
cienti per poter soddisfare le esi- 
genze dei fotografi non profes- 
sionisti. L'oggetto fotocamera di- 
gitale risulta ancora un oggetto 
necessario oltre che per i foto- 
grafi pro anche per tutti coloro 
che scattano foto in situazioni 
particolari e rischiose, ad esem- 
pio in alta montagna o sott'ac- 
qua. In vista della prossima esta- 
te concentriamoci su quest'ulti- 
ma situazione: le fotocamere su- 
bacquee permettono di immor- 
talare le proprie avventure nella 
profondità del mare, grazie a 
una struttura protettiva che az- 
zera tutti i rischi di danni deri- 
vanti dal contatto con l’acqua, 
realizzando scatti e filmati di ele- 
vata qualità. 

In realtà i dispositivi che per- 
mettono di documentare le im- 
mersioni nelle acque più o meno 
profonde sono di due principali 
tipologie: oltre alle canoniche fo- 
tocamere impermeabili, ci sono 
infatti anche le action cam che 
scattano anche le foto. E poi, per 
completare, si possono conside- 
rare anche le custodie per smart- 
phone che recentemente sono 
diventate molto affidabili. 


I MODELLI 


Ma iniziamo passando in rasse- 
gna le fotocamere impermeabili 
funzionanti come fotocamere 
classiche ma che, a seconda del- 
la tipologia e della classe, posso- 
no essere immerse fino a varie 
profondità anche per elevati pe- 
riodi di tempo. C'è l'economica 
Agfa WP8000 (110 euro) utilizza- 
bile fino a 3 metri di profondità 
dotata di un sensore che permet- 
te di catturare immagini fino a 
24 Mpixel e video full hd, con 
uno zoom digitale di 16x. Utile, 
soprattutto per chi vuole scatta- 
re dei selfie, la presenza di due 
schermi, uno posteriore da 2,7 
pollici e uno frontale da 1,8 polli- 
ci. 

Per coloro che invece deside- 
rano una fotocamera con perfor- 
mance più elevate, allora la scel- 
ta può ricadere sulla Ricoh 
WG-80 (349 euro) caratterizza- 
ta da un corpo macchina dalla 
struttura solida che può essere 


immerso fino a 14 metri di pro- 
fondità. Ha un sensore cmos 
dal6 Mpixel, con sei luci led po- 
sizionate sulla ghiera dell’obiet- 
tivo che garantiscono un'illumi- 
nazione uniforme per gli scatti 
ravvicinati. Zoom ottico 5x per 
gli scatti, mentre i video realizza- 
ti sono in full hd a 30 fps. Infine 
per i sub professionisti c'è la Sea- 
life Micro 3.0 (649 euro), piccola 
ma super efficiente che si può 
portare fino a 60 metri sotto il li- 
vello del mare per registrare fil- 
mati 4K a 30 fps o scattare foto a 
16 Mpixel. 


ULTRA LEGGERE 


Per chi invece preferisce dei di- 
spositivi più compatti e magari 
desidera girare soprattutto dei 
video, allora forse è preferibile 
rivolgersi a una action cam con 
uso fotocamera. Sono ultra leg- 
gere, piccole e possono essere 


Sopra, la 
fotocamera 
Ricoh WG-80 
Può essere 
immersa fino 
a 14 metri di 
profondità: è 
dotata di sei 
luci led per 
l’illuminazio- 


ne 


x 


fissate addosso, a un selfie stick 
o a qualsiasi altro supporto; per 
contro l'obbiettivo grandangola- 
re a bordo limita le possibilità 
creative. Ci sono comunque un 
paio di dispositivi interessanti 
per chi preferisce questa opzio- 
ne. Dji Osmo Action 4 (329 euro) 
può immergersi fino a 18 metri, 
ha un'ottima stabilizzazione 
dell'immagine per i video anche 
in situazioni particolarmente 
movimentate in 4K a 120 fps con 
un campo visivo di 155 gradi. Per 
le foto invece si arriva a un riso- 
luzione massima di 3648 x 2736, 


PER | SUB PIU ESIGENTI 
C'E LA SEALIFE MICRO, 
PICCOLA MA SUPER 
EFFICIENTE, OPERATIVA 
FINO A 60 METRI PER 
REGISTRARE FILMATI 


Sopra, una 
fotocamera 
subacquea 
che permette 
di scattare 
foto e video 
in fondo 

al mare 


iso regolabile tra 100 e 12800 e 
velocità dell’otturatore imposta- 
bile tra 1/8000 e 30 secondi. In al- 
ternativa c'è l'Insta360 X4 (559 
euro) che è particolarmente dut- 
tile e comoda da utilizzare. Im- 
permeabile fino a 10 metri, capa- 
ce di realizzare filmati a 360 gra- 
diin 8K (10 fps) o in 5,7K a 60 fps 
e scattare immagini da 72 MP 
(11904 x 5952). Interessante an- 
che l'autonomia che si assesta 
intorno ai 135 minuti.Infine se si 
vuole utilizzare il proprio smart- 
phone anche per gli scatti sotto- 
marini c'è la custodia subacquea 
Divelock Seatouch 4 Max che 
protegge fino a una profondità 
di 60 metri e, grazie a una spe- 
ciale membrana brevettata, per- 
mette di utilizzare i comandi 
touch senza alcuna limitazione 
con una risposta piuttosto preci- 
sa. 
Michele Boroni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'idea L'algoritmo intelligente che misura 
le condizioni di benessere di una persona 


e cellule umane, a causa 

dell'ossidazione, subisco- 

no un processo di invec- 

chiamento precoce, che 
può portare a varie patologie. 
Una delle cause di questo pro- 
cesso è lo stress riduttivo: «ne- 
gli ultimi 4/5 anni la letteratu- 
ra scientifica si è accorta di 
questa sindrome grave, legata 
ad un consumo eccessivo di 
antiossidanti, la cui presenza 
massiccia nell'organismo può 
provare stanchezza, dolori mu- 
scolari, incapacità a concen- 
trarsi e depressione, perché 
l'organismo ha bisogno di una 
quantità rilevante di radicali li- 
beri dell'ossigeno, che vengo- 
no bloccati dagli antiossidan- 
ti», spiega Torello Lotti, profes- 


~- 


Sopra, il sore di Dermatologia e Vene- 
dispositivo reologia dell’Università G. 
Q-Test In alto Marconi di Roma, che ha svi- 
a destra, il luppato un dispositivo innova- 
professore tivo, il Q-Test, attraverso l’im- 
Torello Lotti, piegodi algoritmi. 

che ha 

sviluppato il IL TEST 

test generato «Il test è stato prima generato 


dal software 


da un software, poi per sempli- 


ficare l'utilizzo lo abbiamo tra- 
sformato in un cartoncino do- 
ve abbiamo trasferito le possi- 
bilità numerate e limitate dei 
due parametri, il Ph ed il siste- 
ma redox” aggiunge Lotti. 


IL TAMPONE 


Il Q-test è diventato un sempli- 
ce sistema che funziona come 
un test orale, tramite un tam- 
pone che rileva il Ph nel cavo 
orale e poi un test per valutare 
il sistema ossido-riduttivo su 
saliva, dopodiché i due vengo- 
no incrociati sul cartoncino co- 
lorimetrico, frutto dello studio 
precedente elaborato con algo- 
ritimi, che svelano la condizio- 
ne, fornendo una possibile so- 
luzione. «Al mondo non esiste- 


va un'intersecazione dei due 
fattori su saliva, ma c'erano te- 
st isolati, per cui il Q-Test com- 
bina i risultati dei test Redox e 
pH secondo un algoritmo che 
ho sviluppato e in base al quale 
è possibile individuare le azio- 
ni correttive per riacquistare 
l'equilibrio del proprio corpo». 
Paolo Travisi 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tablet 

Lo spettacolo 
) del display 
immersivo 


X1aom! 
Pad 6S Pro (29 


Il primo tablet Xiaomi di fascia alta e dal 
design elegante è un serio concorrente 
dell'iPad. Display 3k da 12,4" a 144 Hz con 
risoluzione 3048 x 2032 px luminoso e 
immersivo per ogni uso. Processore 
Qualcomm Snapdragon 8 Gen 2e 8 GB ideale 
peril multitasking. Batteria capiente da 
10000 mAh. Audio con tecnologia Dolby 
Atmos molto coinvolgente. Ottime le 
interazioni con chi possiede uno 
smartphone Xiaomi, rispondendo a 
messaggi e chiamate o interagendo 
facilmente conimmagini e documenti. 
bXiaomi Pad 6S Pro 12.4. 

Prezzo: Da 699 euro 

Giudizio: Oggi è il tablet Android di riferimento. 


wanderlog 


App 
Il conto facile delle spese 
tra compagni di viaggio 


C'è unapp per tutto e ce n'è una anche per 
farei viaggi, specialmente quelli in 
compagnia. Wanderlog è un'app che aiuta 
adividere le spese con gli amici e consente 
anche di organizzare ogni singolo aspetto 
del viaggio. Si può costruire l'itinerario 
inserendo i posti da visitare, ristoranti o 
spiagge. Una volta condivisa con gli amici 
terrà traccia dei pagamenti che verranno 
aggiunti, dividendoli in automatico tra 
tutti i partecipanti, comprese le spese. 

> Wanderlog 

Prezzo: Gratis per iOS e Android 

Giudizio: Un'app davvero completa per un 
viaggio collettivo 


EI Game perfetto 
EEA tramicrofono 
e wireless 


Questa cuffia 600 Pro di Nacon è la scelta 
definitiva per chi vuole fare il salto definitivo 
nel mondo delle cuffie da gaming. Dotato di 
wireless a 2,4 GHz e Bluetooth a bassa 
latenza, è compatibile con PlayStation, Xbox, 
Nintendo Switch, PC e smartphone. La cuffia 
un microfono ottimizzato per la chat che si 
ripiega nel padiglione auricolare quando 
non viene utilizzato. La funzione 
flip-to-mute consente al giocatore di 
rispondere alle chiamate e comunicare. 
PNacon Rig 600 Pro 

Prezzo:99,90 euro 

Giudizio: Cuffia per gamer dal buon rapporto 
qualità/prezzo 


Video 

Top di gamma 
per monitor 
da smart Tv 


A10annidallancio del primo dispositivo 
Fire Tv Stick, Amazon ripropone tuttii 
modelli a prezzi scontati. 

Il Fire Tv Stick 4K Max è il top di gamma che 
assicura un avvio delle applicazioni 
fulmineo e una navigazione senza intoppi. 
Grazie ai 16 GB permette di scaricare molte 
appe giochi,trasformando qualsiasi 
monitorinuna Smart Tv. 

Le immagini sono chiare e i colori vividi, 
grazie alla risoluzione 4K Ultra HD, 
supportata da tecnologie all'avanguardia 
come il Dolby Vision e l'HDR10+. 

> Amazon Fire Tv Stick4K Max 

Prezzo:50 euro (in offerta) 
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Alessandro Airoldi, 59 anni, 
professore associato al 
Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Aerospaziali del 
Politecnico di Milano, 
docente di Analisi 
Strutturale di Veicoli 
Aerospaziali. Affermato 
ingegnere aerospaziale 
svolge ricerche nell’ambito 
delle strutture di accesso allo 
Spazio, materiali compositi e 
sicurezza dei veicoli. 
Collabora con alcune fra le 
più importanti aziende 
italiane allo sviluppo di 
metodi di calcolo e 
progettazione di strutture 
complesse, che integrano 
modelli digitali conla 
sperimentazione. Ha 
coordinato le unità di ricerca 
di numerosi progetti e studi 
innovativi nazionali e 
internazionali. 


nche per andare nello spa- 
zio, serviranno mezzi sem- 
pre più ecologici ed econo- 
mici, i cui costi di manu- 
tenzione siano ridotti ed il 
riutilizzo garantito. Que- 
sti gli obiettivi del progetto Ama- 
ca, che in tre anni di ricerca ha 
compiuto passi significativi per 
lo sviluppo di veicoli in grado di 
effettuare in sicurezza missioni 
spaziali multiple senza aver biso- 
gno di sofisticate misure di ispe- 
zione e manutenzione. Ne abbia- 
mo parlato con Alessandro Airol- 
di del dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Aerospaziali del Poli- 
tecnico di Milano, responsabile 
scientifico del progetto. 
Di quali veicoli vi siete occupa- 
ti? 
«Di navicelle per il trasporto pas- 
seggeri o senza piloti per missio- 
ni orbitali e planetarie, che devo- 
no rientrare nell'atmosfera terre- 
stre. Nel rientro uno dei proble- 
mi noti sono le temperature 
estreme fino a 2000 gradi, per- 
ché nell'attraversamento dell'at- 
mosfera la velocità della navicel- 
la e l’attrito creano un plasma in- 
candescente. Queste condizioni 
sono analoghe a quelle che si tro- 
vano nei sistemi propulsivi, nei 
motori a razzo, solo che nel caso 
delle navicelle come l'Orion e lo 
Space Shuttle, le temperature de- 
vono essere sostenute per diversi 
minuti per proteggere gli occu- 
panti. Questo richiede tecnologie 
specifiche di protezione, come 
gli scudi termici esterni dello 
Space Shuttle, la cui struttura in- 
terna era in alluminio come quel- 
la degli aerei e non poteva sop- 
portare temperature superiori a 
poche centinaia di gradi». 
Cosa accade ad una navicella al 
termine di una missione? 
«La tendenza attuale è quella di 
una sempre maggiore riutilizza- 
bilità. Lo Space shuttle era noto 
per essere un veicolo riutilizzabi- 
le, ma in realtà doveva essere sot- 
toposto a revisioni e disassem- 
blaggi molto costosi: siamo anco- 
ra lontani dal trasporto aereo, do- 
ve ci sono procedure relativa- 
mente semplici di controllo e di 
manutenzione che garantiscono 
l'affidabilità dei mezzi. L'obietti- 
vo è aumentare sempre di più la 
possibilità di riutilizzare questi 
veicoli spaziali, senza revisioni 
costosissime». 
Quindi abbattere i costi di ma- 
nutenzione? 
«Fondamentalmente sì, questa è 
una tendenza di base come nel 
Falcon 9 di SpaceX, ma c'è anche 
un discorso di cosa si intende per 
riutilizzabile; l’obiettivo è con- 
sentire l'accesso allo spazio attra- 
verso veicoli che possano venire 
revisionati con facilità e utilizzati 
in maniera sicura senza costi 
esorbitanti. Uno dei materiali 


Alessandro Airoldi, ingegnere aerospaziale del Politecnico di Milano, guida il progetto di sviluppo 
di veicoli riutilizzabili: «Sono in grado di effettuare missioni multiple senza bisogno di manutenzione» 


AA "en 


nave della serie televisiva e cinematografica Star Trek 


"RIN 


«J viaggi spaziali 
presto si faranno 
con navicelle eco» 


che abbiamo studiato è stato sele- 
zionato per una navetta ESA, che 
sarà in grado di portare e compie- 
re degli esperimenti nella spazio 
in maniera automatica e potrà es- 
sere riutilizzata 4, 5 e più volte, 
senza bisogno di revisioni». 

Una ricerca che ha messo insie- 
me diverse competenze italia- 
ne. Quali? 

«E un progetto finanziato dall'A- 
genzia Spaziale Italiana per inge- 


Sopra, Alessandro Airoldi, 
59 anni, ingegnere 
aerospaziale del 
Politecnico di Milano 


«ABBIAMO SPERIMENTATO 
TERMOSTRUTTURE 

DI CERAMICA SPECIALE 

IN GRADO DI RESISTERE 

A TEMPERATURE ELEVATE 
DA VOLO IPERSONICO» 


gnerizzare la progettazione di 
questi veicoli attraverso procedu- 
re sempre più standardizzate e 
affidabili. Abbiamo messo insie- 
me diverse competenze, come l'I- 
stituto Superiore per lo Sviluppo 
e la Sostenibilità delle Materie 
Ceramiche di Faenza, zona che 
ha nei materiali ceramici una 
grande tradizione. L'altro produt- 
tore è uno spin-off dell'Universi- 
tà di Milano, Petroceramics, che 
ha lavorato per 
anni nell'ambito 
dei materiali per 
sistemi frenanti 
ad altissime pre- 
stazioni, anche 
per vetture da 
competizione. 
Queste capacità 
produttive si so- 
no unite agli stu- 
di sui veicoli spa- 
ziali del Centro 
Italiano di Ricer- 
che Aerospaziali 
e alle competen- 
ze del Diparti- 
mento di Scienza 
e Tecnologia Ae- 
rospaziale del Po- 
litecnico di Mila- 
no sui materiali 
compositi». 

Che caratteristi- 
che ha il materiale progettato? 
«Di base è ceramica, in teoria 
molto rigida e resistente, ma an- 
che estremamente fragile, quindi 
non si può usare in maniera affi- 
dabile su un velivolo. Tuttavia, 
attraverso tecnologie molto com- 
plesse, si realizzano ceramiche 
che sono rinforzate da fibre di 
carbonio, analoghe a quelle usa- 
te nei materiali compositi usati 
perle biciclette, per automobili e 
Formula 1. In questo modo i ma- 
teriali diventano estremamente 
resistenti, in grado di sopportare 


dei danneggiamenti ed altissime 
temperature, senza bisogno di 
protezioni aggiuntive. Ci sono 
due tipi di materiali, entrambe 
ceramiche rinforzate con fibre di 
carbonio prodotte all'interno del 
progetto, uno più convenzionale, 
ma ottenuta con grande attenzio- 
ne alla riduzione dei costi di pro- 
duzione e l’altro molto più inno- 
vativo chiamato UHT CMC, Ultra 
High Temperature Ceramic Ma- 
trix Composite, sviluppato dal 
CNR di Faenza con prestazioni 
elevate nella capacità di resisten- 
za alle alte temperature». 

Come sono impiegati sul velivo- 
lo? 

«Nella struttura dello scafo della 
navicella. Questi materiali han- 
no caratteristiche straordinarie, 
ma hanno un comportamento 
molto complesso che abbiamo 
indagato per comprendere l’enti- 
tà e le conseguenze di un daneg- 
giamento. Lo scopo del progetto 
è stato quello di verificare in ma- 
niera sperimentale cosa potreb- 


be succedere in presenza di urti 
ed in seguito all'esposizione ad 
ambienti estremi. Abbiamo svol- 
to test nel Centro Italiano di Ri- 
cerche Aerospaziali le gallerie al 
plasma, in cui è possibile ripristi- 
nare le temperature di rientro 
della navicella». 
Edilrisultato? 
«Questi materiali subiscono alte- 
razioni perfettamente controlla- 
bili, anche perché abbiamo svi- 
luppato dei modelli digitali della 
struttura che permettono di effet- 
tuare test virtuali dettagliati, utili 
per calcolare margini di sicurez- 
za anche in condizioni previste o 
imprevedibili: le strutture per- 
mettono di superare queste fasi 
critiche in maniera sicura, ridu- 
cendo la manutenzione fra una 
missione e l’altra». 
Saranno utilizzati dall'ESA? 
«Il materiale sviluppato da Circa 
e da Petroceramics è stato sele- 
zionato dall'ESA per la navetta 
Space Rider, che verrà lanciata 
nel 2025, mentre il Politecnico ha 
studiato e migliorato le procedu- 
re di progettazione per i veicoli 
realizzati con questi materiali. Il 
materiale più innovativo ha an- 
cor bisogno di ulteriori studi per 
diventare una realtà utilizzabile 
per parti di grandi dimensioni». 
Paolo Travisi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«IN OLTRE TRE ANNI DI 
RICERCA, ABBIAMO 
COMPIUTO PASSI 
SIGNIFICATIVI PER AVERE 
APPARECCHI SENZA 
REVISIONI COSTOSE» 


I NUMERI 


20 


il team di esperti che ha 
lavorato al progetto 
aerospaziale Amac 


2.000 


gradi le temperature che 
devono sopportare le 
navicelle spaziali 


2025 


sarà lanciata la navicella 
Esa con materiale 
ceramico e fibre di carbonio 


362 


i milioni di metri quadrati di 
ceramiche vendute in Italia 
nel 2023 


lo 


giugno lancio di Ariane 6, 
il nuovo sistema per carichi 
pesanti in fase di sviluppo 


Impresa di Change 6: è la sesta dal 2007 


La Cina tocca la Luna, missione sul lato nascosto 


La Cina è di nuovo sulla Luna 
conuna missione robotica, la 
Chang'e 6, con l'obiettivo 
ambizioso di riportare perla 
prima volta sulla Terra 
campioni dallato nascosto 
della Luna, ancora poco noto e 
molto interessante sia dal 
punto di vista scientifico sia 
come sede di future basi 
umane. La missione cinese ha 
toccato il suolo nel cratere 
Apollo, che si trova nel bacino 
Polo Sud-Aitken, dal diametro 
di circa 2.500 chilometri e 
generato dall'impatto di un 


meteorite. È la sesta volta che 
la Cina tocca il suolo lunare in 
17 anni, ossia da quando la sua 
prima missione Chang'e 1 si è 
posata sulla Luna nell'ottobre 
2007. E anche uno dei cinque 
Paesi che hanno alloro attivo 
un allunaggio, dopo Stati 
Uniti, Russia, India e 
Giappone. A questi si è 
aggiunto nel febbraio 2024 il 
primo lander lanciato da 
un'azienda privata, l'Odysseus 
dell'azienda texana Intuitive 
Machine. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ALL'ASTA MISTERIOSO MANOSCRITTO DI CAMUS 


La casa d'aste francese Tajan mette all'asta mercoledì 
aParigi un insolito manoscritto de “L'Etranger” (Lo 
straniero), di AlbertCamus (1913-1960) scritto dopo 
la pubblicazione del romanzo nel 1942. L'urgenza di 
denaro spinse l'autore a realizzarne una copia. 
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Cent'anni fa, il 3 giugno 1924, moriva per una tubercolosi lo scrittore tedesco-praghese della “Metamorfosi”, che più di altri seppe 
raccontare le angosce della modernità. C'è un'inguietante analogia tra la sua vita e la dissoluzione dell’Impero austro-ungarico 


Un secolo senza Kafka, 
primo profeta del caos 


y 


L'ANNIVERSARIO 


pochi chilometri da Vienna, 

nella clinica di Kierling (og- 

gi “Museo Kafka”), il 3 giu- 

gno 1924 moriva per una de- 

vastante tubercolosi larin- 

gea Franz Kafka, che era na- 
to a Praga il 3 luglio 1883, da una 
famiglia ebraico-tedesca. Il padre 
era un self-made man, proveniva 
da un villaggio boemo, aveva lavo- 
rato duramente e alla fine era riu- 
scito ad aprire un negozio di mer- 
ceria elegante nel primo distretto 
della capitale, aiutato dalla dote di 
Julie Löwy. 


LA COLPA 


L'atmosfera piccolo-borghese fa- 
miliare pesò sullo scrittore: om- 
bra del padre si trasformò in quel- 
la insormontabile della Legge, ver- 
so cui Franz si sentiva sempre im- 
pari. Un indeterminato senso di 
colpa lo accompagnò per tutta la 
vita, e proprio da questo sentimen- 
to, attraverso lunghi processi di 
maturazione, dovevano distillarsi 
alcune delle opere più sublimi del- 
la modernità. Lui, ebreo tede- 
sco-praghese, che all’inizio del No- 
vecento si sentiva già uno stranie- 
ro in patria, avvertiva la perdita 
dell’identità. Nel suo famoso apo- 
logo, Davanti alla Legge, chiave di 
volta del romanzo Il Processo, il 
protagonista trascorre l’esistenza 
in attesa di un permesso di entrare 
nella “Legge” che non riceve, per- 
ché ormai non c’è più un'autorità 
esterna: l’uomo deve trovare in sé 
l'imperativo di penetrare, malgra- 


NEL SUO FAMOSO 
APOLOGO, CHE APRE 

“IL PROCESSO", L'UOMO 
TRASCORRE L'ESISTENZA 
IN ATTESA DI POTER 
ENTRARE NELLA “LEGGE” 


do paure e apparenti divieti, nella 
dimensione che Kafka, all’uniso- 
no conlasuatradizione, chiamala 
“Legge”. Una tensione, dolorosa, 
caratterizza la sua opera oscillan- 
te tra una vita “normale” (di una 
“norma” sempre più problemati- 
ca) e l’anelito di tutto se stesso ver- 
sola scrittura, vissuta come libera- 
zione, ma anche come trasgressio- 
neeomissione. 


ILCOMANDAMENTO 


Lo scrivere (inteso come totalità) 
lo allontanava dal comandamen- 
to - ebraico e borghese - del matri- 
monio: così si consumò il rappor- 
to con Felice, la fidanzata berline- 
se, in centinaia di lettere per cin- 


Da Canetti a Crumb e Stach, 
pioggia di titoli per ricordarlo 


LE NOVITÀ 


er ricordare Franz Kafka, a 

un secolo dalla morte, biso- 

gna certamente partire dai 

suoi capolavori: Le metamor- 
fosi, soprattutto, ma anche Il pro- 
cesso, Il castello, Lettera al padre. 
Senza dimenticare l'enigmatico 
America, romanzo dotato di un'il- 
lusoria, estraniante, leggerezza.I 
diritti sono scaduti, per cui si tro- 
vano in diverse edizioni. Ma sono 
libri che Kafka - come leggiamo 
in una lettera del 29 novembre 
1922 all'amico Max Brod - avreb- 
be voluto distruggere: «Tutto ciò 
senza eccezione va bruciato e 
questo va fatto il più presto possi- 


bile, tene prego». 

Per celebrare l’anniversario sono 
molte le iniziative. A partire dalla 
Bodleian Library di Oxford dove, 
fino al 27 ottobre, 
si può visitare la 
mostra Kafka: Ma- 
king of an Icon, 
con molti mano- 
scritti originali 
(dal 22 novembre 
traslocherà alla 
Morgan Library 
di New York). 
Adelphi ha pub- 
blicato Praga, poesia che scompa- 
re, di Milan Kundera 
(1929-2023), che racconta anche 
il ruolo di Kafka nella cultura 
unica della «capitale magica 
d'Europa». Ritroviamo un po’ di 


TRA LE USCITE, UNA 
BIOGRAFIA DEFINITIVA, 
I SAGGI DI COVACICH E 
FONTANA. LA BODLEIAN 
LIBRARY DI OXFORD GLI 
DEDICA UNA MOSTRA 


Kafka anche in un altro libro 
Adelphi appena uscito, Opera 
senza nome di Roberto Calasso, 
che in K. aveva cercato di raccon- 
tare lo scrittore più sfuggente in 
assoluto. Ma, soprattutto, ritro- 
viamo Kafka nei Processi del 
grande Elias Canetti (esce doma- 
ni): entriamo negli appunti e nei 
saggi dello scrittore premiato 
con il Nobel nel 1981, che cerca di 
interpretare l’autore attraverso il 
suo amore impossibile con Feli- 
ce Bauer. 


LE CURIOSITÀ 


Il Saggiatore pubblica invece in 
italiano la monumentale biogra- 
fia dello scrittore, in tre volumi, 
firmata Reiner Stach. Un lavoro 
di grande respiro, durato dodici 


I TITOLI 


Heiner stach e 
Kafka 


E 
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800 pagine 
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Processi 

Su Franz Kafka 
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367 pagine 

23 euro 
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Kafka. Un 
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320 pagine 

16 euro 
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Kafka 
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192 pagine 

20 euro 
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Kafka 

LA NAVE DI TESEO 
144 pagine 

16 euro 


que anni tra proposte di matrimo- 
nio - che significava entrare 
nell'ordine sociale - e fuga nella 
letteratura. 


ANALOGIA 

Vi è un’inquietante analogia tra il 
grande mondo e la sua vita: lui vi- 
ve la disgregazione del pluriseco- 
lare Impero austro-ungarico, l'età 
delle rivoluzioni, a cominciare da 
quella in Russia che si riverbera 
nell’ Europa centrale, costellata da 
una montante violenza antisemi- 
ta, cuiisuoiamici rispondono con 
il progetto sionista di tornare in 
Palestina, la vera patria degli 
ebrei. Kafka era attratto e insieme 
respinto da questo sogno: è che lui 
si considerò sempre il «più occi- 
dentale» degli ebrei, totalmente 
assimilato e perciò consapevole di 
aver perso tutte le radici: non pote- 
va condividere più la radice ebrai- 
ca, né l’ideale sionista, né l'identità 
ceca, tanto meno poteva aderire al 
nazionalismo germanico. Scritto- 
rein tedesco, che tuttavia non con- 
siderava il tedesco la sua lingua, vi- 
veva come ebreo senza più tradi- 
zione. 


BATTAGLIA 


Dove la salvezza? Nella scrittura: 
in questa «battaglia per l’esisten- 
za». Kafka è il principale scrittore 
della modernità che parte dalla 
consapevolezza di un fallimento, 
che è più epocale che individuale. 
A Max Brod, l’amico di una vita, 
Kafka consegnò ben due testa- 
menti con l’esplicita richiesta di 
bruciare tutto ciò che aveva scrit- 
to: lettere, diari, frammenti, ab- 
bozzi, disegni, tutto. Ma l’amico lo 
“tradì”: conservò tutto e quando 
nel1939 le truppe di Hitler occupa- 


Wi, MATTINO, AL RISVEGLIO DA SOGNI 
E GREGOR SAMSA SI TROVÒ TRA- 
RMATO IN UN ENORME INSETTO," 


QUESTO VINOT Ti PII FAMOSO OCIA LETTE pro 
OCENA, PROBAR 


anni, con l’obiettivo di spiegare, 
una volta per tutte, chi fosse vera- 
mente l’autore praghese. Dello 
stesso Stach è uscito qualche an- 
no fa (Adelphi) lo straordinario 
Questo è Kafka? in cui l’autore 
isola 99 reperti che mostrano 
aspetti inediti dello scrittore. C'è 
anche (vera chicca) la piantina 
dell'appartamento in cui Gregor 
Samsa si risveglia trasformato in 
uninsetto. 

Torna in libreria per Rizzoli Li- 
zard Kafka del fumettista under- 
ground per eccellenza, Robert 
Crumb (quello di Felix the Cat), 
portato a termine con David Za- 
ne Mairowitz. Crumb ci restitui- 
sce i momenti emblematici della 
biografia di Kafka e mette in sce- 
na i suoi capolavori. E uscito di 


rono Praga, Brod fuggì con l'ulti- 
mo treno utile portando in salvo 
l’intero lascito di Kafka. 

In questi giorni è stato ripubblica- 
to l’intero carteggio Franz Kafka — 
Max Brod. Un altro scrivere. Lette- 
re 1904-1924 a cura di Marco Ri- 
spoli e Luca Zenobi per la collana 
“La Quarta Prosa” di Neri Pozza. 
Gli epistolari sono indispensabili 
per comprendere veramente Kaf- 
ka. Sublime è quello con Milena 
Jesenská, lamica intellettuale e 
sua traduttrice in ceco. Sulla sua fi- 
gura è appena uscito ilromanzo di 
Monika Zgustova, Sono Milena da 
Praga (Castelvecchi), mentre l’al- 
tro grande carteggio con Felice 
Bauer è stato commentato da 
Elias Canetti in un saggio appena 
pubblicato, Processi. Su Franz Kaf- 
ka (tr. di R. Colorni e A. Vigliani, 
Adelphi). 


LA TRAGEDIA 

L’intima tragedia di Kafka è stata 
compresa al meglio da Walter Be- 
njamin già negli anni Trenta in 
una serie d'interventi ora disponi- 
bili in una preziosa silloge Il mio 
Kafka. Scritti, lettere, Frammenti a 
cura di Massimo Palma e Leonar- 
do Arigone (Castelvecchi). 

Nel 1917 Kafka si ammala di tu- 
bercolosi, capisce che è la fine. Si 
ritira per alcuni mesi in campa- 
gna e scrive — su dei quadernini -i 
famosi Aforismi di Ziirau (dal no- 
me del villaggio), pubblicati da 
Adelphi a cura di Roberto Calasso. 
In quelle considerazioni in bilico 
tra la vita e la morte, Kafka ha la 
sua estrema illuminazione: «In 
teoria vi è una perfetta possibilità 


L'UNICA SALVEZZA E 
NELLA SCRITTURA. MA 
SEMPRE PARTENDO 
DALLA CONSAPEVOLEZZA 
DI UN FALLIMENTO, PIU 
EPOCALE CHE INDIVIDUALE 


di felicità: credere all’indistruttibi- 
le e non aspirare a raggiungerlo». 
In una lettera a Brod affiora anco- 
ra più esplicita la sua intuizione 
mistica, quasi cabalistica: «Crede- 
re al decisamente divino e non 
aspirare a raggiungerlo». E uno 
sconcertante percorso labirintico 
quello che intraprende Kafka: si 
avventura in un itinerario di soli- 
tudine e di disperazione che para- 
dossalmente però ammette un ul- 
timo, serotino bagliore, nell’attesa 
del “messaggio dell’imperatore”: 
«Ma tu siedi alla finestra e imma- 
gini che giunga a te, quando scen- 
dela sera». 
Marino Freschi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


A fianco una tavola da “Kafka” 
di Robert Crumb. A sinistra, lo 
scrittore visto da Manfredi 


recente anche Kafka di Mauro 
Covacich, uno degli scrittori ita- 
liani che più si è ispirato all’auto- 
re del Castello: «Se il libro che leg- 
giamo non ci sveglia con un pu- 
gno sul cranio, a che serve legger- 
10?» 


INDISTRUTTIBILE 


Pure Giorgio Fontana indaga 
sull'autore che avrebbe voluto di- 
struggere tutti i suoi manoscritti, 
in Kafka - Un mondo di verità (Sel- 
lerio): «Tutti i suoi eroi sono con- 
dannati - scrive a proposito di 
uno dei suoi racconti più celebri, 
Il messaggio dell’imperatore - tut- 
te le strade terminano davanti a 
un Muro; nessuno è destinato di 
camminare sulle acque. E tutta- 
via, l’indistruttibile esiste». Gra- 
zie, Max Brod, per non avere dato 
fuoco a quei capolavori. 
Riccardo De Palo 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Parla Stash, cantante e chitarrista di The Kolors, il 26 giugno in concerto nella Capitale, in Cavea, per presentare il nuovo disco 
“Karma”. Nel video, girato in una piazza romana, c’è Fiorello: «Volevamo omaggiare il suo karaoke e ha subito accettato» 


L'INTERVISTA 


eanche il tempo di pubbli- 
care il nuovo singolo Kar- 
ma, uscito lo scorso 3 mag- 
gio, che sono subito finiti in 
testa alla classifica dei bra- 
ni più trasmessi dalle radio 
italiane (dati di Earone), dove da 
due settimane con la loro canzone 
hanno la meglio sulle hit di Shaki- 
ra, Dua Lipa, Beyoncé. A un anno 
da Italodisco (5 Dischi di platino pa- 
riamezzo milione di copie vendu- 
te) e dopo il successo sanremese di 
Un ragazzo una ragazza (all'Ari- 
ston si sono classificati sedicesimi, 
poi la canzone ha vinto due Dischi 
di platino e spopolato ovunque), i 
The Kolors tornano per conquista- 
re l'estate musicale italiana. Il 26 
giugno Antonio “Stash” Fiordispi- 
no (33 anni) e compagni saranno 
in concerto alla Cavea. E nel video 
del nuovo singolo Karma, girato in 
Piazza San Silvestro, nel centro di 
Roma, c’è un ospite speciale: Fio- 
rello. 
Come è andata con Fiore? 
«E un amico. Gli abbiamo spiegato 
l’idea: ricreare il suo “Karaoke”. Nel 
testo citiamo alcuni oggetti iconici 
degli Anni’90: un modello di scarpe 
che andava in voga all’epoca, il Ga- 
me Boy. Volevamo omaggiare un 
programma cult dell’epoca, come il 
suo. Ci ha detto subito di sì: quando 
lo abbiamo girato lui era nei giorni 
delle ultime puntate di Viva Rai2». 
Si è per caso aperto con voi sui 
suoi prossimi progetti in tv? 
«No, non ne abbiamo parlato. Ci 
ha detto quello che già si sapeva, 
ovvero che non ci sarebbe stata 
un’altra stagione di Viva Rai2!. E 


«LA FORMULA DEL |— 
NOSTRO SUCCESSO E 
LA SINCERITA E LA 
VOGLIA DI FARCELA 
SENZA COMPROMESSI 
CON LE TENDENZE» 


«| tormentoni vintage 
per sfidare le mode» 


= basta». 
Il Karma dei Kolors 
qual è? 
«Unkarma positivo (ride). 
Italodisco ha segnato un 
nuovo inizio nel nostro 
percorso: c'è un prima e 
undopo quella canzone». 
Siete rinati? 
«Non ci siamo mai senti- 
ti morti, artisticamente 
parlando. Però qualche 
difficoltà Pabbiamo in- 
M= contrata. Siamo ripartiti 
=] dazero dopo tante delu- 
sioni e momenti di scon- 
forto. Basti pensare che quando 
nel 2019 pubblicammo Pensare 
male, in duetto con Elodie, erava- 
mo gli unici a credere in quel pez- 
zo. Non ci scommettevamo neppu- 
re i discografici di allora: alla fine 
vinse un Disco di platino». 
Avete capito qual è la formula 
per il successo? 
«Sì: la sincerità. Conta lintenzio- 
ne. Nel nostro caso ha fatto la diffe- 
renza anche un pizzico di sana 
presunzione, la voglia di farcela 
senza scendere a compromessi 
conle tendenze delmomento». 
Detto da chi ormai domina nel 


«NON SIAMO ANDATI 

A SANREMO CON IL 
CLASSICO BRANO DA 
FESTIVAL. PUNTAVAMO 
A CONSOLIDARE 

IL NOSTRO SUONO» 


A sinistra, 
Stash 
(Antonio 
Fiordispino), 
34 anni, 
casertano, 
cantante e 
chitarrista 
di The Kolors 
(gli altri due 
sono il 
batteristae 
percussioni- 
sta Alex 
Fiordispino 
e il bassista 
Dario Iaculli, 
37 e 38) 
Sopra, i tre 
membri 
della band 
campana 
nello studio 
tv del 
Messaggero 


LS ` 


RAN 


È a 


campionato dei tormentoni 
non convince. Non c’è davvero 
nulla di costruito? 
«Nulla. Noi giochiamo nel campio- 
nato del pop, ma con le nostre re- 
gole. Citiamo le sonorità e limma- 
ginario estetico delle band che ci 
hanno segnato. Io e Alex, mio cugi- 
no (nella band suona la batteria, 
ndr), siamo figli di due fratelli che 
nella Napoli degli Anni '70 e '80 
suonavano in diverse band. In Kar- 
ma anziché andare a toccare il 
mondo della cassa dritta di Italodi- 
sco guardiamo alla parte degli An- 
ni '80 che noi chiamiamo delle 
“spalline”, dagli A-Ha agli Orche- 
stral Manoeuvres in the Dark e la 
loro Enola Gay. Quando uscimmo 
da Amici con Everytime, per molti 
eravamo quelli che cantavano la 
canzoncina dello spot della Voda- 
fone: in pochi percepivano i riferi- 
menti a rock band come i Two 
Door Cinema Club. E nel disco suc- 
cessivo, You, c'erano gli ex Oasis 
Gem Archer e Andy Bell, non pro- 
prio gli ultimi arrivati». 
Cosa non ha funzionato a San- 
remo? 
«Non ci siamo presentati con la 
classica canzone sanremese, ma 
con un pezzo che puntava a con- 
solidare il suono The Kolors. Ci 
siamo presi una rivincita sul 
piazzamento dopo il Festival». 
Tornerete nel 2025? 
«Se avremo la canzone giusta». 
Cosa manca ai The Kolors? Il 
successo internazionale? 
«Si. Dopo Amici gli impresari ame- 
ricani di Live Nation (colosso della 
musica dal vivo statunitense, ndr) 
volevano portarci negli Usa. Ma 
noi eravamo ancora impegnati a 
consacrarci qui in Italia: non erava- 
mo pronti. Ci piacerebbe un gior- 
no suonare al Coachella o a Gla- 
stonbury. Intanto ci prepariamo al 
tour europeo che partirà proprio 
con il concerto di Roma: tocchere- 
mo Svizzera, Polonia, Germania, 
Lituania, Slovenia, Belgio». 
Mattia Marzi 
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Il Messanaero 


Ora c'è Molto di più. 

MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 

in edicola, allegati al tuo quotidiano. 

Uno per ogni settimana, per approfondire, 

capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


.IMoltoFuturo 
«Molto 0172 


..IMoltoSalute 
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KKK imperdibile 


KKK da vedere 
*** NN 
consigliati 
van i ig iato 
de si può vedere 
inmancanza di altro 
O informazione 


Itemicaldi 


| La7 ore 21.15 
: Piazzapulita 
KKK 


: Le elezioni europee. Le guerre tra 
: Ucraina e Russia e tra Israele e 


: Questiitemi che affronterà oggi su 
: La7, dalle 21.15, il talk Piazzapulita 

: di Corrado Formigli. Fra i suoi 

: ospiti: Elly Schlein (Pd), Giuseppe 


: lo storico Tomaso Montanari, i 


ASCOLTI 


Ò 


| Champions League | 


31,3% 


: 5 mln 735 mila spettatori / 


: B. Dortmund-R. Madrid Canale 5 


: Palestina. Un'inchiesta sui Pro Vita. : 
: Quiz 


22% 


: Conte(M5s),il professor Tito Boeri, : ; È 
: 2 mln 388 mila spettatori : ' 


E 
k 
N N 


TuttosulD-Day 


Rail ore 21.25 


Ulisse, il piacere della scoperta 
X * * 


In occasione dell'80esimo 
anniversario dello sbarco alleato in 
Normandia, avvenuto il 6 giugno 
del1944, Ulisse, il piacere della 
scoperta torna con uno speciale su 
uno dei momenti decisivi della 
Seconda Guerra Mondiale. Oggi 
alle 21.25, su Rail, Alberto Angela 
ripercorrele tappe del più grande 


conseguenze, fino alla liberazione 
di Parigi, il 25 agosto del 1944, che 
segnòla fine dell'operazione 
iniziata col D-Day. In un lungo 
viaggio, corredato da filmati 
originali inediti, resi a colori grazie 
all'lA, i telespettatori vengono 
accompagnati dal sergente 
maggiore Charles Norman Shay, 
uno dei pochi veterani del D-Day 
ancorainvita, trai primi a sbarcare 
sulla spiaggia di Omaha all'alba del 
6 giugno. Il racconto prende il via in 
Inghilterra, nei luoghi in cui il 
D-Day è stato pianificato: a Londra, 
nelbunker segreto dove si riuniva il 


© įi x = 
© Lan : giornalisti Paolo Mieli, Alessandra : La ruota della fortuna Canale 5: LO SBARCO IN NORMANDIA Una scena di sbarco militare della storia, Governo britannico guidato da 
: Sardoni e Francesco Specchia. : un doc sul D-Day degli Anni ‘60 — raccontandone preparazione e Winston Churchill. 
1 1 I 1 I 
RAIT [EH 1]: RAI? [Rai 2]: Rai [8] 3 |! RETE4 CÈ : CANALES °5 ITALIA] < ! LAT A 
6.00 RaiNews24 Attualità i 10.10 Tg21Italia Europa Attualità 11.00 Elisir Attualità. ! 6.00 Finalmente Soli Fiction i 6.00 Prima pagina Tg5 Attualità 7.55 — Una spada per Lady Oscar i 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico 
6.30 TGI Attualità ! 11.05 Tg2-Flash Attualità 11.55 Meteo 3 Attualità ! 6.25 Tg4- Ultima Ora Mattina i 7.55 Traffico Attualità Cartoni Animati i Attualità N W 
6.35 —Tgunomattina Estate Attualità : 11.10  & Tg Sport Attualità 12.00 TG3Attualità ! Attualità , M 758 Meteo.it Attualità 8.25 Chicago Fire Serie Tv ! 6.40 — Anticamera con vista Attualità 
8.00 TGI Attualità 1 11.20 Viaggio di nozze in Nuova 12.25 TG3-Fuori TG Attualità. 1 6.45 Stasera ltalia Attualità. Con- ı 8.00 Tg5 -Mattina Attualità 10.15 Chicago P.D. Serie Tv ı 6.50 Meteo - Oroscopo - Traffico 
8.50 Rai Parlamento Telegiornale ı Zelanda Film — — 12.45 Quante storie Attualità i dotto da Nicola Porro — — —1 8,45 Mattino Cinque News Attualità ! 12.10 Cotto E Mangiato-Il Menù Del 1 Attualità N 
Attualità W | 13.00 Tg2-Giorno Attualità | 1315 Passato e Presente Doc 1 7.45 Braveand Beautiful vei Vv! 10.55 Tg5-Mattina Attualità Giorno Attualità ! 7.00 Omnibus news Attualità 
On cdi re Pai Ag ni ae 14.00 TG Regione Attualità i 845 Mr Wrong Lezionidamore | 1957 L'isola Dei FamosiSpettacolo ! 12.25 Studio Aperto Attualità a | ll 
11.30 Cemer ent dro I 13.50 Tg2-Medicina33Attualità. 14.20 T63 Attualità ! 945 Tempesta d'amore Soap ! 11.00 IT [n da n Ai ii A Condotto da Paolo Sottocorona 
Condotto da Lorella Boccia, 1 14.00 Ore 14 Attualità 14.50 Leonardo Attualità i 10.55 Mattino4Attualità Condotto — | sa) i sola Dei Famosi Spettacolo f 8.00 Omnibus - Dibattito Attualità 
Tinto ! 15.25 Squadra Speciale Cobra 15.00 Piazza Affari Attualità l da Federica Panicucci, Roberto ! 1300 Tg5 Attualità 13.10 — & Sport Mediaset- Anticipa- ! 940 Coffee Break Attualità, Con- 
1200 Camper Lifestyle. Condottoda ! Serie Tv 15.10 T63-L..S. Attualità ! Poletti 1 13.38 Meteo.it Attualità zioni Attualità I dotto da Andrea Pancani 
Marcello Masi ! 16.20 Squadra fluviale Elbe SerieTv ! 15.15 Rai Parlamento Telegiornale ! 11.55 Tg4 Telegiornale Attualità ! 13.40 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 13.15 O Sport Mediaset Attualità © 11400 L'AriacheTira Attualità. 
13.30 Telegiornale Attualità ! 1710 Squadra Speciale Stoccarda Attualità ! 12.20 Meteo.it Attualità ! 13.45 Beautiful Soap 14.00 The Simpson Cartoni Animati ! Condotto da David Parenzo 
14.05 __Un passo dal cielo Fiction ___ P SEW nt 15.20 IlProvincialeDocumentari 1 12.25 __La signora in giallo Serie Tv__ 1 14.10. Endless Love Telenovela 1 15.20 N.C.I;S. New OrleansSerie Tv ı 13.30 TgLa7Attualità =. 
14.45 Un passo dal cielo Fiction 1 18.00 Rai Parlamento Telegiornale 16.00 Dilà dal fiume e tra gli alberi 14.00 Lo sportello di Forum 14.45 lo Canto Family Spettacolo 17.10 — The mentalist Serie Tv 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
16.05 Estate in diretta Attualità. =! Attualità Documentari Attualità. Condotto da Barbara 1 14,50 L'Isola Dei Famosi Spettacolo —! 18.10 L'Isola Dei Famosi Spettacolo politica Attualità. Condotto da 
Condotto da Nunzia De Girola- ! 18.10 Tg2-L.I.S. Attualità 16.50 Overland15Lifestyle Palombelli 15.00 La promessa Telenovela 1820 Sde Aperto ital Tiziana Panella 
mo, Gianluca Semprini 1 18.15 Tg2 Attualità i 17.50 Geo Magazine Attualità. 15.25 Retequattro - Anteprima 16.55 Pomeriggio Cinque Attualità. 18.25 Meteo Attualità 16.40 Taga Focus Attualità 
16.55 —TGI Attualità 1 18.35 @ TG Sport Sera Attualità 19.00 TG3 Attualità Diario Del Giorno Attualità Condotto da Myrta Merlino ; W 17.00 C'era una volta... Il Novecento 
18.45 Reazioneacatena Documen- —! 19.00 N.C..S.Serie Tv 19.30 TGRegione Attualità 15.30 Diario Del Giorno Attualità 18.45 Caduta libera Spettacolo. 1830. Saanaa. Documentari 
tari. Condotto da Pino Insegno 1 19.40 S.W.A.T. Serie Tv 20.00 Blob Attualità 16.25 IL Papa Buono Film Condotto da Gerry Scotti 19.00 Studio Aperto Mag Attualità C'era una volta... Il Novecento 
20.00 Telegiornale Attualità ! 20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.15 Riserva Indiana Spettacolo. 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 19.55 Tg5PrimaPagina Attualità 19.30 CSI Serie Tv Documentari 
20.30 ' 21.00 Tg2PostAttualità 20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità. 19.35 Meteo.it Attualità Tg5 Attualità 20.30 N.C..S. Serie Tv 18.55 Padre Brown Serie Tv 


Cinque minuti Attualità. 


» 
è 


O Da vicino nessuno è nor- 


male Spettacolo. Condotto da 


Alessandro Cattelan 

Tango Attualità. Condotto da 
Luisella Costamagna 
ILunatici Attualità. Condotto 
da Roberto Arduini, Andrea Di 
Ciancio 

Casa Italia Attualità. Condotto 
da Roberta Ammendola 
Cosmopolis Film 

Zio Gianni Serie Tv 


20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 & Farwest Attualità. Condot- 


Terra Amara Serie Tv 
Prima di Domani Attualità 


Meteo.it Attualità 


Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza Spettacolo 
O lo Canto Family 
Spettacolo 

Tg5 Notte Attualità 
Meteo.it Attualità 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza Spettacolo 
Il silenzio dell'acqua Fiction 
Vivere Soap 

Vivere Soap 

Distretto di Polizia Serie Tv 


LI 
1 
1 
1 
I 
1 
l 
I 
1 
1 
1 
20.35 TecheTecheTe Spettacolo 1 21.20 
1 
21.30 & Speciale Ulisse Docu- i 
‘ 1 
mentari. Condotto da Alberto ! 23.50 
Angela i 
23.50 Cose nostre Attualità. Condot- ! 1.25 
to da Emilia Brandi i 
1.00 — Sottovoce Attualità. Condotto i su 
da Gigi Marzullo Fini 
LI 
1.30 Che tempo fa Attualità ! 4,5 
1.35 RaiNews24Attualità | 5,55 
i 
SKY 
CINEMA 
12.55 Ghosthunters - Gli acchiappafantasmi 
Sky Cinema Family 
13.10 Il principe abusivo Sky Cinema Collec- 
tion 


13.40 C'è ancora domani Sky Cinema Uno 
14.15 2 matrimoni alla volta Sky Cinema 


Comedy film Sky Cinema Family 
14.40 The Bourne Supremacy Sky Cinema 18.20 Il giorno piu' bello del mondo Sky Cine- 

Action ma Collection 
14.40 A spasso con Willy Sky Cinema Family 18.40 We were soldiers - Fino all'ultimo uomo 
14,55 Si accettano miracoli Sky Cinema Sky Cinema Action 

Collection 19.20 Come ammazzare il capo... e vivere felici 
15.40 Hunter Killer - Caccia negli abissi Sky Sky Cinema Comedy 

Cinema Uno 19.30 Rex - Un Cucciolo a Palazzo Sky Cinema 
15.45 Come Ti Rovino Le Vacanze Sky Cinema Family 

Comedy 19.45 Un giorno da leone Sky Cinema Uno 


METEO 


Piogge su Nordest, medio Adriatico e 
parte del Sud. Meglio altrove. 


OGGI 


NORD: Ampie schiarite su Nordovest, Lombardia e ovest 
Emilia, piogge e acquazzoni in intensificazione sul 


Triveneto, localmente anche forti. 


CENTRO: Piogge e temporali al mattino sulle Marche, in 
estensione in giornata ad Abruzzo, Umbria e Toscana 
interna. Più sole su Lazio e costa toscana. 


SUD: In gran parte soleggiato, salvo qualche 
addensamento al mattino sulla medio-alta Puglia. 
Temperature in calo, massime tra 23 e 28 gradi. 


DOMANI 


Transito di piovaschi e locali temporali al Nord, più 


soleggiato altrove. 


DOPODOMANI 


Soleggiato su buona parte del territorio, salvo piovaschi 


su Alpi ed estremo Sud. 


16.10 Tata Matilda e il grande botto Sky 
Cinema Family 


16.30 La mummia Sky Cinema Action 

16.45 Mister Felicita' Sky Cinema Collection 
17.30 Mortdecai Sky Cinema Comedy 

17.45 Mia moglie per finta Sky Cinema Uno 
18.00 Shaun, vita da pecora: Farmageddon - Il 


i 17.25 Calcio, Premier League: la stagione 
U perf3tta Sky Sport Uno 


18.45 Calcio, Champions League. Borussia 


to da Salvo Sottile 21.20 & Quarta Repubblica Attua- 
23.00 Elezioni Europee 2024 - Con- lità 21.20 
ferenze Stampa Attualità 0.50 — Pergraziaricevuta Film 
0.00 Tg3-Linea Notte Attualità 3.05 Tg4-Ultima Ora Notte Attuali- ' 0.50 
1.00 Meteo 3 Attualità ii l 1.23 
1.05  Oanche no Documentari. 3.25 Bluff City Law Serie Tv 1.25 
Condotto da Paola Severini 4.05 Zodiaco1985 Spettacolo. 
; Condotto da Claudio Cecchetto 1 2.10 
Melograni 3,35 
1.40 — Protestantesimo Attualità. 4.00 
Condotto da Claudio Paravati 4.20 
20.05Tramite amicizia Sky Cinema Collection SPORT 
21.00 Red Sky Cinema Action 10.30 Calcio, Premier League Stories Sky 
21.00 La cosa più dolce... Sky Cinema Comedy Sport Uno 


21.00 Jumanji Sky Cinema Family 
21.15 Succede anche nelle migliori famiglie 


11.30 Calcio, Champions League. Borussia 
Dortmund - Real Madrid Sky Sport Uno 


Dortmund - Real Madrid Sky Sport Uno 


19.00 MotoGP. MotoGP Gara: GP Italia Sky 


Sky Cinema Uno 12.00 Basket, Eurolega. Finale 14/24 Sky Sport Spera 
21.45 Succede anche nelle migliori famiglie Arena Sa mia AEW Rampage Sky Sport 
rena 


Sky Cinema Collection 


22.35 Una pallottola spuntata Sky Cinema 
Comedy 


22.40Enea Sky Cinema Uno 

22.45 Instant Family Sky Cinema Family 

22.55 Blacklight Sky Cinema Action 

23.10 La casa di famiglia Sky Cinema Collec- 
tion 

0.25 La primavera della mia vita Sky Cinema 
Comedy 


13.25 Motociclismo, MotoGP. MotoGP Gara: GP 
Italia Sky Sport Uno 


14.00 Atletica leggera, IAAF Diamond League. 
Stoccolma Sky Sport Arena 


15.40 Reparto Corse Moto GP Sky Sport Uno 

16.00 Wrestling, AEW Dynamite Sky Sport Arena 

16.00 Calcio, Champions League. Borussia 
Dortmund - Real Madrid Sky Sport Uno 

16.30 Calcio, Premier League Stories Sky 
Sport Uno 


20.35Calcio, Amichevoli Nazionali. Germania - 


20.45Atletica leggera, IAAF Diamond League. 
Stoccolma Sky Sport Arena 

22.45 Vela, SailGP. Alifax Day 1 Sky Sport Arena 

22.45 Motociclismo, MotoGP. MotoGP Gara: GP 
Italia Sky Sport Uno 

23.55 Calcio, Calciomercato - L'originale Sky 
Sport Uno 


IN ITALIA MIN MAX INEUROPA MIN MAX 

Bologna 15 25 Atene 22 33 

Bolzano 13 25 Belgrado 17 28 

Cagliari 16 28 Berlino 12 19 

Firenze 15 23 — Helsinki 13 22 SS kBmeteo.com [Sä 

Genova 16 22 Londra Il 19 

L'Aquila 11 21 Madrid 14 30 NL + 
Milano 17 25 Mosca 7 25 - NN a — e: 
Napoli 18 25 Oslo 15 24 i dD. ili! RR 

Palermo 19 25 Parigi 7 20 soleggiato variabile nuvoloso piogge temporali neve 
Reggio C. 20 25 Stoccolma 15 24 Uis Prassi R 
Roma 16 23 Varsavia 15 23 a N wwi N wwi N € dd 
Torino 15 25 Vienna 15 22 calmo mosso agitato forza 1-3 forza 4-6 forza 7-9 


i 
i 
1 
i 
i 
1 
i 
1 
i Ucraina Sky Sport Uno 
1 
i 
i 
1 
i 
1 
I 
1 
1 


nebbia 


variabile 


21.20 &RunAll Night -UnaNotte ' 20.00 TgLa7Attualita 
Per Sopravvivere Film. Di 20.35 Otto e mezzo Attualità. Con- 
Jaume Collet-Serra, Jaume dotto da Lilli Gruber 
Collet Serra. Con Liam Nee- 21.15 @ Piazza Pulita Attualità. 
son, Bruce McGill, Ed Harris Condotto da Corrado Formigli 
23.45 Contract to kill Film 1.00 TgLa7 Attualità 
1.40 — O Drive Up Attualità 1.10 Otto e mezzo Attualità. Con- 
2.15 — Cotto E Mangiato - Il Menù Del dotto da Lilli Gruber 
Giorno Attualità 1.50 Camera con vista Attualità 
2.25 Studio Aperto - La giornata 2.20 L'Aria che Tira Attualità. 
Attualità Condotto da David Parenzo 
2.40 L'Isola Dei Famosi Spettacolo 
3.10 @ Sport Mediaset Attualità 
1 
! SKY SERIE 
' 6.10 The Good 10.10 Bones Serie Tv 18.10 — Bones Serie Tv 
Doctor SerieTv 11.05 Idelittidel 19.05 Bones Serie Tv 
7.00 TheGood BarLume-Mare 19.55 The Big Bang 
Doctor Serie Tv forza quattro Theory Serie Tv 
7.55  IlRe -Seconda Film 20.20 The Big Bang 
Stagione - Spe- 12.35 Idelitti del Theory Serie Tv 
ciale Attualità BarLume-Tana 20.45 The Big Bang 
8.15 The Big Bang libera tutti Film Theory Serie Tv 
Theory Serie Tv 14.10 Outlander Serie 21.15 @ The Good 
8.40 The Big Bang W Doctor serie N; 
Theory SerieTv 15.20 Outlander Serie Freddie Highmo- 
9.00 Call My Agent Tv re, Christina 
- Italia - 5.02 16.30 Baywatch Serie Chang, Richard 
- Speciale Tv Shiff 
Attualità 17.25 Baywatch Serie 22.05 TheGood 
9.20 Bones Serie Tv Tv Doctor Serie Tv 
XX NUMERI 
XX ESTRAZIONI DI RITARDO 
Bari 6 | 44 7 | 61 
103 | 94 | 53 | 50 
82 | 77 | 72 | 71 
Firenze T 21 | 20 | 39 
104 | 91 | 88 | 70 
Genova 281 1]63| 31 
Ti | 57 | 57 56 
Milano 19 | 20 | 42 | 41 
61 | 58 | 56 | 54 
Nero 77 | 77 |75 | 70 
39 | 81 | 85 | 29 
Palermo 
86 | 82 | 74 | 65 
77| 51/53) 9 
Roma 
88 | 87 | 79 74 
È 51 | 10 | 13 | 87 
Torino 
` 76 | 72 | 68 | 67 
tl 
SEXO) Venezia 8 | T5 | 38 | 73 
©- 109 | 58 | 56 | 51 
Le Nazionale 29 | 32 | 35 | 55 
77 | 55 | 54 | 48 
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Commenti, opinioni, e-lettere 


L’editoriale 


Meloni e la sfida di un’altra Europa 


Alessandro Barbano 


segue dalla prima pagina 


Chiunque s’intesti la rappresentanza dell'eu- 
ropeismo, fa intendere Panetta, non può che 
avere un giudizio positivo della globalizzazio- 
ne. Ecco il primo spartiacque. Se la globaliz- 
zazione ha portato in venti anni la povertà as- 
soluta nel mondo da due miliardi a 800 milio- 
ni di persone, se pure questa riduzione della 
povertà è concentrata in aree del pianeta di- 
verse dall'Europa, se in Europa il potere d'ac- 
quisto del cosiddetto ceto medio è diminuito, 
non tanto rispetto a ciò che si ha, quanto ri- 
spetto a ciò che si aspira a possedere, se in- 
somma questa complessità ha messo in crisi 
istituzioni e società, noi non possiamo male- 
dire la globalizzazione, ma dobbiamo piutto- 
sto sostenerla, correggendone alcuni suoi ef- 
fetti paradosso e alcuni eccessi. Il perché lo 
ha spiegato ieri Massimo Adinolfi, raccon- 
tando l’europeismo con l'etica di Kant: c’è 
nella cultura europea una quota di irriducibi- 
le cosmopolitismo, che lega l'offerta politica 
all'avanzamento universale della condizione 
umana, che legittima l’anelito a promuovere 
il modello democratico in ogni dove e che im- 
pone di considerare il problema della solida- 
rietà pregiudiziale rispetto a qualunque pro- 
getto politico e civile. 

Tuttavia c'è anche una seconda risposta al 
quesito su chi e come può cambiare l'Europa. 
Ed è tratto dalle critiche che il pensiero con- 
servatore muove alle élite del Vecchio Conti- 
nente. Il progresso da queste immaginato co- 
me un processo lineare, fondato sulle libertà 
individuali, sul multiculturalismo, sulla seco- 
larizzazione, sul multilateralismo, sul supe- 
ramento dello stato nazionale, sull’incremen- 


to del benessere e della mobilità sociale, ha : 
scoperto all'Occidente il suo lato oscuro. Ha : 
diviso le nostre società in modo verticale. Di : 
qua i vincitori, sempre di meno, sempre più : 
assediati in una autoreferenzialità che mo- : 
stra la debolezza della loro leadership e la va- : 
nità dei loro saperi. Di là i perdenti, moltipli- : 
cati dall’impoverimento della classe media e : 
da una sperequazione della ricchezza che ha : 
raggiunto il livello degli anni Trenta del No- : 
vecento, storditi ed eccitati insieme da una : 


cultura di massa che promette diritti à gogo e 
false inclusioni, e condanna alla marginalità 
eall'analfabetismo cognitivo. 


Ma c'è anche un’altra mancanza, che si : 
esprime a un livello più profondo, e che tutta- : 
via, secondo il pensiero conservatore, spiega : 
l'impasse dell'Europa. Potremmo definirla : 
un deficit di verità. Consiste nell'assenza di : 
un'istanza valoriale che definisca un sentire : 
comune europeo, tanto più urgente quanto : 
più la laicità tende a esiliare l’ethos cristiano : 
dalla sfera pubblica. L'effetto è una democra- : 
zia degenerata in un esercizio procedurale : 
: ruolo a difesa dell'interesse collettivo. Di 


privo di sostanza politica, di memoria storica 
ediobiettivi etici. 


fronte, alle guerre che insanguinano i confini 


da dire che gli altri hanno capito ciò che noi, 


: fronte al dirittismo civile e sociale, che corpo- : 

La difesa della globalizzazione e il Rinasci- : 
mento dell'Europa non sono incompatibili. : 
Di più, sono una necessità storica di fronte al : 
disordine mondiale, alle transizioni energeti- : 
ca, digitale e demografica, che ci stanno di : 
: sedimento di valori e di responsabilità. Mai : 
geografici e simbolici del Vecchio Continen- : 
te. Per questo è giusto dire, come fa il capo : 
dello Stato, che con il voto dell’8 giugno con- : 
sacriamo la sovranità europea, che non è al- : 
ternativa a quella nazionale. E qui verrebbe : 
: necessario, capace di rifondare il patto rap- ' 
cittadini europei, rifiutiamo. Lo hanno capito : 
gli afghani, aggrappati ai carrelli degli aerei : 
nel tentativo disperato di raggiungere l’Occi- : 


dente. Lo hanno capito le ragazze di Teheran | 
che sfidano una teocrazia feroce, scoprendo | 
il volto e rivendicando nelle piazze il diritto ! 
alla bellezza. E ancora i cittadini ucraini, ge- | 
losi della propria identità, e tuttavia da due : 
anni in trincea e sotto i palazzi bombardati : 
per continuare a sentirsi «europei». Vuol dire | 
che, se pure la storia temporaneamente arre- ' 
tra, espandendo regimi e autocrazie nel pia- ; 
neta, la civiltà sotto traccia cresce e si diffon- | 
de come un valore universale. Perché l’Euro- ; 


: pa brilla altrove più di quanto noi sappiamo : 
: vedere con i nostri occhi stanchi. 


Ouest'asimmetria tra storia e civiltà ci in- : 
terroga e ci chiama a una nuova responsabili- : 
tà. E l’ora di ridare un prezzo giusto ai diritti. | 
E di rimettere in connessione le culture su cui : 
l'Europa si fonda, cioè il liberalismo, il rifor- 
mismo e il moderatismo cristiano. In nome ; 
di una forse inedita necessità storica. Di fron- : 
te all'impatto della tecnofinanza sulle società : 
e sugli Stati, il liberalismo deve rinunciare al- ; 
la tentazione di un'autoregolazione assoluta : 
del mercato, riconoscendo alla politica un : 


rativizza gli interessi e pone la democrazia in ' 
ostaggio delle minoranze organizzate, il rifor- ' 
mismo deve riagganciare i diritti ai doveri, | 
dialogando anche con l’etica cristiana, che da | 
sempre nello spazio pubblico rappresenta un ! 


come adesso gli elementi di convergenza tra : 
le culture qui considerate sono prevalenti ri- : 
spetto ai distinguo e alle contrapposizioni. ; 
Mai come stavolta le elezioni europee sono ' 
l'occasione di un compromesso possibile e ' 


presentativo e archiviare finalmente il decen- : 
nio populista. | 
O RIPRODUZIONE RISERVATA | 


Le idee 


Saviano e il destino da oracolo 


Alessandro Campi 


segue dalla prima pagina 


privilegiato di un potere intol- 


lerante. S'è piuttosto creato, in- : 
torno al suo nome, un gioco : 


delle parti mediatico-politico, 
meglio un autentico cortocir- 


cuito comunicativo, che lo sta : 


rendendo sempre più prigio- 
niero della sua stessa immagi- 
ne pubblica. 


Da un lato c’è il giornali- : 


sta-scrittore che si è auto-asse- 


gnato il ruolo di principale op- : 
: nere il suo ultimo discorso 


positore intellettuale di un re- 


gime di destra pericolosamen- : 
te illiberale. Egli si considera : 
: questo è davvero poco rispetto- 


ormai il simbolo e il punto di 


riferimento di un fronte di resi- : 
stenza chiamato a supplire, da : 


un lato, le debolezze e le com- 
promissioni vere e proprie del- 
la sinistra politica e, dall’altro, 
Vignavia, dettata da paura o 
quieto vivere, di quella massa 
di cittadini che sembra essersi 
rassegnata a vivere in un Pae- 
sesempre menolibero. 


Ma in Italia non c’è alcun re- : 
gime politico, di nessun colo- : 
: careillunario e con una buona : 
: dose di autoironia. 
to popolare, che può legittima- : 


re. C'è solo un governo, nato in 
Parlamento sulla spinta del vo- 


mente non piacere e del quale 
chiunque - a partire da Savia- 
no, che non manca occasione 
per farlo — può dire tutto il ma- 
le possibile. 

In Italia non ci sono martiri 
perché non c’è persecuzione. 


Non c’è da scappare all’estero : 
: un abito da intellettuale-sacer- 
dote certamente gratificante : 
: ma che, se da un lato ha com- : 
: portato il sacrificio evidente : 
: della sua vena creativa, dall'al- : 
: tro lo costringe sempre più a 
: ripetersi come un automa, a 
: recitare una parte in comme- 
: dia peraltro sempre meno effi- 
: cace. Il che francamente di- 


perché in patria nessuno repri- 


me nessuno. E non c’è censura : 


non solo perché sembra esser- 
ci oggi più pluralismo di pri- 
ma, ma perché — ecco il punto 
collettivamente dolente — non 
ci sono in circolazione tutte 
queste grandi idee che per es- 
sere troppo eccentriche o ete- 
rodosse o anticonformiste pos- 


sano preoccupare un gualun- : 


: que detentore del potere. E in- : 
: fatti nel dibattito pubblico ita- 
: liano volano gli insulti, gli im- : 
: properi e gli slogan da propa- 
(...) che lo vede come bersaglio : 
: funzionale delle idee che non 


ganda: una sorta di sostituto 


sihanno. 
Giocare a fare il Thomas 


: Mannin esilio che denuncia la : 
: barbarie del nazismo o il Bene- : 


detto Croce che resiste nella 


: sua Napoli al conformismo : 
: ideologico fascista solo grazie : 
: al prestigio del proprio nome 
francamente fa un po' sorride- : 
: re. Giocare a fare il Giacomo : 


Matteotti che si appresta a te- 


contro Mussolini prima del ra- 
pimento e dell’uccisione, beh, 


so della storia. 


In entrambi i casi, a furia di : 
: prendersi troppo sul serio, si 
: rischia di scivolare nel mimeti- : 
: smo storico-ideologico. Ci si : 
: immagina nei panni di altri in : 
: un’epoca diversa da quella nel- 
: la quale effettivamente si vive. : 
: E un po’ come quei signori che : 
: si vestono da gladiatori roma- 
ni dalle parti del Colosseo, ma : 


loro almeno lo fanno per sbar- 


responsabilità 


spiace e rattrista. 


: Saviano ha infatti dimostra- : 
: to una grande tempra morale, 


sin dai suoi primi scritti, nel 


: denunciare il sistema crimina- : 
: le camorrista. E per questo ha : 
: pagato un prezzo altissimo, co- 
: me lui stesso ha ammesso ela- : 
i mentato in diverse occasioni, 
sul piano della libertà persona- : 
le. E come se gli fosse stato tol- : 
: to un pezzo di vita. Una rinun- : 
cia a condurre un'esistenza : 


normale obbligata dagli even- 


: ti, non ricercata per farsi pub- 


blicità. 


zione animati da spirito criti- : 
: co, ha finito per preferire i fol- : 


lower dei suoi post sui social, 


più facilmente eccitabili. Col : 
: paradosso di diventare un pro- : 
tagonista assoluto del sistema : 
: della comunicazione - tra fe- : 
stival letterari, programmi te- : 
: levisivi e collaborazioni sui : 
Dall’altro c'è un sistema me- : grandi giornali italiani e stra- : 
: diatico-editoriale che, per con- i nieri — che però non perde oc- 
: venienza propria o per una for- 
: ma di pigrizia che sconfina nel 
: conformismo, ha finito per ca- : 
: ricare sulle spalle di Saviano 
: una 
: grande per una persona sola. : 
Gli è stato costruito a misura : 


: casione per lamentarsi delle : 
: discriminazioni che è costret- : 
: to a subire. Non c'è mai stato 
: un autore ridotto al silenzio : 
troppo : che dispone di così tanti mega- : 
: foni! 
Ma sarebbe sbagliato perso- : 
: nalizzare troppo la guestione. : 
Ouesta posa da intellettua- : 


le-censore che scrive facendo 


sistematicamente la predica al : 
prossimo, ricorrendo ora al : 
: linguaggio sarcastico, ora a to- : 
: ni oracolari e ultimativi, ora : 
: ad atteggiamenti sprezzanti e : 
: liquidatori verso i propri inter- : 


non ci sarebbero confronto : 
: pubblico e libera discussione, 
: visto che dietro il pluralismo i 


delle idee si nasconde, per chi 


| Ariete dal 21/3 al 20/4 


L'uscita di Mercurio dal segno del 
Toro modifica leggermente la tua 
situazione a livello economico, ri- 
ducendo in parte il tuo margine di 
movimento e la capacita di ade- 
guarti a qualsiasi situazione. Oggi 


: passi a una nuova fase, ma sei for- 
: tunato perché la Luna ti aiuta ad 
: affrontare la transizione, tirando 


fuori dal cappello una carta vin- 
cente che viene a tappare quello 
che poteva sembrare un buco. 


Toro aa1214a1 20/5 


' Oggi Mercurio esce dal tuo se- 
: gno, ma a sostituirlo, anche se 


solo per poco più di due giorni, 
arriva la Luna. Per te potrebbe 
essere l'occasione per affronta- 
re con strumenti nuovi una que- 
stione di natura economica, del- 
la quale già avevi individuato le 
potenzialità ma sulla quale non 


' potevi agire per mancanza di 


strumenti idonei. Ora che qualco- 


: sa cambia, studia la situazione e 
' inizia a muoverti. 


Gemelli aa1215 a1 21/6 


La configurazione odierna ha qual- 
cosa di particolarmente favorevo- 
le, iltuo potere personale aumen- 
ta, si vengono a creare condizioni 
insolitamente propizie per quanto 
riguarda la tua situazione econo- 
mica. Il tuo buonumore contagia 
tutto e tutti, ti senti ispirato e sai 


: come trasformare la fiducia in uno 


strumento che ti rende operativo, 
affrontando finalmente situazioni 
rimaste a lungo in sospeso. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


La situazione nel lavoro entra in 
una dinamica nuova, che ti consen- 
te di muoverti in maniera diversa, 
con agilità e precisione, mantenen- 


: do un atteggiamento leggero e di- 


si considera custode intransi- ' 


: gente dei valori e della verità, 
l'inganno di chi usa la libertà ! 
: della cultura solo come prete- 


sto per nascondere le proprie : 


cattive intenzioni e i propri in- 
confessabili obiettivi. 
Con —guest'atteggiamento, 


: che dietro una parvenza di ri- ; 
: gore ideale nasconde una la- : 
: tente intolleranza per le opi- : 
Ma è evidente che da esem- : 
: pio di coraggio civile nel con- : 
: trasto alla cultura criminale : 
: egli si sia trasformato strada : 
: facendo sempre più in militan- : 
: te politico di tutte le possibili : 
: cause giuste e sante. La sua tra- : 
sformazione da scrittore-opi- : 
: nionista ad attivista e blogger : 
è stata lenta ma costante. Ai : 
lettori dei suoi libri, per defini- : 


nioni diverse dalla propria, sia- 
mo andati oltre figure tipiche 


della storia culturale del Nove- i 
cento come quella dell’intellet- | 


tuale militante di una causa 
politica o organico a un parti- 
to. Qui c’è la pretesa dell’intel- 
lettuale o opinionista ad alto 


tasso di mediatizzazione (al- | 
tro che la marginalità di cui ci : 


: Vergine aa1248a1229 


si lamenta) di essere lui stesso, 


al tempo stesso, un capoparti- | 


to mosso solo da grandi princi- | 
: pi, una guida morale collettiva ; 


e la coscienza critica della so- | 


cietà. Insomma, qualcuno — 
metà guardiano del tempio 


della democrazia, metà precet- : 


tore — in grado dettare la linea : 


alla politica e, in generale, 


all'intera opinione pubblica se- | 
: condo criteri di purezza mora- | 
le, di ispirare comportamenti i 


di Roberto Gervaso 4 ì /- 


per definizione virtuosi, di di- 


: videre in modo netto il bene 


dal male. 
Francamente appare una 


i pretesa eccessiva, spesso nem- 
meno sorretta da una grande | 
capacità ad argomentare in : 
: modo razionalmente convin- ; 
: cente o da un grande senso del- : 
la storia e della sua complessi- ; 


sponibile, senza brusche forzatu- 
re o inutili tensioni. Il tuo buonumo- 
re va in crescendo, grazie anche al- 


' la presenza positiva degli amici, 


che ti aiutano a dare ascolto al lato 
emotivo, quello invisibile da cui di- 
pende davvero tutto. 


Leone 41237 a1 23/8 


Con l'uscita di Mercurio dal Toro 
la situazione nel lavoro cambia: il 
livello di nervosismo si riduce ed 
esci finalmente da una dinamica 


: un po' frenetica, che richiedeva 


un notevole dispendio di energie. 
Sperimenti adesso una maggiore 
disponibilità all'ascolto, grazie al- 
la quale al ragionamento più o 
meno astruso subentra l'intuizio- 
ne, grazie alla quale diventa faci- 
le capire anche senza tante paro- 
le. 


La nuova configurazione che si de- 
linea oggi nel cielo aggiunge alle 
carte di cui disponi nel lavoro una 
nuova possibilità: una sorta di jolly 
che potrai tirare fuori al momento 


i opportuno, ribaltando le sorti del- 


la partita a tuo favore. Questo sarà 
facilitato anche da uno stato d'ani- 


i mo disteso e sereno, che ti rende 


tà, semmai dalla tendenza a : 


semplificare e schematizzare 


la realtà, da uno spirito spesso 


: settario e, nessuno si offenda, 


da una grande capacità auto- i 


capace di considerare le cose con 
un certo distacco e averne una vi- 
sione d'insieme. 


L'OROSCOPO 
diLUCA 


Bilancia dal 23,9 a1 2210 


Alcuni aspetti della situazione nel 
lavoro richiedono da parte tua un 
momento di maggiore riflessione. 
Le difficoltà che si delineano pos- 
sono essere perfettamente supe- 
rate, ma a condizione di dedicare 
loro il tempo necessario. Prova a 
fermarti un momento. La configu- 
razione favorisce una lucidità ope- 
rativa, che ti consente di interveni- 
re agilmente in maniera chirurgi- 
ca. Anche la fortuna ti assiste. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


Oggi qualcosa cambia nella rela- 
zione con il partner, il bisogno di 
capire e spiegare lascia il posto a 
una comprensione senza parole, 
che rimette al centro l'amore e ti 
consente di iniziare la settimana 
al meglio, rilassato e carico di 
emozioni positive. L'alta concen- 
trazione di pianeti in Gemelli 
mette in atto una dinamica parti- 
colare e favorisce la trasforma- 
zione e il superamento degli 
ostacoli. 


Sagittario 4212311 al 21/12 


L'arrivo di Mercurio nei Gemelli, 
dove si congiunge con Giove, il tuo 
pianeta, ti rende più dialettico e 
agile nel gestire le relazioni, so- 
prattutto se si tratta di definire rap- 
porti di natura economica, arri- 
vando magari alla stesura di con- 
tratti o accordi che la configurazio- 
ne favorisce. Trovi una nuova leg- 
gerezza che ti si addice e per certi 
versi ticompleta, stemperando un 
tuo lato irruento. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


La Luna ti offre un piccolo evento 
piacevole che riguarda la sfera 
emotiva e dell'amore, grazie al 
quale potrai concederti un mo- 
mento di pace, una sorta di tregua 
in un periodo in cui sei particolar- 
mente sollecitato e richiesto a li- 
vello professionale. Forse scopri- 
rai che i sentimenti che ti attraver- 
sano sono più intensi e destabiliz- 
zanti di quello che avevi immagina- 
to, accettali per quello che sono. 


Acquario dal 211 a1 192 


Oggi la configurazione cambia 
nuovamente, rendendoti uno dei 
principali beneficiari dell'attuale 
equilibrio planetario. Il tuo lato 
leggero, giocoso e scherzoso, è 
favorito. Ti muovi con maggiore 
agilità nel mondo dei sentimenti 
e dell'amore, trovando la delica- 
tezza che ti consente di mante- 
nere la tua libertà, per te quasi ir- 
rinunciabile. Per evitare di sba- 
gliare strada, segui il filo del pia- 
cere. 


Pesci dal 20/2 1 20/3 


La configurazione che apre la tua 
settimana, e che per certi versi 
modifica le regole del gioco che 
hai seguito finora, favorisce in spe- 
cial modo le relazioni con gli altri e 
la comunicazione, incrementando 
i contatti e gli incontri. Prende ini- 
zio così un periodo più mosso, in 
cui gli spostamenti si moltiplica- 
no. Nel giro di qualche giorno ini- 
zierai a vederne gli effetti positivi 
anche nel lavoro. 


Chi dice che uccide 

più la lingua 
della spada non ha 
mai fatto un duello 
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Sport 


VOLLEY 


L'Italia femminile 
batte anche la Cina: 
Parigi è a un passo 


Parigi è a un passo. L'Italia del 
volley femminile travolge in 
Nations League la Cina per 3-0 
(25-23; 25-19; 25-16). Miglior 
marcatrice azzurra Paola Egonu 
con 18 punti. Ora le ragazze del ct 
Julio Velasco sono al terzo posto 
con sei successi e 19 punti, alle 


spalle di Polonia (24) e Brasile (22), 
e viaggiano verso la qualificazione 
alla Final Eight. Ma il netto 
successo di ieri permette all'Italia 
anche di guadagnare punti 
preziosi nel ranking Fivb e di 
avvicinare ancor di più 
l'ammissione all'Olimpiade 2024. 


Fax: 06 47887668 
e-mail: sport@ilmessaggero.it 
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IL PERSONAGGIO 


dal nostro inviato 
FIRENZE Luciano Spalletti è fatto 
così: è dolce e brutale, ma tanti 
suoi calciatori finiscono per amar- 
lo, anche quelli che sono stati trat- 
tati male (per il bene del gruppo, 
che per lui è il traino per le vitto- 
rie), quelli che ha escluso e che 
spesso non faceva giocare. Basti 
ascoltare come ne parla oggi Anto- 
nio Cassano, con cui Lucio, ai tem- 
pi della Roma, ebbe uno scontro 
verbale forte, quasi violento. Per il 
volume della musica in palestra: 
Antonio l’alzava e il tecnico lab- 
bassava. Alla fine, Lucio gli tolse 
la fascia da capitano e qualche me- 
se dopo lo lasciò partire per l'av- 
ventura Real, con il consenso del- 
la squadra, che da lì trovò la via 
della resurrezione e di liberazio- 
ne. Ne parlerà bene, e già da ora, 
Gianluca Scamacca, il punito az- 
zurro dello scorso novembre. Per 
«certi atteggiamenti che non mi 
sono piacciuti». Ne parlerà bene, 
forse, perché l'attaccante dell’Ata- 
lanta forse anche a quella presa di 
posizione ha fatto un doppio salto 
in avanti, in termini di numeri, i 
gol realizzati tra campionato ed 
Europa League, e in quanto a com- 
portamenti, che ora sono, per dir- 
la alla Spalletti, «giusti». Ed eccolo 


IL CASTIGO RICEVUTO 

DA LUCIO A NOVEMBRE 

LO HA MIGLIORATO 

LA SQUADRA HA BISOGNO 
DI UN ATTACCANTE 

CON LA SUA FORZA FISICA 


infatti, appena dopo l’ultima parti- 
ta contro la Fiorentina. «Arrivo 
agli Europei nel momento più 
bello della carriera, spero di 
continuare così e di aiutare la 
Nazionale. Dobbiamo onora- 

re la maglia e provare ad ar- 
rivare fino in fondo». Dall'e- 
sclusione di Scamacca è nata 

la questione PlayStation, ban- 
dita dalle stanze del ritiro ed è 
stata costruita una sala dei gio- 
chi, diciamo, anti noia. La potre- 
mo definire la “stanza Scamacca”. 
Che poi non solo lui ama la Play, 
ma lui è diventato il punto di riferi- 
mento per trasferire un principio 
di gruppo: massima attenzione 
sul lavoro e serietà negli atteggia- 
menti. Chi non ci sta, è fuori. Ed ec- 
co perché i “forse” e “in teoria” ri- 
guardano tutti, compreso Scamac- 
ca che, dopo l’ultima prestazione 


icoletta Romanazzi, di profes- 
sione mental coach. Di Marcel 
Jacobs sappiamo, ma anche di 
tanti calciatori, come Vecino, 
Perin, Zappacosta e dei nazionali 
Scamacca e Donnarumma. 
Cosa succede a questi ragazzi, 
perdono le motivazioni? 
«No. A volte è una questione di auto- 
stima o difficoltà a saper gestire 
pressioni e aspettative. C'è chi va 
spinto, chi frenato, oppure c'è chi ha 
bisognodisfide». 
Troppe pressioni nel calcio? 
«Hanno bisogno di imparare a 
prendersi le proprie responsabili- 
tà ma non farsi carico delle aspet- 
tative degli altri, capire come ge- 
stirsi all’interno di una partita, 
imparare come entrare e rimane- 
re nello stato della massima con- 
centrazione. Gli insegno come 
usare il respiro per ricaricarsi e 
concentrarsi. E poi ci sono gli 
esercizi da fare a casa». 
Pure? 
«A volte li ho spinti a fare cose ba- 
nali come pagare una bolletta. 


ITALI 


, ABBIAMO 


UN CENTRAVANTI 


conla maglia dell’ Atalanta, oggi si 
presenterà in ritiro a Coverciano, 
dove il gruppo azzurro lavora dal 


31 maggio. E pure lui, appunto f 
sempre in teoria, si deve giocare | 


vas 


il posto nei ventisei (ora sono 
ventinove, più Gatti che c'è ma 
non si vede, lavora a Torino da 
solo) per Euro 2024, dimostran- 
do di essere un bad boy. Gianlu- 
ca è sempre sotto esame, come 
dice lui, «da quando avevo sedici 
anni che sono contornato da pre- 
giudizi». E l'esame lo deve supera- 
re in questa fase e nella prossima, 
perché non c’è solo lui in quel re- 
parto, che si completa 


CON sa 
Raspadori e Rete- . — mad 
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gui, gli altri due centravanti di 
Spalletti. Fatte gueste dovute pre- 
messe, c’è un fatto: Scamacca&un 
centravanti vero ed è difficile pen- 
sare che non vada agli Europei. 
Impossibile. Del resto, proprio il 
ct apparentemente nemico gli ha 
dato subito fiducia, buttandolo 
dentro lo scorso ottobre a Wem- 

bley contro una big e Gianluca 
aveva pure segnato, la 
prima e unica re- 


ATTACCANTE 
Gianluca 
Scamacca, 25 
anni, promosso 
bomber titolare 
per i prossimi 
Europei 

in Germania 


O L’intervista Nicoletta Romanazzi 


«Il ct ha fatto bene a punire Gianluca 
La Play? I ragazzi sono troppo soli» 


Spesso le persone intorno, pen- 
sando di aiutarli, gli tolgono i pen- 
sieri e gli impediscono di render- 
si autonomi. Perdono il senso di 
auto-efficacia, e quindi autosti- 
ma: imparano ad essere più sicu- 
ri e lo portano in campo. Viziati? 
Sono solo persone a cui viene tol- 
to ogni pensiero». 

Come conosce Scamacca? 

«Dal Sassuolo, poi ci siamo sepa- 
rati e rivisti a dicembre». 

Appena dopo essere stato puni- 
to dal ct Spalletti. 

«Gianluca ci rimase male, ma ha sa- 
puto reagire. Quanto alla Play? Que- 
sti ragazzi si isolano e si ritrovano 
ore davanti ai tablet per gestire noia 


MENTAL COACH Nicoletta Romanazzi 


e solitudine. Quando ero bambina 
mi portarono in un ritiro della Juve, 
vedevo Zoff, Boniek e Platini, con 
tanti altri della squadra, condividere 
insieme momenti di noia, giocando 
a carte, a biliardo. Sempre insieme. 
Ecco, il ritiro posso condividerlo, ma 
all'internosi stia insieme, non lascia- 
moli troppo tempo soli questi ragaz- 
zi». 

Giusto escludere Gianluca dal- 
la convocazione di marzo? 
«Non era contento, ma io gli ho 
detto che aveva fatto bene e che 
doveva viverlo come un punto di 
ripartenza». 

E ora come sta? 

<E felice, centrato. Ha imparato a 
leggersi: alla fine di ogni partita 


PScamacca è pronto per il prossimo Europeo 
Spalletti si aspetta gol e atteggiamenti giusti 
«E il momento più bello della mia carriera» 


Qui Coverciano 


Scalvini va ko, 
rotto il crociato 
Gatti di nuovo 
in preallarme 


Dopo Acerbi, Zaniolo e 
Udogie, Spalletti perde anche 
Scalvini: il responso dopo 
l'infortunio durante la sfida 
conlaViola (avevaanche 
segnato) è brutale: rottura 
del crociatosinistro. Verrà 
operato a Villa Stuart, salterà 
l'Europeo elo rivedremo nel 
2025. Resta in preallarme 
Gattio, altra ipotesi, il ct 
resterà coni28attuali (con 
Scamacca,inarrivo oggi), da 
cui ne verranno “tagliati” 
due. Ieri, provetattichea 
Coverciano: ilctha mischiato 
le carte, impostando sempre 
le due squadre con il 3-4-2-1 
“fluido”. «Del Bologna 
porterei qui la tranquillità e 
la capacità di divertirsi. Vivo 
unsogno. Quando mi ero 
infortunato, si diceva che 
avrei smesso. Per fortuna 
nonci ho mai creduto». Parla 
Calafiori,il piccolo leader. 
Oggia Coverciano, sfilata dei 
5numeri “10” della storia 
azzurra, Rivera, Antognoni, 
Baggio, Totti e Del Piero. 
Domania Bologna, primo 
testpre Europeo. 

A.A. 
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mi manda un report, con scritto 
tutto ciò che ha fatto bene e quel- 
lo che avrebbe potuto fare me- 
glio». 

Quindi non è un bad boy? 

«E educato. Di cuore». 

Spalletti lo definsce «pigro». 
«Più che pigrizia, forse gli manca- 
va una costanza nell'impegno. E 
maggiore consapevolezza e sicu- 
rezza».. 

Einvece Donnarumma? 

«E un ipersensibile, sta imparan- 
doa proteggersi». 

Differenze nello gestire un cal- 
ciatore e un atleta? 

«Il lavoro è sulla persona, gli atle- 
ti di altre discipline hanno meno 
riflettori addosso». 


te con la maglia azzurra nelle 
quindici presenze totali, solo in 
cinque occasioni da titolare, una 
si queste proprio alla terza uscita 
di Spalletti da ct della Nazionale, 
la prima vera, a parte l'esordio - 
che non si scorda mai - in Macedo- 
nia. Il confronto con Kane, quella 
notte di Wembley, per Gianluca fu 
solo il primo, speriamo, di una 
lunga serie, a volerlo per primo è 
Spalletti, a caccia del bomber che 
faccia la differenza dopo i saluti a 
Ciro Immobile. All’Italia serve 
l’exploit alla Paolo Rossi, alla Totò 
Schillaci, uno che sapppia morde- 
re dentro l’area. Uno con la scocca, 
alla Scamacca, appunto. E’ una sfi- 
da affascinante quella del venti- 
cinquenne romano, che se la do- 
vrà vedere con colleghi di alto li- 
gnaggio, da Morata a Petkovic nel- 
la prima fase, fino a, chissà, a Füll- 
krug, Miiller, Lewandowski, Gi- 
roud, Mbappé, Lukaku e Ronaldo 
in una eventuale seconda fase. 


LA DOPPIA VITA 


C'è uno Scamacca prima di Ucrai- 
na-Italia a Leverkusen (la partita 
galeotta, che ha spinto Spalletti a 
punirlo non convocandolo a mar- 
zo per la tournée americana) e 
uno Scamacca dopo. Se è stato di 
gran lunga migliore quello da no- 
vembre in poi, forse andrebbe 
quantomeno ammesso come il ct 


IN AZZURRO HA SEGNATO 
SOLO UN GOL IN 15 GARE 
ALL'INGHILTERRA DI KANE 
ORA DEVE BATTERE 

LA CONCORRENZA 

DI RETEGUI E RASPADORI 


sia riuscito adottenere la reazione 
dopo la sollecitazione. Stimolo-ri- 
sposta. E Gianluca, da ragazzo in- 
telligente, prima ha incassato il 
colpo (con dolore) e poi ha reagi- 
to, grazie pure all'aiuto della sua 
mental Coach Nicoletta Romanaz- 
zi. Doppio trend di gol, imparago- 
nabile: prima di novembre, Sca- 
macca aveva segnato cinque reti 
in tre mesi, due al Monza, due 
all’Empoli e uno all'Inter; dopo il 
fattaccio di Leverkusen ha comin- 
ciato a macinare come un treno, 
realizzando sette reti in campio- 
nato e sei in Europa League, con 
tanto di doppietta ad Anfield (più 
un gol in Coppa Italia in semifina- 
le contro la Fiorentina). Ne man- 
cano altri, quelli che tutto un Pae- 
se aspetta. E Scamacca è pronto. 
Alessandro Angeloni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Preparare Jacobs per Tokyo e 
resettarlo per Parigi: che diffe- 
renze ha notato? 

«Dopo la medaglia di Tokyo gli dissi 
“il vero lavoro comincia ora”. E sta- 
tala parte più complicata. Da un an- 
noci siamo rimessi sotto e sta facen- 
do un gran lavoro. La testa è come 
un muscolo e va allenata come il cor- 
po, è follia non farlo. Ci sono atleti 
che si perdono perché non sanno ge- 
stire la pressione e le ansie. E io im- 
pazzisco». 

Non siete ben visti dagli allena- 
tori. 

«A volte da quelli più vecchi. So- 
stengono che ai “loro tempi non 
ne avevano bisogno”. Ma il vero 
tema è: quanti altri calciatori, di 
quei tempi, si sono arresi e maga- 
ri un mental coach li avrebbe po- 
tuti aiutare?» 

Lei andava da un mental coach? 
«Sempre. Non ho mai smesso di 
avere voglia di lavorare su me 
stessa, è troppo vantaggioso». 
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a guasi tre settimane lo 
stato del Rio Grande do 
Sul, in Brasile, & alle prese 
con l'emergenza alluvio- 
ne. Porto Alegre, la capita- 
le, è stata tra le città più 
colpite. Auto e case sommerse, 
aeroporto allagato, migliaia di 
persone che hanno perso tutto 
bloccate sui tetti. Paulo Roberto 
Falcao ha già lanciato un appel- 
lo via Instagram. L'occasione di 
una chiacchierata perlopiù cal- 
cistica con il Messaggero, gli re- 
gala possibilità di rilanciare il 
grido d'aiuto. 
Falcao, com'è la situazione? 
«Tragica. Fortunatamente oggi 
è stata la prima giornata di sole 
dopo tanto tempo e le previsioni 
danno sole per i prossimi 7-8 
giorni. Il problema, però, ora 
che l'acqua si è ritirata, è il con- 
teggio dei danni. Ci sono città 
che vanno ricostruite, l'acqua 
ha portato via tutto. Addirittura 
dei paesi sono letteralmente 
scomparsi e le autorità locali 
stanno pensando di spostare le 
persone in altri luoghi. Immagi- 
nate chi ha speso i risparmi di 
una vita in una casa e ora questa 
non solo non c'è più, ma non c'è 
nemmeno il posto nel quale è 
nato e cresciuto. Senza contare i 
morti: per ora sono 169 ma ci so- 
no tanti dispersi. Chi può, ci aiu- 
ti». 
Passare al calcio non è sempli- 
ce. L'agevolo: la prima cosa 
della quale le farebbe piacere 
parlare? 
«Agostino (Di Bartolomei, ndr). 
Nei giorni scorsi è stato l’anni- 
versario dei 30 anni della sua 
morte. Per me è un ricordo sem- 
pre doloroso. Il nostro legame 
era così forte che tempo fa scris- 
si un libro “Storie di calcio” e gli 
dedicai un intero capitolo tito- 
landolo “L'imperatore del cen- 
trocampo”. La prima volta che 
lo vidi, mi fece questa impressio- 
ne. Con quel fare apparente- 
mente scontroso, i capelli petti- 
nati in avanti, somigliava a Cali- 
gola e nello spogliatoio in tanti 
iniziammo a chiamarlo così. 
Centrocampista tecnico, lancio 
lungo, intelligente in campo e 
fuori. Era un ragazzo molto se- 
rio, strappargli un sorriso non 
era facile ma sapeva anche 
scherzare. E poi, aveva una ge- 
nerosità fuori dal comune». 


In Turchia: «Mourinho 


Parla il Divino: «Daniele è bravo e gioca bene: dategli il tempo e le risorse 
Di Bartolomei era il nostro Imperatore, il dolore per lui è sempre vivo» 


«LA MIA CARA ROMA 
A DE ROSSI» 


DA 


Può raccontare qualche aned- 
doto? 

«Quando arrivai mi fece un po’ 
da Cicerone. Io non conoscevo 
nulla di Roma e lui mi portò in 
giro a pranzo, per negozi, dimo- 
strandosi sempre molto disponi- 
bile. Tanti anni fa incontrai in 
una festa la moglie e il figlio Lu- 
ca. Mi sembra fosse la ricorren- 
za degli 80 anni della Roma, ma 
potrei sbagliare. Per me era un 
amico, non riesco ancora a ca- 
pacitarmi come possa essere ac- 
caduto. Con i ragazzi di quella 
Roma, anche se ci siamo persi 
inevitabilmente di vista, è capi- 
tato di riparlarne. Soprattutto 
con Bruno (Conti, ndr) e Righet- 
ti. Ho rivisto tempo fa anche 
Pruzzo e Turone in occasione di 
un docufilm sul famoso gol di 
Ramon annullato nell'l981 che 
ci privò dello scudetto. Quando 
penso a loro c’è sempre tanto af- 
fetto». 

Oggi è una Roma diversa ri- 
spetto alla sua. Ma la guida un 
ragazzo di 40 anni che lei do- 
vrebbe conoscere bene. 


lei” (ride)». 


invecchiato? 


«Sì, Daniele. Sono molto conten- OTTAVO RE 
to per lui. Ancora sorrido quan- Paulo 
do penso che proprio per gli 80 Roberto 
anni della Roma ci ritrovammo Falcao, oggi 
a giocare vicini in un’ esibizio- 70 anni, ai 
ne. C'erano Totti, Cafu, Bruno, tempi della 
Pruzzo... Così prima del fischio Roma, in 
d'inizio gli chiedo: “Come gio- CUI gioco 
chiamo?”. E lui, un po’ imbaraz- dal 1980 al 
zato, mi risponde: “Me lo dica 1984. 
vincendo lo 
Fantastico! Non si sentì un po’ Scudetto 
1983; in alto 
«Già e da quella serata sono tra- è con Di — 
scorsi altri 17 anni. Sono del ‘53, Bartolomei 
faccia un po’ i conti ma non mi 1! giorno del 
trionfo 


dicailtotale». 


vuole Dybala e Lukaku 
per il nuovo Fenerbahce» 


IL MERCATO 


ROMA Cominciano a fioccare offer- 
te e proposte per Paulo Dybala. 
L'ultima proviene dal Fenerbah- 
ce che ha appena annunciato Jo- 
sé Mourinho. Il club turco è pron- 
to a una vera e propria rivoluzio- 
ne, lo certifica il candidato alla 
presidenza Aziz Yildirim: «Il nuo- 
vo tecnico vuole qui Romelu Lu- 
kaku e Paulo Dybala. Poi c'è an- 
che Sorloth. Adesso chi di noi si 
occupa di mercato dovrebbe oc- 
cuparsi di loro». La mossa sem- 
bra più comunicativa che altro, 
al momento. La Joya fa gola a 
molti club in Europa che sarebbe- 


ro disposti a spendere i 12 milioni 
della clausola rescissoria entro il 
30 luglio per assicurarselo. L'uni- 
co punto interrogativo sono le 
condizioni fisiche che non gli ga- 
rantiscono continuità di presta- 
zione per l’intero campionato. 
Succedeva alla Juventus, è acca- 
duto alla Roma pure quest'anno, 


quando ha saltato due delle gare 
più importanti della stagione 
contro Bayer Leverkusen e Ata- 
lanta, eaccadrà in futuro. Questo 
non significa che De Rossi non lo 
voglia o che la proprietà stia cer- 
cando di allontanarlo, ma a Tri- 
goria sono ben noti i suoi limiti fi- 
sici. Un elemento come lui, dun- 
que, è un asset da affiancare a un 
titolare che possa garantire gli 
stessi gol e assist. Insomma, met- 
tere sulle sue spalle tutto il peso 
dell’attacco potrebbe non essere 
una strategia vincente. Inoltre, lo 
stipendio da oltre 6 milioni gra- 
verebbe ancor di più sul bilancio, 
qualora non riuscisse a giocare 
con continuità. Sono considera- 


Ha avuto modo di vedere la 
Roma sotto la gestione di De 
Rossi? 

«Sì, in tv non mi sono perso la 
gara con il Brighton, le due con 
il Milan e la prima con il Lever- 
kusen in Europa League. Le pri- 
me tre veramente giocate bene, 
quella con i tedeschi un po’ me- 
no. Daniele è giovane, conosce 
la città, può lavorare più tran- 
quillo rispetto ad altri. Sono feli- 
ce che la società gli abbia dato fi- 
ducia. Ora però va messo nelle 
condizioni migliori. L'importan- 
te è che gli sia dato del tempo, 
anche se le cose inizialmente 


non dovessero andare come si 
spera». 

E un caso che tanti centrocam- 
pisti poi si siano rivelati gran- 
di allenatori? 

«No, probabilmente perché rie- 
scono a vedere il gioco da dietro 
e quando poi smettono sono 
agevolati nel riproporlo. Non 
mi ha quindi stupito l’ascesa di 
Daniele. Tra l’altro ora che mi ri- 
cordo tanti anni fa ci parlai, lo 
incontrai in un negozio di abbi- 
gliamento a Casal Palocco. Io la- 
voravo per la televisione Globo 
e una collega mi chiese, o forse 
proprio Daniele fu a chiederme- 


lo, in cosa doveva migliorare. 
Gli risposi che per me era forse 
troppo falloso. E migliorò anche 
in quel fondamentale, chiara- 
mente non perché glielo dissi io 
ma poi è riuscito a laurearsi 
campione del mondo». 
osa che a lei non è riuscita. 
«Dovevamo vincere nell'82. Ma 
il calcio non è una questione di 
giustizia, è un gioco. Non abbia- 
mo voluto snaturarci come ci 
chiese Telé Santana e l'abbiamo 
pagata. Pensi che Socrates ave- 
va persino smesso di fumare. La 
nostra consolazione rimane che 
di quella squadra si parla anco- 
ra». 
Difficile il contrario. Lei, Zico, 
Leandro, Junior, Eder, Cere- 
zo, Socrates, Paulinho Isido- 
ro... 
«Eravamo fortissimi. Lo sa che 
mi disse una volta Zico? Paulo 
non potevamo farci nulla. Se 
avessimo segnato cinque gol, l'I- 
talia ne avrebbe fatti sei». 
Tornando alla Roma, le piace 
Dybala? E lo confermerebbe 
nella nuova squadra che sta 
nascendo? 
«Per dare un'opinione devi ve- 
dere un calciatore giocare 7-8 
partite di seguito, cosa che a me 
non accade purtroppo. Tecnica- 
mente non si discute, si cono- 
sce, non è più un ragazzino. Ha 
un sinistro che funziona. Ma le 
valutazioni quando sei un diri- 
gente sono molteplici e io prefe- 
risco restare un semplice tifo- 
so». 
Cosa farà Paulo da grande? 
«So che è difficile ma mi piace- 
rebbe tornare ad allenare». 
In Brasile o in Europa? 
«Va bene anche qui. Il treno fuo- 
ri dal mio paese è passato tanto 
tempo fa. Potevo allenare la Ro- 
ma due volte. Quella in cui cian- 
dai più vicino fu con Viola. Ce- 
ravamo messi seduti a parlare 
con il mio commercialista ed 
eravamo d’accordo per un bien- 
nale. Poi il presidente si sentì 
male proprio in quella settima- 
na e morì poco dopo. L'altra oc- 
casione arrivò con il presidente 
Sensi ma fu soltanto una chiac- 
chierata allo stadio, senza segui- 
to. Sarebbe stato bello, Roma ri- 
marrà sempre nel mio cuore». 
Stefano Carina 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


zioni che Ghisolfi farà assieme a 
De Rossi. Infatti, al momento 
non c'è stato alcun incontro con 
Paulo o con il suo entourage per 
pianificare il futuro. 


ILNODO 


La squadra è tornata recente- 
mente dall'Australia e ora si go- 
drà un mese di vacanza in attesa 
delle convocazioni per la prepa- 
razione estiva. Daniele, invece, si 
incontrerà con il ds nei prossimi 
giorni (Friedkin dopo la finale di 
Champions si è spostato a Nizza) 
per proseguire le valutazioni sul 
mercato. Quello dell’attacco sarà 
un nodo da sciogliere al più pre- 
sto. Lukaku è tornato al Chelsea e 
giocherà l'Europeo con il Belgio. 
Acquistarlo è fuori discussione 
per una questione economica, un 
rinnovo del prestito è quasi im- 
possibile (il Chelsea fa muro) e, 
dunque, resta d’attualità il pro- 
blema dei gol. Puntare tutto su 
Abraham sarebbe molto rischio- 
so, nonostante De Rossi abbia in- 
tenzione di rilanciarlo. 
Gianluca Lengua 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GUENDOUZI POMO 
DELLA DISCORDIA 


E CE SPERTSYAN 


> Matteo non vuole restare con Tudor, ma la Lazio non lo cede 
sotto i 25 milioni. Assalto all’armeno per il dopo Luis Alberto 


IL CASO 


ROMA Il punto di svolta sarebbe 
un'imminente proposta da 25-30 
milioni sul tavolo: «Ma non ho rice- 
vuto offerte per Guendouzi - ha giu- 
rato Fabiani - tanto meno dalla Ju- 
ventus». Il francese è il vero pomo 
della discordia fra Tudor e la Lazio. 
Mattéo ha chiesto di essere ceduto, 
non vuole più restare col tecnico 
croato. Il feeling fra i due si era.incri- 
nato già ai tempi di Marsiglia, ora è 
gelo assoluto. Il centrocampista fu- 
rioso alla prima esclusione, sia pure 
di rientro dalla Nazionale, che poi lo 
ha tagliato. Dallo sbarco di Tudor, 
Guendouzi non solo ha perso il po- 
sto fisso, ma nel 3-4-2-1 non riesce 
proprio a ritrovare se stesso. Era sta- 
toil migliore della stagione con Sarri 
finoamarzo, le sue prestazioni sono 
crollate nel nuovo ciclo. Non solo, 
Igor è un sergente di ferro, non tolle- 
ra insubordinazioni, Matt&o non 
sopporta invece di essere un compri- 
mario ed è un ribelle nato. Ecco per- 
ché l'allenatore ha chiesto alla socie- 
tà di accontentarlo per scongiurare 
nuove grane dentro lo spogliatoio. 


L'INVESTIMENTO 

L'obbligo di riscatto di Guendouzi è 
scattato col dodicesimo posto. La La- 
zio lo ha acquistato dall'Olimpique 
per18 milioni fra cartellino, bonus e 


prestito oneroso. Un investimento 
importante, che adesso non può es- 
sere svalutato con un aut aut fra 
Mattéo e Tudor. Fabianiha chiesto a 
Igor di attendere, le sue parole pun- 
tano a rigettare in partenza eventua- 
li giochi al ribasso: «Guendouzi re- 
sta alla Lazio. Adesso sento che c'è 
un esodo di massa, non è assoluta- 
mente vero. Poi se dovessero arriva- 
re delle offerte, le prenderemo in 
considerazione. Quando è arrivato, 
Tudor sapeva perfettamente quali 


IL NUOVO MKHITARYAN 
COSTA 18 MILIONI 
RISPUNTA FERNANDES 
CON BOLOCA AL POSTO 
DI KAMADA. TCHAOUNA, 
IN ARRIVO L'UFFICIALITA 


giocatori avrebbe allenato e ha dato 
il suo ok». E infatti l'allenatore è 
pronto a lavorare ancora con Rovel- 
la, nonostante non sia al massimo 
del suo gradimento. Il suo entoura- 
ge ha portato Isaksen alla Lazio, il 
mister non si metterà di traverso se 
non verrà trovata una soluzione in 
uscita col Feyenoord. Luis Alberto 
dirà addio (attesa solo l'ufficialità 
dell'accordo da 12 milioni con 
l'Al-Duhail) e ora si dovrà trovare un 
trequartista più congeniale al nuovo 


credo: Colpani è un vecchio pallino, 
ma come Fabiani ha puntato 
Eduard Spertsyan, gioiello armeno 
classe 2000 di proprietà del Krasno- 
dar, con cui ha realizzato quest'an- 
no ll gole 7 assistnel massimo cam- 
pionato russo. Sembra un'operazio- 
ne stile Zakharyan, che la scorsa 
estate il ds avrebbe preferito più di 
Kamada ad occupare il posto da ex- 
tracomunitario. Il problema è rap- 
presentato dalla richiesta di 18 milio- 
ni, si sta lavorando con l'agenzia Pi- 
menta per ottenere uno sconto. Per 
il nuovo Mkhitaryan ci sono però an- 
che Fiorentina e Juventus in aggua- 
to. Lotito ha risondato Greenwood. 
Attesa solo l'ufficialità di Tchaouna, 
cherimpiazzerà Felipe Anderson. 


LE EVOLUZIONI 

Difficilmente l'addio di Kamada ri- 
consegnerà a Guendouzi un posto 
da titolare indiscusso. Su questo Tu- 
dor è stato chiaro. Vuole un altro 
centrocampista al posto del giappo- 
nese ed è stato offerto Boloca dal Sas- 
suolo retrocesso. Rispunta anche 
Gedson Fernandes del Besiktas 
nell'elenco. Amrabat è un nome che 
piace al tecnico, ma non ha le carat- 
teristiche di Daichi, e soprattutto i 
28 annie l'ingaggio alto non convin- 
cono la Lazio, che vuole e deve rin- 
giovanire I ottava rosa più vecchia a 
livello europeo. Servirà almeno an- 
che un altro difensore, se resterà Ro- 


magnoli, e un esterno. Dorgu è in ci- 
ma all'elenco, Gosens la grande oc- 
casione dall'Union Berlino, ma Fa- 
biani continua a smentire accordi 
con il tedesco: «E un buon profilo, 
ma non ci ho mai parlato». Caccia al 
nuovo bomber, Immobile è conside- 
rato riserva quanto Castellanos. 
Pronto l’ultimo assalto a Dia, Noslin 
è stato offerto anche come trequarti- 
sta, chissà non possa davvero torna- 
re Pinamonti nel mirino. Era un no- 
me gradito a Sarri, il cui ritorno a 


Venezia torna in A dopo due anni 
Vanoli verso la panchina del Toro 


LA PROMOZIONE 


Com'è bella Venezia, anche nella 
serata dove si prende la Serie A ed è 
la terza squadra promossa dalla B, 
dopo Parma e Como, diventando la 
ventesima del prossimo campiona- 
to. I lagunari hanno battuto 1-0 la 
Cremonese al Penzo, dopo lo 0-0 di 
giovedì scorso allo Zini che gli ha 
permesso di avvalersi di due risul- 
tati su tre al 90’, senza supplemen- 
tari e rigori. In 7 delle ultime 8 occa- 
sioni in cui la finale d’andata è ter- 
minatain parità, è salita la squadra 
meglio piazzata in classifica. Paolo 
Vanoli, che viene dato sulla panchi- 
na del Torino, ha guidato i veneti al 
ritorno in A dopo due anni, ricor- 
dando l’ultima promozione dai ca- 
detti nel 2020-2021 nella doppia fi- 
nale col Cittadella, la retrocessione 
nel 2021-2022 e l'eliminazione al 
preliminare dei playoff nel 
2022-2023. 1l nuovo campionato di 
A comincerà nel fine settimana del 
17-18 agosto (calendario atteso tra 
giugno e luglio. Si giocheranno tre 
turni (fino al 1° settembre) per poi 
lasciare spazio alla Nations Lea- 
gue. L’articolazione delle gare dal- 
la quarta giornata sarà decisa suc- 
cessivamente, in attesa della for- 
mazione della nuova Champions 
con il cambiamento di formato e le 
sfide che potrebbero disputarsi nei 
giorni di martedì, mercoledì e gio- 
vedì (sorteggio fissato il 29 agosto). 


LA NUOVA GEOGRAFIA 

Con il Venezia si aggiunge una for- 
mazione veneta, ed è la seconda del 
lotto dopo il Verona nella geografia 


dre rain 


PROMOZIONE La gioia del Venezia dopo il g 


della massima divisione che vede 
la Lombardia al comando con 5 
club (Inter, Milan, Atalanta, Mon- 
za e Como) davanti alle 2 di Pie- 
monte (Juventus e Torino), Emilia 
Romagna (Bologna e Parma), To- 
scana (Fiorentina ed Empoli) e La- 
zio (Roma e Lazio), mentre ne 
hanno una a testa Liguria (Ge- 
noa), Friuli Venezia Giulia (Udine- 
se), Campania (Napoli), Puglia 
(Lecce) e Sardegna (Cagliari). So- 
no retrocesse in B Salernitana, Sas- 
suolo e Frosinone. Non saranno 
rappresentate Valle d'Aosta, Mar- 
che, Abruzzo, Basilicata, Molise, 
Calabria e Sicilia. Non hanno mai 
avuto squadre in A Valle d'Aosta, 
Trentino Alto Adige, Basilicata e 
Molise: le ultime tre con Sudtirol, 
Campobasso, Matera e Potenza 
hanno al massimo calcato i campi 
della B. La finale cadetta dei 
playoff ha messo di fronte Veneto 
contro Lombardia, le due regioni 


a N N MALA 


ol dell’1-0 alla Cremonese 


La serie A 
2024-2025 


© Atalanta 


a 


© Venezi 


simbolo degli spareggi: con que- 
sta del Venezia, sono state 17 le 
partecipazioni di una formazione 
veneta, mentre la Lombardia con 
la Cremonese è salita a 14 (Brescia 
primatista con 7), distanziando 
ancora di più l'Emilia Romagna 
che è terza con 10. Per la nona vol- 
ta su 19 la finale è stata tra la terza 
e la quarta, ovvero il Venezia che 
nella doppia semifinale ha elimi- 
nato il Palermo battuto due volte e 
la Cremonese che ha escluso la ri- 
velazione neopromossa Catanza- 
ro. Prima della coppia Venezia e 
Cremonese ci sono state Pisa e 
Monza nel 2021-2022, Frosinone e 
Palermo nel 2017-2018, Latina e 
Cesena nel 2013-2014. 


LA PARTITA 


La sfida è molto tesa, ogni tanto si 
surriscaldano gli animi vista la po- 
sta altissima. Ci provano subito 
Tsdajout e Sernicola, poi a metà 
del primo tempo i lagunari la 
sbloccano sulla ripartenza con Po- 
hjanpalo che vede l'inserimento 
sulla destra di Busio, dal quale par- 
te la palla in mezzo per Gytkjar 
che mette in rete con un preciso 
diagonale nonostante i tentativi di- 
sperati di Saro e Ravanelli, pre- 
miando la scelta di Vanoli di schie- 
rare titolare l'attaccante danese al 
primo gol nei playoff dopo 11 in 
campionato. Questo episodio fa 
saltare il tappo di spumante. Nella 
ripresa Stroppa fa entrare Coda, 
coi brividi grossi portati da Tsda- 
jout, Zanimacchia, Falletti, Rava- 
nelli e Castagnetti. Vanoli ne cam- 
bia treinun colpo solo e resiste. 


Massimo Boccucci 


IL CENTROCAMPISTA Mattéo Guendouzi, 25 anni, preso dal Marsiglia 
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Formello comporterebbe solo 
due-tre tagli rispetto alla rivoluzio- 
ne annunciata da Tudor. Se il croato 
si dimettesse perché insoddisfatto 
del mercato, magari la Lazio potreb- 
be richiamarlo davvero per rilancia- 
re un progetto giovane bruscamen- 
te interrotto. Adesso pochi “merce- 
nari” potrebbero uscire dal tempio. 
Guendouzi con Mau tornerebbe ido- 
loalcentro, felice e contento. 
Alberto Abbate 
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Da Cancellieri 
a Kamenovic: 
dodici rientri 
dai prestiti 


e `N 


ESTERNO Matteo Cancellieri 


LE STRATEGIE 


ROMAFOsse solo la ricostruzione 
della Lazio l'impresa da portare 
a termine in estate. Oltre al mer- 
cato in entrata infatti ci sarà an- 
che quello in uscita a rendere la 
vita difficile al club biancocele- 
ste, con ben 12 giocatori in arrivo 
dai rispettivi prestiti conclusi. 
L’unico che non tornerà a For- 
mello sarà Maximiano, riscatta- 
to dall’Almeria per 8,5 milioni di 
euro. Tutti gli altri piazzati nelle 
ultime due sessioni di scambi in- 
vece faranno rientro, compreso 
Raul Moro. Quest'ultimo era l'u- 
nico che lasciava una speranza 
visto l'obbligo di riscatto fissato 
a2,5 milioni peril Valladolid, ma 
non solo in caso di promozione 
ottenuta (guesta si), bensi anche 
di frontead almeno 25 partite da 
45 minuti, condizione invece 
non raggiunta. Lo spagnolo farà 
quindi inizialmente rientro co- 
me praticamente un’altra intera 
squadra. Tra i pali Furlanetto. In 
difesa Novella, Kamenovic, Fa- 
res e Floriani Mussolini. A cen- 
trocampo sarà il turno di Akpa 
Akpro, Marcos Antonio, Basic e 
Bertini, mentre davanti il classe 
2004 Crespi e Cancellieri, que- 
st'ultimo l’unico con qualche 
possibilità di strappare una 
chance con Tudorvisto cheloha 
già allenato a Verona. 
Valerio Marcangeli 
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Belotti spinge la Viola 
L'Atalanta ko: 4° posto 
Orsato, partita d'addio 


ATALANTA 2 
FIORENTINA 3 


ATALANTA: (3-4-1-2): Carnesecchi 6; To- 
loi 6 (28' st Djimsiti ng), Hien 6, Scalvini 6,5 
(39' st Hateboer ng); Holm 5,5 (11' st Miran- 
chuk 6,5), Ederson 6,5, Pasalic 6, Ruggeri 
6; Koopmeiners 6; Lookman 6,5 (11' st Sca- 
macca 6), De Ketelaere 6 (28' st Tourè ng). 
In panchina: Musso, Rossi, Toure, Djimsiti, 
Bakker, Adopo, Hateboer, Mendicino, Ma- 
ranchuk, Zappacosta, Scamacca. All: Ga- 
sperini5,5 

FIORENTINA: (4-2-3-1) Martinelli 6; Bi- 
raghi 6, Ranieri 6, M. Ouarta 6, Kayode 
5,5 (43' st Faraoni ng); M. Lopez 6, Dun- 
can 6 (31 st Infantino ng), Castrovilli 6,5 
(20' st Kouame); Beltran 5,5 31' st Ikonè 
ng), Nico Gonzalez 6,5 (42' st Barak ng), 
Belotti 7. In panchina: Terracciano, 
Christensen, Dodo, Milenkovic, Arthur, 
lkonè, Infantino, Faraoni, Comuzzo, Pa- 
risi, Barak, Kouamè. All: Italiano 6,5 
Arbitro: Orsato 6 

Arbitro: 6' pt Belotti, 12' pt Lookman, 
18' pt Nico Gonzalez, 32' pt Scalvini, 46" 
pt Belotti. 

Note: Spettatori: 18.000. Ammoniti: M. 
Quarta, Ranieri. Angoli: 4-4 


Una sconfitta ininfluente per 
l'Atalanta ancora gonfia di gio- 
ia dopo i festeggiamenti di 
un’intera settimana e di una 
stagione che resterà nella sto- 
ria. E alla fine c'è festa anche 
per Daniele Orsato, all’ultima 
partita arbitrata in serie A e 
applaudito da tutti i giocatori 
con il “paseo d'onore”. La Fio- 
rentina vince 3-2 il recupero 
della 29esima giornata e chiu- 


de con orgoglio dopo la sconfit- 
ta in finale di Conference Lea- 
gue. Succede tutto nel primo 
tempo: doppio Belotti ad inizio 
e fine frazione e Nico Gonzalez 
danno tre volte il vantaggio ai 
Viola. Nel mezzo i momenta- 
nei pareggi di Lookman e Scal- 
vini che trova un bel gol da fuo- 
ri area. Nella ripresa la squa- 
dra di casa spinge, prende una 
traversa con Pasalic, si divora 
una palla gol con Miranchuk 
subentrato ad uno spento 
Holm e manca il pareggio con 
Scamacca all’ultimo respiro 
(bravo il giovane Marinelli a 
impedire la gioia all'attaccan- 
te). 


APPRENSIONE 


Ansia per Scalvini uscito zoppi- 
cante. Non riesce dunque il sor- 
passo al terzo posto alla Juven- 
tus. Poco importa, la squadra 
sfila trionfante a fine partita 
dopo aver ricevuto l'abbraccio 
di oltre 50 mila per le strade di 
Bergamo venerdì scorso. L'Eu- 
ropa League è in bella mostra 
al Gewiss Stadium. Esattamen- 
te 61 anni dopo la vittoria in 
Coppa Italia quando la Dea 
non riuscì a festeggiare perché 
il giorno dopo morì Papa Gio- 
vanni XXIII, il papa bergama- 
sco. Si riparte il 14 agosto conla 
finale di Supercoppa europea 
contro il Real Madrid. Il sogno 
continua. 

Marino Petrelli 
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METODO CARLO 
IL MOTIVATORE ; 


DEI CAMPIONI 


> Ancelotti ancora sul tetto d'Europa grazie al talento di farsi 


amare dai giocatori: dai tempi di Cristiano Ronaldo a oggi 


IL PERSONAGGIO 


ROMA Non di rado è la fortuna, 
spesso il talento, di frequente 
l'impegno. Talvolta la determina- 
zione. Molteplici, d'altronde, so- 
no le radici dei piccoli o grandi 
successi — nello sport come 
nell’andare quotidiano. A qualcu- 
no, però, pur dotato di infinite 
dosi di bravura, torna particolar- 
mente utile un certo stile del ca- 
rattere. Un’impronta nel compor- 
re e rinsaldare i rapporti umani, 
ecco. Così non è folle registrare 
che una larga parte delle ragioni 
ultime dei trionfi di Carlo Ance- 
lotti sia da attribuirsi al tempera- 
mento autorevole, all'indole paci- 
fica, in definitiva alla natura pla- 
cida. Un grande, quieto. I calcia- 
tori lo adorano, come a scuola si 
adora il professore preferito, 
quello che intuisce e asseconda 
le inclinazioni dello studente — 
quello che dello sbaglio fa un’oc- 
casione di crescita; e dal peccato 
di gioventù non trae il pretesto 
per una punizione cieca. Ancelot- 


PAPÀ E FIGLIO Davide Ancelotti con il padre Carlo a Wembley 


ti abbina e alterna Valto al basso: 
è amico dei giocatori, ma ne evita 
l'eccessiva confidenza. Soprattut- 
to protegge i propri ragazzi e con 
loro condivide le vittorie, otte- 
nendo con un unico gesto l’asso- 
luta fedeltà della squadra. Non 
gli è estranea l’idea di essere un 
secondo padre. Molto, dopotut- 


CRESPO: «CON LUI C'E 
UN FEELING CHE VA 
OLTRE IL CAMPO» 

E MALDINI: «LA SUA 
FU LA GESTIONE PIU 
SERENA IN ASSOLUTO» 


N 


ABBRACCIO Carlo Ancelotti insieme a Vinicius dopo la finale di Londra 


to, deve aver assimilato dall'e- 
sempio di Nils Liedholm. «Mi da- 
va consigli tattici, tecnici, umani. 
Aveva una formidabile ironia. Sa- 
peva togliere tensione e pressio- 
ne alla squadra. Varrebbe la pe- 
na di spiegarlo agli allenatori di 
oggi. Con lui non c'erano orari ri- 
gidi. E penso che sia giusto non 
trasformare una squadra di cal- 
cio in un esercito. La disciplina 
va bene ma se è fondata sulla re- 
sponsabilità dei singoli e non so- 
lo sulle multe. Liedholm era ca- 
pace, se avvertiva un eccesso di 
tensione nello spogliatoio, di far 


raccontare una barzelletta al me- 
dico... Sicuramente è l'allenatore 
da cui ho imparato di più, soprat- 
tutto sul piano psicologico e ca- 
ratteriale», raccontò proprio Car- 
lo a Walter Veltroni sul Corriere 
dello Sport, oltre dieci anni fa. Si 
potrebbe dedurre, quindi, che 
Ancelotti abbia cominciato a es- 
sere un ottimo tecnico già quan- 
do era allenato da Liedholm e, di 
riflesso, che proprio allora abbia 
preso a costruire i propri succes- 
si. Una maturazione lenta, ma ca- 
pace di tracciare un destino. Po- 
tendo disporre di ironia e saggez- 


za, Ancelotti sa ridere e scherza- 
re con i propri giocatori, nono- 
stante abbiano quarant'anni in 
meno. Intona i cori del Real Ma- 
drid, abbraccia i calciatori in 
campo, canta con loro perfino in 
aereo o durante le occasioni pub- 
bliche. Non teme di perdere il 
prestigio o l'influenza sullo spo- 
gliatoio, perché sa che troppo for- 
te è il legame edificato con tutti e 
con ciascuno. «Con lui c'è un fee- 
ling che va oltre il campo. Mi pia- 
ce come affronta le situazioni, co- 
me ti tratta dopo una vittoria o 
dopo una sconfitta», spiegò Cre- 
spo. «E un grande allenatore, ol- 
tre che un uomo di classe. Dà 
molte libertà. Fa così perché vuo- 
le che i suoi giocatori siano crea- 
tivi», aggiunse Khedira. Ed ecco 
Terry: «Mai visto i compagni gio- 
care per un allenatore come lui. 
Uomoetattico fantastico». 


CON IL FIGLIO 


E poi Cristiano Ronaldo, Ronal- 
do (il brasiliano), Ibrahimovic, 
Maldini, Vinicius, Kroos: tutti, 
dai più fantastici fuoriclasse ai 
giocatori meno utilizzati, pro- 
nunciano da sempre parole dolci 
per Ancelotti. A spiccare, tra le 
pieghe dei racconti, è ogni volta 
l'altissimo grado di serenità dei 
metodi di lavoro di Carlo: quasi 
fosse il terreno migliore per co- 
struire la casa del successo. «Fra 
tutte le gestioni dello spogliatoio 
che ho vissuto, la sua è stata in as- 
soluto la più serena», confidò 
Maldini. Da qualche stagione, 
poi, Ancelotti ha posato nelle ma- 
ni del figlio Davide la gestione 
tattica della squadra. E l'intesa fa- 
miliare ha avuto un riverbero 
vincente nel calcio, restituendo 
una versione di Ancelotti aggior- 
nata e potenziata. E allora il fuo- 
co delle agitazioni dell’uomo si 
stempera nel lago di quiete 
dell’allenatore: che ha imparato 
comealle volte basti un sorriso, o 
un sopracciglio incurvato, per 
porgere un poco di tranquillità — 
fondamento necessario di qual- 
siasi lavoro fatto bene. 
Benedetto Saccà 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzione 
di collagene nell'organismo ten- 
de tuttavia a diminuire progres- 
sivamente, facendo perdere alla 
pelle elasticità e compattezza 
con la conseguente insorgenza 
di rughe ed inestetismi della 
cellulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'interno, 
restituendole la sua naturale ela- 
sticità. Signasol contiene inoltre 
vitamine e minerali essenziali: 
ad esempio, la vitamina C 
contribuisce alla normale for- 
mazione del collagene. Rame, 
zinco e biotina contribuiscono 
invece al mantenimento di tes- 
suti connettivi normali e di una 
pelle normale. Per una pelle vi- 
sibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 
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jä 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Come fare a ritrovare l'intesa di coppia? 


> Per gli uomini: un prodotto speciale, disponibile in farmacia in libera vendita! 


Sei stressato dalla quo- 
tidianità lavorativa o fa- 
miliare? Questo tran tran 
giornaliero può incidere 
negativamente sul desi- 
derio sessuale. Richiedi 
presso la tua farmacia di 
fiducia l’integratore ali- 
mentare Neradin (in libe- 
ra vendita) — il prodotto 
speciale per gli uomini! 


Per la maggior parte degli 
uomini la sessualità svolge 
un ruolo importante, a pre- 
scindere dall’età. Tuttavia, 
se nell’intimità le cose non 
funzionano bene, potrebbe- 
ro insorgere frustrazione e 
tensione — un vero e proprio 
circolo vizioso! 


LA FORZA DEL DOPPIO 

COMPLESSO VEGETALE 

Nella preparazione di 
Neradin sono stati accurata- 
mente selezionati dei nutrien- 
ti che, fra le loro funzioni, 
supportano la vitalità degli 
uomini. L'estratto di damia- 
na, contenuto in Neradin, ve- 
niva già utilizzato dai Maya 
come rinvigorente in caso di 
stanchezza e afrodisiaco. Tra 
gli ingredienti di Neradin è 
compreso anche il prezioso 
estratto di ginseng rosso, 
noto tradizionalmente come 


tonico e combinato in questo 
caso con la damiana. 


UNA COMBINAZIONE DI 
SOSTANZE NUTRITIVE UTILE 
Una sana funzione sessuale 
inizia con il desiderio sessua- 
le, che è in gran parte control- 
lato dal testosterone. Per que- 
sta ragione, Neradin contiene 
anche zinco, che contribuisce 
al mantenimento di normali 
livelli di testosterone nel san- 
gue. Una normale erezione ri- 
chiede una buona circolazio- 
ne sanguigna. Tuttavia, livelli 
troppo alti di omocisteina 
possono ostacolarla. L'acido 
folico, contenuto in Neradin, 
promuove il normale metabo- 
lismo dell’omocisteina. Il ma- 
gnesio, a sua volta, contribui- 
sce alla normale funzione 
muscolare e al normale fun- 
zionamento del sistema ner- 
voso. Il sistema nervoso è re- 
sponsabile nel nostro corpo 
della percezione e della tra- 
smissione degli stimoli, com- 
presi quelli sessuali. Neradin 
contiene anche selenio per la 
normale spermatogenesi. 


Il nostro consiglio: assumi 
due capsule di Neradin una 
volta al giorno! Non sono noti 
eventuali effetti collaterali o 
interazioni con altri farmaci. 


Neradin - Il prodotto 


speciale per gli uomini! 


WA Come rinvigorente in caso di 
stanchezza (damiana e ginseng) 


Y Per il mantenimento di normali 
livelli di testosterone (zinco) 


y Per una normale funzione 
muscolare (magnesio) 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a scopo illustrativo 


Per la farmacia: 


Neradin 


(PARAF 980911782) 


www.neradin.it 
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Neradin A 
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TENNIS 


Botta e risposta. Re Djokovic dà 
un segnale forte e chiaro che è 
ancora vivo e non è disposto a 
cedere la corona e Jannik Sin- 
ner gli risponde dribblando le 
trappole del mancino di Francia 
che non taspetti, Correntin 
Moutet. Sulla terra rossa di Pari- 
gi, sempre più scivolosa per la 
pioggia e l’umidità e per le tante 
difficoltà del tennis, continua 
Vesaltante testa a testa fra il 
37enne serbo che ha riscritto i 
record, a cominciare dai 24 urrà 
Slam, e il 22enne azzurro, che 
sta riscrivendo la storia del ten- 
nisitaliano, fermo dagli anni ‘70 
con Adriano Panatta. Così, do- 
menica mattina, per spedire il 
suo messaggio, Novak usa il me- 
gafono della grande impresa, la 
rimonta-record in mondovisio- 
ne, col match che finisce più tar- 
di della storia del Roland Gar- 
ros, sia pur soffrendo col 7-5 6-7 
2-6 6-3 6-0 e domenica sera Jan- 
nik gli risponde domando il re 
delle smorzate e degli attaccanti 
in controtempo per 2-6 6-3 6-2 
6-1 qualificandosi ai quarti mar- 
tedì contro Dimitrov, lasciando 
alrivale la prossima mossa, cioè 
la sfida odierna contro Cerundo- 
lo, per raggiungere anche lui i 
quarti. 


BRACCIO DI FERRO 


Non è la prima resurrezione di 
Novak ma stavolta per rovescia- 
re un match soffoca due sogni 
italiani in uno: quello di Loren- 
zo Musetti che fino al 5-7 7-6 6-2 
1-1, sabato notte al Roland Gar- 
ros, si sente padrone del campo, 
e quello di Sinner. Che, con l’e- 
ventuale impresa del compagno 
di nazionale, avrebbe automati- 
camente superato Nole I di Ser- 
bia al numero 1 del mondo. Tut- 
to finisce quando “Muso” svirgo- 
la due dritti - già emotivamente 
e fisicamente in rosso di energie 
- e si scioglie poi in un amen da- 
vanti all'avversario, che, da fal- 
loso e molle, si ritrasforma 
nell'ultimo dei terribili Fab 3 
che la spunta alle 3.08, dopo 4 
ore e 29. La risposta di Sinner 
non è perentoria, ma con tanta 


SINNER AI QUARTI 


0GGI 


RISPONDE 


Ali frena, Duplantis prepara il record 
Venerdì scattano gli Europei a Roma 


ATLETICA 


ROMA Il mondiale quasi quasi: un 
salto al terzo piano con vista sul 
Cupolone è stato il momento to- 
pico del meeting di Stoccolma, 
tappa della Diamond League a 
pochi giorni dagli Europei che 
cominciano venerdì all'Olimpi- 
co di Roma. Lo ha fatto Armand 
Duplantis, lo svedese detto Mon- 
do, l’astista che è l'astronauta 
della pedana, il ragazzo che rea- 
lizza il sogno di Icaro (tranquilli: 
a 6,24 metri, che è la misura del 
suo primato, il sole non brucia 
ancora; tutt'al più l’asticella a 
6,25, dove l’ha messa ieri, gli dà 
un piccolo prurito sulla coscia, 
ballonzola e poi, ahilui e gente in 
piedi nello stadio, cade). La peda- 
naromana ha vecchie storie con 
questo record del mondo per il 
quale è stata base di lancio in 
una notte da non dimenticare, 
nella quale Vigneron e Bubka si 
dettero battaglia aerea e il france- 
se guardava l’ucraino che saliva 
di più fumandosi le Gauloises 
dalla panca. Duplantis è stato il 
gesto migliore di ieri nella capita- 
le svedese: quattro salti (5,60, 
5,80, 5,90 e 6 metri) lo hanno 
portato ad astronauta solitario, 
poi ha tentato il centimetro e l’as- 
segno del primato. Lo ha “rovina- 
to”la ricaduta in tutti e tre i tenta- 
tivi, il ginocchio, e poi due volte 
la coscia. Ma lo scavalco era sta- 
to ad alta quota. Per il resto del 
programma ci si aspettava un 


po’ più di sprint azzurro (la Dos- 
so e Ali erano impegnati sui 100) 
ma il vento che, seppure non im- 
petuoso, un metro al secondo, 
soffiava contrario e le due gare 
che non hanno visto schizzare 
nessun ghepardo, lasciavano un 
briciolo di perplessità. La Dosso 
fresca dell'll.02 di record, era 


IN VOLO Armand Duplantis, primatista mondiale dell’asta, ieri ha tentato e fallito il nuovo record a 6.25 


quarta con un crono di 11.25, pri- 
ma la gambiana Bittaye, 11.15: 
«Volevo sistemare tante piccole 
cose, non posso dire che vada be- 
ne così» confessava la ragazza 
che s'allena a Roma con Frinolli; 
e aggiungeva: «Mi è mancato il fi- 
nale; un po’ di buone sensazioni 
sì, ma il tempo non mi soddisfa 


»l'azzurro perde un set poi batte il francese Moutet, ma accusa dolori all'anca 
Djokovic, piegato Musetti, trova Cerundolo: se perde, Jannik diventa numero 1 


NA 


CAMPIONE Jannik Sinner, 22 anni, sfida a distanza Novak Djokovic (37) per la vetta della classifica ATP al Roland Garros 


proprio». Anche Chituru Ali era 
in cerca di buone sensazioni: «Le 
ho avute sul lanciato, ma l’accele- 
razione all'uscita dai blocchi non 
è stata gran cosa», diceva il gi- 
gantesco comasco, che comun- 
que potrà essere olimpico via 
ranking e guarda a Roma con 
molta fiducia («Venite che ci di- 
vertiremo»). Ha chiuso terzo in 
10.19, primo Eseme, del Came- 
run,in10.16. 


SEVILLE, 9.82 NEI 100 


Andamento lento, specie se si fa 
riferimento (ma ogni gara è un 
unicum per clima, vento, scarpe, 
pista) a quel che ieri è avvenuto 
in giro per il mondo. A Kingston, 
in Giamaica, il 23enne Oblique 
Seville, che è allenato da Glenn 
Mills che fu il coach di Bolt, ha 
vinto la gara dei 100 metriin 9.82 
che è il miglior crono stagionale 
sulla distanza ed ha preceduto il 
supercampione statunitense 
Noah Lyles, 9.85 il suo tempo, 
che ha avuto una furibonda ri- 
monta rispetto alla partenza 
scoppiettante di Seville, ma non 
gli è bastato. E in contempora- 
nea a Salamanca due ragazzi cu- 
bani, Shanier Reginfo e Reynal- 
do Espinosa, andavano entram- 
bi sotto i 10 secondi: 9.90 per il 
primo, 9.96 per il secondo. Fa- 
ranno scintille le scarpe tecnolo- 
giche sulla pista olimpica dello 
Stade de France a Parigi. Da Stoc- 
colma, però, una notizia (e una 
prestazione) da sottolineare per 
l'atletica azzurra: è stata la gara 
dei 1500 metri che ha visto tra i 
protagonisti Federico Riva, il ro- 
mano e romanista dai grandi fi- 
nali, 3:33.53 il tempo che gli ha 
dato il terzo posto nella competi- 
zione ma che gli ha anche con- 
sentito di diventare trentesimo 
nel ranking dei 45 ammessi alle 
Olimpiadi. 
Piero Mei 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sofferenza tecno-tattica: Jannik 
patisce per 50 minuti la palla-sa- 
ponetta del mancino Correntin 
Moutet. 

Incapace di leggere le smorza- 
te e gli attacchi in controtempo 
come di imporre lo scambio da 
fondo, frana, dribbla il 6-0, in- 
cassa il 6-2, va sotto di un altro 
break prima di ricevere un aiuti- 
no dal francese che non t'aspetti 
a difendere lonore del paese 
ospitante insieme alla naturaliz- 
zata russa Gracheva. Pallido e 
preoccupato, l’azzurro si rivol- 
ge perplesso al suo angolo, si 
tocca anche più volte un punto 
fra anca e schiena. Poi si rinfran- 
ca coi primi errori del bad boy di 
casa. E, pur con qualche altro 
balbettio, piazza il kot. «Sono 
contento di come ho reagito do- 
po che lui ha giocato meglio il 
primo set, e ho alzato il livello 
dopo essere stato in difficoltà 
contro un giocatore che gioca 
diverso da tutti gli altri». 


VAI, PAOLINI! 


Oggi la fantastica Jasmine Paoli- 
ni dalle tante culture (mamma 
polacco/ghanese, papà italiano) 
è favorita contro la russa Elina 
Evanesyan per piantare la ban- 
diera italiana nei quarti dopo i 
ko, peraltro prevedibili, di Elisa- 
betta Cocciaretto con Gauff (6-1 
6-2) e di Matteo Arnaldi con Ste- 
fanos Tsitsipas (3-6 7-6 6-2 6-2). 
«Non a caso Coco è la numero 3 
del mondo, una grande avversa- 
ria ma io non ho fatto quel che 
avrei dovuto. Mi sentivo un po’ 
vuota, devo aggiungere qualco- 
sa al mio gioco, ma era anche la 
prima seconda settimana in 
uno Slam», racconta la simpati- 
ca ragazza di Ancona. «Mi di- 
spiace non sono riuscito a tene- 
re per tre set con continuità co- 
me avevo fatto con Rublev, ma 
per la prima volta in due match 
di fila contro top 10 sono riusci- 
to ad alzare il livello quando ser- 
viva. E' stato bravo lui da 5-3 e 4 
set point. Io avrei dovuto servire 
meglio sul 5-4 ma non ho niente 
da rimproverarmi», dice il 23en- 
ne di Sanremo, il più migliorato 
frai giovani azzurri. 

Vincenzo Martucci 
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Nuoto 


Ceccon si scopre 
anche ranista 

e a Montecarlo 
sfreccia in 1:01.99 


EE nn 


IL NUOTATORE Thomas Ceccon 


Thomas Ceccon, l'azzurro 
multitasking del nuoto, fa 
anchela rana. F lo stile in cui 
ha gareggiato ieri a Montecarlo 
al meeting Mare Nostrum e, sui 
100 metri, ha vinto la Finale B, 
perché quando è in acqua vuol 
sempre mettere la mano 
avanti, in 1:01.99 che lo fa 
entrare nei top 50 d'Italia all 
time, non è che di grandi rane 
non ce ne siano state tra noi. 
Nel meeting monegasco da 
segnalare ilgrantempo di 
Milak nei 100 delfino, 50.75. Gli 
azzurri in gara nella vasca che 
ha visto le prove ritardare di un 
paio d’ore per un guasto 
elettrico e un’invasione di 
cloro, sono stati Lamberti, 
terzo nei 50 dorso, la Menicucci 
ela Di Pietro quarte nei 100 e 
nei 50.150 stile hanno visto 
vincere la donna più veloce del 
mondo, la svedese Sjostroem, 
in 23.84: sarà al “Sette Colli” tra 
il 21 e il 23 giugno con gli 
olimpici d'Italia al Foro Italico 
(e tutti gli inglesi etc etc). 
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MOTO 


Pecco suona il rock e fa impazzire 
l'Italia. Dopo la gara Sprint, Fran- 
cesco Bagnaia vince su Ducati an- 
che il Gran Premio del Mugello e 
festeggia con un assolo di chitarra 
insieme agli amici del fan club ve- 
stiti come i Kiss, la famosa band 
statunitense. «Loro mi danno una 
mano. Se fosse per me, non le fa- 
rei (le gag, ndc). Io sono più timi- 
do. Ma vedo che la gente è gasa- 
ta», racconta candidamente Pec- 
co, autore di una prova ineccepibi- 
le in pista con la sua Desmosedici 
- colorata di azzurro per l’occasio- 
ne -. A coronamento di una gior- 
nata splendida per i piloti italiani, 
il secondo posto di un sontuoso 
Enea Bastianini, suo compagnodi 
team, che nel finale scavalca i due 
temibili spagnoli: prima Marc 
Marquez al penultimo giro e poi 
Jorge Martin all'ultima curva. E 
una doppietta meravigliosa che 
permette inoltre a Pecco di accor- 
ciare ulteriormente in classifica 
su Martin, ora distante 18 lunghez- 
ze. 


DOMENICA BESTIALE 


È una domenica indimenticabile 
per l'Italia delle due ruote con un 
Bagnaia che manda in estasi il 
pubblico del Mugello - ieri erano 
8Imila gli spettatori, 156.676 
nell'intero weekend e 15% rispetto 
all'anno precedente, numeri che 
riportano alla mente quelli di Va- 
lentino. Così tanta adorazione da 
impedirgli di prendere sonno alla 
vigilia della gara. «Ieri (sabato, 
ndc) - rivela il piemontese - non 
ho dormito fino alle 6. Ogni volta 
che sentivo il pubblico urlare mi 
emozionavo. Un affetto così è 
qualcosa da portarsi sempre den- 
tro e non puoi dimenticarlo». Gli 
bastano due chicane per accende- 
re l'entusiasmo dei fan alla dome- 
nica. Grazie a una partenza magi- 
ca («preparata a tavolino»), infat- 
ti, ilcampione del mondo mettein 
chiaro le cose: a casa mia coman- 
doio. Recupera subito quattro po- 
sizioni e alla seconda curva del 
primo giro si prende il comando 
con la sua Desmosedici - colorata 
di azzurro per l’occasione -, e che 


IL CAMPIONE DEL MONDO 
SI PORTA A -18 PUNTI IN 
CLASSIFICA DA MARTIN 
GRAZIE AL SECONDO 
POSTO CONQUISTATO 

DA ENEA NEL FINALE 


MUGELLO IN DELIRIO 
PECCO SUONA IL ROCK 


> Dopo la Sprint, Bagnaia vince il Gp d'Italia »L'’iridato festeggia con la chitarra: 


su Bastianini davanti a 81mila spettatori 


non lascia più. Un Pecco scatena- 
to, che sul casco sfoggia la scritta 
“Rock And Roll All Nite”, uno dei 
classici dei Kiss, e che ribadisce la 
sua supremazia sul circuito tosca- 
no: seconda doppietta sprint-gara 
lunga consecutiva e terza vittoria 
di fila nel GP della domenica al 
Mugello. E un Bagnaia che trova 
anche le parole giuste per descri- 
vere questo trionfo speciale, il 22° 
conla Casa di Borgo Panigale, una 
in meno di Casey Stoner. «Vedere 
il mare di persone sotto al podio è 
pazzesco. Questa vittoria è per noi 
sognatori». Apri gli occhi, Pecco. 
Non è un sogno. Ad abbracciarlo 
ci sono tutti: papà Pietro e mam- 
ma Stefania, il fratello Filippo e la 
sorella Carola, e ovviamente Do- 
mizia, che sposerà a luglio. 


Ordine di arrivo 
Gp d’Italia, Mugello 


PILOTI TEMPO 
Francesco Bagnaia E 

Ita, Ducati a 40:51.385 
Enea 209 anini 

ia Ducat ianini +0.799 


Jorge Mai Hn 

Spa, Ducati Pramac 
Marc Marguez 
Spa, Ducati Gresini 
Pedro Acosta 
Spa, Gas Gas KTM 
Franco Morbidelli 
Ita, Ducati Pramac 
Fabio Di Giannantonio 
Ita, Ducati VR46 
Maverick Vifiales 
Spa, Aprilia 

Alex Marguez 
Spa, Ducati Gresini 
10 Brad! Binder 


+0.924 


+2.064 


+7.501 


+9.890 


+10.076 


+11.683 


O 8 g O ON b O N = 


+13.535 


+15.901 


11 ALS x Espargaro 
Spa, Ai 
12| Raul Fernandez 
Spa, Aprilia Trackhouse 
13| Marco Bezzecchi 
Ita, Ducati VR46 
14! Miguel Oliveira 
Por, Aprilia Trackhouse 
15| Alex Rins 
Spa, Yamaha 
16| Jack Miller 
Aus, KTM 


+19.182 


+20.307 


+20.346 


+23.292 


+23.613 


+28.417 


CLASSIFICA PILOTI 
Jorge Martin 
2 Francesco Bagnaia lta, Ducati 
3 MarcMarguez 
4 Enea Bastianini 
5 
[+] 


[- 


Spa, Ducati Gresini 


Ita, Ducati 
Spa, Gas Gas KTM 


Pedro Acosta 


OSTRUTTORI 
1 Ducati 
2 KTM 
3 Aprilia 
4 
5 


Yamaha 
Honda 


Il poker della Ducati, 
Domenicali in lacrime: 
«Una festa incredibile» 


LE REAZIONI 


Bagnaia e Bastianini, le frecce 
tricolori svettano al Mugello 
con la Ducati - colorate d'azzur- 
ro in omaggio alle Nazionali ita- 
liane dello sport - nel giorno del- 
la Festa della Repubblica. «Che 
figata, ragazzi. Meglio di così. È 
stato fantastico!», esulta Pecco, 
che descrive così la sua gara: 
«Non è stato semplice dopo es- 
sere scattato dal 5° posto. Ho 
scelto la strategia di andare 
sull’esterno, per poi buttarmiin 
curva due e superare subito Jor- 
ge. Ha funzionato perfettamen- 
te. Volevo battere il record del 
Qatar: ci avevo impiegato 32" a 
passare da quinto a primo, qui 
ci ho messo meno. E una cosa 
che mi dà gran gusto. Sono mol- 
to contento anche per Enea che 
ha fatto un grande risultato». Si 
commuove l’a.d. Ducati, Clau- 
dio Domenicali: «Una doppietta 
del genere, nel GP d'Italia, nella 
festa del 2 giugno, è una cosa 
che solo un regista poteva scri- 
verla. La cosa più incredibile, 
che fa emozionare, è che è real- 
tà». La soddisfazione di Enea 


Bastianini: «Questo risultato in 
casa, dopo un periodo difficile, 
ha un significato grande. Ci vo- 
leva. Il sorpasso subito da Mar- 
quez mi ha rinvigorito. Ero in 
uno stato di grazia in quelle ulti- 
mecurve e con Jorge ho cercato 
di staccare forte, ma cercando 
di restare il più stretto possibi- 
le. Ce l'ho fatta. Dedico questo 
podio alla mia cagnolina che mi 
ha lasciato». E' fiero Gigi Dall'I- 
gna, “papà” di questa moto vin- 
cente: «Aver messo quattro De- 
smosedici davanti nella gara di 
casa è stato importante. E una 
giornata scolpita nel marmo». 
Sul futuro compagno di Bagna- 
ia, il d.g. della scuderia di Borgo 
Panigale spiega: «Faremo le no- 
stre scelte con tranquillità. So- 
no contratti complicati, che 
hanno bisogno di tempo». La 
scelta però è già ricaduta su 
Martin, manca solo l’ufficialità. 
Infine, il team manager Davide 
Tardozzi: «Sarà un dispiacere 
se uno di questi campioni ci la- 
scia. Oggi hanno dimostrato di 
essere tutti e quattro dei cam- 
pioni». 

S.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«Questo successo è per noi sognatori» 


LE CELEBRAZIONI 
Bagnaia ha 
festeggiato 
suonando la 
chitarra in 
posa con gli 
amici del fan 
club vestiti 
come i Kiss. E 
ha anche 
sfoggiato un 
casco con la 
scritta “Rock 
And Roll All 
Nite”, brano 
della band 


«Quanto sono emozionata? Già lo 
scorso anno era un'emozione 
aver visto tutti i fumogeni rossi e 
le bandiere per Pecco. C'è stata 
una svolta. E commovente», dice 
la compagna dando una risposta 
alla domanda sul fatto che la Mo- 
toGP sta tornando ai fasti del pas- 
sato. 


L'INSEGNAMENTO 


Eaproposito del passato, Bagnaia 
sta imparando la lezione. «A me 
gli errori servono sempre - confes- 
sa Pecco -. Quella caduta nella 
Sprint a Barcellona di una setti- 
mana fa (mentre era in testa, ndc) 
mi è servita per capire che con la 
nostra moto non puoi permetterti 
di fare una cosa anche diversa. De- 
vi sempre cercare di essere il più 
pulito possibile». Come pulito è 
stato Bastianini nel sorpasso sui 
due spagnoli. «È incredibile - spie- 
gala ‘Bestia’ - Dopo un periodo dif- 
ficile qualcosa non andava, ma 
poi abbiamo risolto il problema. 
Oggi abbiamo spinto davvero tan- 
tissimo. Ho dormito un po' verso 
metà gara ma quando Marc Mar- 
quez mi ha superato ho capito che 
dovevo cominciare a spingere. 
Nel corso dell'ultimo giro ho rag- 
giunto Jorge e allora mi sono det- 
to che sarebbe stato possibile arri- 
vare anche secondo e l'ho supera- 
to all'ultima curva». Poi, esplode 
la festa. 

Sergio Arcobelli 
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SOSTITUZIONE DECENNALE SERBATOIO GPL 


NON ROTTAMARE 
LA TUA VECCHIA AUTO 
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Roma 

Casalotti Leone Claudio 0637891220 - leoneepascale (gmail.com 
Garbatella Fasoli Alessandro 065758713 - info&gasgarbatella.it 
Montesacro Foresi Giovanni 0682000114 - foresi.giovanni@libero.it 
Ostia Lido Allegrezza Carlo 065697243 - centrogasauto@tiscali.it 
Pigneto Del Prete Alessandro 062754992 - adp.autofficina@tiscali.it 
Piramide Pulcini Marco 065759305 - derto@libero.it 

Pisana Angelucci Domenico 0666152690 - angelucci.lancia@tiscali.it 
Primavalle Venditti Franco 063012549 - franco.venditti@email.it 
Salaria Del Prete Fabrizio 3939018471 - autogasvillage@gmail.com 
Talenti Giarrusso Mirko 068185757 - autofficinagiarrusso@gmail.com 


Provincia di Roma 

Anzio De Santis Marco 069862567 - marco@autogasnettuno.it 

Ariccia Lazio Gas srl 069343449 — info@laziogas.it 

Bracciano Ascagni Luigi 0699803187 - ascagni.luigi@alice.it 
Guidonia Simoneschi Francesco 0774343112 - info@simoneschifrancesco.it 


Numero Verde 


800-25658 7 


Servizio Consumatori 


Servizi Autorizzati Aderenti all'Iniziativa 


o* 
>O 


pi fissa: a GASV vuoi oi viaggiare da. t i professionisti del gas ‘devi IRE 


Provincia di Frosinone 
Atina Martini Pasquale 0776610116 


Provincia di Latina 


Latina Brighenti Matteo 0773474429 - mauriziobrighenti@yahoo.it 
S. Croce Formia Ar Auto srl 0771771007 - ste1_ros@tiscali.it 


Provincia di Viterbo 


Soriano nel Cimino Buzi Fabrizio 3498116812 - info@autofficinabuzi.com 


Regione Umbria 
Terni Gas Service srls 0744305380 - gasservice.terni@libero.it 


* Serbatoio Toroidale Interno vano ruota 580x200 senza accessori serbatoio,escluso collaudo ATÒ 


- f.Ilimartini@libero.it 


N 
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ILPUNTO E 
RISPONDERE A 
UNA MAIL INFINITA 
COMIESENSAVESSI 
LETTA MUTTA. 


Copilot per Microsoft Outlook 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall'intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 365, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 
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Ternana 


E il giorno della svolta 


per l'iscrizione 


ma il dg D’Aniello 
è pronto a lasciare 


Marcelli nello Sport 


Pareggio 1-1 
contro l’Ossi 


I rossoverdi 
in finale per la D 


Servizio nello Sport 


Perugia 


La trattativa per la cessione, 
e poi le scelte: 

in una settimana 

si può decidere il futuro 


Losito nello Sport 


Movida violenta in centro a Perugia 
sette in ospedale per alcol e botte 


Terni, intervengono le associazioni 


«Tanta droga tra i giovanissimi, 
s'alza il livello dell'emergenza » 


> Altri tre feriti 
a seguito 
di incidenti 


PERUGIA L’ultimo bilancio della 
movida violenta in città: cinque in 
ospedale per gli eccessi legati al 
consumo di alcolici, due per le bot- 
te prese dopo quella che hanno de- 
finito un'aggressione subita nella 
zona di San Martino in Campo. E 
quanto accaduto nella notte tra sa- 
bato e domenica. Il bilancio si 
completa con tre feriti in altrettan- 
tiincidenti stradali. 

Priolo a pag.34 


TERNI «La crisi del mondo giova- 
nile è un riflesso di quella che è la 
crisi del mondo degli adulti e le 
spese le stanno facendo i nostri 
ragazzi che non trovano una 
sponda di persone in grado di ac- 
compagnarli nel mondo adulto». 
Così la presidente di Azione Cat- 


tolica Terni Rita Pileri all’indo- 
mani delle esternazioni del pro- 
curatore Alberto Liguori che pri- 
ma di lasciare la città ha puntato 
il dito sulla mancanza di opportu- 
nità peri giovani sollecitate dopo 
lemorti di Flavio e Gianluca. 
Sensi a pag. 38 


Perugia, sindaco 
Per i 5 candidati 
settimana decisiva 


»Scoccia sceglie il Barton Park per l'appello finale 
Ferdinandi chiude venerdì a piazza IV Novembre 


PERUGIA Pronti via, iniziano gli ulti- 
mi cinque giorni di campagna elet- 
torale. La sfida di Perugia è calda, 
non meno di quelle a Foligno, Gub- 
bio, Bastia, Orvieto, Castiglione del 
Lago e Marsciano cioè le città sopra 
i quindicimila abitanti in cui per 
scegliere il sindaco si può anche ar- 
rivare al ballottaggio. Cinque giorni 
da vivere tutti d'un fiato prima del 
voto. Incontri per tutti i gusti con 
chiusure della campagna elettorale 
tra parchi, piazze e frazioni. Ecco le 
mosse di Margherita Scoccia, Vitto- 
ria Ferdinandi, Massimo Monni, 
Davide Baiocco e Leonardo Caponi. 
Benedetti a pag. 33 


Il dibattito 


Regole raccolta 
del tartufo 
«Ascoltate 
l'associazione» 


PERUGIA La libera cerca del tar- 
tufo è a rischio. Il grido d’allar- 
me viene direttamente dal 
Coordinamento Associazioni 
Tartufai Umbria che esprime 
«grande preoccupazione» per 
la decisione dell'assessore re- 
gionale alle politiche agricole, 
Roberto Morroni, di «porre li- 
miti indefiniti alla libera cerca, 
con un proprio emendamento 
a quella che è l’attuale normati- 
va». 

Rondonia pag. 33 


Perugia, l’intervento 


L’arcivescovo Maffeis a chi sarà eletto: 
«Onestà, coscienza e capacità di visione» 


PERUGIA «Chi sarà chiamato 
ad amministrare la città pos- 
sa assumere questa responsa- 
bilità con coscienza onestà e 
capacità di visione, nella ri- 
cerca concreta delle conver- 
genze possibili e di azioni co- 
struttive a beneficio di tutti». 
Lo ha detto ieri l'arcivescovo 


CAF 
CISL 


mao 
Umari® 


LA COMBINAZ 


Numoro Vordo 


di Perugia-Città della Pieve, 
monsignor Ivan Maffeis, nel- 
la cattedrale di San Lorenzo 
durante l’omelia per il Cor- 
pus Domini. «L'Eucaristia ci 
ricorda che il bene della città 
passa dalla concordia socia- 
le». 

A pag. 34 


CAF 


@ 300800730) www.cafcisl.it 


IONE GIUSTA 


Spello, si rinnova la tradizione 


JU 


Con "Il b 


acio di G 
il gruppo San Felice 
vince le Infiorate 


iuda” | 


Un dettaglio del “Bacio di Giuda” (Foto GRIFOPRESS) ! N 


SPELLO Infiorate di Spello, il vin- 
citore assoluto del 6lesimo con- 
corsoè il gruppo “San Felice” con 
“Il bacio di Giuda” che, insieme 
al trofeo Properzio decretato dal- 
la giuria tecnica, si aggiudica an- 
che il premio speciale Daniele 
Ciampetti della giuria popolare. 
La giuria ha assegnato la vittoria 


CISL: 
PER IL TUO 730! 


075.50.67.442 
0744.20.791 
0742.32.891 


075.855.32.97 


al gruppo guidato dal maestro in- 
fioratore Sandro Brunacci con la 
seguente motivazione: «Per aver 
rappresentato in maniera leggi- 
bile ed efficace il tradimento di 
Giuda, mettendo in evidenza da 
unlato le povertà umane, dall’al- 
tro il valore salvifico del sacrifi- 
cio di Cristo. Camirriapag.37 
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PERUGIA 
TERNI 


FOLIGNO 


CITTA’ DI 
CASTELLO 


Spoleto 


Blitz nei boschi 
della Somma 
trovati i rifugi 
dei balordi 


SPOLETO Posti per dormire im- 
provvisati e abbandonati, ten- 
de, sacchi, coperte e altri segni 
di bivacco. E quello che hanno 
trovato i carabinieri nel corso 
del blitz effettuato nei boschi 
tra Valle San Martino, Strettura 
e Montebibico. 
Bosi a pag.37 


Amelia 


Si barrica 
in un bar 
armato 

di spranga 


AMELIA Panico in piazza XXI Set- 
tembre. Intorno alle 18 di ieri un uo- 
mo,in evidente stato di alterazione, 
è sceso dall'auto brandendo una 
spranga. Dopo aver fatto a pugni 
con un ragazzo che tentava di bloc- 
carlo, si è diretto verso uno dei bar 
cheaffacciano di fronteai giardini e 
si è rifugiato al suo interno. Sul po- 
sto, i carabinieri, un'ambulanza e 
l'auto medica. Dopo un'ora di trat- 
tativa, i militari sono riusciti a con- 
vincerlo asalire sull'ambulanza. 
Tomassini a pag.39 


Foglie 2024 


italo.carmignani@ilmessaggero.it 


De(voti)/La campagna 

elettorale si anima 

come è normale che sia 
quando si arriva alle ultime 
battute. Ma questa volta 
l'incertezza dell'ultima ora 
costringe, almeno a Perugia, 
anon fare errorio scivolate. 
Soprattutto tra quelle fila in 
cui le certezze paiono più 
consistenti. Mai dimenticare 
che la scienza del vuoto 


cosmico è sempre in agguato. 
KÄÄHÄKKÄ 


Le celebrazioni 


Tra i premiati 
del 2 Giugno 
c'è anche 
Alma Petri 


PERUGIA Sono state 26 le onorifi- 
cenze dell'Ordine al Merito del- 
la Repubblica Italiana conse- 
gnate ieri mattina ai giardini 
del Frontone per le celebrazio- 
ni del 2 Giugno. Tra loro anche 
Alma Petri, vedova del sovrin- 
tendente Emanuele Petri ucciso 
dalle nuove Brigate Rosse. No- 
nostante qualche momento di 
pioggia, la cerimonia E stata 
molto partecipata dalle istitu- 
zionie dai cittadini. 

Gasperini a pag. 36 
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PERUGIA Pronti via, iniziano gli 
ultimi cingue giorni di campa- 
gna elettorale. La sfida di Peru- 
gia è calda, non meno di quelle a 
Foligno, Gubbio, Bastia, Orvie- 
to, Castiglione del Lago e Mar- 
sciano cioè le città sopra i quin- 
dicimila abitanti in cui per sce- 
gliere il sindaco si può anche ar- 
rivare al ballottaggio. 

Cinque giorni da vivere tutti 
d’un fiato prima della due giorni 
di urne aperte, sabato dalle 15 al- 
le 23 e domenica dalle 7 alle 23. 
Si vota anche per le elezioni eu- 
ropee, ma le sfide per i sindaci 
prendono, come è ovvio, molto 
di più. 

A Perugia qualche incrocio tra i 
candidati alla successione di An- 
drea Romizi in occasione di fac- 
cia a faccia in tv e manifestazio- 
ni ufficiali. Ieri mattina ai Giardi- 
ni del Frontone, per esempio, 
perla Festa della Repubblica c'e- 
rano Margherita Scoccia (cen- 
trodestra e civici), Vittoria Ferdi- 
nandi (centrosinistra e civici) e 
Massimo Monni (Perugia Meri- 
ta). Non avvistati Davide Baioc- 
coeLeonardoCaponi. 

Oggi, invece, nell'ambito dell'ini- 
ziativa "Un Albero per Perugia”, 
i candidati sindaco si incontra- 
no (anche con gli studenti), in 
nome della sostenibilità e della 
salvaguardia ambientale: ap- 
puntamento alle 15 al Campus 
dell’università per Stranieri in 
piazza Spitella. Poi incroci peri 
faccia a faccia in tve le strade si 
dividono, tra una ricorsa e l’al- 
tra. 

L’agenda di Margherita Scoccia 
dice, per esempio, che mercole- 
dì sarà presente alla chiusura di 


Verso il voto per le comunali 


Elezioni, il rush finale 
€ tra piazze e parchi 


> Campagna elettorale, Scoccia chiude 
con un evento che si tiene al Barton Park è per venerdì in piazza IV Novembre 


ECCO L'AGENDA 
DEI CANDIDATI 

A SINDACO 

DOVE INCONTRARE 
MONNI, CAPONI 

E BAIOCCO 


"W 


del 


del 


e civici 


Romizi 


cinque 


sette candidati delle sue liste, il 
giorno dopo presenzierà a 4 
eventi. Per il centrodestra e civi- 
ci (otto liste per Margherita 
Scoccia) chiusura della campa- 
gna elettorale al Barton Park ve- 
nerdì alle 18,30, un evento an- 
nunciato da tempo dopo la pri- 
ma all' Auditorium di San Fran- 
cesco al Prato ela presentazione 
delle liste al Capitini. 


Cerca libera del tartufo, 
associazioni mobilitate 


PERUGIA La libera cerca del tartufo 
è a rischio. Il grido d’allarme vie- 
ne dal Coordinamento Associa- 
zioni Tartufai Umbria che espri- 
me «grande preoccupazione» per 
la decisione dell’assessore regio- 
nale alle politiche agricole, Rober- 
to Morroni, di «porre limiti indefi- 
niti alla libera cerca, con un pro- 
prio emendamento all'attuale 
normativa». 

Il tartufo, spiega il Coordina- 
mento, «è un prodotto spontaneo, 
di pregio e proprio in virtù della li- 
bera cerca si è avuta la possibilità 
che venissero scoperti i luoghi d'o- 
rigine, che si effettuassero studi 
da parte della comunità scientifi- 
ca fino ad arrivare anche alla na- 
scita di attività dedicate al settore, 
con importanti riflessi occupazio- 
nali». Il cavatore, nella nostra tra- 
dizione trova origini molto lonta- 
ne le tempo, con conoscenze e 
pratiche tramandate di generazio- 
ne in generazione. Come, ad 
esempio, l'addestramento del ca- 
ne, il partner insostituibile di chi 
va per boschi, frutto di convinci- 
menti personali, di piccoli grandi 
segreti che passano di padre in fi- 
glio. Bracchi, pointer, springer, 
cocker, lagotti, i più ricercati, pos- 
sono raggiungere quotazioni di 
cinquemila euro. Tutto ciò, nel 
2021, ha convinto l'Unesco a consi- 
derare la cavatura del tartufo pa- 
trimonio culturale immateriale 
dell’umanità. Da noi sono miglia- 
ia gli appassionati, titolari del tes- 
serino valido nell’intero territorio 
nazionale soggetto a pagamento 
della tassa di concessione periodi- 
ca. Intorno ai 6.500 per l’assesso- 
rato regionale, addirittura 15mila 


per il Coordinamento. Un range 
che da solo dimostra quanto sia 
per certi versi ancora inesplorato 
il mondo dei cavatori. 
«Indubbiamente - sostengono i 
loro rappresentanti - la scelta 
dell’assessore di avviare sic et sim- 
pliciter il processo di chiusura del 
territorio regionale, con pesanti li- 
mitazioni alla libera cerca, deter- 
minerebbe un non equilibrio fra 
le parti in causa e innescherebbe, 
di conseguenza, un grave conflit- 
to sociale, proprio per l'impossibi- 
lità dei tartufai di esercitare la lo- 
ro attività in libertà». Alla luce di 


| CAVATORI 
VALUTANO 

LE NUOVE NORME 
A CUI LAVORA 

LA REGIONE 
SUMMIT A BASTIA 


TA 


Un cane con il tartufo 


«tale non ragionevole situazione 
che verrebbe a delinearsi nel pros- 
simo futuro», il Coordinamento 
Associazioni Tartufai Umbria or- 
ganizza un'assemblea per le ore 
10 di sabato 22 giugno al centro 
Umbriafiere di Bastia Umbra con 
invito ai rappresentanti di forze 
politiche ed istituzioni. Intanto, 
da una settimana si è aperta la sta- 
gione con buone prospettive per 
lo scorzone e ragionevole ottimi- 
smo per quanto riguarda la pre- 
giatissima trifola. Sono due tra le 
otto o nove specie che è possibile 
trovarein Umbria. 

Il Nero Pregiato, conosciuto co- 
me tartufo di Norcia o di Spoleto, 
è la qualità prevalente, diffusa nei 
territori che fiancheggiano il fiu- 
me Nera, sulle montagne spoleti- 
ne, di Trevi e del Subasio. Il Bian- 
co Pregiato, o Trifola, si raccoglie 
tra ottobre e dicembre, ma in alcu- 
nezone più riparate si trova fino a 
tutto gennaio. Cresce principal- 
mente in Alta Valle del Tevere, 
nell'Eugubino Gualdese, nell'Or- 
vietano ad una profondità mag- 
giore rispetto alle altre qualità. 
Predilige alberi superiori come 
pioppi, salici, ma anche querce e 
cerri. Il suo fascino ha molte com- 
ponenti: il profumo acuto, incon- 
fondibile, assoluto; la grandezza; 
la forma che deve essere quanto 
più regolare; il sapore che si espri- 
me al meglio in assenza di salse o 
condimenti. Lo Scorzone, con il 
quale ha aperto la “caccia al teso- 
ro”, è un nero il cui soprannome 
deriva dalla scorza ruvida e verru- 
cosa. L'aroma ed il gusto lo rendo- 
no unico, il profumo si sprigiona 
quando viene consumato fresco o 
leggermente riscaldato. 

Walter Rondoni 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DUELLANTI 

A sinistra 
Vittoria 
Ferdinandi 
candidata 


centrosini- 
stra e civici 
A destra 
Margherita 
Scoccia 
candidata 


centrodestra 


A Perugia 
per il dopo 


in corsa 


candidati 
a sindaco 


Vittoria Ferdinandi oggi incon- 
tra l'Ordine dei Medici. Alle 
17,30 è annunciata a San Sisto ai 
Giardini dell'Arcadia per l’ini- 
ziativa di Verdi e Sinistra con Ni- 
cola Fratoianni, Roberto Salis, 
Elisabetta Piccolotti e Pierluigi 
Vossi. 

Domani prevista la presenza del- 
la candidata sindaco alle 16 a 
San Sisto per l’iniziativa del Pd 


pFerdinandi, l’ultimo appuntamento 


con Pierluigi Bersani. Chiusura 
della campagna elettorale in 
piazza IV Novembre con un 
evento della coalizione. Da deci- 
dere ancora l’orario d’inizio. 

Massimo Monni(Perugia Meri- 
ta) oggi alle Il incontra ľ associa- 
zione Perugia in Centro all’hotel 
Priori Secret Garden, alle 21 as- 
semblea sul Brt, nella Sala Aap 
Tre torri a Castel del Piano. Do- 


mani incontro con il personale 
dell’Università e cena con il per- 
sonale sanitario all'hotel Tevere 
Ponte San Giovanni; mercole- 
di(ore 21) incontro a Colle Um- 
berto. Monni, giovedì, incontre- 
rà (ore 18, in via Cotani) gli atleti 
di varie discipline sportive per 
discutere delle problematiche 
degli impianti sportivi di Peru- 
gia. Venerdì prima della chiusu- 
ra a La Bruna (ore 20), dalle 16 
evento “In Cammino verso il 
Centro”, visita ai luoghi dell’a- 
cropoli con presenza Roberto 
Giachetti (Italia Viva): cammino 
da via Monteripido a piazza Gri- 
mana per poi proseguire verso 
piazza IV Novembre, corso Van- 
nucci fino alla Rocca Paolina. 
Leonardo Caponi(Perugia con- 
tro la guerra e neoliberi- 
smo-Pci) domani organizza un 
incontro con Fiammetta Cucur- 
nia, moglie del giornalista e 
commentatore Giulietta Chiesa. 
Appuntamento alle ore 17,30 al- 
la Sala Falcone e Borsellino, Pa- 
lazzo della Provincia in piazza 
Italia. Oltre a Caponi interverrà 
Nidal Abu Qweider, medico pa- 
lestinese, capolista della lista 
che appoggia la corsa dell’ex se- 
natore. Caponi chiuderà al cam- 
pagna elettorale venerdì alle 
17,30 in piazza della Repubblica. 
Per Davide Baiocco (liste Forza 
Perugia e Alternativa Riformi- 
sta-Italexit) oggi alle18 appunta- 
mento al parco Bellini a Ponte 
San Giovanni, domani sempre 
alle 18in via dei Filosofi e giovedì 
(stessa ora) alle scalette delľ Ac- 
quedotto. Ancora da decidere 
l'eventuale chiusura della cam- 
pagna elettorale di venerdì. 
Luca Benedetti 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Col tuo sostegno garantisci terapie riabilitative, 


attività educative e opportunità di inclusione sociale 
ai bambini e ragazzi del Centro Speranza. 


Firma e inserisci nel riquadro per gli ETS 


Codice fiscale del 
beneficiario 
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Perugia 


CARTA D'IDENTITÀ ELETTRONICA, APERTURA STRAORDINARIA 


Inoccasione delle elezioni l’ufficio Carta di identità a 
Monteluce garantirà un’apertura straordinaria sabato 8 
(8-23) e domenica 9 (7-23) del servizio CIE ai cittadini 
sprovvisti di un documento causa furto, smarrimento o 
deterioramento. Nell’immediato sarà rilasciata ricevuta 


che vale per attestare l’identità del votante. 
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Mala movida, 


in sette all'ospedale 
per botte e alcol 


> Cinque persone costrette a ricorrere al pronto soccorso 
per eccessi col bere. Due aggrediti a San Martino in Campo 


ILCASO 


In ospedale per il troppo alcol. E 
dire che quello appena concluso 
era anche il primo fine settima- 
na di entrata in vigore dell’ordi- 
nanza del sindaco per ridurre il 
consumo di alcol in alcune zone 
della città e in particolare in 
strada, tra il centro e Fontiveg- 
ge. Ma evidentemente, con l’ar- 
rivo di giugno, è arrivata anche 
la voglia di andare particolar- 
mente oltre con la bottiglia. 

La cronaca del fine settimana 
racconta come più di una perso- 
na sia stata costretta a ricorrere 
alle cure del pronto soccorso, 
addirittura con arrivo in ambu- 
lanza in almeno un paio di casi, 
per aver alzato troppo il gomito. 
Complessivamente, secondo 
quanto si apprende da ambienti 
ospedalieri, sono una decina le 
persone che hanno fatto acces- 
so al pronto soccorso nella not- 
te tra sabato e domenica per 
questioni legate a quella ormai 
tristemente nota come mala mo- 
vida. Almeno la metà, si dice in 
ospedale, è legata proprio agli 
eccessi con il bere. 

Eccessi che si sono determinati 
nel corso della serata, alla fine 
di una giornata caratterizzata 
da tanti avvenimenti importanti 
in città e nell’hinterland, tra fe- 
ste, partite seguitissime ed even- 
ti inaugurali, che complessiva- 
mente hanno richiamato diver- 
se migliaia di persone. Inevitabi- 
le come tra la stragrande mag- 
gioranza di chi è stato in giro 
per locali ed eventi a divertirsi ci 
sia stata una minoranza di per- 
sone che ha purtroppo collega- 
to l’idea di divertimento diretta- 
mente con l'esagerazione. Con 
conseguenze - come appunto ac- 
caduto nell’ultimo fine settima- 
na - che possono essere partico- 
larmente negative. Come del re- 


sto accaduto nel precedente 
weekend, quando tre ragazzi 
(tra cui un buttafuori) sono fini- 
ti in ospedale a Pantalla per le 
ferite conseguenti a una violen- 
ta lite in una cantina del Mar- 
scianese nel corso della manife- 
stazione “Cantine Aperte” e che 
ha visto un giovane spaccare 
una bottiglia in testa a un altro. 
Con le schegge che poi hanno fe- 
rito anche una ragazza e uno de- 
gli addetti alla vigilanza. 


L’ingresso del Pronto soccorso 
dell’ospedale 


ALTRI TRE FERITI 
A SEGUITO 

DI INCIDENTI 
STRADALI, 

IL PIU GRAVE 

IN VIA SETTEVALLI 


L'AGGRESSIONE 


A proposito di botte e violenze, 
due persone sono finite in ospe- 
dale più o meno contempora- 
neamente ad alcuni ubriachi 
che arrivavano in pronto soc- 
corso a seguito di un’aggressio- 
ne che hanno raccontato di aver 
subito nella zona di San Marti- 
no in Campo. Ma non solo alcol 
e violenza: in alcuni casi, il bol- 
lettino degli eccessi del fine set- 
timana racconta anche di inci- 
denti stradali. 
Come quello che ha visto coin- 
volte le persone all’interno di 
due auto intorno a mezzanotte 
tra via Settevalli e via Dottori. 
Sul posto immediato l’interven- 
to dei vigili del fuoco e della poli- 
zia, dal momento che c'erano 
delle persone rimaste incastrate 
nell’abitacolo dell’auto. Secon- 
do quanto trapela, l'incidente 
avrebbe richiesto un intervento 
di soccorso abbastanza lungo e 
complesso proprio per le diffi- 
coltà nell’operare a causa di chi 
era rimasto intrappolato. Com- 
plessivamente, sarebbero tre le 
persone che hanno avuto neces- 
sità di ricorrere alle cure del 
pronto soccorso a seguito di in- 
cidenti in cui sono rimaste coin- 
volte nelle ultime 48 ore. 
Uno di quelli con le conseguen- 
ze più gravi, ma per fortuna non 
drammatiche viste invece le cro- 
nache degli ultimi giorni, si è 
avuto nel pomeriggio di sabato, 
quando lungo la E45 all'altezza 
dello svincolo di Ponte Felcino 
in un sinistro autonomo sono ri- 
masti coinvolti un tir e il suo 
conducente, con la strada chiu- 
sa a lungo in quel tratto per per- 
mettere ai tecnici Anas, alla po- 
lizia stradale e ai pompieri tutte 
le operazioni necessarie per la 
messa in sicurezza del mezzo e 
la riapertura del tratto stesso. 
Egle Priolo 
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L’omelia Il monsignore durante il Corpus Domini 


L’arcivescovo Maffeis al futuro sindaco: 


«Onestà, coscienza e capacità di visione» 


IL MONITO 


Per l'arcivescovo di Perugia-Cit- 
tà della Pieve, monsignor Ivan 
Maffeis «l'Eucaristia, sacramen- 
to della comunione, ci ricorda 
che il bene della città passa dal- 
la concordia sociale, fondata su 
valori essenziali: il bene comu- 
ne, i diritti delle persone e dei 
gruppi primari, la difesa della 
vita, l'attenzione ai più poveri. 
Chi sa inginocchiarsi davanti 
all'Eucaristia non resta indiffe- 
rente alle situazioni che la vita 
gli fa incontrare, ma sa farsi 
prossimo, sa spezzare il proprio 
pane con l’affamato, condivide- 
re l’acqua con l’assetato, rivesti- 
re chi è nudo, visitare l’ammala- 
to e il carcerato.». Lo ha detto ie- 
ri nella cattedrale di San Loren- 
zo durante l’omelia per il Cor- 
pus Domini. 

Da parte del presule, a una setti- 
mana dal voto per le elezioni co- 
munali, è arrivato dall'altare 
della cattedrale, un appello ai 
candidati, soprattutto a i candi- 


dati a sindaco. «Chi sarà chia- 
mato ad amministrare la Città 
possa assumere questa respon- 
sabilità con coscienza onestà e 
capacità di visione, nella ricerca 
concreta delle convergenze pos- 
sibili e di azioni costruttive a be- 
neficio di tutti» l'auspicio di 
monsignor Maffeis. «Corpus Do- 
mini: quanto bisogno abbiamo 
oggi di questa festa...» ha sottoli- 
neato ancora l'arcivescovo. Ci 
dice - ha proseguito - che Dio si 
fa così vicino da farsi nostro ci- 
bo, si fa forza che sostiene nel 
cammino spesso sofferto del vi- 
vere quotidiano, si fa presenza 
amica che ci trasforma, ci pla- 
sma, ci conforma al Signore Ge- 


SOTTOLINEATA 
LA NECESSITA 
DI DIFENDERE 
LA VITA, 

I DIRITTI 

E | PIU POVERI 


sù e ci unisce fra noi: “Come 
questo pane era sparso sui colli 
e raccolto divenne una cosa so- 
la, così sia la tua Chiesa...”. Que- 
sta festa ci dice che l'amore esi- 
ste ed è pane spezzato, perché la 
vita fiorisce solo quando la si 
dona, quando la si condivide». 
«Gesù - ha sottolineato ancora 
l'arcivescovo - rende nuova e de- 
finitiva quest'alleanza tra Dio e 
gli uomini, offrendo non doni 
esteriori, ma se stesso. Che ri- 
flesso porta questo messaggio 
nella nostra vita? La risposta ce 
la offre la storia della nostra 
Chiesa, di questa nostra terra di 
santi e sante di ieri e di oggi, che 
riconosciamo senza difficoltà 
nelle nostre case, nelle nostre 
famiglie, nelle nostre comunità: 
la loro esistenza è segno di co- 
me dalla comunione con il Si- 
gnore nascano disponibilità e 
servizio, in un'attenzione che 
ha al centro la persona e le rela- 
zioni, e si spende nell'impegno 
educativo dei figli come nella 
cura dei nostri anziani». 
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Tra i premiati per il 2 Giugno c'è anche Alma Petri 


LA FESTA 


Sono state 26 le onorificenze 
dell'Ordine al Merito della Repub- 
blica Italiana consegnate ieri matti- 
na ai giardini del Frontone per le 
celebrazioni del 2 Giugno. Una ce- 
rimonia molto partecipata, nono- 
stante qualche momento di piog- 
gia, che si è aperta con la l’alzaban- 
diera e l'ingresso dei gonfaloni del- 
la Regione, della Provincia e del Co- 
mune, seguiti dalla rassegna del 
prefetto Armando Gradone al pic- 
chetto interforze composto da mi- 
litari dell’esercito, dei carabinieri, 
della guardia di finanza e agenti di 
polizia e polizia penitenziaria. 

Ad accompagnare l'apertura l’ese- 
cuzione dell'inno di Mameli e 
dell'inno Europeo, con la musica 
curata dal coro di voci bianche e 


dal coro giovanile del Conservato- 
rio che si è esibito insieme al coro 
dell’Università degli Studi di Peru- 
gia, diretto dal maestro Marta 
Alunni Pini e Vaccompagnamento 
del pianista Francesco Andreucci. 
Presente anche una rappresentan- 
za di studenti del Liceo Alessi con 
la coccarda tricolore. C'era anche 
una grande rappresentanza di de- 
legati delle Associazioni Combat- 
tentistiche e d’Arma con i labari e 
le bandiere delle sezioni territoria- 
li, unitamente a tanti cittadini. La 
consegna delle onorificenze è stata 
preceduta dagli interventi del sin- 
daco Andrea Romizi, della presi- 
dente della Provincia Stefania Pro- 
ietti, del vicepresidente della Re- 
gione Roberto Morroni, del rap- 
presentante della consulta provin- 
ciale degli studenti Luca Stemperi- 
ni e del prefetto di Perugia Arman- 


n 


Ai Giardini del Frontone i premiati per il 2 Giugno 


(Foto Giugliarelli) 


do Gradone. «Festeggiamo il 2 giu- 
gno con la consapevolezza che li- 
bertà, pace e diritti devono essere 
sempre perseguiti e mai dati per 
scontati», ha detto su Fb lo sottoli- 
nea la presidente della Regione 
Umbria Donatella Tesei. 

Ecco i premiati. Commendatore: 
Francesca Colaiacovo; Ufficiale: 
Beatrice Meniconi, Tanagro Salva- 
ti, Giulio Zazzaretti; Cavaliere: 
Walter Bianchi, Fulvio Brillo, Fran- 


LA CERIMONIA 

AL FRONTONE 

| RICONOSCIMENTI 
CONSEGNATI 

DAL PREFETTO 
GRADONE 


co Caciotto, Samantha Citti, Lan- 
franco Croci, Giovanni Dentini, 
Claudio Faloci, Massimo Fattorini, 
Armando Finzi, Maurizio Gallinel- 
la, Giovanni Granato, Giorgio Gua- 
riglia, Walter Massinelli, Paolo Ma- 
nichetti, Domenico Mesiti, Ro- 
mualdo Paccoia, Carlo Ruggeri, 
Carmine Schiavone, Giuliano Scor- 
zoni, Ciro Stabile, Mirella Vitali. 
Tra i nuovi Cavalieri al merito an- 
che Alma Broccolini, vedova di 
Emanuele Petri, il sovrintendente 
della polizia ferroviaria ucciso dal- 
le nuove Brigate rosse. Broccolini 
Petri, volontaria da sempre con la 
Misericordia, è abilitata anche per 
il soccorso e a condurre le ambu- 
lanze. Due onorificenze (Nicola 
D'Avenia e Tiberio Timperi, en- 
trambi Cavalieri, sono state ritirate 
fuoricittà). 
Riccardo Gasperini 
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IL DRAMMA 


TUORO SUL TRASIMENO Un malore 
improvviso, o un altrettanto im- 
provviso malfunzionamento 
dello scooter su cui stava viag- 
giando. Ipotesi per dare rispo- 
sta al dramma di Matteo Scopa- 
ioli, morto a 47 anni nella sera- 
ta di venerdì all’incrocio tra via 
Byron e via del Porto. A poche 
centinaia di metri dove, nell’ot- 
tobre del ‘99, si era consumato 
il dramma del fratello minore 
Marco, morto in moto a 19 anni 
assieme all'amico Fabio Sac- 
concelli di 22. 

Ipotesi che vanno ovviamen- 
te sostanziate e (soprattutto) 
confermate dalle investigazio- 
ni affidate dalla Procura di Pe- 
rugia ai carabinieri di Città del- 
la Pieve, diretti dal capitano Lu- 
ca Battistella. 


LE INDAGINI 


I militari, dopo il drammati- 
co incidente frontale con l’auto 
condotta da un settantenne in 
macchina con la sua famiglia 
che ha visto Scopaioli morire 
sul colpo proprio a causa della 
violenza dell’impatto, hanno 
subito posto sotto sequestro i 
due mezzi coinvolti nel terribi- 
le incidente. L'intento è eviden- 
te: la Procura, proprio allo sco- 
po di ricostruire con la massi- 
ma esattezza possibile quanto 
accaduto venerdì sera a Tuoro, 
molto probabilmente disporrà 
tutta una serie di accertamenti 
tecnici volti a determinare velo- 
cità e traiettorie dello scooter 
su cui viaggiava il 47enne e 
dell'auto con sui si scontrato. 
Elementi che verranno incro- 
ciati con altri accertamenti me- 
dico legali che potrebbero esse- 
re richiesti, sempre in queste 
ore, dall'autorità giudiziaria 
per avere così il quadro più niti- 
do possibile. 


LA DINAMICA 


Ma, come detto, l’ipotesi che 
il 47enne possa essere stato vit- 


ECCELLENZA SCOLASTICA ITALIANA Piattaforma e-learning dedicat 


Matteo morto In scooter, 
malore prima del frontale 


PA far pensare, tra le altre, a questa ipotesi »Tuoro sconvolta per il tragico destino 


la traiettoria della moto prima dell'impatto del fratello deceduto nel ‘99 in moto 


tima di un malore al momento 
non verrebbe scartata. Il moti- 
vo è dato da quella che al mo- 
mento sembra la dinamica. Sot- 
tolineando ancora una volta co- 
me tutti gli accertamenti siano 
in corso e dunque il condiziona- 
le è quantomai d’obbligo, le pri- 
me risultanze dell’incidente di 
venerdì sera raccontano come 
lo scontro sia avvenuto frontal- 
mente tra lo scooter e l’auto 
all'altezza di una curva, con lo 
scooter condotto da Scopaioli 
che di fatto sarebbe andato 
“dritto” rispetto alla curva stes- 
sa. Questa traiettoria lascia 
dunque pensare, ma saranno 
eventualmente i periti nomina- 
ti dagli inquirenti a dover forni- 


TRADIZIONE 


GUBBIO Lo spettacolo dei bambini 
ceraioli è imperdibile, coinvolgen- 
te, emozionante. Il modo miglio- 
re, la Festa dei Ceri Piccoli, per 
chiudere il2 giugnola lunga corsa 
del 2024 cominciata il 15 maggio e 
proseguita la domenica successi- 
va con i Ceri Mezzani. Se la sono 
goduta il Primo Capitano Bryan 
Bazzucchi, il Secondo Capitano 
Francesco Maria Bifarini, i Capo- 
dieci Giampiero Fiorucci di 
Sant'Ubaldo (capocetta Nicolò 
Moscatelli), Andrea Orsini per 


SAN 


ISTITUTO 
FRANCESCO 


Diploma di Stato e recupero anni scolastici 
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Gualdo Tadino Tante emozioni al Palio di Primavera 


w. ju y L) 1 13) Il somaro Tex 


manda in delirio 
Porta S. Benedetto 


GUALDO TADINO Il somaro Tex 
regala la vittoria del Palio di 
Primaveraa Porta San 
Benedetto perla gioia dei 
priori Maikol Matarazzi e 
Gaia Pieretti e per tutti i 
portaioli gialloblù. All’ultima 
gara della corsaa pelo erano 
trea pari punti ma Tex, 
guidato da Jacopo Barberini, 
hasbaragliato gli avversari. 


Giara! 


Gubbio, la lezione dei Ceri Piccoli 
Il portone resta ‘aperto per tutti 


San Giorgio (capocetta Emiliano 
Fiorucci) e Davide Bianchi di 
Sant'Antonio (capocetta France- 
sco Sollevanti), con l'alfiere Beatri- 
ce Lanuti e il trombettiere Ales- 
sandro Ercoli. La scena più bella 
all’arrivo in basilica sul monte In- 
gino, dopo circa dodici minuti im- 
piegati per risalire quasi 1.600 me- 
tri dei tornanti che portano davan- 
ti l’urna del patrono Sant'Ubaldo. 
Nessuno ha chiuso il portone del 
chiostro e i santubaldari hanno 


aspettato che entrassero anche 
San Giorgio e Sant'Antonio per 
smontare i Ceri (pesano circa 40 
chili e sono alti 150 centimetri) e 
concludere la corsa tutti assieme. 
L'epilogo è stato salutato da ap- 
plausi ed elogi, con una risposta 
forte rispetto al finale del 15 mag- 
gio pieno di agonismo, competiti- 
vità, tensioni e perfino scene di vio- 
lenza. Coni Ceri Piccoli non succe- 
de ed è una lezione di civiltà per la- 
sciare l'impronta migliore, ria- 


Ceri Piccoli, VAlzata 


re le risposte giuste, che il 47en- 
ne possa aver perso il controllo 
dello scooter. Per questo moti- 
vo il malore potrebbe rappre- 
sentare una spiegazione. Così 
come anche il cattivo funziona- 
mento improvviso di qualche 
parte meccanica. 


IL DOLORE 


Tutto da vedere. Di certo c'è 
il dolore di una comunità che si 
stringe in maniera totale allo 
choc di una famiglia che ha vi- 
sto morire due fratelli lungo la 
stessa strada e dopo incidenti 
in moto. Una famiglia molto co- 
nosciuta e apprezzata in zona, 
vista l’attività di commercio di 
fiori all'ingrosso in cui lavora- 
va lo stesso Matteo. Che lascia 
una figlia di 17 anni. 

L'uomo avrebbe festeggiato 
ieri il suo compleanno, e stan- 
do ai racconti degli amici scon- 
volti dal dolore sembra stesse 
pensando a una giornata al ma- 
re da raggiungere in gruppo in 
sella a moto e scooteroni. Un 
compleanno che Matteo non 
potrà mai festeggiare, con i fa- 
miliari che aspettano la restitu- 
zione della salma (a tutto ieri 
ancora a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria) per dargli l’ulti- 
mo saluto. 

Michele Milletti 
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prendo la riflessione su come deb- 
ba concludersi la corsa e il pensie- 
ro già rivolto all'anno giubilare 
2025. Attorno ai piccoli ceraioli, 
che ieri hanno sfidato la pioggia 
passando trovando pure il sereno, 
ci sono state le solite intromissioni 
degli adulti, nonostante gli appelli 
a lasciar esprimere i bimbi in tutta 
libertà. Anche stavolta, lungo il 
percorso, si sono viste situazioni 
imbarazzanti con gli adulti a con- 
dizionare i protagonisti che hanno 
dato l’anima per far andare al me- 
glio iCeri. 
Massimo Boccucci 
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IL CASO 


SPOLETO Posti per dormire im- 
provvisati e abbandonati, tende, 
sacchi, coperte e altri segni di bi- 
vacco. E quello che hanno trova- 
toi carabinieri nel corso del blitz 
effettuato nei boschi tra Valle 
San Martino, Strettura e Monte- 
bibico, dove da tempo gli abitan- 
ti denunciano una situazione di 
profondo degrado e 
di essere in balia di 
un gruppo di balor- 
di che ha scelto 
quella zona per vi- 
vere ai margini, 
creando diverse 
problematiche ai re- 
sidenti. I carabinie- 
ri della Compagnia 
di Spoleto, guidati 
dal maggiore Tere- 
sa Messore, hanno 
setacciato l’intera 
zona palmo a pal- 
mo, insieme a per- 
sonale dell’unità di 
volo del Nucleo eli- 
cotteri di Rieti e del- 
la stazione carabi- 
nieri forestali. Al 
blitz hanno parteci- 
pato circa 25 milita- 
ri, con l’impiego an- 
che di Tami, l’unità 
cinofila a disposi- 
zione dell'Arma. «E 
stato eseguito un 
servizio di control- 
lo e di rastrellamen- 
to nell’area boschi- 
va di Strettura, Montebibico e 
Valle San Martino. Si è procedu- 
to - hanno spiegato dal comando 
provinciale dei carabinieri - un’a- 
rea estesa di fitta vegetazione, 
con arbusti ad alto fusto e la pre- 
senza di posti per dormire im- 
provvisati e abbandonati. Il ser- 
vizio ha avuto un'importante fi- 
nalità: restituire alla comunità 
l’area boschiva, sottoposta all’a- 
zione di degrado posta in essere 
da persone che avevano preso 


Blitz dei carabinieri 
nei boschi dei balordi 


> Passata al setaccio ľ area della Somma: 
recuperati tende e giacigli improvvisati 


Un momento del blitz dei 
carabinieri tra i boschi 
della Somma 


QUALCHE MESE FA 

UN ANZIANO ERA STATO 
INVESTITO DAL LADRO 
CHE GLI AVEVA 

APPENA 

RUBATO L'AUTO 


l’area come luogo di bivacco, ar- 
recando danni alla vegetazione 
con conseguenze ambientali. 
L'intervento - fanno sapere 
dall’Arma - è stato fortemente 
apprezzato dai cittadini della fra- 
zione periferica». Del resto, pro- 
prio in quella zona negli ultimi 
mesi si sono verificati diversi epi- 
sodi inquietanti, finiti anche 
all'attenzione del consiglio co- 
munale. L'episodio più grave a 


> L'operazione è scattata dopo l'ennesima 
richiesta d’aiuto dei residenti della zona 


inizio aprile, quando nella zona 
di Arma di Papa, nei pressi di 
Strettura, un anziano è stato in- 
vestito dal ladro che si era impos- 
sessato dell’auto sotto i suoi oc- 
chi: tecnicamente, quindi, una 
rapina, secondo i residenti da 
mettere in relazione proprio con 
la presenza dei balordi nei bo- 
schi vicini. Nell'investimento, 
Vanziano ha riportato gravi lesio- 
ni e sul caso indagano i carabi- 


nieri. Nelle settimane a seguire, 
quasi sempre in pieno giorno, 
numerose sono state le segnala- 
zioni e le denunce di furto in abi- 
tazione. Una situazione allimite, 
che anche più di un anno fa si era 
presentata in tutta la sua gravità. 
In un caso, addirittura, all’epoca 
una automobilista venne sbarra- 
to da due auto l’accesso alla fra- 
zione, lungo la strada principale. 
La signora era in compagnia del 


figlio minorenne, comprensibil- 
mente spaventato dall’accaduto. 
I balordi, oltre ad accerchiare 
l’auto, si resero protagonisti an- 
che di alcuni gesti inqualificabi- 
li, poi segnalati dalla vittima alle 
forze dell'ordine. Anche all'epo- 
ca venne effettuato un maxi con- 
trollo, che ebbe il merito per 
qualche mese di allontanare 
quelle persone da quei boschi. 
Da qualche mese a questa parte, 
invece, la situazione si è ripre- 
sentata in tutta la sua gravità e 
tra gli abitanti c'è stato anche chi 
ha scritto una lettera al sindaco 
Andrea Sisti, lamentando «una 
condizione di inaccettabile ab- 
bandono». I carabinieri, che han- 
no sempre monitorato la situa- 
zione pur avendo grossi limiti 
operativi per la conformazione 
della zona, hanno quindi orga- 
nizzato il nuovo blitz. 

Ilaria Bosi 


Infiorate di Spello, il vincitore assoluto del 2024 
è il gruppo San Felice con il “Bacio di Giuda” 


LA TRADIZIONE 


SPELLO Infiorate di Spello, il vinci- 
tore assoluto del 6lesimo concor- 
so è il gruppo “San Felice” con “Il 
bacio di Giuda” che, insieme al 
trofeo Properzio decretato dalla 
giuria tecnica, si aggiudica an- 
che il premio speciale Daniele 
Ciampetti della giuria popolare 
costituita dagli stessi infioratori. 
La giuria ha assegnato la vittoria 
al gruppo guidato dal maestro in- 
fioratore Sandro Brunacci con la 
seguente motivazione: “Per aver 
rappresentato in maniera leggi- 
bile ed efficace il tradimento di 
Giuda, mettendo in evidenza da 
un lato le povertà umane, dall’al- 
tro il valore salvifico del sacrifi- 
cio di Cristo. L’opera è sapiente- 
mente realizzata, in particolare 


in tutti i dettagli relativi alle fisio- 
nomie e negli accostamenti cro- 
matici, con evidente ricerca degli 
effetti prospettici e un'attenta re- 
sa dei panneggi”. Dopo “San Feli- 


Gli ex studenti del Magistrale “Beata Angela” 
si ritrovano insieme a 50 anni dal diploma 


L'INCONTRO 


FOLIGNO Un incontro fatto di ricor- 
di e soprattutto di futuro ancora 
insieme. E quello che hanno rea- 
lizzato, sabato, gli studenti della 
“Mitica IV B”, anno scolastico 
1973/1974 dell'Istituto Magistrale 
“Beata Angela” a 50 anni dal diplo- 
ma. “Una splendida giornata- rac- 
contano - quella trascorsa sabato 
quelli della "Mitica IV B1973/1974" 
che ha rimesso insieme ricordi ed 
esperienze che hanno coinvolto 
Adriana Gasperini, Angelica Bal- 
doni, Anna Maria Alessandri- 
ni,Anna Rosa Bartoli, Clara Fiordi- 
ponti, Domenica Zafrani, Giovan- 
ni Angelini, Giulio D'Angeli, Igna- 
zio Mariano Loi, Lorenzo Silve- 
stri, Luciana Serena, Luigi Monte- 
novo, Maria Giovanna Rotoloni, 
Mauro Donati, Nilla Biagioli, No- 
vella Becchetti, Piera Coccetta, Ri- 
ta Chianella, Vincenzina Angelini, 
insieme alle insegnanti Anna Ma- 
ria Rodante e Paola Menicacci”. 
L'incontro è iniziato nella mattina 
nella chiesa parrocchiale di Fia- 
menga dove don Antonio Ron- 
chetti, ex compagno di classe, ha 
celebrato la messa “ricordando 


chi, prematuramente, ci ha lascia- 
to e chinon è potuto essere presen- 
te per motivi di salute. La giornata 
è proseguita, con il classico pran- 
zo, a Villa Iva a Casco dell'Acqua”. 
“Veramente una splendida giorna- 
ta — viene ulteriormente sottoli- 
neato - che ha permesso di ricor- 
dare i bei tempi passati insieme e 
raccontarci tutto ciò che è succes- 


La classe del Magistrale 50 anni dopo 


so in questi cinquant'anni tra fa- 
miglia, figli, nipoti lavoro e tutti gli 
altri aspetti della vita. Per ricorda- 
rela giornata, la foto di rito che ha 
rispecchiato fedelmente quella 
scattata in quel 1974 nel cortile di 
Palazzo Candiotti, che a quei tem- 
pi ospitava l'Istituto Magistrale. 
Come eravamo ..... come siamo .... 
e siamo sempre noi: quelli della 


"Mitica IV B 1973/1974”. Un lega- 
me profondo, quello tra gli ex 
compagni di classe, che non è sta- 
to intaccato nel dal tempo ne dalle 
diverse strade intraprese nella vi- 
ta. Un legame che a 50 anni dal di- 
ploma li vede ancora tutti uniti an- 
che nel ricordo, profondo, di chi 
oggi non c’è più e che mezzo seco- 
lo fa ha condiviso un pezzo della 
propria vita insieme ad un gruppo 
di amici che si sono ritrovati nella 
stessa scuola a condividere la stes- 
sa classe. E quel “... siamo sempre 
noi...” è il legante che li tiene anco- 
ra uniti dopo 5 decenni e che li ha 
visti ritrovarsi per condividere 
una giornata insieme e ripercorre- 
reletappedidiun tempo, quelle di 
oggi e l'essere comunque e sem- 
pre se stessi. 

Giovanni Camirri 


MOMENTI 

DI GRANDE 
EMOZIONE 
RICORDANDO 
ANCHE CHI, 
NON C'E PIU 


ce”, salgono sul podio della cate- 
goria quadri, al secondo posto il 
gruppo “Borgo” sotto la guida 
del maestro infioratore Ilaria Fa- 
stellini e al terzo posto il gruppo 
“Fonte di Borgo” capitanato dal 
maestro infioratore Francesco 
Guidi. Il primo classificato nella 
categoria tappeti figurativi va al 
gruppo “Le giovani di ieri”, segui- 
to da “I grandi della Corta” e da 
“Via Cappuccini”. Il primo posto 
della classifica tappeti geometri- 
ci spetta al gruppo “Piazzetta SS 
Trinità”, secondo posto per “Ci- 
ciano” e terzo posto per “Arco di 
Augusto”. Cinque i premi ricono- 
sciuti nella categoria Under 14: il 


primo classificato è il gruppo “Ai- 
sa junior”, seguito da “Arco ro- 
mano junior”, “I primi petali”, 
“Lisa-San Lorenzo junior” e infi- 
ne “Fonte di Borgo junior”. La 
giuria tecnica che ha valutato i 
quadri era composta da esperti 
in discipline artistiche, storiche e 
teologiche non appartenenti a 
nessun titolo all'Associazione, 
mentre la giuria che ha valutato 
le opere degli under 14 e i tappeti 
figurativi e geometrici era com- 
posta da ex infioratori. La piog- 
gia insistente, ma leggera, della 
tarda mattinata non ha pregiudi- 
cato la bellezza delle opere flo- 
reali e non ha scoraggiato i nu- 
merosi visitatori e turisti arrivati 
in massa per ammirare le infio- 
rate e per partecipare alla proces- 
sione del Corpus Domini, presie- 
duta dal cardinale Giuseppe Be- 
tori. In una città invasa da decine 
di migliaia di turisti durante l'in- 
tero weekend, gli infioratori han- 
no realizzato nella lunga notte 
dei fiori circa 40 infiorate. Nume- 
rosigli americani, i canadesi e gli 
australiani che hanno ammirato 
e anche partecipato attivamente 
alla preparazione delle infiorate, 
mentre dall'Italia spiccano i turi- 
sti provenienti dal Triveneto e 
dalle regioni del nord. 

Gio.Ca. 
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LA OUESTIONE 


«La crisi del mondo giovanile è un 
riflesso di quella che è la crisi del 
mondo degli adulti e le spese le 
stanno facendo i nostri ragazzi 
che non trovano una sponda di 
persone in grado di accompagnar- 
li nel mondo adulto». Così la presi- 
dente di Azione Cattolica Terni Ri- 
ta Pileri all'indomani delle esterna- 
zioni del procuratore Alberto Li- 
guori che prima di lasciare la città 
ha puntato il dito sulla mancanza 
di opportunità per i giovani solleci- 
tate dopo le morti degli adolescen- 
ti Flavio e Gianluca. «Le sollecita- 
zioni che vengono fatte al mondo 
dei giovani molto spesso sono più 
un'idea del mondo adulto che 
quello che realmente i ragazzi cer- 
cano. Il problema è che diventa 
sempre più difficile per le parroc- 
chie intercettarli». Quindi il pro- 
blema sarebbero gli adulti. «I ra- 
gazzi sono sempre più destabiliz- 
zati anche da un mondo adulto 
che tanto adulto non è, quindi non 
è nemmeno facile essere vicini a 
loro soprattutto il rapporto genito- 
ri figli sta in crisi. Non si tratta di fa- 
miglie in crisi perché comunque 
l'istituzione famiglia bene o male 
ancora resiste, il problema è la ma- 
turità di chi crea la famiglia. La cri- 
si dei giovani fondamentalmente 
è un problema che riguarda gli 
adulti». La chiesa fa la sua parte se- 
condo don Luca Andreani. «Stia- 
mo organizzando per l'estate i 
campi scuola,iCrestecisonotanti 
giovani che si stanno impegnando 
per l'animazione anche dei più pic- 
coli». Cosa sta facendo, invece, la 
politica per i giovani? «Da quando 
sono assessora con varie associa- 


LA VICENDA 


Genova o Terni? Dove andrà Ca- 
melia, la cagnetta che si trova al 
canile di Colleluna per cui si do- 
vrebbero aprire i cancelli del box 
dove è rinchiusa da tanti anni? 
La storia di Camelia è una di quel- 
le che commuove perché la me- 
ticcia di setter è stata abbandona- 
ta sei o sette anni fa e da allora vi- 
ve in canile, le sue condizioni di 
salute si sono aggravate è in là 
con gli anni, ne ha sedici, e da 
qualche tempo ha le zampe po- 
steriori che non reggono più e si 
muove con grande difficoltà, tra- 
scinandosi. Ha il muso dolce del 
setter, a fatica riesce ad avvici- 
narsi ai volontari che si prendo- 
no cura di lei. Dieci giorni fa arri- 
va la buona notizia c'è qualcuno 
che vorrebbe adottare Camelia, 
anzi ce ne sono due di persone 


Droga e alcol tra i giovani: 
associazioni ed esperti: 
«Un’emergenza in città» 


>L’'Arci polemico: «Hanno raso al suolo »Per Azione Cattolica la colpa è degli adulti: 


tutti i centri giovanili di aggregazione» 


zioni abbiamo messo in campo 
tantissime iniziative - dice lasses- 
sora comunale Viviana Altamura 
- perché non si tratta solo di trova- 
re dei luoghi per i ragazzi, ci sono, 
però non riusciamo a portarceli. 
C'è ancora tanto lavoro da fare pe- 
rò devo dire che Terni è una città 
che risponde molto bene, infatti 
c'è già una rete per poter cercare di 
mettere in atto qualcosa in più che 
serve ai nostri ragazzi. Comunque 
è inutile dire che i giovani sono il 
futuro, siamo noi adulti che dob- 
biamo guidarli in questo momen- 
to perché loro sono smarriti». Per 
l'assessore comunale alle politi- 
che giovanili Marco Schenardi in 
tutte le città d'Italia i giovani diffi- 
cilmente riescono a trovare un'i- 
dentità. «La nostra città vive delle 
difficoltà soprattutto dal punto di 
vista della droga e dell'alcol. Noi 


«Paghiamo la crisi profonda dei più grandi» 


Un giovane 
sottoposto 
al alcol test 
sono tanti i 
ragazzi 

in città 

che 
abusano 

di droga 

e alcol 


Camelia, ancora nessuna adozione 
«Resta l’incognita dell'affidamento» 


che hanno scelto proprio lei. Una 
richiesta arriva da Genova ed 
un’altra da Terni. La scelta sulla 
persona nella cui famiglia do- 
vrebbe entrare camelia però non 
sembra scontata. Gli animalisti 
sono insorti ricordando che il re- 
golamento comunale per il be- 


LA CAGNOLINA POTREBBE 
ANDARE A GENOVA 

GLI ANIMALISTI: f 
«NON SI CAPISCE PERCHE 
VISTO CHE PUO 
RIMANERE A TERNI» 


nessere animale, in vigore nel co- 
mune di Terni, vieta l'adozione 
fuori regione perché non c’è pos- 
sibilità di controlli post affido. In 
sostanza se Camelia partisse per 
Genova non si potrebbe più ave- 
re nessun controllo su di lei. Ri- 
mane la richiesta di adozione che 
arriva da Terni, ma dalle voci che 
trapelano, sembra che sia arriva- 
ta per seconda sul tavolo degli uf- 
fici comunali. E questo verrebbe 
considerato un punto a sfavore. 

L’ultima parola in fatto di adozio- 
ni spetta al vice sindaco Riccardo 
Corridore. A chi verrà assegnata 
Camelia? e di Colleluna ha stilato 
un elenco di criticità che compor- 


terebbe il viaggio di Camelia, ani- 
male mal messo. Ma ancora non 
è stato deciso nulla, o almeno 
questo è quello che ufficialmente 
è possibile sapere. «Continuiamo 
a non capire il senso di questa 
operazione — dice Patrizia Fancel- 
li presidente della sezione terna- 
na dell’Ente Protezione Animali 
-la cagnetta in questione ha gra- 
vi problemi di salute, per lei un 
viaggio fino a Genova sarebbe 
davvero difficile è un cane che 
non si muove agevolmente, ed è 
anche vecchia, c'è una richiesta 
di adozione a Terni e perché ci 
deve pensare a chi affidarla? E 
poi sono vietate le adozioni fuori 


con le politiche giovanili stiamo 
provando a fare qualcosa, ma è dif- 
ficile. Il prossimo anno cerchere- 
mo di fare dei percorsi dentro le 
scuole, con le famiglie perché cre- 
do sia l'unica cosa che può risolve- 
requesto malessere che attanaglia 
i nostri giovani. L'insegnamento 
deve partire dalle famiglie, ai gio- 
vani non bastano i discorsi e nean- 
che gli esempi di loro amici o di 
giovani che muoiono». Marco 
Coppoli di Arci ragazzi vede la si- 
tuazione in maniera decisamente 
diversa. «Il problema è che a Terni 
non esistono le politiche giovanili, 
dalla giunta Latini di fatto hanno 
chiuso tutti quelli che erano i cen- 
tri giovanili e tutte le attività rivol- 
te ai giovani, la Siviera, Palmetta. 
La droga è l'emergenza di sempre 
che va trattata in maniera diversa, 
lasola repressione non mi sembra 
che abbia funzionato e la mancan- 
za di politiche per i giovani non 
contribuisce ad intercettarli e a 
proporre loro stili di vita differen- 
ti. Il problema del consumo di so- 
stanze è sempre in emergenza, 
quindi ci saranno sempre i morti. 
Bisognerebbe rendere consapevo- 
li i giovani delle scelte che fanno e 
non punirli. Progetti di riduzione 
del dannoesistono in quasi tutte le 
città d'Italia ovvero il lavorare in 
strada con i consumatori, ma que- 
sta possibilità non esiste a Terni. 
Io penso che il consumo di sostan- 
ze non si possa risolvere, si può 
trattare. Però se si dice che tutte le 
sostanze sono uguali, se si metto- 
no tutte allo stesso livello, allora la 
gente consuma indifferentemente 
tutto, ma c'è una bella differenza 
tra metadone, eroina e cannabis. E 
chi glielo dice ad un ragazzino di 
14 anni?». 
Claudia Sensi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


regione e continuo a chiedermi 
perché ci si deve pensare?». La 
consulta per il benessere anima- 
le, anche questa voluta nell’ambi- 
to del regolamento del comune 
di Terni ha espresso parere nega- 
tivo all'adozione ligure per Came- 
lia, anche alla luce della richiesta 
ternana.Il parere però è solo con- 
sultivo perché l’ultima parola 
spetta al vicesindaco dal momen- 
to che i cani ospitati a Colleluna 
sono di proprietà del comune di 
Terni. Intanto i giorni passano e 
Camelia, meticcia sedicenne, 
aspetta in canile di sapere quan- 
do potrà dirigere il suo dolcissi- 
mo sguardo verso il suo padrone. 
E stavolta spera proprio che sia 
unessere che nulla ha in comune 
con quello spregevole che l’ha ab- 
bandonata in strada tanti anni fa. 


Lucilla Piccioni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Festa della Repubblica 
piazza Tacito è tricolore 


L'EVENTO 


È stata celebrata la Festa della 
Repubblica, per ricordare l’esito 
del referendum istituzionale con 
il quale nel 1946 la volontà popo- 
lare sancì la nascita della Repub- 
blica Italiana. La celebrazione 
del 78° anniversario della Fonda- 
zione della Repubblica è iniziata 
a piazza Briccialdi dove è stato ef- 
fettuato l’alzabandiera e sono sta- 
te deposte le corone d’alloro pres- 
so il Monumento ai caduti. Poi, la 
cerimonia è proseguita a piazza 
Tacito dove il prefetto, Giovanni 
Bruno, ha passato in rassegna il 
picchetto, le rappresentanze, i la- 


bari e i gonfaloni. Il picchetto mi- 
stointerforze è stato costituito da 
personale dell’esercito, avieri, ca- 
rabinieri, finanzieri, agenti della 
polizia di Stato e della polizia pe- 
nitenziaria e, per la prima volta, 
anche da personale della marina 
militare. 

La Banda sinfonica del conserva- 
torio statale di musica Giulio 
Briccialdi di Terni ha eseguito 
L'Inno di Mameli e, contestual- 
mente, i vigili del fuoco del co- 
mando provinciale di Terni han- 
no calato la bandiera italiana sul- 
la facciata del palazzo del Gover- 
no. 

È seguita la lettura del messaggio 
del presidente della Repubblica e 


la consegna delle onorificenze 
“Al Merito della Repubblica Ita- 
liana”, alla presenza dei sindaci 
dei Comuni di residenza degli in- 
signiti. A corso Tacito sono stati 
esposti alcuni mezzi di forze ar- 
mate, forze di polizia, vigili del 
fuoco, polizia locale e croce ros- 
sa. 

Sono stati insegniti dell’onorifi- 
cenza di Cavalieri dell'Ordine “Al 
Merito della Repubblica Italia- 
na” il colonnello Antonio Angelil- 
lo, di Amelia, Luigi Bove, residen- 
te ad Orvieto, il vice Brigadiere 
Maurizio Cavalluzzo, residente 
ad Orvieto, i 1 tenente colonnello 
Stilian Cortese, residente ad Atti- 
gliano, Angelo Fidenzi, residente 


a Terni, Michele Medori, residen- 
te a Guardea, il brigadiere gene- 
rale rancesco Nasca, residente a 
Terni, il vice Brigadiere Alessan- 
dro Spaletra, residente a Terni. 
Mentre come commendatori 
dell'Ordine “Al Merito della Re- 
pubblica Italiana” il brigadiere 


LITÀ A 


Foto di gruppo per i sindaci della provincia di Terni 


capo Matteo Cannata, residentea 
Terni ed il dottor Giuseppe Quin- 
tavalla, residente a Montecchio. 

A Collicello è stato celebrato l'an- 
niversario della Repubblica con 
un omaggio a Piero Calaman- 
drei, che fra le sue mura visse l'ul- 
timo anno di guerra. Dall'ottobre 


del 1943 a maggio del 1944. L'ap- 
puntamento è stato Ila sede della 
Pro Loco del paese dove si sono 
tenute alcune letture tratte dal 
diario che Calamandrei tenne du- 
rante l'auto-esilio nel piccolo bor- 
go amerino. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Amelia, armato 
di una spranga 
si barrica in un bar 


>L'uomo è sceso da un’auto e ha minacciato i passanti 
poi si consegna ai carabinieri dopo oltre un'ora di trattative 


AMELIA Panico in piazza XXI Set- 
tembre. Intorno alle 18 di ieri un 
uomo, in evidente stato di alte- 
razione, è sceso dall'auto bran- 
dendo una spranga. Dopo aver 
fatto a pugni con un ragazzo 
che tentava di bloccarlo, si è di- 
retto verso uno dei bar che af- 
facciano di fronte ai giardini e si 
è rifugiato al suo interno. Sul 
posto, tre pattuglie dei carabi- 
nieri, un'ambulanza e l'auto me- 
dica. Dopo circa un'ora di tratta- 
tiva, i militari sono riusciti a 
convincerlo a salire sull'ambu- 
lanza per essere trasportato in 
ospedale per gli accertamenti e 
le cure del caso. Una tranquilla 
domenica pomeriggio si è tra- 
sformata in attimi di terrore per 
le tante famiglie che stavano 
trascorrendo qualche ora fuori- 
porta oppure ai giardini pubbli- 
ci con i propri figli. Secondo il 
racconto di alcune persone che 
si trovavano nelle vicinanze al 
momento dei fatti, l'uomo, sa- 
rebbe arrivato in piazza a bordo 
di una Hyundai bianca. «E' sali- 
to contromano da via Primo 
Maggio - racconta un signore - e 
a tutta velocità è entrato nel par- 
cheggio di fronte ai giardinet- 
ti». In pochi istanti l'uomo scen- 
de. Stacca lo specchietto da una 
delle macchine in sosta e lo lan- 
cia via. In mano ha una spran- 
ga, urla e gesticola. Mentre si di- 
rige verso il bar afferra uno de- 
gli sgabelli del locale e lo scara- 
venta via alla cieca. Uno degli 
avventori, nel tentativo di bloc- 
carlo gli si fa incontro ma lui 


Il bar dove si è barricato 


non sente ragioni. Ne nasce una 
colluttazione in cui ci scappano 
una testata e qualche cazzotto. 
L'uomo entra nel bar. All'inizio 
sbatte sul bancone e urla ma 
poi si placa e si mette a sedere 
per terra. Nel frattempo arriva- 
no le pattuglie e i sanitari del 
118. Dopo una trattativa andata 
avanti per circa un'ora, l'uomo, 
proveniente dalla provincia di 
Viterbo, si lascia convincere ad 
uscire dal locale e a seguire i sa- 
nitari sull'ambulanza. «Non è la 
prima volta che lo vedo qui nei 
paraggi - commenta un cliente 
del bar - magari prendeva qual- 
cosa da bere ma sempre tran- 
quillo». Ieri, a far scattare il cor- 
tocircuito, sembrerebbe essere 
stato un piccolo incidente auto- 
mobilistico che lo aveva visto 
coinvolto. «Io - dice una signora 
- l'avevo visto poco prima vicino 
al distributore automatico delle 
sigarette. Mi aveva messo pau- 
ra perchè gridava e inveiva ma 
era da solo». Non è la prima vol- 
ta che la piazza diventa teatro di 
scene di violenza. L'ultimo epi- 
sodio a dicembre 2023 quando 


Fondazione Brolli, il libro 


Brigata Sassari , l'eroe Guido Brunner 


La Fondazione Fulvio Sbrolli 
domani alle ore 17 ospiterà la 
presentazione del libro della 
ricercatrice storica narnese 
Stefania Di Pasquale dal titolo 
“L’eroe irredento della Brigata 
Sassari (Vita e morte di Guido 
Brunner Trieste 1893-Monte 
Fior1916). 

L’evento è organizzato 
dall’Associazione culturale 
Principia_Terni. 

Porteranno i saluti 
Istituzionali: il Generale 


urlare 


Francesco Nasca, girettore del 
Pmal di Terniela 
vicepresidente 
dell’associazione Principia 
Roberta Montagna. 
Direttamente dalla Sardegna 
verrà il Tenente Colonnello 
Pasquale Orecchioni direttore 
delmuseo storico della Brigata 
Sassari, che parlerà dei 
“Dimonios” o “Diavoli rossi” 
così appellati dal nemico 
austriaco per la ferocia e 
Vastuzia dei sassarini. 


e 


non 


serve 


IO HO SCELTO 


MAICO 


un sessantaquattrenne ubriaco 
residente in zona aveva iniziato 
a molestare i clienti di uno dei 
bar. All'arrivo delle forze 
dell'ordine, aveva dato in escan- 
descenze e tentato la fuga a bor- 
do di un motocarro colpendo 
uno dei militari a una gamba. 
Una volta bloccato, era stato tra- 
sportato all'ospedale Santa Ma- 
ria di Terni. In seguito agli ac- 
certamenti, era risultato positi- 
vo ad alcol e cannabinoidi. Da 
ulteriori verifiche era emerso 
che gli era già stata sospesa la 
patente. 

Francesca Tomassini 
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Il maltempo rovina l'evento 


Corteo storico 
rinviato 
al 16 giugno 


La pioggia inaspettata ha 
rovinato tutto, edera 
gande l'attesa anche per 
assistere al Corteo Storico, 
curato dall'Associazione 
"Lea Pacini" e giunto 
quest'anno alla 73esima 
edizione. Oltre 430i 
figuranti che erano pronti 
asfilare sotto 30 stendardi, 
per far sventore oltre 100 
bandiere con il passo 
cadenzato da 44 tamburi e 
12 chiarine. Il brutto 
tempo, ha costretto 
l'organizzazione decidere 
di rinviare la 
manifestazione. Solo una 
rappresentanza di 
tamburiechiarine ha 
raggiunto il Duomo per 
omaggiare la reliquia. La 
nuova data, in 
considerazione anche del 
fatto che la settimana 
prossima si vota perle 
Europee, è stata 
individuata in quella di 
domenica 16 giugno, 
eccezionalmente alle 17. 


In risciò fino a Mantova al raduno dei cicloturisti 
«La nostra sfida per il rispetto dei ciclisti in strada» 


Da Terni a Mantova in risciò 
per il raduno europeo dei viag- 
giatori in bicicletta. Una folle 
impresa di 470 chilometri con 
la voglia di condividere la pro- 
pria passione per le due ruote 
tra amici. Al Bam, che sta per 
Bicycle Adventure Meeting, in 
programma dal 7 al 9 giugno 
parteciperanno anche i guat- 
tro ragazzi ternani del gruppo 
Senza Marce, partiti sabato 
pomeriggio dal Bar Cospea di 
Terni per raggiungere il radu- 
no in risciò. 

La filosofia dell'evento, giunto 
alla decima edizione, è infatti 
molto semplice: arrivarci in 
bicicletta partendo da casa. 
Un invito che anno dopo anno 
ha fatto mettere in sella mi- 
gliaia di persone, partendo an- 
che una settimana prima, dal- 
la Sicilia, dalla Germania o an- 
che oltre. E non potevano fare 
diversamente Massimiliano 
Natali, Riccardo Ippoliti, Um- 
berto Boccioli e Stefano Mas- 
saccesi che non sono nuovi a 
questo genere di imprese. Nel 
2019 i quattro amici raggiun- 
sero San Benedetto del Tronto 
partendo da Terni sempre a 
bordo di un risciò, mentre po- 
chi mesi prima avevano com- 
piuto l'attraversata della Croa- 
zia con la celebre olandesina, 


la bicicletta senza marce che 
ha dato il nome al loro grup- 
po. Nel 2021 organizzarono 
una raccolti fondi da destina- 
re alla creazione di un'area re- 
lax per medici ed infermieri al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Santa Maria di Terni e per 
pubblicizzarla fecero il giro 
dell'Umbria, sempre a bordo 
del risciò ormai diventato fa- 
mosissimo in città. Massimi- 
liano Natali, Riccardo Ippoli- 
ti, Umberto Boccioli e Stefano 
Massaccesi sono partiti saba- 
to dal Bar Cospea e come pri- 
ma tappa hanno fissato il pun- 
to di arrivo ad Assisi. Ieri han- 
no pedalato da Assisi ad Arez- 
zo, mentre il percorso di oggi, 
lunedì, prevede la Arez- 
zo-Reggello. «In due giorni da- 
to che è Appennino cattivo» 
dicono. Tanto che hanno pre- 
visto pure i cambi. Nella gior- 
nata di oggi Leonardo Agosti- 
ni e Nicola di Girolamo pren- 
deranno il posto di Umberto e 
Stefano. Mercoledì complete- 
ranno il percorso da Reggello 


«CON L'OCCASIONE 
SENSIBILIZZIAMO 

GLI AUTOMOBILISTI 

MA SARA INTERESSANTE 
VEDERE QUALE SARA 

LA LORO REAZIONE» 


PERUGIA - via dei Filosofi, 43/Q 
TERNI - viale Cesare Battisti, 32 


a Bologna, giovedì da Bologna 
a Ferrara e infine, l'ultima tap- 
pa, venerdì 7 giugno con arri- 
vo a Mantova entro le 19. «Al 
tramonto, come i cow boy» 
scherza Massimiliano. «Il pri- 
mo giorno è andato benino. 
Già molta fatica alle articola- 
zioni però abbastanza bene» 
dicono. 

L'orario previsto di arrivo 
coincide con l'inizio delle va- 
rie manifestazioni del festival 
e i quattro ternani sul risciò 


EN TÄTI m 

PE TIEN GR css 
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vogliono gustarsi pienamente 
la tre giorni. «Il nostro obietti- 
vo è arrivare al raduno in tem- 
po e sensibilizzare gli automo- 
bilisti sulla convivenza strada- 
le e sul rispetto della mobilità 
dolce. Sarà interessante an- 
che vedere le reazioni degli 
automobilisti quando ci supe- 
reranno durante il percorso. 
Se vi capita di incrociarci, so- 
steneteci e fate il tifo per noi». 
Lorenzo Pulcioni 
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I quattro ragazzi di Terni partiti in risciò per Mantova 


ISTITUTO ACUSTICO’ 


M MAICO 


Prova anche tu il nuovo 
apparecchio acustico 
dotato di Intelligenza Artificiale 


40 


Lunedì 3 Giugno 2024 
www.ilmessaggero.it 


a 


IL Messagaeto i 


[SS E 


La Francia richiama l'ambasciatore 
a Roma: «Attacchi senza precedenti» 
calvini manta rPantenra Macra 


E sel subito in campo. 


Il Messaggero è il primo quotidiano nazionale ad offrirti la possibilità di sfogliare 
e leggere tutto il giornale di domani su tablet, Smartphone e PC a partire dalla mezzanotte. 


Per saperne di più vai su o scarica l'applicazione dal tuo app store. 
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LA VICENDA 


TERNI La retrocessione in serie C, 
ha fatto saltare con ogni probabi- 
lità pure la festa di commemora- 
zione per i cinquant'anni della se- 
conda promozione in serie A del- 
la Ternana, avvenuta appunto il 
16 giugno del 1974. Quello però 
che più preoccupa la tifoseria è il 
rischio di celebrare il centenario 
della fondazione della squadra in 
serie C. Della serie al peggio non 
c'è mai fine. 

Se per la maggior parte degli 
studenti l'anno scolastico sta per 
terminare, alla Ternana accade il 
contrario. I prossimi giorni sa- 
ranno decisivi per il proseguo del 
futuro della società da qualche 
settimana retrocessa nella cate- 
goria inferiore. Tanto per comin- 
ciare domani 4 giugno scade il 
termine per presentare la docu- 
mentazione relativa al prossimo 
campionato di serie C. Questo è il 
primo quanto decisivo passo per 
programmare l'anno che verrà. 
A seguire sarà effettuata la com- 
pilazione dei gironi definitivi, a 
meno di qualche sorpresa, cioé 
di qualche società che magari 
non si iscrive e che necessaria- 
mente lascerà qualche casella 
vuota da riempire. Nei giorni 
scorsi, da via della Bardesca è 
partita la mail per l'individuazio- 
ne dello stadio Libero Liberati co- 
me impianto adeguato per dispu- 
tare le gare. Fu il Consiglio fede- 
rale Figc ad approvare nei mesi 
scorsi il nuovo sistema delle li- 
cenze nazionali. Tra le novità, ol- 
tre a quella dell'anticipo del ter- 
mine per l'iscrizione ai campio- 
nati professionistici, fissato ap- 
punto 4 giugno 2024 (solo per le 
società finaliste dei play off di Se- 
rie B e di Serie C il termine è fissa- 
to all'll giugno), l'introduzione, 
in alternativa alla garanzia fide- 
iussoria, del deposito a garanzia 
del cosiddetto escrow account, 
cioè di un accordo scritto fra due 
soggetti in forza del quale le som- 
me oggetto del contratto vengo- 
no depositate presso una terza 
parte a titolo di garanzia, il poten- 
ziamento della sanzione del bloc- 
co del mercato prevista per colo- 
ro che non rispettano gli indica- 


RICORRENZA AMARA 
QUELLA 

DEL CINQUANTENARIO 
DALLA STORICA 
PROMOZIONE 

IN SERIE NEL 1974 


FERE, IL GIORN 


DELLA SVOLTA 


>Si scoprono le carte sull’iscrizione in C »Il direttore generale Giuseppe D'Aniello 


ma i rossoverdi però perdono altri pezzi dato in partenza, spunta la pista Cesena 


p” 


% 


Il dirigente di Unicusano Stefano Ranucci parla con il presidente Nicola Guida prima della partita Bari-Ternana 


tori di controllo. 

Il Consiglio ha fissato dal pri- 
mo al 30 giugno 2024 il periodo 
per il ritesseramento dei calciato- 
ri Giovani di serie, Giovani dilet- 
tanti e Non professionisti per co- 
loro che hanno sottoscritto il tes- 
seramento annuale nella stagio- 
ne 2023/2024. Alcune di queste at- 
tività debbono essere svolte insie- 
me al direttore sportivo. Il presi- 
dente Nicola Guida incontrerà 
nei prossimi giorni Stefano Capo- 
zucca che avrebbe ancora un al- 


tro anno di contratto. Il condizio- 
nale è d'obbligo perché il Diesse 
avrebbe manifestato a più di un 
conoscente l’intenzione di cam- 
biare aria. Attenzione. Radiomer- 
cato avrebbe accostato al Cesena, 
senza ricevere conferma, il nome 
dell’attuale direttore generale ros- 
soverde Giuseppe D'Aniello. Una 
cosa è certa. Al di là della retro- 
cessione, forse evitabile, anche se 
ormai è tardi per recriminare, la 
Ternana sotto la presidenza Gui- 
da dovrebbe aver ridotto le perdi- 


te. La Ternana calcio Spa nel 
2020 contava 67 dipendenti. Al bi- 
lancio approvato il 30 giugno del 
2023 erano cresciuti a 97. Il relati- 
vo ammontare di salari e stipendi 
è passato da 7 milioni a 16 milio- 
ni. La perdita di esercizio, invece, 
è cresciuta da 11 milioni 778 euro 
a 19 milioni. Da luglio in avanti la 
società avrebbe provveduto a nu- 
merosi tagli e riduzioni con l’o- 
biettivo di contenere i costi, ren- 
dendola magari appetibile per 


Lo spadista Tommaso Vichi 
conquista la Coppa Italia Master 


SCHERMA 


TERNI Lo spadista ternano Vichi 
Tommaso ha conquistato la pre- 
stigiosa Coppa Italia Master nel- 
la spada categoria 2, conferman- 
do il suo talento e la sua dedizio- 
nea questo sport. La Coppa Italia 
rappresenta uno dei titoli più im- 
portanti nel panorama schermi- 
stico italiano, poiché premia gli 
atleti che, durante l’anno agoni- 
stico 2023/2024, hanno accumu- 
lato il maggior numero di punti e 
risultati positivi secondo il Rego- 
lamento per la compilazione del 
Ranking Master 2023-24. 

Gli atleti del Circolo Scherma 
Terni hanno brillato durante l’in- 
tera stagione, culminando con 


eccellenti risultati ai Campionati 
Italiani Master. Il bottino finale è 
davvero notevole: oltre alla vitto- 
ria di Tommaso Vichi nella Cop- 
pa Italia, Elena Benucci ha con- 
quistato la medaglia d’argento, 
mentre Marianna Attili e France- 
sco Tiberi hanno portato a casa 
due bronzi. Tommaso Vichi, ol- 
tre alla Coppa Italia, ha ottenuto 
un quinto posto, e Giuseppe De 
Stasio ha chiuso in sesta posizio- 
ne. Questi risultati sottolineano 
la qualità e l'impegno degli atleti 
del circolo. 

Per la Coppa Italia ha visto nu- 
merosi atleti del Circolo Scher- 
ma Terni salire sul podio. Fran- 
cesco Tiberi, Marianna Attili ed 
Elena Benucci hanno tutti con- 
quistato il secondo posto nelle ri- 
spettive categorie. Questi piazza- 


See A” 


d 


Francesco Tiberi con Tommaso Vichi 


l'ingresso di nuovi soci o addirit- 
tura di una eventuale cessione. Il 
primo passo, come per gli studen- 
ti, resta l'iscrizione al campiona- 
to. A cominciare da questo primo 
adempimento si potrà comincia- 
rea delineare il futuro rossoverde 
capendo se si cercherà di tentare 
di tornare in B per l'anno del cen- 
tenario. 

Riccardo Marcelli 
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menti dimostrano la forza collet- 
tiva e la preparazione degli scher- 
midori ternani, capaci di eccelle- 
re in una competizione così com- 
petitiva e prestigiosa. Il successo 
di Tommaso Vichi nella spada ca- 
tegoria 2 è il risultato di anni di 
duro lavoro, allenamenti intensi 
e una passione sconfinata per la 
scherma. Vichi ha dimostrato di 
essere uno degli atleti più costan- 
ti e competitivi del circuito ma- 
ster, capace di mantenere un alto 
livello di performance lungo tut- 
to l’anno agonistico. La sua vitto- 
ria nella Coppa Italia è il corona- 
mento di un percorso di crescita 
e miglioramento continuo. 

Il Circolo Scherma Terni si 
conferma come una delle realtà 
più importanti e competitive nel 
panorama schermistico italiano. 
Gli straordinari risultati ottenuti 
ai Campionati Italiani Master e 
alla Coppa Italia sono il frutto di 
una gestione attenta, di allenato- 
ri esperti e di atleti motivati. 

LP. 
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Il Campitello 
riparte 

con il ds 
Della Rosa 


Stefano Della Rosa 


PROMOZIONE 


TERNI Una stagione vissuta 
ai vertici della classifica, pri- 
ma dell’epilogo che ha la- 
sciato un pizzico di com- 
prensibile elusione. La pri- 
ma squadra del Campitello 
ripartirà dalla certezza Mas- 
simo Lucà, alla terza stagio- 
ne consecutiva alla guida 
tecnica. Il mister ha saputo 
valorizzare il gruppo rosso- 
blù, composto prevalente- 
mente da ragazzi dalle in- 
dubbie qualità, provenienti 
dal settore giovanile. Dopo 
aver duellato con il Bastia, 
poi vincitrice del girone, è 
arrivata la sconfitta nei play 
off promozione contro il 
Cannara ad infrangere il so- 
gno di tornare nel massimo 
torneo dilettantistico um- 
bro. 

Il direttore sportivo Stefa- 
no Della Rosa traccia un bi- 
lancio del campionato appe- 
na concluso: «Siamo soddi- 
sfatti del percorso compiuto 
da questi ragazzi. Certo arri- 
vare nelle ultime tre giorna- 
te a duellare per il primo po- 
sto, per poi essere superati 
all'ultimo turno lascia la- 
maro in bocca. Una delusio- 
ne che stiamo metabolizzan- 
do». Un cammino al di là di 
ogni aspettativa: «Al secon- 
do giorno di preparazione 
ho visto nei ragazzi un desi- 
derio di approcciare alla sta- 
gione nel modo giusto. Alla 
fine il bicchiere è pieno per 
trequarti. 

Il sottoscritto si auspica- 
va di lottare per i play off. 
Siamo andati oltre. Tuttavia 
molteplici infortuni hanno 
pesato in negativo, alcuni di 
lungo corso”. 

Verso la ripartenza: «Ci ri- 
troveremo il 29 luglio con 
rinnovato entusiasmo e la 
voglia di proseguire il no- 
stro percorso di crescita. La 
riconferma del tecnico, visti 
i risultati ottenuti, è venuta 
da sé. Ad affiancare Massi- 
mo Lucà ci sarà Francesco 
Micheli nelle vesti di colla- 
boratore. E uno dei ragazzi 
che portano il Campitello ta- 
tuato, anche a seguito della 
militanza di oltre dieci anni 
nel club. Resta Daniele Lati- 
ni come preparatore dei por- 
tieri. Stiamo lavorando per 
le conferme e l'ingresso di 
ulteriori elementi. Infine — 
conclude il Direttore sporti- 
vo-il tecnico Fabio Famoso 
guiderà la juniores. Alla pre- 
parazione della prima aqua- 
dra parteciperanno anche 
diversi classe 2007. Pertan- 
to il ruolo di Famoso, in tal 
senso, risulterà molto im- 
portante». 
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GRIFO, 7 GIORNI 
PER DECIDERE 
TUTTO IL FUTURO 


pDall'iscrizione, alla società sull'asse Santopadre-Sciurpa 
Formisano e il ds Giugliarelli studiano le mosse di mercato 


SERIEC 


PERUGIA È una settimana cruciale 
quella che attende il Grifo. La que- 
stioneoì riguarda le sorti relative al 
passaggio di mano. La manifestazio- 
ne di volontà di Claudio Sciurpa da- 
tata 20 maggio, ha in qualche modo 
scosso una situazione che appariva 
in parte nebulosa. Già perché in pas- 
sato, Massimiliano Santopadre ha 
sempre sostenuto come il Perugia 
fosse in vendita ma che di proposte 
reali Ninedotsa parte, non se ne fos- 
sero viste. L'incontro pre playoff 
con l'imprenditore di Castiglione 
del Lago appariva come prodromi- 
co a un qualcosa che per forza dei 
giochi era solo in divenire. Tra gli 
addetti ai lavori in pochi credevano 
areali chances di realizzazione. 
Sotto questo aspetto il presidente 
biancorosso era stato chiaro, si trat- 
tava di attendere l’esito della post 
season. Chiusi i giochi con l’elimina- 
zione da parte della Carrarese le co- 
se sono cambiate, innanzitutto per 
lo stesso Santopadre con la decisio- 
ne da parte dell'Agenzia delle entra- 
te di approvare lo stralcio del debito 
del Perugia di 2,5 milioni rateizzabi- 
le in dieci anni. Claudio Sciurpa ai 
microfoni di Rai 3 ha inizialmente 


MOSSE LEGATE 

ALLO STRALCIO 

DEI DEBITI 

CON IL FISCO 
DECISIVA L'OMOLOGA 
DEL TRIBUNALE 


Massimiliano Santopadre 


spinto per una decisione rapida 
mettendo alle strette l’attuale pa- 
tron del Grifo. «Da parte nostra c'è 
tutta la volontà di trattare cercando 
di concludere la questione ma sono 
disposto ad attendere al massimo 
tre i quattro giorni», ha sottolineato 
l'imprenditore. 

Dall'altra parte, Santopadre ha 
invece deciso di prendere tempo vi- 
sto che per l'ufficialità dello stralcio 
di cui sopra, servirà l'’omologa del 
Tribunale che dovrebbe (il condizio- 
nale è d'obbligo) avvenire intorno a 
metà giugno. A ciò è seguito un irri- 
gidimento da parte di entrambe le 
parti poi, negli ultimi giorni anche 
la posizione di Claudio Sciurpa è 
cambiata: «Ho parlato con i miei 


sponsor e di comune accordo abbia- 
mo deciso di aspettare, valutando 
quello che potrà succedere». Tutto 
rimandato quindi ai prossimi gior- 
ni. La sentenza del Tribunale cam- 
bierà inevitabilmente le carte in ta- 
vola. Qualora dovesse avallare 
quanto deciso dall’Agenzia delle En- 
trate si andrebbe a trattare su un 
contesto differente e con l’agevola- 
zione dello “spalmamento”. In caso 
contrario probabilmente l'intesa an- 
drebbe definita su dinamiche ben 
più complesse. Naturalmente, 
Sciurpa e soci puntano comunque 
alla conclusione della trattativa. Un 
contesto che al momento lascia in 
standby tante questioni, a partire 
dall’allestimento del roster. 
Giugliarelli e Formisano erano 
giorni fa in tribuna al Viola Park per 
le fasi conclusive del Campionato 
Primavera. L’obiettivo mai nasco- 
sto resta quello di puntare al ringio- 
vanimento dell'organico e nella va- 
lorizzazione dei ragazzi in rosa. Il 
tutto potrebbe non bastare. Se l’ope- 
razione di cessione della società al 
gruppo di Sciurpa dovesse andare 
in porto, ferma restando la politica 
di crescita degli under che in questa 
stagione si sono messi in luce (Se- 
ghetti in primis, ma anche Polizzi), 
potrebbero cambiare tante cose. Si 
tratta di aspettare e vedere quello 
che potrà succedere nei prossimi 
giorni. 
Intanto, il primo step da ultimare 
è quello dell'iscrizione: la data entro 
cui le società dovranno depositare 
la documentazione valida per la 
partecipazione al prossimo campio- 
natoè domani. 
CorradoLosito 
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L'eugubino Fabrizio Bei 
porta il Differdange 03 
sul tetto del Lussemburgo 


LA STORIA 


GUBBIO Fabrizio Bei non finisce 
piu di festeggiare. I lunghi giorni 
del campione di Lussemburgo so- 
no il passaggio continua da un'e- 
mozione all’altra. Si sta godendo 
lo scudetto, travolto dall’affetto di 
familiari e amici sull'asse Differ- 
dange-Gubbio perché l’imprendi- 
tore ha sangue e origini eugubine 
delle quali va orgogliosissimo. Lui 
è da una ventina d’anni il presi- 
dente del Differdange 03 che ha 
vinto il titolo con due giornate 
d’anticipo. Nella formula con 16 
squadre tra le gare di andata e ri- 
torno, ha raggiunto in 30 giornate 
quota 66 punti (frutto di 19 vitto- 
rie, 9 pareggi e 2 sconfitte con 70 
gol fatti e 23 subiti), rispetto ai 61 
del Dudelange, peraltro battuto 
nel girone di ritorno in casa per 
2-0 dopo il 2-2 in trasferta all’anda- 
ta. La Bgl League lussemburghese 
lo vede protagonista da quando 
nel 2003 ha lavorato in prima li- 
nea alla fusione di due società, 


Red Boys Differdange e Differdan- 
ge, entrambe militanti nella Divi- 
sion of Honour, la seconda serie. 
La nuova società, sotto la sua 
presidenza, ha poi ottenuto nella 
stagione 2005-2006 la promozio- 
ne nella massima divisione del 
campionato nazionale. Bei ha sa- 
puto pazientare costruendo squa- 
dre competitive per arrivare al tra- 
guardo fortemente voluto con la 
prospettiva di festeggiare al me- 
glio il compleanno quando il pros- 
simo 10 giugno compirà 57 anni. 
«Sono felice - racconta Bei -, è 
un obiettivo che mi ero posto fin 
da quando sono diventato presi- 
dente. Abbiamo vinto cinque vol- 
te la Coppa nazionale e volevamo 
questo scudetto che dedico a mia 


DA VENT'ANNI 
PRESIDENTE 

DELLA SQUADRA 
CHE HA VINTO 

IL CAMPIONATO 

CON NUMERI RECORD 


mamma Giuseppina scomparsa 
vent'anni fa. Sto condividendo la 
mia gioia con i familiari e gliamici 
aGubbio, coniqualiabbiamo una 
chat e ci teniamo in contatto ogni 
giorno, li ho invitati a venire a Dif- 
ferdange per fare festa tutti assie- 
me. Tornerò presto a Gubbio, del 
resto quando posso vengo sempre 
volentieri. Le radici sono impor- 
tanti eio citengo tantissimo». 
Dopo l’ultima giornata ha volu- 
to con tutta la comunità una gran- 
dissima festa e ha accolto con en- 
tusiasmo una delegazione da Gub- 
bio, guidata da Isidoro Angeloni 
che si è lasciato prendere dalle 
emozioni: «Siamo tutti contenti 
per lui, se l'è meritato perché sap- 
piamo quanto impegno ci sta met- 
tendo ormai da anni. Lo scudetto 
è il premio alle qualità personali 
di Bei e la carica di un ambiente 
che vive di passioni». Alla festa s'è 
visto un clima straordinario, tra- 
scinante con in testa il sindaco 
Guy Altmeisch attorniato da tanti 
tifosi che hanno portato in trionfo 
i protagonisti. La squadra è allena- 
ta dal quarantacinquenne porto- 


Alessandro Seghetti 


Prima categoria 


Addio al Gualdo Casacastalda: 
ecco Gualdo NextGen, solo giovanili 


LA DECISIONE 


GUALDO TADINO Il Gualdo Casaca- 
stalda non si iscriverà al prossi- 
mo campionato di prima catego- 
ria. La società nata nel 2013 dalla 
fusione tra Gualdo e Casacastal- 
da cambierà nome in Gualdo 
Next Gen, con nuovi logo e colori 
sociali, e si occuperà esclusiva- 
mente di settore giovanile, in col- 
laborazione con 1I'F.C. Gualdo 
che oltre alla prima squadra in 
prima categoria avrà anche la ju- 
niores. 

Ad annunciarlo il presidente Lu- 
ca Scassellati durante l’inaugura- 
zione dell’antistadio Nello Saltut- 
ti, rimesso a nuovo anni di inagi- 
bilità. Il manto in erba sintetica 


Herd VN Ville de 
erdange : 
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ghese Pedro Resende con diversi 
italiani nell'organico, a comincia- 
re dal difensore Gianluca Bei, clas- 
se 1995, figlio del presidente, col 
doppio passaporto lussemburghe- 
se eitaliano. Nella rosa ci sono gio- 
catori argentini, portoghesi, brasi- 
liani e naturalmente lussembur- 
ghesi. 

Lacittà, nel sud-ovest del Paese, 
conta 29mila abitanti e vanta lo 
stade Municipale de la Ville de Dif- 
ferdange, il più grande e moderno 
tra quelli dei club in Lussembur- 
go, che ha una popolazione com- 
plessiva di 660mila, di cui oltre 
25mila italiani. L'impianto è stato 
realizzato 7 anni fa con una ca- 
pienza di 3.800 spettatori, inferio- 
re al solo stade de Luxembourg 


Fabrizio Bei (a sinistra) taglia la torta dello scudetto 


si era rovinato e oggi, su iniziati- 
va delle società sportive locali, in 
collaborazione con l’amministra- 
zione comunale è stato sostituito 
con una terra speciale che può 
permettere di giocare partite uffi- 
ciali fino al campionato di Pro- 
mozione Figc. I lavori sono stati 
effettuati dalle strutture e dagli 
operai comunali. Alla città è sta- 
ta anche riconsegnata la palestra 
della scuola media “Storelli”, do- 
po vari lavori di adeguamento e 
messa in sicurezza, tra cui il ri- 
montaggio della tribuna per il 
pubblico, grazie alla sinergia tra 
amministrazione comunale, Bcc 
Credito Cooperativo di Pergola e 
Corinaldo ed Esa. 
Francesco Serroni 
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Y Difterdange Y Dift 


y Diffe tdange 
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che ne contiene quasi 10mila ed è 
riservato alle sole partite della Na- 
zionale e per le finali di coppa. Pro- 
prio lo stadio di Differdange ha 
ospitato una partita di qualifica- 
zione dell'Europeo Under 21 il 6 
giugno 2022 tra Lussemburgo e 
Italia, vinta dagli azzurri guidati 
da Paolo Nicolato con i gol di Vi- 
gnato, Pellegri e Gaetano, tra len- 
tusiasmo degli italiani che vivono 
lì. Ora si preparerà peri prelimina- 
ri di Champions League dopo aver 
partecipato all'Europa League, en- 
trando due volte nei playoff e aver 
ospitato a Differdange il Paris 
Saint-Germain con l’esordio euro- 
peo di Pastore. 
Massimo Boccucci 
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Lega Pro 


Gubbio, per il ds 
chiusura a breve: 
Notari in pressing 
su Degli Esposti 


LA SCELTA 


GUBBIO La decisione sta matu- 
rando in queste ore, dopo aver 
visto e ascoltato diversi candi- 
dati alla successione di Davide 
Mignemi. Il ruolo di direttore 
sportivo è la chiave per impo- 
stare la nuova stagione, per 
questo il presidente Sauro No- 
tari vuole avere un quadro 
quanto più completo sul quale 
compiere la scelta, dalla quale 
deriverà poi la panchina dopo 
le dimissioni annunciate da 
Piero Braglia. 

Nell’ufficio di Notari, nella 
sua azienda a Padule, sono pas- 
sati in diversi negli ultimi due 
giorni, con l'aggiunta di qual- 
che colloquio telefonico per- 
ché in diversi hanno mandato 
segnali, a cominciare dai pro- 
curatori scatenati nel proporre 
candidature. In questo momen- 
to il grande favorito può consi- 
derarsi lo spoletino Alessan- 
dro Degli Esposti reduce da 
un’eccellente stagione alla Ca- 
sertana nel girone C di Serie C. 
I campani si sono spinti fino al 
primo turno nazionale dei 
playoff, uscendo con la Juven- 
tus Next Gen tra non pochi rim- 
pianti poiché, dopo aver vinto 
1-0 ad Alessandria, hanno per- 
soincasa3-lin una serataccia. 

La Casertana gli ha offerto il 
rinnovo del contratto per la 
prossima stagione ma il diretto 
interessato ha preso tempo, e il 
suo nome è stato accostato an- 
che a Foggia, Juve Stabia e Po- 
tenza. L’intriga molto l’idea di 
lavorare nella sua Umbria e di 
fare un girone diverso dopo 
tanta esperienza accumulata 
tra Caserta, Andria, Sassari, Bi- 
tonto e Cerignola. Notari ha 
tratto ottime indicazioni 
dall’incontro con lui, così co- 
me nella rosa dei papabili dopo 
i colloqui ci sono anche An- 
drea Grammatica (44 anni), 
spezzino di nascita con una 
laurea in psicologia clinica 
all'universitä di Parma alla fa- 
coltà di lettere e filosofia (por- 
tò l’eugubino Ettore Marchi al- 
la Reggiana); Francesco Mic- 
ciola (56), in prima linea nella 
parabola = Matelica-Ancona; 
l'avvocato tifernate Francesco 
Panfili (43), già osservatore a 
Gubbio e oggi nello staff della 
Lazio dopo i trascorsi con Sam- 
benedettese, Perugia, Arezzo e 
di recente pure all’estero; Car- 
lo Taldo (52), general manager 
del Genoa Primavera; Paolo 
Giovannini (59), nelle ultime 
due stagioni all' Arezzo portato 
in C con un contratto decenna- 
le appena rescisso. 

Il casting si rende inevitabile 
quando bisogna vagliare una 
successione dopo un triennio 
importante come quello con 
Mignemi, che ha lasciato in 
eredità due quinti posti conse- 
cutivi dopo un settimo, e che 
adesso si sta guardando attor- 
no tra le offerte di Siracusa, An- 
cona e Messina. Braglia e Mi- 
gnemi hanno ritenuto in tan- 
dem che si fosse concluso un 
ciclo, oltremodo positivo sia 
per i risultati sul campo e sia 
perla valorizzazione di giovani 
come Arena e Di Gianni che 
hanno portato parecchi soldi 
nelle casse rossoblù. Notari sa- 
rebbe andato avanti volentieri 
con entrambi per proseguire 
un percorso di livello, ora do- 
vendo ricominciare tutto da ca- 
po le riflessioni sono moltepli- 
ci per individuare le due figure 
primarie per il progetto tecni- 
co. La priorità è costruire un 
organico nel segno della linea 
verde: questa è la missione che 
attende il nuovo direttore spor- 
tivo. 


M.Boc. 
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TERNI FC, UN FINALE DA URLO 


PI rossoverdi strappano il pari contro l’Ossese 1-1 »La squadra di Borrello ottiene il pass per giocarsi 
con una rete capolavoro di Leonardi allo scadere la promozione in Serie D dopo una falsa partenza 


PLAYOFF ECCELLENZA 


TERNI Quando Andrea Leonardi 
entra, manca una manciata di mi- 
nuti al termine della gara che ve- 
deva l’Ossese in vantaggio sul Ter- 
ni Fc per 1-0. L'allenatore rosso- 
verde Roberto Borrello sceglie di 
sostituire l’ammonito Dida con il 
centrocampista ex Narnese. In po- 
chi si sarebbero aspettati che sa- 
rebbe stato lui l'eroe della giorna- 
ta, capace di segnare il meraviglio- 
so gol che consente alla società 
del patron Antonio Cardona di ac- 
cedere alla finale nazionale 
playoff di Eccellenza. Bastava non 
perdere. E così è stato. La storia si 
ripete dopo 24 anni l'impresa del 
Cesi. Allo stadio Walter Frau di 
Ossi, c'è il pubblico delle grandi 
occasioni, compresa una rappre- 
sentanza di Terni che ha raggiun- 
to la Sardegna. Il famoso zoccolo 
d'uro. 


LAPARTITA 


La partita, però, parte con il piede 
sbagliato per il Terni Fc che al ter- 
zo minuto subiscono il gol con 
Fancellu. Cunzi respinge una con- 
clusione di Scanu, la palla finisce 
al difensore che in rovesciata in- 
sacca. Nulla può il portiere sulla 


SARDI IN VANTAGGIO 
DOPO POCHI MINUTI 
MA IL FORCING 

DEI TERNANI 

NON LASCIA SCAMPO 
AI PADRONI DI CASA 


giocata spettacolare del giocatore 
bianconero. Paradossalmente, la 
rete subita stordisce i padroni di 
casa anziché i rossoverdi che ina- 
nellano occasioni in serie. Prima 
ci prova Flavioni da fuori ma sba- 
glia la mira. Poi Pacilli costruisce 
per Bagnato che costringe Cher- 
chi alla deviazione in angolo. Al 
13’ Dianda difende bene un pallo- 
ne e crossa per la testa di Bagnato 
che manda fuori di un soffio. Un 
minuto dopo Cherchi blocca in 
due tempi su Pescicani. Ma non fi- 
nisce qui. Al 19° Bagnato illumina 
il gioco con una palla che libera 
Carletti che a botta sicura si vede 
respingere la conclusione ancora 
da un attento Cherchi. Dal succes- 
sivo calcio d'angolo la sfera finisce 
a Bagnato, positivo il suo rientro, 
che al volo insacca. L'arbitro ave- 
va già fischiato per un blocco irre- 
golare. L’Ossese torna a farsi sotto 
allo scadere del tempo con una 
combinazione — Mainardi-Villa 
che Cunzi controlla senza patemi 
d'animo. Il portiere rossoverde si 
ripete dopo l’intervallo quando a 
seguito di una punizione, intercet- 
ta il tiro di Fancellu, ancora lui, la- 
sciato solo in area. Se Pacilli tiene 
sotto pressione la retroguardia 
sarda, Santiago entrato al posto di 
Dianda e non di Tozzi Borsoi, ci 
prova da limite. Questa sarà, insie- 
me all'ingresso di Leonardi, la 
mossa vincente di Borrello. Già 
perché la Terni Fc insiste per tro- 
vare la rete del pareggio che arri- 
va appunto al 42°. Leonardi lancia 
Pacilli in area che controlla dal 
fondo, ripassando la sfera al cen- 
trocampista che in corsa segna il 
gol del pareggio che vale la qualifi- 
cazione alla finale. La prima della 


è 


W 


Andrea Leonardi il protagonista del gol in Sardegna che vale la finale playoff 


stagione. Doverosa la corsa verso 
il settore dei supporter rossover- 
di. Come sempre succede in gue- 
sti casi, gli ultimi minuti sono 
guelli della sofferenza. Anche in 
guesto caso, perö, Borrello com- 
pie le scelte giuste nei cambi, ge- 
stendo con tranquillità gli ultimi 
minuti di una gara dove il pari è 
senz'altro meritato. Così la Terni 
Footb club approda alla finale na- 
zionale playoff Eccellenza e si gio- 
cherà la possibilità di salire in se- 
rie D. La favola continua. 


Ossese (4-3-3): Cherchi; Liber- 
tazzi, Madeddu (21' st Sechi Ales- 
sandro), Tanda, Llanos, Fancellu, 
Mainardi, Scanu (45' st Vita), Vil- 
la, Queli, Bah (25' st Oggiano). A di- 
sp. Sechi Antonio, Melis, Fadda, 
Chiappetta, Contini, Mudadu. All. 
Fadda 

Terni Fc (4-3-3): Cunzi; Dianda 
(21' st De Sagastizabal), Gaggiotti, 
Romeo, Flavioni; Carletti, Dida 
(40' st Leonardi), Bagnato; Pacilli, 
Tozzi Borsoi (43' st Valerio), Pesci- 
cani (31' st Ronconi). A disp. Am- 


brogi, Cianchetta, Fabris, Lora, 
Proietti Zolla. All. Borrello 
Arbitro: Iudicone di Formia 
Reti: pt 3' Fancellu; st 42' Leo- 
nardi 
Note: ammoniti: Flavioni, Tan- 
da, Gaggiotti, Madeddu, Bah e Di- 
da per gioco falloso, Leonardi e 
Cunzi per comportamento non re- 
golamentare. Angoli: 0-3 per la 
Terni Fc. Recupero tempo: 0' pt; 6' 
st 
Riccardo Marcelli 
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Trestina, 


SERIE D 


CITTÀ DI CASTELLO Il Trestina ri- 
parte da Simone Calori, la scelta 
del tecnico di Montevarchi, dopo 
la separazione consensuale con 
Davide Ciampelli, permette alla 
società di partire con la pro- 
grammazione per la nuova sta- 
gione definendo strategie di mer- 
cato per l'annata 2024-2025. In- 
sieme al presidente Leonardo 
Bambini e il ds Sante Podrini 
adesso può partire il mercato 
della squadra bianconera con 
l'obbiettivo di costruire un orga- 
nico che possa conquistare la sal- 
vezza senza soffrire e stabilizzar- 
si in categoria. Dopo aver allena- 
to Sangiovannese e Montevarchi 


SERIE D 


FOLIGNO Si lavora alacremente in 
casa Acf nell’allestimento di una 
rosa che dalle prime operazioni, 
ormai pressoché portate a termi- 
ne, comincia ad assumere una fi- 
sionomia davvero intrigante. Do- 
po l'approdo in maglia biancaz- 
zurra del numero nove Simone 
Tomassini, sulle cui prestazioni 
erano interessate numerose so- 
cietà di categoria, anche in virtù 
di una carriera in serie D capace 
di assicurare realizzazioni in dop- 
pia cifra, continua il pressing dei 
biancazzurri sul difensore centra- 
le Lorenzo Schiaroli del Livorno, 
operazione anche questa su cui 
mancherebbe solo l'annuncio uf- 
ficiale. 

Il nome nuovo, per una trattativa 
anche questa alle fasi finali è quel- 
la del playmaker di Castiglion del 
Lago Edoardo Ceccuzzi, nell’ulti- 
ma stagione in D alla Vastogirar- 
di. Ceccuzzi è un centrocampista 


due società blasonate, Calori ar- 
riva in una realtà piccola ma di 
grandi tradizioni, dove si lavora 
in maniera tranquilla senza tan- 
te pressioni mediatiche. «La 
pressione c'è ovunque alleni, a 
volte la senti di più quando sei in 
una realtà piccola perché cono- 
sci tutti- sostiene Calori - è nor- 
male che Trestina è più una real- 
tà familiare dove un giocatore ha 
voglia di fare il calciatore e fa me- 
glio a passare da qui piuttosto 
che da altre parti. Dell’Umbria 
ho dei ricordi bellissimi dove ho 
giocato (Perugia, Group Castello 
ndr) e tornare in questa bella re- 
gione mi mette dell'umore giu- 
sto per affrontare questa nuova 
stagione. Mi ha fatto molto piace- 
re quando il presidente e il ds mi 


Il tecnico Simone Calori 


IL NUOVO TECNICO: 
«PER PRIMA COSA 
DOBBIAMO 

CAPIRE 

QUALI GIOCATORI 
RESTERANNO» 


hanno cercato, fin da subito c’è 
stata la volontà di raggiungere 
guest'accordo. La cosa che mi ha 
colpito l'entusiasmo dell'entou- 
rage societario che collima con il 
mio modo di essere e pensare». 
Per Calori dopo lamara espe- 
rienza di Montevarchi, Trestina 
è l'occasione del riscatto. «Tresti- 
na è una Società di tutto rispetto 
per la categoria, grazie al presi- 
dente che oltre ad essere un ap- 
passionato è anche un intendito- 
re. Riesce a mettere a disposizio- 
ne della società tutta la sua espe- 
rienza. Il Trestina in Serie D si è 
fatta sempre valere, so che arri- 
vo in una Società ambiziosa e il 
primo obbiettivo è la salvezza». 
Ora insieme al ds Podrini e al 
presidente Bambini parlerete 


Calori: «Mi colpisce tanto entusiasmo» 


con tutti i giocatori. 

«La priorità è quella di capire 
chi rimarrà per poi ripartire cer- 
cando di formare una rosa com- 
petitiva per la categoria. Dovre- 
mo essere bravi a costruire un 
gruppo forte e che renda uno 
spogliatoio unito. A giorni ci in- 
contreremo di nuovo per com- 
porre lo staff tecnico». 

E dopo la convocazione con la 
rappresentativa di Serie D che ha 
partecipato al Torneo giovanile 
di Viareggio, per Bernardo Bucci 
(2006) è arrivata un'altra chia- 
mata dal tecnico della rappre- 
sentativa nazionale Mauro Maz- 
za che parteciperà al torneo An- 
gelo Dossena. 

Moreno Salani 
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Act all'assalto del playmaker Ceccuzzi 
Verso un girone di ferro umbro-toscano 


centrale, con caratteristiche simi- 
li a quelle del capitano della Ful- 
gens Mattia, e vanta numerose 
presenze in Serie D. I suoi trascor- 
si calcistici lo vedono da junior 
nelle giovanili del Perugia dove 
milita nell’Under 17, 19 e nella for- 
mazione Primavera. Successiva- 
mente ha giocato nel Poggibonsi, 
Sangiovannese, Ravenna, Sona e 
nel Trestina prima di approdare 


L'EX LIVORNO SCHIAROLI 
E MOLTO VICINO 

PER GLI UNDER 

SI TRATTA IL RITORNO 
DEL GIOIELLINO 
LORENZO GUERRINI 


Tante conferme e tanti incerti nella rosa attuale dell’ Acf 


appunto nella formazione abruz- 
zese dell’ Alto Sangro. 

Per quanto riguarda il mercato 
degli under, l’obiettivo numero 
uno rappresenterebbe un ritorno 
in casa Fulgens. Si tratta infatti 
del gioiellino Lorenzo Guerrini 
classe 2006, uno dei punti di for- 
za della Primavera del Gubbio 
con diverse presenze anche in pri- 
ma squadra. Il giovane difensore 
è arrivato in rossoblù proprio dal- 


m legiovanili dell’Acf ed un suo im- 


nia x 


piego in serie D potrebbe vera- 
mente fare la differenza. 

Tra le sicure conferme ci sono il 
portiere Lori, Nuti, Sedran e Bene- 
detti in difesa, nella linea media- 
na capitan Mattia e il suo vice 
Tommaso Settimi ed in avanti Kh- 
ribech e Calderini. Tra le situazio- 


Foligno, 
Nissim 

la carta in più 
da giocare 


PROMOZIONE 


FOLIGNO Continua da parte del 
Foligno Calcio l'inserimento 
dei tanti tasselli per la costitu- 
zione della rosa della prima 
squadra e dello staff tecnico. 
Per quanto riguarda l’organi- 
co a disposizione del confer- 
mato tecnico Michele Proiet- 
ti, dopo l’arrivo di Mattia Ca- 
vitolo, Leonardo Agostini e 
Luca Urbanelli, sono arrivate 
le conferme di Filippo Bacchi, 
Alessandro Filippetti e per ul- 
tima quella di Tommaso Nis- 
sim. «Tommaso - scrive in 
una nota la società biancaz- 
zurra - farà parte del parco 
under con l'auspicio che sia 
l’anno della consacrazione. 
Dopo aver passato lo scorso 
girone di andata in “naftali- 
na”, nelle ultime gare si è di- 
stinto al punto di partecipare 
da protagonista al Torneo del- 
le Regioni con la rappresenta- 
tiva umbra Under 19». 

Sul fronte dello staff tecni- 
co la società biancazzurra ha 
comunicato che, dalla prossi- 
ma stagione, Claudio Chiac- 
chierini ricoprirà il ruolo di 
team manager della prima 
squadra. «Per Claudio si trat- 
ta di una "promozione sul 
campo" dato che nella stagio- 
ne appena conclusa ha rico- 
perto lo stesso ruolo accom- 
pagnando la formazione Ju- 
niores, laureatasi campione 
nel proprio girone. A Claudio 
Chiacchierini, un caloroso in 
bocca al lupo da tutto il Foli- 
gno calcio per il nuovo incari- 
co». Intanto appare sempre 
più lontana da Foligno la de- 
stinazione del bomber della 
passata stagione Niccolò Per- 
ri. Il Foligno non avrebbe an- 
cora trovato l'accordo e sareb- 
be sulle tracce di un altro at- 
taccante di spessore. 

Gio. Gra. 
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Tommaso Nissim 


ni invece in bilico, ancora in fase 
di valutazione da parte della so- 
cietà biancazzurra, quelle del cen- 
trocampista Cristian Bruschi, 
dell’esterno Michele Di Cato e del 
centravanti Nicolò D'Urso. Intan- 
to, anche se siamo ancora nel 
campo delle ipotesi, se dovesse 
venire confermata l’impostazio- 
ne degli ultimi anni, l’Acf potreb- 
be essere inserite nel girone E, 
che in virtù di promozioni e retro- 
cessioni e considerando che Pra- 
to e Pistoia dovrebbero essere in- 
serite nel girone D, potrebbe esse- 
re così composta: Aquila Monte- 
varchi, Figline, Follonica Gavor- 
rano, Foligno, Ghiviborgo, Gros- 
seto, Livorno, Orvietana, Poggi- 
bonsi, San Donato Tavarnelle, 
Sangiovannese, Seravezza, Siena, 
Trestina, Tau Altopascio, Tutto- 
cuoio. Un vero e proprio girone di 
ferro composto tra l’altro di nobi- 
li del calcio come Siena, Livorno e 
Grosseto. 
Giordano Granelli 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PASSARO 


FUORI A VICENZA 


ORA PERUGIA 


>L’atleta dello Junior ko in semifinale contro Chun Hsin Tseng 
Adesso si prepara per essere protagonista nel torneo di casa 


TENNIS / IL CAMPIONE 


PERUGIA Francesco Passaro tor- 
na da Vicenza con un po’ di 
amaro in bocca. Lì sui campi 
rossi del Circolo Tennis Palla- 
dio, dove era accreditato della 
prima testa di serie, ha tentato 
la conquista del Trofeo FL Servi- 
ce, un torneo Challenger Atp 
75, ma ha mancato l’occasione 
ad un passo dalla vetta. E stato, 
infatti, eliminato in semifinale 
dal coetaneo taiwanese Chun 
Hsin Tseng che lo ha battuto 
con un netto 6-3, 6-3. Tutta la 
sua voglia di rivincita avrà l’op- 
portunità di soddisfarla giocan- 
do in casa dal 9 al 16 giugno ne- 
gli Internazionali di Tennis Cit- 
tà di Perugia / G.I.Ma. Tennis 
Cup, un Challenger Atp da 125 
punti, organizzato da Mef Ten- 
nis Events sui campi in terra del 
Tennis Club Perugia. 
Attualmente Passaro nel Cit- 
tà di Perugia non è testa di serie, 
in quanto tutte occupate dai nu- 
merosi top 100 iscritti che lo su- 
perano in classifica, ma è posi- 
zionato al primo posto degli 
aspiranti, quindi se ci fosse 
qualche rinuncia dell'ultimo 
momento, cosa che accade spes- 
so, entrerebbe subito lui. Co- 
munque nessun timore reve- 


renziale per i sei top 100 in ta- 
bellone nella città del Grifo, tra 
i tornei di Roma e Torino, Fran- 
cesco ne ha incontrati e battuti 
altrettanti su otto. Comunque 
prima di tornare a casa, per 
mantenersi in forma, sta facen- 
do visita a Prostejov, nella Re- 
pubblica Ceca, per partecipare 
ad un altro torneo dove marte- 
dì, ai sedicesimi, se la vedrà con 
lo slovacco Molcan, sulla carta 
alla sua portata essendo lonta- 
no dalla sua attuale posizione 
(130) nel ranking mondiale. 
Tornando a Vicenza la delu- 
sione brucia perché il perugino 
si è trovato un percorso che ave- 
va saputo rendere facile con i 
successi nei sedicesimi sul fran- 
cese Maxime Janvier, battuto 
6-1 6-2, negli ottavi su Marco 
Cecchinato al quale aveva dato 
un netto 6-3, 6-2, qualche fasti- 
dio nei quarti contro il kazako 
Dmitri Popko, ma alla fine l’ha 
regolato con un 6-3, 3-6, 6-4. 


NEL CHALLENGER 

IN PROGRAMMA 

DAL 9 AL 16 

NON RIENTRA 

NEL GRUPPO 

DELLE TESTE DI SERIE 


La difficoltà si è materializza- 
ta con il piccolo, ma scattante 
Tseng che, anche se oggi è lon- 
tano dai posti Atp che gli com- 
petono, si è ricordato di essere 
stato il primo al mondo degli ju- 
niores quando ha conquistato i 
tornei di categoria di Wimble- 
don e Parigi, raggiungendo poi 
l’83esimo posto nel ranking. La 
vittoria netta dell'orientale si è 
basata anche su colpi spettaco- 
lari, sulla velocità e su una tenu- 
ta mentale al massimo livello, 
mentre l'azzurro è apparso più 
stanco e meno motivato. L'ama- 
rezza dell’eliminazione in semi- 
finale è stata attenuata dal fatto 
che poi Tseng ha fatto suo il tor- 
neo battendo (6-3, 6-2) in finale 
l'argentino Trungelliti. 

Comunque a Perugia, alla lu- 
ce delle recenti ottime presta- 
zioni di Roma e del successo di 
Torino, c'è molta attesa per la 
partecipazione di Passaro che 
si annuncia motivata e suppor- 
tata dall'opera di coach Rober- 
to Tarpani che, negli ultimi tem- 
pi, ha migliorato moltissimo il 
suo già buon tennis ed il caratte- 
re. Certo è che, visto il livello del 
torneo, l’entry list è di portata 
notevole a partire appunto dal 
ventinovenne serbo Laslo Djere 
(52 del ranking Atp),best ran- 
king 27 nel 2019. Ritorno lieto a 


Il tennista perugino Francesco Passaro 


Perugia dove, nel 2017, firmò il 
primo dei due titoli Challenger 
conquistati, l’altro a Milano. A 
seguire lo spagnolo ventisetten- 
ne Jaume Munar (63) che ha di- 
sputato due finali nel circuito 
maggiore e raggiunto il suo best 
ranking di numero 52 nel mag- 
gio del 2019. Ancora il ventot- 
tenne croato Borna Coric (71), 
suo best ranking il 12 nel 2018. 
Daniel Altmaier tedesco venti- 
sei anni (83), best ranking nu- 


Foligno, le ragazze di Villa Candida 
pronte a entrare nel club delle grandi 


TENNIS / SERIE C 


FOLIGNO Continua la marcia delle 
ragazze della Tennis Training 
impegnate nel campionato di se- 
rie C femminile. Dopo aver vinto 
senza particolari patemi d’ani- 
mola fase regionale piazzandosi 


al primo posto grazie a quattro - 


vittorie e un pareggio, le ragazze 


dei capitani Fabrizio Roscini e | 


Giada Clerici sono approdate al 
tabellone interregionale dove 
hanno affrontato le compagine 
delle Marche. Nel primo turno 
sono riuscite ad avere la meglio 
sul Porto San Giorgio grazie alle 
vittorie di Anna Tambelli su Au- 
rora Gibellieri 6-2 6-2, quella di 
Anastasia Ogno su Giulia So- 
phia Di Concetto 3-6 7-5 6-3 e in- 
fine quella di Ginevra Batti su 
Ludovica D'attilio 6-3 4-0 Rit. 
Nella finale del tabellone interre- 
gionale Umbria-Marche della 
Serie C Femminile,la Tennis 
Training ha poi battuto il TC Ba- 
ratoff Pesaro per 3-0 grazie alle 
vittorie di Ogno su Burini per 6-1 
6-4 Tambelli su Ovarelli per 6-3 
6-3 e la vittoria di Elena Tocca- 
cieli su Maria Bostrenghi per 6-2 
6-0. Grazie a questa vittoria le 
ragazze di Villa Candida accedo- 
no al tabellone nazionale dove 
per poter ambire alla promozio- 
ne in serie B2 dovranno supera- 
re un turno con andata e ritorno. 
«Oltre alla squadra che milita in 
serie A2, il cui campionato ini- 
zierà nel mese di ottobre - spiega 
il capitano Fabrizio Roscini - ab- 
biamo iscritto due squadre alla 
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serie C regionale con l'intento 
di far fare esperienza alle tante 
ragazze appartenenti al nostro 
settore giovanile. Sono forma- 
zioni composte da atlete che si 
allenano regolarmente presso il 
nostro circolo, atlete giovani, 
basti pensare che la più grande 
ha 24 anni fino ad arrivare alle 
più piccoline che ne hanno 15. 
L'obiettivo che ci siamo prefissi 
e quello di emulare il percorso 
delle ragazze che hanno rag- 
giunto la serie A. Anche in quel- 
la circostanza le ragazze sono 
partite dalla serie C, da giovanis- 
sime, per poi crescere anno do- 
po anno inanellando diverse 
promozioni. Un percorso che 
ha fatto sì che maturassero 
quell'esperienza che le ha poi 
portate alla promozione al cam- 


Le ragazze della Tennis Training impegnate nel campio 


pionato di serie A». Un cammi- 
no virtuoso capace di innescare 
un processo di crescita a tutto il 
movimento. «Non nascondo - 
continua Roscini - che l'obietti- 
vo principale è quello di riusci- 
re a portare una squadra in se- 
rie B contando solo e unicamen- 
te sulle ragazze che si allenano 
alla Tennis Training School. E 
un processo che può richiedere 


IL CAPITANO 

FABRIZIO ROSCINI: 
«VOGLIAMO 

FAR FARE 

ESPERIENZA 

ALLE NOSTRE GIOVANI» 


nato di Serie C 


deltempo ma il nostro obiettivo 
è far crescere di livello i nostri 
allievi senza avvalerci di gioca- 
trici con più esperienza e con 
classifica migliore. Rappresen- 
ta un messaggio e un attestato 
di stima nei confronti delle no- 
stre allieve, messe nelle condi- 
zioni di fare esperienza e con- 
quistare con le proprie forze 
uno alla volta gli obiettivi che ci 
proponiamo». 

Ora la formazione della Ten- 
nis Training attende la pubbli- 
cazione del tabellone nazionale 
che uscirà il prossimo 11 giugno 
mentre la gara di andata dello 
spareggio promozione è in pro- 
gramma per il prossimo 23 giu- 
gno. 

Giordano Granelli 
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mero 47. Vanta vittorie su Mat- 
teo Berrettini e Jannik Sinner a 
Parigi nel 2022 e nel 2023. An- 
cora l'argentino ventiquattren- 
ne Francisco Comesana (87). 
Debutto in top 100 nel 2023. 
Chiude la lista l'indiano venti- 
settenne Sumit Nagal da que- 
st'anno, 94, dopo aver battuto 
nella finale di Chennai Luca 
Nardi. 

Luigi Foglietti 
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Il Tc batte 
Montecatini: 
finisce 4-2 
Singolari ok 


TENNIS / SERIE B 


PERUGIA Bel successo del Ten- 
nis Club Perugia che, sui cam- 
pi amici di via Bonfigli, batte 
nel torneo a squadre di serie B1 
maschile la compagine dello 
Sporting Club Montecatini 
4-2. I toscani erano scesi dalla 
capitale delle terme con idee 
bellicose ma le racchette peru- 
gine hanno retto l’assalto, anzi 
l'hanno respinto con successo. 
Tre i singolari che si sono assi- 
curati i ragazzi perugini che, 
nel dettaglio, vedono Gian Ma- 
tias Di Natale avere la meglio 
su Marco Balducci con un pe- 
rentorio 6-2 , 6-2. La certezza 
che la giornata fosse favorevo- 
le l’ha dato subito dopo il fran- 
cese che gioca per i colori loca- 
li Emilien Voisin che si sbaraz- 
za di Leonardo Braccini con 
un secco 6-1, 6-0. Edoardo Bet- 
ti deve lottare con l’altro Bal- 
ducci, Lorenzo, ma alla fine la 
spunta con un 6-4, 2-6, 6-1 
Non è andata bene a Diego For- 
naci che dopo aver vinto bene 
il primo set 6-3 deve cedere il 
passo a Matteo Gribaudo che 
si assicura gli altri due set 2-6, 
1-6. Ad analizzare l'andamen- 
to dell'incontro si deve notare 
come Fornaci abbia fatto un 
ace e zero doppi falli contro ze- 
ro ace di gribaudi che sconta 
anche tre doppi falli. Il punto 
decisivo viene conquistato dal 
doppio formato da Cristian 
Campese ed Emilien Voisin 
che infliggono agli avversari 
Leonardo Braccini e Matteo 
Bindi il punteggio che non am- 
mette dubbi 6-0, 6-1. Ininfluen- 
te l’ultimo doppio giocato tra i 
perugini Edoardo Betti insie- 
me a Neri Bartolucci contro 
Lorenzo Balducci e Matteo 
Gribaudo finito per 3-6, 5-7. 
L.Fog. 
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Pietro Alessi cambia, 
saluta Rc Motorsport 
e pensa a un altro team 


MOTORI 


GUBBIO Ha deciso un drastico 
cambio di marcia, pronto a met- 
tersi in gioco guardando a nuovi 
orizzonti. Il diciannovenne pilo- 
ta eugubino Pietro Alessi vuole 
uno scenario diverso e ci sta lavo- 
rando a testa bassa. Si sono sepa- 
rate le strade con il team Rc Mo- 
torsport e adesso sta pianifican- 
do, con i suoi più stretti collabo- 
ratori, quali altre prospettive sia- 
no possibili con diverse opzioni 
sul tavolo. Per questo ha rinun- 
ciato lo scorso fine settimana alla 
seconda tappa di Pergusa. 

Ha cominciato la stagione da 
protagonista nel campionato Ter 
Italy Dsg, il più importante ap- 
puntamento tricolore turismo 
italiano e seguitissimo a livello 
internazionale, presentandosi ai 
primi di maggio sul circuito Mar- 
co Simoncelli di Misano Adriati- 
co con una P5 in qualifica alla 
guida dell’ Audi Rs3 fino a chiude- 
re battagliando sia gara 1 che ga- 
ra 2 al quarto posto su 20 piloti e 
secondo nella speciale graduato- 
ria degli under 25. Ci sono per lui 
diverse opzioni: potrebbe torna- 
re subito in pista nello stesso 
campionato, oppure cambiare di- 
mensione guardando ad altre ca- 
tegorie con un’eventuale promo- 
zione a un livello superiore. Sono 
in corso dei colloqui per trovare 
la soluzione migliore. Il ragazzo 
ha un grande entusiasmo e la vo- 
glia di tornare in pista quanto 


Pietro Alessi 


prima, cercando nuovi stimoli e 
un nuovo contesto dove potersi 
esprimere al meglio. In questa fa- 
se sicuramente gioca un fattore 
importante l’esperienza che alla 
sua età può fare, dopo aver dimo- 
strato di possedere talento e de- 
terminazione nel perseguire certi 
risultati. Da due anni stupisce tut- 
ti, facendosi largo già diciasset- 
tenne quando ha esordito nel 
campionato Rs Cup, alla prima 
esperienza in una stagione agoni- 
stica. Sta mettendo a frutto nel 
modo migliore la passione cheha 
ereditato dal padre, Giuliano 
Alessi, pilota anche lui, esibendo 
come biglietto da visita la soddi- 
sfazione di stare in top five in un 
campionato nazionale come l’Rs 
Cup del Gruppo Peroni Race. 
Massimo Boccucci 
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PETRUCCI, RITORNO IN PISTA 


>Dopo il terribile incidente primi test a Misano »Sale lattesa per il via della stagione mondiale 


«Mai provato tanto dolore, ma sono ottimista» 


MOTOCICLISMO 


TERNI Itest di Misano Adriatico ac- 
cendono il semaforo verde sulla 
strada del ritorno di Danilo Petruc- 
cia disputare il Campionato Mon- 
diale Superbike. E stato un buon 
ritorno in pista infatti, quello del 
campione ternano sul circuito de- 
dicato a Marco Simoncelli. Dopo 
gli interventi chirurgici ai quali si è 
sottoposto in seguito al brutto in- 
fortunioriportato allenandosi con 
il motocross a Cingoli nelle Mar- 
che, Petrucci è tornato in sella alla 
Ducati Panigale V4 R del Barni 
Spark Racing Team e giovedì ha 
guidato sia almattino, conilcrono 
migliore di 1'34.508 e 19 giri com- 
piuti, sia al pomeriggio dove ha 
fermato i cronometri sul tempo di 
134.824 conl0giritotalizzati. 

Il ternano non ha nascosto il do- 
lore al bicipite destro e alla spalla, 
ma ha comunque deciso di testare 
le sue condizioni anche il secondo 
giorno. Sceso in pista intorno alle 
10, Danilo ha effettuato sette giri, 
riuscendo a migliorarsi e a stam- 
pare un 133.963, che è stato il quin- 
to miglior tempo della mattinata, 
prima che un temporale interrom- 
pesse momentaneamente i test. 
Nel pomeriggio il ducatista terna- 


L'APPUNTAMENTO 

E FISSATO 

TRA IL 14 E IL 16 

PER LA QUARTA TAPPA 
DELLA 

RASSEGNA IRIDATA 


no è rimasto ai box per non affati- 
care ulteriormente la spalla infor- 
tunata e ha chiuso con il quindice- 
simo crono assoluto. 

«Per me è stato veramente emo- 
zionante tornare in moto e poter 
lavorare di nuovo con la mia squa- 
dra - ha commentato Petrucci le- 
sitodeitestalboxdella Ducati -Mi 
hanno dimostrato un grande affet- 
to in questo periodo ed è stato bel- 
lo passare due giorni insieme a lo- 
ro, voglio ringraziarli per il lavoro 
che hanno fatto. Mi aspettavo di fa- 
re fatica e di non poter spingere, 
invece, nonostante il dolore, sono 
comunque riuscito a essere velo- 
ce. Mi ricordo ancora come si fa a 
guidare — ha proseguito ridendo- 
mala situazione della spalla è an- 
cora complicata. Non ricordo di 
avere mai provato così tanto dolo- 
re ad andare su una moto in tutta 
la mia carriera soprattutto in occa- 
sione delle frenate. Sono andato 
bene e mi sono divertito, nono- 
stante il dolore che mi auto inflig- 
gevo ad ogni curva del circuito. La 
zona si infiamma velocemente e 
mi fa molto male, dovrò quindi fa- 
re ancora molta terapia, ma credo 
che per la gara di Misano sarò 
pronto». 

«Danilo viene da un brutto inci- 
dente e da 40 giorni di completa 
inattività - ha sottolineato il pa- 
tron del Barni Spark Racing Team 
Marco Barnabò, che non ha mai 
mollato un attimo il pilota terna- 
no durante il suo lungo percorso 
di rientro confermandogli tutta la 
sua stima e la sua fiducia- e qui 
avevamo il solo obiettivo di verifi- 
care come stesse procedendo il 
suo recupero e devo dire che, no- 
nostante il dolore, il pilota ha rea- 


Danilo Petrucci 


gito alla grande. Dopo questa due 
giorni sono fiducioso perla gara di 
Misano». 

L'appuntamento per il rientro 
mondiale di Danilo Petrucci è fis- 
sato quindi per il week end com- 
preso tra il 14 ed il 16 giugno anco- 
ra sul circuito Marco Simoncelli 
dove si svolgerà la quarta tappa 
della rassegna iridata riservata al- 
le derivate di serie. Nel frattempo 
Petrucci, durante la sua inattività 
forzata, ha confermato la sua sta- 
tura di personaggio mediatico e di 
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imprenditore a 360 gradi, impe- 
gnandosi in nuovi progetti. Danilo 
ha esordito nelle vesti di designer 
motociclistico, progettando in col- 
laborazione con la Dotto Crea- 
tions di Gianluca Bartolini e Fran- 
cesco Iannuzzi, due modelli nuovi 
di moto Ducati in serie limitata, la 
Handyman e la Noveunosei. Sul 
fronte imprenditoriale infine, il pi- 
lota ternano si è impegnato in due 
nuovi progetti, tuffandosi nella ge- 
stione di due locali, uno a Terni, 
un circolo - bar che dovrebbe di- 


«Danilo ha dato una grande prova di carattere» 
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ventare in prospettiva il suo quar- 
tier generale, aperto dalla colazio- 
ne alla sera, che si chiama il 9 No- 
ve, dal numero di gara delle sue 
moto che lo ha consegnato alla sto- 
ria, ed entrando nella gestione del 
Carousel, un locale di Ibiza che le- 
ga insieme la gastronomia e gli 
spettacoli circensi. Insomma co- 
me recitava il titolo di un vecchio 
programma tv Danilo Petrucci ov- 
verotutto quando fa spettacolo. 
Antonio De Angelis 
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Acciaio, i big della vasca danno spettacolo al Clt 


NUOTO 


TERNI Tre giorni di gare molto in- 
tensi, con la partecipazione di ol- 
tre 1200 atleti in rappresentanza 
di 60 società. Un successo la quar- 
ta edizione di «Acciaio. Meeting 
Nazionale di nuoto della città di 
Terni» organizzato dalla Polispor- 
tiva Circolo Lavoratori Terni con 
il sostegno di Arvedi AST alla pi- 
scina olimpica di via Muratori. 
«Positivi riscontri sia da un punto 
di vista cronometrico che organiz- 
zativo. Essendo all'inizio della sta- 
gione in vasca scoperta è stato un 
ottimo test per tutti i ragazzi pera 
vedere a che punto è la preparazio- 
ne. Quello che ci fa particolarmen- 
te piacere sono i tanti commenti 


I PROTAGONISTI 


CITTÀ DI CASTELLO Prosegue il 
momento positivo del Canoa 
Club Città di Castello. Federico 
Pellegrini e Leonardo Piergenti- 
li sono tornati da Vipiteno, in 
Trentino, dove ieri si è concluso 
il raduno nazionale Ragazzi-Ca- 
detti al quale hanno partecipato 
non per la prima volta grazie ai 
successi ottenuti nel mese di 
aprile a Valstagna. Seguiti dai 
tecnici Vladi Panato, Alice Pana- 
to e Gabriele Esposito, sono sta- 
ti convocati rispettivamente per 
le categorie Kayak e Canadese. 
«Bravi ragazzi anche fuori dalla 
canoa, ormai hanno un piede 
stabile nel giro Azzurro: è il rico- 
noscimento ai nostri valori che 
sono agonismo, ma anche ri- 
spetto reciproco, amicizia, umil- 
tà». Nicola Landi è il presidente 
del sodalizio biancorosso, alla 
guida di un direttivo di cui fan- 
no parte Alessandro Cavargini 


positivi sulla struttura da parte di 
tutti i partecipanti e i rappresen- 
tanti delle società sportive» ha det- 
to il direttore tecnico e allenatore 
della sezione nuoto CLT, Enrico 
Polito. 

In vasca tanti atleti di spicco del 
nuoto italiano, naturalmente i be- 
niamini più attesi soprattutto dai 
giovanissimicome Martina Cenci, 
Benedetta Scalise, Valeria Di Gia- 
comoantonio, Andrea Magri, Fe- 
derico Iannicca, Lorenzo Moriggi, 
Francesco Caroletta e Daniele Mo- 
moni. Tra i risultati di rilievo pro- 
prio quello di Martina Cenci nei 
200 stile (2.04.72) e quello di An- 
drea Magri nella stessa distanza al 
maschile (1.53.46). E poi ancora ot- 
tima performance di Luca Angelil- 
li nei 100 rana (1.04.66) e di Loren- 


(vice), Pietro Pierangeli (segreta- 
rio), Roberto Rossi, Alberto Ca- 
vargini, Luca Biagini, Martino 
Beccari, Marcello Mencaccini 
(consiglieri). «Federico è più 
strutturato, Leonardo più tecni- 
co, ma entrambi sono dei bei 
prospetti, per lo staff della Na- 
zionale hanno concreti margini 
di miglioramento». Appena ado- 
lescenti sembrano dunque av- 


PELLEGRINI 

E PIERGENTILI 

A VIPITENTO 

HANNO PARTECIPATO 
AL RADUNO 

AZZURRO 


A Città di Castello canoa da applausi: 
talenti in Nazionale e tanta solidarietà 


zo Moriggi nei 50 stile (23.47). Tra 
gli atleti di casa si è messo in luce 
Mahdi Benghabrid 100 stile 
(52.76) mentre Valeria Di Giaco- 
moantonio ha messo a segno una 
bella doppietta nei 400 misto 
(4.57.86) e 200 rana (2.33.5). An- 
che dal punto di vista organizzati- 
vo è stato un successo con numeri 
in crescita rispetto alla scorsa edi- 
zione: 60 società partecipanti e 


RECORD DI PRESENZE 
DI SOCIETA SPORTIVE 
IL TECNICO POLITO: 
«OTTIMO TEST 
ALL'APERTO 

PER MOLTI ATLETI» 


Gli azzurri Federico Pellegrini e Leonardo Piergentili 


1200 atleti in gara per un totale di 
circa 3700 competizioni. Dieci le 
regioni rappresentate (Abruzzo, 
Emilia Romagna, Lazio, Lombar- 
dia, Marche, Umbria, Piemonte, 
Sardegna, Veneto, Trentino) e pre- 
senti tutte le società regine nazio- 
nali degli ultimi anni del nuoto ita- 
liano come il Circolo Aniene, Au- 
relia nuoto, Rane Rosse oltre a 
squadre storiche come Olgiata, 
Vis sauro Nuoto e Stelle Marine. A 
chiudere come da tradizione è sta- 
ta l'Australiana, particolare gara 
ad eliminazione con i primi 8 atle- 
ti dei 100 stile maschili che femmi- 
nili: molto impegnativa a livello fi- 
sico per gli atleti ma molto spetta- 
colare peril pubblico. 
Lorenzo Pulcioni 
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viati a calcare le orme di cam- 
pioni che sul Tevere, da queste 
parti, hanno costruito i loro 
trionfi iridati: Maurizio Bianco- 
ni, Mirko Spelli, Carlo Mercati e 
più di recente Edoardo Collesi. 
Fatica, passione e tanti sacrifici 
condivisi con una quarantina di 
tesserati. «I ragazzi si allenano 
tutti i giorni: lunedì mercoledì, 
venerdì in palestra; martedì, gio- 
vedì, sabato in acqua» sotto la 
guida di Giulio Ventanni e Carlo 
Bevicini «che se ne prendono cu- 
ra per puro spirito di servizio». 
Ma il Canoa Club non fa solo 
gare, guarda con attenzione al 
sociale. Giovedì prossimo sarà 
parte attiva nella passeggiata 
ecologica riservata ai bambini 
del Primo Circolo Didattico. 


Pallacanestro 
Perugia 
stoppata 

in semifinale 


BASKET DONNE 


PERUGIA Si ferma in semifina- 
le l'avventura della Pallacane- 
stro Perugia. Troppo forte Sa- 
lerno che bissa il successo 
dell'andata, espugnando un 
Palapellini caldissimo 
(61-75). Peccato perché nei 
primi due quarti, la squadra 
di Posti conduce con autore- 
volezza il match. Bartholo- 
mew, Olajide e Cragnolino so- 
no on fire, e la formazione 
campana fatica a reggere l’ur- 
to con le bocche da fuoco te- 
nute a freno. Al rientro sul 
parquet con Perugia sopra di 
cinque le cose cambiano, il 
team ospite, trascinato da Oli- 
veira alza i ritmi e serra i ran- 
ghi, le perugine faticano a tro- 
vare il canestro e il parziale 
di 5-20 è servito. Una mazza- 
ta tremenda che di fatto spo- 
sta l'inerzia del match. 
Nell'ultimo dieci c’è la reazio- 
nemailvantaggio di Salerno, 
unito ai sedici punti di van- 
taggio collezionati in gara 
uno, rende impossibile il ri- 
baltone. 

Onore comunque alla for- 
mazione perugina, artefice 
ancora una volta di una sta- 
gione super. E mancato l’acu- 
to finale ma l’impegno è sem- 
pre stato massimale come 
ammette coach Posti. «Più di 
così non potevano fare, loro 
hanno due giocatrici immar- 
cabili a questo livello ma per 
due quarti le abbiamo limita- 
te cosa non da poco conside- 
rato chi avevamo davanti. Al- 
la fine eravamo stanchi, è fi- 
nita la benzina, più non pote- 
vamo fare, brave loro che 
hanno meritato il passaggio 
del turno», riconosce il trai- 
nerumbro. 

Nessun rimpianto quindi 
per una regular season con i 
fiocchi. «La stagione é stata 
positiva da parte nostra, ma- 
gari potevamo essere più for- 
tunati sull'accoppiamento vi- 
sto che Salerno è una squa- 
dra di assoluto livello, un av- 
versario a cui non puoi conce- 
dere nulla- sottolinea Posti- 
ringrazio tutte le persone che 
ci sono state vicine a partire 
dalla società, proseguendo 
con lo staff medico e soprat- 
tutto il pubblico che è venuto 
numeroso al Palapellini, so- 
no contento di aver allenato 
questa squadra, l’anno pros- 
simo ci riproviamo, questo è 
certo magari servirà ancora 
qualcosa di più». 

Corrado Losito 
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«Sport e cultura a braccetto: rac- 
conteremo il Tevere, la sua flora 
e la sua fauna». Il giorno dopo 
fornirà la scorta al “Dragon 
Boat” che dopo la periodica mes- 
sa a punto torna a solcare le ac- 
que del fiume. E un barcone da 
venti posti, lungo 12 metri, parti- 
colarmente indicato per la riabi- 
litazione delle donne operate al 
seno. Deve il nome alla testa di 
drago sulla prua. “Contro il tu- 
more a colpi di pagaia” è lo slo- 
gan e l'ambizioso obiettivo del 
progetto portato avanti da quasi 
dieci anni insieme alla Usl Um- 
bria 1 ed al gruppo “Le farfalle” 
dell'Associazione —Altotevere 
contro il cancro. Dopo l'evento 
riservato a persone diversamen- 
te abili (a settembre, insieme al 
Rotary), il Club inizierà a prepa- 
rare il Babbo Natale. I canoisti, 
vestito rosso e barba bianca, an- 
dranno da Piosina al ponte del 
capoluogo. 

Walter Rondoni 
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San Marino si 


Falling Stärs 


Summer Party 
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COCKTAIL TIME-DINNER-DANCING 
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AA Ive Music 
= N dalle 19:30 alle 01:30 = E 
Under My Skin - Sinatra Tribute 
DJ STELVIO GAUZZI - DJ SET 
Ingresso libero, riservato ai maggiorenni fino ad esaurimento posti & 
Prenotazione telefonica obbligatoria al numero 0549942011 
Strada dei Censiti n.21 - 47891 Rovereta (RSM) www.giochideltitano.sm 


